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Napoli: intense trattative 
nella ricerca di un’intesa 
per la Giunta comunale 
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r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Due banche hanno rimesso 
in circolazione denari 
dei riscatti di sequestri 
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Anche nel Lazio 


C >E’ ANCOR.^ chi. di fron¬ 
te alla soluzione adotta- 
1 ta nel Lazio che in modo o- 
riginale e nuovo si inscrive 
1 nel quadro nazionale, si ab¬ 
bandona a futili esercizi 
; retorici piuttosto che guar¬ 
dare alla .sostanza dei pro- 
H cessi politici. E la sostan- 
f za è che, anche qui, ha vin- 
■■ to la linea delle convergen- 
[ ze e delle intese, e che è 
i stata ancora sconfitta, in un 
momento così difficile per il 
. paese e alla vigilia di gran- 
‘ di lotte dei lavoratori, la li¬ 
nea della contrapposizione c 
‘ dello scontro. Ha vinto con 
f ciò l’interesse superiore dcl- 
- la collettività e dell’intera 
’, regione, rispetto a interessi 
[ ' particolaristici c a spinte di- 
\ sgreganti tra i partiti c al- 
l’intemo di essi, che sono 
: state battute ma che ancora 
; persistono. 

■ Nessuno degli schemi fino 
ad ora sperimentati, però, 
f e neanche le analogie, che 
i pur esistono, con altre situa- 
' zioni, possono aiutare a com- 
I prendere fino in fondo la 
complessità e la peculiarità 
di un processo politico — 
' lungo, travagliato e diffici¬ 
le — giunto all’attuale pun¬ 
to di approdo. 

Dopo l’intesa istituzionale, 
che nel luglio scorso ha por¬ 
tato alla formazione unita¬ 
ria dell’ufficio di presidenza 
del Consiglio e alla elezione 
del compagno Maurizio Fer¬ 
rara, la fase politica nuov.n 
apertasi dopo il voto del 15 
giugno ha fatto registrare 
altri interessanti sviluppi: 
l’uno, sul terreno program¬ 
matico, che ha visto con¬ 
vergere su una piattaforma 
comune, espressione della 
volontà di cambiamento del¬ 
le popolazioni del Lazio, il 
Pa, la DC, il PSI, il PRI c il 
PSDI; e un altro, nella for¬ 
mazione d^li organi csecu- 
- tivi, che si è concluso con 
I la formazione di una giunta 
' cui partecipano il PSI, la DC, 
il partito socialdemocratico e 
■ quello repubblicano e che 
<1 ha avuto la astensione del 
* comunisti. Superato, da un 
' lato, il centro-sinistra; impra¬ 
ticabile, dall’altro, la via di 
i una giunta..minoritaria di 
, sinistra che con 28 voti su 
. ' 60 non avrebbe potuto gover¬ 
nare, questo è il quadro po- 
i .litico che si è delineato nel 
Lazio. 


L a soluzione adottata 
' non è la svolta democra¬ 
tica, che resta l’obiettivo no¬ 
stro per il quale continuere¬ 
mo a batterci, ma è certa¬ 
mente — a nostro parere — 
un passo In avanti consisten¬ 
te in questa direzione. L’at¬ 
tuale grado di sviluppo nei 
rapporti tra le forze politi¬ 
che non solo ha consentito 
di portare un comunista alla 
presidenza del Consiglio e 
un socialista alla presidenza 
della Giunta, pur mantenen¬ 
do la De una piena respon¬ 
sabilità di governo e rile¬ 
vanti incarichi esecutivi, ma 
ha anche permesso di col¬ 
pire la pratica della lottiz¬ 
zazione del potere, in base al 
principio che gli incarichi 
negli istituti ed enti regio¬ 
nali saranno attribuiti in 
rapporto alla rappresentati¬ 
vità delle forze politiche e 
alla qualità delle caitdida- 
ture presentate. Ognuno 6 
- padrone di dire quello che 
vuole, ma continuare a defi- 
nire questo quadro politico, 
per comodità polemica o per 
amore inveterato dello vec¬ 
chie formule, un « centro-si¬ 
nistra aperto», quando il pro- 
' gramma è stato concordato 
dai cinque partiti e al PCI 
' si riconosce chiaramente il 
■ ruolo che gli spetta ncll’as- 
semblea, ci sembra non cor¬ 
risponda alla realtà c alla 
novità dei processi politici in 
atto. 

Uno del grandi risultati 
- del voto del IS giugno è 
stato proprio l’abhattimento 
degli steccati c delle pregiu- 
' ziali ideologiche, c l’instaura¬ 
zione di un metodo per cui 
ogni forza politica si misura 
, con le altre per quello che 
■ essa veramente è e non già 


per ciò che gli altri deside¬ 
rano che sia. Al centro del 
confronto, prima e dopo il 
voto, i comunisti lianno posto 
i problemi, corposi c dram¬ 
matici, delle masse, dei gio¬ 
vani e delle donne, indi¬ 
cando la strada di soluzioni 
concrete da adottare per 
fronteggiare una crisi che 
assume sempre più. a Roma 
c nel Lazio, un carattere di 
estrema gravità. E’ di qui che 
siamo partiti, ed è su questa 
base che si è potuto formu¬ 
lare un programma il quale 
rappresenta una netta rot¬ 
tura rispetto al passato, sia 
per quanto riguarda i me¬ 
todi di governo e la mora¬ 
lizzazione della vita pubbli¬ 
ca. sia per quel che si ri¬ 
ferisce agli interventi stra¬ 
ordinari ed urgenti nel cam¬ 
po economico-socialc al fine 
di salvaguardare l’occupazio¬ 
ne, in particolare noU’cdili- 
zia. 

L’intesa programmatica è 
un accordo nel cui ambito 
i partiti non rinunziano alla 
propria identità politica e al¬ 
le proprie connotazioni idea¬ 
li. Al contrario, tanto più 
chiare saranno le distinzioni 
ideali e le peculiarità di 
ogni forza politica, tanto più 
efficace potrà essere l’impe¬ 
gno di tutti por attuare la 
piattaforma programmatica. 
Significativo è il fatto che si 
sia raggiunto un alto livello 
di unità, pur nella diversità 
di ruoli, tra PCI c PSI, come 
garanzia per una più ampia 
convergenza ed intesa tra 
tutte le forze dcmocnaticiic 
e popolari. Ed è altrettanto 
significativo che nella De, 
come pure nelle forze inter¬ 
medie. prevalgano i tentativi 
di adeguarsi al nuovo piut¬ 
tosto che gli irrigidimenti 
c gli arroccamenti su posi¬ 
zioni ormai indifendibili. 


U N CAPITOLO nuovo si ò 
dunque aperto nella vi¬ 
ta della Regione, una fase 
nella quale si possono perse¬ 
guire e conquistare impor¬ 
tanti obicttivi di rinnova¬ 
mento della vita pubblica, e 
di progresso economico e so¬ 
ciale. Si offrono, al movi- 
mento delle masse e alle 
lotte del lavoratori, oppor¬ 
tunità grandi che occorro sa¬ 
per cogliere senza incertezze 
c ambiguità, per avanzare 
sul terreno dell’unità e del 
rafforzamento della demo¬ 
crazia, della più ampia ini¬ 
ziativa politica, con l’obiet¬ 
tivo di rinnovare profonda¬ 
mente Roma c il Lazio. Vi¬ 
viamo un momento in cui i 
positivi, ma ancora insuffi¬ 
cienti, processi avviati pos¬ 
sono avanzare o regredire 
anche in rapporto al modo 
con il quale vi infervcn.gono 
le masse popolari. E’ questa 
la sfida che noi abbiamo lan¬ 
ciato e che ò stata raccolta: 
un confronto nel quale ci si 
misura con le armi delle ca¬ 
pacità politiche e realizzatri¬ 
ci, della coerenza c del rigo¬ 
re nell’attuazione degli im¬ 
pegni programmatici, cui 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche e le loro com¬ 
ponenti interne hanno con¬ 
corso. 

Qui sta la prova dei fatti. 
E' chiaro che il PCI, per 
l’autorità e la forza che gli 
derivano dal voto popolare, 
c per le responsabilità che 
gii competono, non intende 
delegare a nessuno nessuna 
dello sue funzioni, c che 
perciò eserciterà nel con- 
h'onti della giunta di cui 
non fa parte la nocossaiia 
azione di critica, di stimolo 
c di controllo. Se è vero, 
come noi riteniamo, che i 
processi politici in atto nel 
Lazio aprono più ampi spazi 
alle lotte dei lavoratori, non 
staremo certo alla finestra 
per emettere sentenze o per 
predire sòiagurc alla stregua 
di vecchie (c nuovcl Cassan¬ 
dre. ma dispiegheremo inve¬ 
ce una più incisiva iniziativa 
politica c di massa per met¬ 
tere a frutto tutte le poten- 
zislif.à di questa nuova fase 
politica. 

Paolo Ciofi 


Possenti manifesta zioni unitarie a Roma, Genova, Ferrara e in altre città 

Salviamo la vita dei patrioti spagnoli 

A Madrid sarebbero già state 
firmate sei condanne a morte 


Fra venerdìi e sabato la decisione del dittatore Franco - Vasto movimento nel mondo e in Italia per fer¬ 
mare la mano del boia - Un messaggio della Giunta toscana - Presa di posizione dei socialdemocratici tedeschi 


Ponti ben Informale di 
Madrid assicurano che 11 ca¬ 
pitano generale della prima 
regione militare (quella della 
capitale) ha firmato la sen¬ 
tenza di morte emessa giovedì 
della scorsa settimana contro 
Maria Jesus Casca di 20 anni, 
Concepeion Trlstan di 21 an¬ 
ni. Manuel Canaveras di 20 
anni, Ramon Garda di 27 
anni e José Luis Sanchez di 
21 anni, tutti membri del 
FRAP. Le due ragazze sono 
In stato Interessante. E' stata 
Armata anche la sentenza 
contro Juan Paredes Manot, 
appartenente all’ETA condan¬ 
nato venerdì dal trlbuna'e 
di Barcellona. Secondo quan¬ 
to stabilisce la nuova legge 
spedale «contro 11 terrori¬ 
smo», che ha servito di base 
per Istruire 1 mostruosi pro¬ 
cessi farsa, le sentenze saran¬ 
no trasmesse al governo — 
che si riunirà domani, vener¬ 
dì — e saranno eseguite en¬ 
tro le 12 ore successive a 
meno che il Capo dello Stato, 
cioè 11 dittatore Franco, non 
decida personalmente una 
commutazione della pena. 

Un portavoce del governo 
ha frattanto smentito « nel 
modo più categorico ed ine¬ 
quivocabile» le voci secondo 
cui esisterebbero nel Consi¬ 
glio del ministri dissensi sul¬ 
le condanne a morte, alla lu¬ 
ce anche delle reazioni al¬ 
l’estero. Piò che mal urgente, 
quindi, moltipllcare le Inizia¬ 
tive per strappare questi sei 
giovani alla morte e con essi 
gli altri tre membri del PRAP. 

Ieri possenti cortei hanno 
percorso le strade di Roma, 
Genova. Ferrara e di altre 
citta. I lavoratori CGIL-CISL- 
UIL dcU’aeroporto di Fiumi¬ 
cino hanno deciso di boicot¬ 
tare tutti gli aerei In parten¬ 
za per la penisola Iberica fi¬ 
no al 10 ottobre. Già Ieri I 
dipendenti del settore teleco¬ 
municazioni avevano deciso di 
bloccare 1 contatti con la Spa¬ 
gna. 

Altre manifestazioni sono 
previste oggi. 
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Un'Immagine d«l grande corteo cho ha percorso Ieri la strade di Roma. In primo plano lo foto di cinque patrioti. 


Nel quadro del dibattito sui decreti congiunturali 

Avviato un confronto o Montecitorio 
sugli indirizzi di politica economica 

L'Intervento del compagno Barca - il ruolo del parlamento nella definizione di un programma a medio termine • Non adeguati i 
provvedimenti del governo - i discorsi di Di Vagno (PSI), Giorgio La Malfa (PRI), Ferrari Aggradi (DC) - Dggi il voto sugli emendamenti 


L’incontro governo-sindacati 
per occupazione e investimenti 


L'atteso Incontro tra govcr» 
no c sindacati sulla politica 
economica, alla vigilia delle 
vertenze contrattuali, ha avu¬ 
to a carattere puramente il¬ 
lustrativo» — cosi si esprime, 
infatti, il laconiéo comuni¬ 
cato emesso Ieri sera poco 
dopo le 23 al termine di un 
dibattito durato quasi cinque 
ore. Una nuova riunione è 
stata convocata per il 7 ot¬ 
tobre: in questa occasione 
il governo v presenterà — 
spiegano ancora 1 sindacati 
— propn orientamenti in 
7nateria di priorità sugli in¬ 
vestimenti ». Inoltre, è stato 


fissato per il 2 ottobre «wn 
confrojito sulle politiche nel 
pubblico impiego». 

L'Incontro si è svolto a 
Montecitorio, nella sala del 
ministri. Sede Incon-sueta, 
scelta per via della contem¬ 
poranca discussione in aula 
sui provvedimenti anticon¬ 
giunturali. Il primo a fare 
ingresso nvH'austera sala del 
palazzo del Parlamento, è 
stato il vice presidente del 
Consiglio La Malfa Poco do¬ 
po — attorno alle 18,16 — 
sono entrati tutti gli nitri rap¬ 
presentanti del governo, a 
cominciare dal presidente del 


Consiglio Moro, seguito dai 
ministri del Bilancio Andrcot- 
ti, del Tesoro Colombo, delle 
Finanze Vlsentlnl. Il mini¬ 
stro deirindustria Donat Cat* 
tln è venuto soltanto poco 
prima delle 20. 

I sindacati erano rappre¬ 
sentati dai segretari generali 
della CGIL, CISL. UIL. La¬ 
ma Storti c Vanni e dalle 
segreterie confederali presso¬ 
ché al completo. La riunio¬ 
ne è stata introdotta da Mo¬ 
ro ed è stata occupata so¬ 
stanzialmente dalla lllustra- 

(Sefim* in ultima pattina) 


UNA DECISIONE CHE CONSENTE DI RALLENTARE LE INDAGINI 


PERIZIA PSICHIATRICA PER L'ATTENTATRICE A FORD 

Poco prima dell'episodio sia il FBI che il Secret Service avevano rivolto la loro attenzione alla donna, però senza dar peso ai so¬ 
spetti -Scomparsa una lettera di Oswald al FBI - La CIA aprì la corrispondenza privata dì Kennedy e Nìxon e dì molte personalità USA 


WASHINGTON. 24 
L'ipotesi delia toUla stem¬ 
pererà li denso magma di in¬ 
terrogativi e di dubbi che il 
nuovo attentato ai Presidente 
Ford ha calato sul mondo po¬ 
litico 0 civile americano? Sa¬ 
ra Jane Moore, l’ex Informa¬ 
trice dell’FBI che ha sparato 
una revolverata contro Ford 
sarà sottoposta a « valutazio¬ 
ne psichiatrica » per sessanta 
giorni. Lo ha chiesto 11 pro¬ 
curatore distrettuale James 
L. Browning, il quale per 
questa via vuole .stabilire se la 
donna possa essere sottoposta 
a processo. E' probabilmente 
una prassi corretta, ma resta 
11 fatto che in via prelimina¬ 


re essa sembra riservare a un 
parere medico II destino d’una 
inchiesta e lu ricerca o me¬ 
no deila verità sul losco .ai- 
lare. 

L'Immagine che della don¬ 
na viene costruita Irettolosa- 
mente con Intormazlonl spar¬ 
se é in cttetti quella di una 
personalità debole e di una 
monte conlusa e annebbiata 
Due seitlmano fa olla xiveva 
acquistato un.i rivoltella ca¬ 
libro 44 chi un collei-ionisLa. 
arma che lo venne sequestra 
ta la seta prima deirattcnato 
da agenti dcll'FBI cho Tave- 
vano fermata e interi og.ita 
perché sospetta Oli agenti 
federali non dovettero ap¬ 


profondire molto la cosa se 
poche ore dopo la donna po¬ 
tò tornare dallo stesso colle¬ 
zionista e acquistare un'altra 
rivoltella, la Smith and Wes- 
son calibro 38 con la quale 
poco dopo sparò su Ford. La 
Moore ha detto nel primo in¬ 
terrogatorio cui è stata sotto¬ 
posta: <( Se avessi avuto la 
mia 44 lo avrei preso». Men¬ 
te annebbiata c personalità 
debole tin che si vuole, ma 
questa casalinga ex informa¬ 
trice dcll’FBI ed ex Infiltrata 
In gruppi deiresircma sini¬ 
stra. sa il fatto suo In mate¬ 
ria di armi. 

Sara Jane Moore. 45 anni, 
due volte divorziata, madre di 


un ragazzo di nove anni tdo- 
po l’arresto la sua preoccu¬ 
pazione era di non poter an 
dare a prendere a scuola li 
figlio), sarà trasferita per la 
osservazione psichiatrica al 
contro correzionale metropoli¬ 
tano di San Diego, li difenso¬ 
re d’uificlo Hewitt non si e 
opposto alia richiesta 
La polizl.a dice che sabato 
la Moore ha preso contatto 
con un ispettore e gli ha chie¬ 
sto di arrestarla; polche il 
funzionarlo, che la conosceva 
come Informatrice, le chiede¬ 
va quale avrebbe potuto es¬ 
sere la motivazione detrarre- 

(Segue in ullinia pagina) 


ULTIM'ORA 


Francìsci 
liberato 
dai rapitori 

Claudio Francìsci. rapito a 
Roma otto giorni fa. è stato 
rilasciato nella notte. Libera¬ 
to al quartiere Appio, il fi¬ 
glio del costruttore, ha rag¬ 
giunto Il piedi la .sua abita¬ 
zione Non sono stati forniti 
particolari sul riscatto. 


La discussione in corso al¬ 
la Camera sui due decreti 
congiunturali del governo, ha 
assunto ieri 1 caratteri di 
una verifica politica degli in¬ 
dirizzi economici che. al di là 
delle misure d’intervento di 
corto periodo, dovranno ca¬ 
ratterizzare quella che lo 
stc^o governo Indica come 
«seconda fase», cioè ravvio 
di una nuova politica finaliz¬ 
zata ad un diverso sviluppo. 
Un discorso di metodo c di 
contenuto sulle prospettivo è 
stato impostato dal compagno 
Barca ed ha avuto echi signi¬ 
ficativi negli interventi delle 
altre maggiori forze politiche. 
CIÒ costituisce una specie di 
introduzione ad un confronto 
più impegnativo e penetrante 
che — come il compagno 
Barca ha formalmente ri¬ 
chiesto “ dovrà quanto pr.- 
ma impegnare Parlamento e 
governo. 

L’oratore comunista ha an¬ 
zitutto ribadito li giudizio di 
non adeguatezza dei decreti 
congiunturali anche rispetto 
ai fini limitati che essi si ri¬ 
propongono. pur dovendosi 
registrare il miglioramento 
significativo che 1 testi legi 
siativi hanno subito nel di¬ 
battito preparatorio. In gene- ' 
rale si o persa una preziosa j 
occa.slonc per fare dei decre- | 
t) un mezzo di avvio di una ' 
nuova Dolltlcci economica, e , 
CIO perchè l decreti non of¬ 
frono garanzia di continuità e 
stabilità di determinati Inter. 
venti e perchè non è stato j 
adottato un metodo nuovo ca¬ 
pace di liquidare le vecchie , 
€ sclerotlzzAte procedure ccn- ' 
tralistiche . 1 

L’atieggiamcnto costruttivo i 
e .sollecitatore assunto dai 
parlamentari comunisti, che 
ha Incbo sul contenuto de: 
provvedimenti, non significa 
che il PCI accetti la tinca del 
decreti. Anzitutto l comunisti 
non avrebbero atteso tanto 
tempo ad apprestare misure 

e. ro. 

(Segue in ultima pagina) 


Non sono solo 
due i colpevoli 
deH’epidemia 
ad Avellino 
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Giudizi dei partiti 

I PRIMI COMMENTI 
ALLE CONCLUSIONI 
DELLA DIREZIONE DC 

Dichiarazioni socialiste, repubblicane e socialdemo¬ 
cratiche — Pecchioli: « Stono di analisi e impegno 
in direzioni nuove, ma anche persistenza di ten¬ 
tazioni favorevoli al ritorno alla linea dello scontro » 


Dopo la riunione della Di¬ 
rezione democristiana, che 
l'altra notte ha approvato al- 
l’unanimità la relaziono di 
Zaccagntni. I commenti po¬ 
litici si concentrano sul si¬ 
gnificato di quel dibattito e 
delle conclusioni cui è per¬ 
venuto. SI tratta di giudizi 
In genere ispirati a una certa 
cautela, c In qualche caso 
nel partiti governativi sono 
emersi pareri assai contra¬ 
stanti. 

Zaccagnini ha accolto la 
decisione della Direzione con 
Il consueto riserbo' entro 
qualche giorno convochcr,à 
nuovamente la Direzione per 
proporre le nuovo attribuzio¬ 
ni degli Incarichi di lavoro 
centrali e per annunciare le 
sue decisioni riguardo a certi 
« nodi » della vita di partito 
affrontati nei giorni scorsi. 
Ieri. Intanto, i deputati ed 
1 senatori democristiani han¬ 
no votato per le nuove ca¬ 
riche del gruppi: Bartolomei 
è stato confermato presiden¬ 
te del gruppo del Senato e 
Piccoli ha riportato nel pri¬ 
mo ballottaglo 123 voti su 
232: é passata cioè la li¬ 
nea favorevole a non avvia¬ 
re, per questa strada, una 
serie di cambiamenti e di 
avvicendamenti negli «orga¬ 
nigrammi ». 

Sulla Direzione do il com¬ 
pagno Ugo Pecchioli ha rila¬ 
sciato ieri la seguente dichia¬ 
razione: 

«I lavori della Direzione 
democristiana — ha detto — 
mostrano che in Questo par- 
(Ito è sempre in atto un 
travaglio interno pro/ondo, 
una contrastata ricerca di 
una linea politica nuova che 
superi le /alltmenlari impo¬ 
stazioni del passato. Nella 
relazione dell'on. Zaccagnini 
e nel dibattito su dt essa si 
è potuta riscontrare una più 
attenta considerazione e un 
maggior senso realistico per 
CIÒ che ha significato e de¬ 
terminato negli orientamenti 
del Paese e nei rapporti tra 
le forze politiche popolari e 
democratiche iZ voto del 15 
giugno. Questo sforzo di ana¬ 
lisi e questo impegno in dire¬ 
zioni nuove, seppur ancora ai 
loro inizi, vengono seguiti dal 
PCI con interesse e senso di 
responsabilità. Ma al tempo 
stesso sono evidenti — ha 
concluso Pecchioli — Ze ten¬ 
tazioni di ritornare alla linea 
delle contrapposizioni e degli 
scontri frontali n. 

Per 1 repubblicani, l’ono¬ 
revole Mamml ha dichiarato 
che. nonostante le « notevoli 
perplessità » create In questi 
giorni dagli Interventi di cer¬ 
ti autorevoli de (accenno alla 
sortita di Fanfani), «non si 
può non prendere atto con 
soddisfazione che la DC ha 
formalmente respinto l'ipote¬ 
si dello scontro all'interno 
del Paese », incompatibile 

(Segue in ultima pagina) 


Intenti 

diversi 


1 _ _ 

Discutendo per due giorna¬ 
te la relazione di Zaccagnini. 
la Direzione democristiana 
ha affrontato per la prima 
volta con una certa ampiez¬ 
za — a due mesi dalla sosti¬ 
tuzione di Fanfani — le que¬ 
stioni della linea politica. Co¬ 
me non era difficile preve¬ 
dere. il dibattito c Hato an¬ 
zitutto lo specchio d'una cri¬ 
si che permane (per ammis¬ 
sione esplicita degli sfessf di¬ 
rigenti de), e che proprio ni 
questi giorni si è espressa in 
un ulteriore passo avanti del 
processo di progressiva scom¬ 
posizione delle annose cristal¬ 
lizzazioni di corrente, movi¬ 
mentando c frastagliando an^ 
coro il panorama interno de¬ 
mocristiano. Non sono man¬ 
cati, in questo confronto tra 
le diverse componenti della 
DC. elementi evidenti di con¬ 
fusione, cautele marcate m 
parte riconducibili a effetti¬ 
ve dilficoltà della situazione 
m cui lì partito ò chiamato a 
muoversi, in parte dovute a 
tatticismi di vario genere. 

Tutto questo si ò tn qual¬ 
che misura rispecchiato nel 
voto finale, unanime, di ap¬ 
provazione della relazione 
della segreteria. Non stupi¬ 
sce. quindi, che alVtndomani 
della votazione notturna alla 
quale hanno preso parie tutti 
t Icadcrs de (con Vecccztone 
di Gonclla, che si è astenuto 
sul passo che parla dei rap¬ 
porti con i comunisti) sia m 
pieno .sviluppo il sohfo gioco 
delle interpretazioni contra¬ 
stanti del significato di que¬ 
sta Direzione dc' stando solo 
ai giornali, vi è chi parla di 
un « via libera » a Zaccagnini 
per il rinnovamento del par¬ 
tito e il confronto con i co¬ 
munisti. chi di «consensi e 
divergenze » sulla linea della 
segreteria, c chi. al contra¬ 
rio. di «difficoltà» per l'at¬ 
tuale dirigenza. Ognuno cerca 
di trovare appiglio in qualche 
aspetto del travaglio dc per 
avvalorare una test o contro¬ 
batterne un'altra. E' logico. 
Ma à anche evidente che le 
contraddizioni c le incertezze 
insite nel quadro contribui¬ 
scono ad alimentare i giudizi 
più diversi non sempre disin¬ 
teressati. 

Cerfo, il documento demo¬ 
cristiano dice che è « impe¬ 
gno» del partito favorire il 
«costruttivo svolgimento» del¬ 
l'attuale legislatura, in modo 
che essa giunga alla sua «nor¬ 
male conclusione ». c, nel con¬ 
fermare l’appoggio al gover- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


eppure 


■p'PPURE qualche cosa, 
^ che durerà, e cambia¬ 
to in Italia anche dove 
non sono state formate 
giunte addirittura di sini¬ 
stra o giunte (( aperte». 
Anche dove, intendiamo 
dire, il mutamento non si 
può dire o non si può an¬ 
cora dire: « (Quelli non ci 
sono piu, ora et sono que¬ 
sti ». Anche dove lor si¬ 
gnori sono rimasti lor si¬ 
gnori, che però non si 
sentono più gli stessi. E' 
cambiata l'aria, non sa¬ 
premmo come dire, è cam¬ 
biato il clima. E' cambialo 
o sta cambiando, se così 
possiamo esprimerci, il 
paesaggio, e io percepiva¬ 
mo particolarmente ieri, 
leggendo tre brevi righe 
in una cronaca di Ulderico 
Munzi sul « Corriere della 
Sera ». « A quella gente 
.sembrava imiwsslblle che 
potc.’ise succedere una co¬ 
sa slmile a due personag¬ 
gi cosi in vista ». 

Sembra un passo man¬ 
zoniano, e si riferisce al- 
Varresto, avvenuto ad 
Avellino, dei due medici 
dirigenti della clinica 
«Villa dei Platani». Non 
c'è stato mente di miste¬ 


rioso (meglio: di riserva¬ 
to) in questa operazione. 
Lu forza pubblica e anda¬ 
ta a prendere i due sani¬ 
tari incriminati nella lo¬ 
ro abitazione, dalla quale 
sono stati fatti uscire in 
mezzo alla gente « che ha 
a.ss.stlto ali'occaduto » e 
alla quale, appunto, l'ac¬ 
caduto medesimo «sem¬ 
brava impossibile ». Non 
sappiamo se sia una no¬ 
stra impressione se la 
proviate anche voi: ma ci 
pare che da molti anni 
nessun personaggio che 
conta venisse preso in 
cjuesto modo. Di solito, 
arresti di questo tipo ve¬ 
nivano effettuali col mas¬ 
simo riserbo, in modo clic 
non potesse assistervi 
«gente» dt alcun genere, 
dt manette non si parlaixi 
neppure e Cerano sempre 
«macchine che si ullonia- 
navano velocissime ». C 
saranno state anche que¬ 
sta volta, dal momento 
che t due medici sono sta 
ti portati a iVapolz, nm il 
cronista non ha notato 
questo particolare, che c 
sempre tra t primissimi, 
< 7 wa;j£io vicende come que¬ 
ste riguardano lor signori. 


Non siamo contenti di 
questa stona. Preferirem¬ 
mo che non si commettes¬ 
sero crimini c che non ci 
fosse mai nessuno da ar¬ 
restare, ma se deve succe¬ 
dere, et piace che avven¬ 
ga con i personaggi «co¬ 
si In vista » come con t 
braccianti. E questa volta 
SI parla di arresto m pub¬ 
blico c di manette, non 
perché sia cambiato tl po¬ 
tere, ma perche e cambia¬ 
ta Vana in cut il potere 
ormai affannosamente re¬ 
spira Naturalmente le 
dificrenze sono ancora 
molte c non da poco. Per 
esempio, la cronaca dice 
che quando il prof. .Cal¬ 
zoni e stato ammanettato, 
ha provato una «sgrade¬ 
vole sent-azlone ». E’ una 
notazione premurosa, 
esatta c attenta. D'ora in 
poi. vogliamo che anche 
quando ammanettano un 
muratore s’i noti che ha 
prorafo una « sgradevole 
sensazione » e si faccia 
notare che anche i mura¬ 
tori. come lor signori, 
hanno polsi molto deh 
catu 

Fortebraccio 
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I temi al centro del convegno dell'ANCI a Viareggio 


l'Unità / giovedì 25 settembre 1975 


Dopo le nuove difficoltà sollevate dalla Democrazia Cristiana 


• economica Napoli; mtcnse trattative per cercare 

6 dolld, mm ||B ■■■ ■■ ■ Il g^u m 

finanza pubblica fiHO ali’ultimo un’intesa sulla Giunta 


^Oggi la relazione del presidente delia Giunta lombarda - Ampia partecipa- 
ìzione - Il sottosegretario ali’Intemo difende i tagiì ai bilanci dei Comuni 


A tarda notte ancora in corso la riunione tra i partiti democratici — L’equivoco sulla proposta di soluzione « ponte » avanzata dalla OC 
Domani sera si deve votare in Consiglio comunale — Il significato di 101 giorni di confronto — Le valutazioni dei vari esponenti politici 


Sarà 11 presidente della 
Giunta regionale lombarda, 
Cesare Oolfart, ad Introdur¬ 
re, svolgendo la relazione sul 
tema « Il superamento della 
crisi economica reclama un 
ruolo nuoto delle Regioni e 
■ delle autonomie locali nella 
gestione della /Inama pubbli¬ 
ca ». Il convegno nazionale 
deU'ANCI, che si apro que¬ 
sto pomeriggio a Viareggio e 
al concluderà domenica. 

La tradizionale Iniziativa 
detrAssoclazIone unitaria del 
Comuni Italiani, proprio per 1! 
momento In cui si svolge, nel 
: pieno cioè di un Intenso e 
, impegnato dibattito sulle pro¬ 
spettive economiche e poli¬ 
tiche del Paese, acquista que¬ 
st'anno una rilevanza politi¬ 
ca complessiva che certa¬ 
mente nessuno può sottova¬ 
lutare o Ignorare, a comincia¬ 
re dalle forze di governo. 

Naturalmente fanno da 
sfondo al convegno dcU'ANCI 
(al quale saranno presenti I 
protagonisti della nuova di¬ 
slocazione del potere autono¬ 
mistico quale si è delineato 
sulla base del risultati del 19 
giugno! la oramai sempre 
I più grave crisi della finanza 
1 locale, la pesantezza della sl- 
: tuazione finanziarla dei Co- 
f munì e delle Province, la 11- 
■' nea recessiva che è stata ri- 
^ proposta attraverso 1 tagli 
■! portati a molti bilanci comu- 
i nall. Ma fa da sfondo al con- 
■f vegno dell’ANCI anche una 
j scelta politica molto precisa: 
^ Regioni ed enti locali Inten¬ 
dono porsi ed affermarsi a 
pieno titolo come protagonisti 
dello sforzo necessario per far 
uscire 11 Paese dalla crisi 
' e per avviare un profondo 
j. processo di rinnovamento e 
fc risanamento. 

1 Oli atti che le Regioni e gli 
>entl locali hanno compiuto. 


I dspulsll cemunisll so¬ 
no lonull ad sssaro pre- 

lonti senza eccezione 

ALCUNA alla seduta di 
oggi giovedì 2$ a partire 
dal mattino. 


In questa direzione, anche re¬ 
centemente sono di grande 
peso e rilievo politico, I pre¬ 
sidenti delle Giunte regiona¬ 
li. al momento della ripre¬ 
sa — per la prima volta do¬ 
po Il 13 giugno — del con¬ 
tatti unitari, hanno chiesto al 
Parlamento di « essere mes¬ 
si alla prova » perché le Re¬ 
gioni « sono pronte ad impe¬ 
gnarsi risolutamente nello 
s/orso che deve mobilitare il 
Paese per vincere le avver¬ 
sità ed aprire una sfroda 
nuovo ». E 11 dibattito che at¬ 
torno al decreti congiuntura¬ 
li del governo si è svolto nel¬ 
le commls-slonl alla Camera 
ha teso a salvaguardare e af¬ 
fermare 1 poteri delle Regio¬ 
ni e le capacità di Interven¬ 
to degli enti locali (del Co¬ 
muni, In primo luogo, per 
quanto riguarda le loro com¬ 
petenze per le opere pubbli¬ 
che e per 1 servizi sociali) 
quale condizione essenziale 
per garantire realmente ed 
e)!ettivamente una ripresa ra¬ 
pida. qualificata, efficiente 
della spesa pubblica. 

E' evidente, perciò, che le 
questioni poste dalla Inizia¬ 
tiva delle Regioni e del fron¬ 
te autonomista sono precise, 
concrete, ben definite: la ri¬ 
sposta che 11 governo è chia¬ 
mato a dare non può elude¬ 
re ancora questi nodi, che 
non riguardano oramai più 
solamente 11 fronte autonomi¬ 
sta ma sono un aspetto Inte¬ 
grante del dibattito sul futu¬ 
ro del Paese che In questo 
momento vede Impegnati go¬ 
verno. forze politiche, orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Quali sono, allora, le ri¬ 
sposte che si attendono? 

Se si riconosce, come è sta¬ 
to fatto da esponenti del go¬ 
verno e dal presidente del 
Consiglio, che è Indispensa¬ 
bile avere un rapporto diver¬ 
so, positivo, con le Regioni 
e gli enti locali, allora non 
è certamente possibile conti¬ 
nuare con una politica della 
finanza locale che risponde 
Invece ad una scelta dlver- 
sa, alla scelta cioè della 
« emarginazione » e della 
« contrapposizione ». Non è 


possibile continuare con I ta¬ 
gli al bilanci, con 11 rinvio 
del varo di adeguate e organi¬ 
che misure di riforma della 
finanza pubblica, con la conti¬ 
nuazione di una politica tri¬ 
butarla che emargina e Im¬ 
poverisce 1 Comuni, con li 
contenimento delle risorse da 
assegnare alle Regioni, con 
l’a-ssegnare al Comuni un ruo¬ 
lo sostanzialmente « punitivo » 
nel confronti del bisogni so¬ 
ciali e collettivi. Non è pos¬ 
sibile enunciare la necessità 
della ripresa economica an¬ 
che attraverso II rilancio del¬ 
la domanda, e nello stesso 
tempo togliere al bilanci co¬ 
munali 3.000 miliardi di lire. 

Appare perciò grave che 
ancora ieri nel corso di una 
conferenza stampa 11 sottose¬ 
gretario all'lntemo abbia so¬ 
stenuto la giustezza del tagli 
apportati dalla Commissione 
centrale per la finanza locale 
al bilanci comunali, anche se 
ha aggiunto, è da considerar¬ 
si ormai superato II meccani¬ 
smo — quello clè del mutui a 
pareggio — che giustificano la 
esistenza della commissione 
stessa. 

Se questo è il quadro del¬ 
le questioni, politiche ed eco¬ 
nomiche, che fa da sfondo a 
Viareggio, ben si compren. 
dono allora 11 rilievo deU’lnl- 
zlatlva, l'attenzione con cui 
ad essa si guarda, la parte¬ 
cipazione che sarà ampia e 
Impegnata. Saranno presenti 
a Viareggio presidenti di 
Giunte regionali, sindacl. pre¬ 
sidenti di Provincia, asseaso- 
ri, consiglieri comunali, pro¬ 
vinciali, regionali: saranno 
presenti anche esponenti del 
governo e delegazioni di par¬ 
titi. 

VI sono quindi tutte le con¬ 
dizioni per aprire concreta¬ 
mente un confronto che non 
si limiti alla denuncia di una 
situazione la cui drammatici¬ 
tà è ampiamente nota o alla 
enunciazione di « buoni Inten¬ 
ti », ma cominci finalmente 
a definire Impegni, scadenze, 
soluzioni. 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 24. 

Sulle sedie e sulle poltrone 
di moderno « design » nere, 
bianche e aragosta siedono 
1 giornalisti in attesa della 
fine della riunione conclusi¬ 
va del partiti democratici che 
stanno sondando le ultime 
possibilità di Intesa per la 
costituzione di una giunta 
unitaria al comune di Napoli. 
La riunione, dopo gli Incon¬ 
tri bilaterali di Ieri, è comin¬ 
ciata alle 13 di oggi e si è con- 
elusa alle 3 e mezzo circa 
del pomeriggio. 

Escono ogni tanto esponen¬ 
ti di questo o di quel par¬ 
tito e si siedono con I (dor- 
nalistl. Viene Del Vecchio, 
che guida la delegazione del 
PRI, e racconta i primi fatti. 
SI tenta di trovare una so¬ 
luzione «ponte» che prepari 
per 11 prossimo futuro la 
grande Intesa fra 1 partiti 
democratici. Per la DC, dice 
Del Vecchio, il segretario.Pel- 
legrino ha proposto nuova¬ 
mente una giunta monoco¬ 
lore del u partito di maggio¬ 
ranza relativa», cioè II PCI. 
L'Ipotesi è apparsa Irreale a 
tutti, una soluzione « diplo¬ 
matica » di transizione che 
fa a pugni con le stesse ur¬ 


li compagno 
Pertini 

compie 79 anni 

Il presidente della Camera 
compagno. Sandro Pertlnl, 
compie oggi 79 anni. Nell'oc¬ 
casione I deputati comunisti 
gli hanno rivolto 11 loro più 
cordiale augurio di salute e 
di buon lavoro alla guida del¬ 
l'alto consesso. 

Anche l'Unità esprime al 
compagno Pertlnl. Insigne 
combattente antifascista e 
per la causa socialista. le 
sue più fraterne felicitazioni. 


Secondo il disegno di legge elobornto alla commissione Agricoltura del Senato ... 

EONDIA FAVOrTdqIa VITICOLTURA 
VERRANNO ANTICIPATI ALLE REGIONI 

,^Per il provvedimento, sollecitato dal PCI, sarà chiesta la procedura d'urgenza > In com- 
missione alla Camera interventi dei compagni Maschiella e Milani sul piano energetico 


. ' Alla commissione Agrlcol- 
tura del Senato è stato ap¬ 
prontato li testo di un di¬ 
segno di legge a favore del vi- 
tlcoltorl, colpiti In modo gra¬ 
ve dalle misure fiscali adotta¬ 
te dalla Francia e dalle ma¬ 
novre speculative. Per 11 
provvedimento, più volte sol¬ 
lecitato dal parlamentari del 
PCI, sarà chiesta la proce¬ 
dura di urgenza. 

11 disegno di legge, elabo- 
1. borato a grande maggloran- 
« za, ha per primo firmatario 
11 presidente della commis- 
. alone, li democristiano Collc- 
selli, ed è stato sottoscritto 
''dai senatori Cipolla (PCI), 
Buccini IPSI), De .Marzi 
(DC), Tedeschi (PSDI), Za¬ 
pon (SVP). Balbo (PLI) ed 
*; altri. Esso è costituito da un 
' ; articolo unico, con cui si au- 
» torlzza 11 ministro del Tesoro 
5 a concedere — a carico del 
capitolo del bilancio statate 
i" destinato al pagamento del 
'■ contributi agricoli in sede co- 
munltarla — «anticipazioni 
f alle Regioni per Interventi a 
salvaguardia del mercato vl- 

L’on. Zaccagnìni 
si dimette 
da vicepresidente 
della Camera 

E’ Stata Icrt ulficialmente 
comunicata alla camera la 
lettera con la quale i’on. Zac- 
cagnlni, attuale segretario 
) della DC. ha rassegnato le 
proprie dimissioni dalla cari¬ 
ca di vicepresidente dell’As¬ 
semblea. Il presidente Porti- 
ni ha espresso rammarico per 
questa decisione di cui tut¬ 
tavia I deputati non possono 
non prendere atto. 


tivlnicolo». Tali Interventi 
possono avvenire, per la mag¬ 
gior parte, attraverso *eggl 
regionali già esistenti 

Alla Camera, la commis¬ 
sione Industria ha iniziato ieri 
l’esame del piano energetico 
nazionale, illustrato la setti¬ 
mana scorsa dal ministro Do¬ 
nati Cattin. Attraverso questa 
prima ricognizione della com¬ 
plessa materia ~ che è sta¬ 
ta soUeeltats dal PCI ed è 
stata preceduta dall’Indagine 
conoscitiva sulle fonti di ener¬ 
gia condotta dalla stessa com¬ 
missione — si Intende, secon¬ 
do quanto ha affermato 11 
presidente Mamml. repubbli¬ 
cano preparare il dibattito 
parlamentare. A tal fine. Il 
compagno Maschiella ha pro¬ 
posto che vengano consulta¬ 
te la Federazione sindacale 
unitaria, la Conflndustria e 
rintersind. 

Il deputato comunista, Uopo 
avere manifestato apprezza¬ 
mento per la scelta di tondo 
del programma — quello elet¬ 
tronucleare — che oppone una 
altra tendenza alla grave su¬ 
bordinazione energetica del 
nostro paese alle multinazio¬ 
nali del petrolio, ha analiz¬ 
zato criticamente il documen¬ 
to governativo, indicandone 1 
limiti sla di va'utazlone. thè 
di prospettive. Oli Interroga- | 
bivi sol’evall sono numerosi | 
ed entrano nel merito delle I 
scelte compiute, fino a inve¬ 
stire la questione del finan¬ 
ziamento del programma. Sul 
finanziamento come sulla pro¬ 
posta di istituire un alto rom 
mlssarlato per l'energia, si è 
soffermato in particolare li 
compagno Milani nel suo In¬ 
tervento. nel corso del quale 
egli ha anche affrontato U te¬ 
ma dell’approvvigionamento 
dell’uranio. 


Sentenza della Corte Costituzionale 

Per Fedilìzia abitativa 
competenza alle Regioni 

Accolto un ricorso della Regione Lombardia 


La Corte (Costituzionale ac- 
gllendo un ricorso presenta¬ 
to dalla regione Lombardia, 
ha dichiarato — con una 
sentenza — che la edilizia 
abitativa è materia di esclu¬ 
siva competenza delie Regio¬ 
ni. La sentenza rimette In- 
discussione una serie di prov¬ 
vedimenti adottati anche di 
recente dal governo e dal 
Parlamento, a cominciare da 
talune norme di uno del de¬ 
creti congiunturali In discus¬ 
sione in questi giorni In aula 
alla Camera. 

Il governo ha sempre so¬ 
stenuto la tesi che la edilizia 
abitativa era oggetto di « de¬ 
lega» dagli organi centrali a 
quelli regionali, e che, quin¬ 
di, 11 potere primario era ri¬ 
masto agli organi centrali 
dello Stato. Sulla base di que¬ 
sta tesi, nel 1973 fra le altre 
era stata Impugnata dal go¬ 
verno una legge della regio¬ 
ne Lombardia che concedeva 
contributi per la costruzione 
di alloggi di edilizia popo¬ 
lare. 

La Ckjrte (relatore 11 prof. 
CrlsafuUl) ha accolto 11 ri¬ 
corso della Regione, dichia¬ 
rando legittima la legge dal 
momento che le funzioni In 
tale materia sono trasferite 
e non delegate alle Regioni 
5te.sse. 


A Genova e Pavia 
numerosi iscritti 
obbandonano il Psdi 

GENOVA, 24 

Numerosi ex iscritti, diri¬ 
genti e consiglieri eletti del 
PSDI si sono riuniti a Ge¬ 
nova presente Giacinto Ut- 
taro della segreteria nazio¬ 
nale deirURSD ed hanno da¬ 
to vita all'Unione rlfonda- 
zlone socialista democratica 
In Liguria. 

Tra essi vi sono l'ex segre¬ 
tario amministrativo del 
PSDI di Rocco e consigliere 
d,'ammlnlstrazlone dell'ospe¬ 
dale Vittorio Biscotti e l'ex 
delegato giovanile e membro 
del direttivo Alfredo Cara- 
vaggl. 

Anche a Pavia, Tassessorc 
Benigno Cantoni. Franco 
Tronconi, segretario cittadi¬ 
no. Sergio Chiara. Claudio 
Corbellini e Giovanni Teselo 
ne membri del direttivo fe¬ 
derale hanno presentato le 
dimissioni dal PSDI. 


AGITAZIONE PRETESTUOSA 


Una « fuga » di notine, che 
si può ivimaginare non ca¬ 
suale, ha alimentato un'agt- 
*' tazione contro l'ipotesi di una 
sistemazione delle zone di 
frontiera fra Italia c Jugo¬ 
slavia. di cut sarebàc irnmt 
nente la definizione Tale agi¬ 
tazione c ('ondotta, con toni 
che rasentano l'isteria, da 
giornali di destra e d'estrema 
destra e da esponenti del 
MSI. £' diingue evidente il 
suo significato itrnmentale e 
, pretestiioio. 

? Se il testo di un eventuale 
4 protocollo verrà u/fl''ialmen- 
i Ée reso noto, e quando l'argo- 
^ mento giungerà all'esame ed 
i offa discussione del Parla¬ 


mento. esporremo te nostre 
valutazioni. Mei momento at¬ 
tuale sono possibili afferma¬ 
zioni di ordine politico gene¬ 
rale. La Conferenza di Hel¬ 
sinki ha indicato con chia¬ 
rezza che una delle condi¬ 
zioni essenziali per lo sviluppo 
del processo di distensione in 
Europa e nel mondo, e dun¬ 
que per il consolidaynento 
della pace, e la regolamenta¬ 
zione, attraverso II metodo 
della trattativa, delle contro¬ 
versie internazionali lasciate 
in eiedità dalla seconda guer¬ 
ra mondiate e coltivate, acu¬ 
tizzate nel periodo della 
« guerra fredda » dalle forze 
ptù oltranziste deli'v. atlanti¬ 


smo ». Fra queste controversie 
sono, appunto, le controverste 
di frontiera: fra le contro¬ 
versie di frontiera tutiora 
aperte è, appunto, la contro¬ 
versia italo-lugoslava. Si de¬ 
linca ora co77ie imminente la 
prospettiva della definitala 
regolamentazione dei confini 
fra II nostro Paese e la Jugo¬ 
slavia. si delinea cioò un 
passo conforme alle indica¬ 
zioni della Conferenza di Hel¬ 
sinki. un concreto contributo 
alla distensione internaziona¬ 
le. Non soltanto i comunisti, 
ma tutti i democratici ita- 
i liani, iugoslavi ed europei 
I considerano con favore, per- 
[ CIÒ» questa prospettiva. Vi si 


oppongono. Invece, ed è natu¬ 
rale, I nostalgia della guerra 
fredda e dell'anticomunismo 
di stampo « quarantottesco », 
primi fra tutti 1 fascisti del 
MSI. La loro agitazione non 
riesce a nascondere il vero 
scopo che si prefigge; è un 
tentativo, profondamente rea¬ 
zionario, di ostacolare lo svi¬ 
luppo di pacifici rapporti in¬ 
ternazionali. di tenere ancora 
accesi, ovunque sia possibile, 
dei focolai di tensione. Ma è 
un tentativo destinato a fal- 
I lire: le strida revanchl.ste 
; non potranno certo impedire 
I l'affermazione della pace e 
I delta collaborazi07ie fra t po¬ 
poli. 


genze del problemi che pre* 
mono nella città. Dice il re¬ 
pubblicano: « La DC sta per¬ 
dendo il contatto con la real¬ 
tà sociale c politica, si sta 
isolando, stenta a capire il 
vero senso del voto del 15 
giugno che è stato dirompen¬ 
te a livello nazionale e lo è 
ancora di più a Napoli e nel 
Mezzogiorno». Aggiunge che 
la DC si sta isolando anche 
dalle forze politiche, sue al¬ 
leate in campo nazionale. 

« Mi domando ~ dice Del 
Vecchio — perché la DC chie¬ 
de ora una soluzione ponte 
per r intesa, proponendone 
una anomala che si fondi o 
sul PCI o sulla DC. quando 
poi ha fatto naufragare Tu¬ 
nica possibilità reale c rea¬ 
listica di una slmile soluzio¬ 
ne, quella cioè untata da 
Oalasso che si fondava su 
DC e PCI insieme, e cioè era 
un ponte solidamente messo 
su due pilastri». 

Esce Pellegrino, segretario 
della DC. capelli bianchi e 
occhiali pesanti, che spiega: 

« Chiediamo la soluzione pon¬ 
te ma che sia veramente un 
ponte, cioè che sia mìo una 
giunta tecnica, incaricata 
semplicemente di preparare 
il bilancio, senza alcun si¬ 
gnificato politico, dichiarata- 
mente precaria. E per questo 
proponiamo una ipunta mo¬ 
nocolore del mag^or partito 
napoletano. Nel frattempo I 
tre indipendenti eletti nelle 
liste del PCI dovrebbero co- j 
stitulrsi in gruppo autono- i 
mo: e cosi 1 2? consiglieri 
del PCI diventerebbero 24. 
quanti sono i nostri. Tutto 
sarebbe più facile ». « Ma che 
cosa significa obietta un ' 
i giornalista ~ sapete bene 
i che il PCI ha vinto e il truc¬ 
co formate dei tre Indipen¬ 
denti fuori dal gruppo comu¬ 
nista non avrebbe nessun va¬ 
lore politico». Pellegrino: 
«Errore. La forma è sostan¬ 
za obiettiva. E che cosa è 
Tarte se non pura forma?». 

Esce Vaienzi che afferma: 

« La nostra disponibilità è 
stata sempre chiara, a co¬ 
minciare dalla mia. La dif¬ 
ficoltà viene ancora e sem¬ 
pre dalle posizioni della DC ». 

La riunione Unisce e 11 com¬ 
pagno Alinovi spiega ai gior¬ 
nalisti: «Per ora {'accordo 
non si trova. Noi abbiamo 
• proposto la giunta laica con 

I voti paralleli della DC e 
del PCI, che resterebbero en¬ 
trambi fuori dalia giunta. Ma 
abbiamo anche chiarito che 
un slmile voto da parte no¬ 
stra — dopo aver rinunciato 
sia al sindaco sla alla par¬ 
tecipazione alla giunta de¬ 
ve essere chiaramente dichia¬ 
rato, sulla base di un ac¬ 
cordo programmatico preciso; 
solo cosi avrebbe il valore 
di rafforzare la prospettiva 
unitaria al di là della solu¬ 
zione ponte di ora». 

Invece la DC vorrebbe 
«Ignorare» Il voto di 27 co¬ 
munisti. quasi considerandoli 
superflui, ed è per superare 
questa preclusione che si con¬ 
tinua a trattare. Obietta Del 
Vecchio: «La soluzione Oa¬ 
lasso era già pronta ed era 
la più chiara: perchè allora 
la DC la respinse?». Alinovi: 
«Le cose cambiano. Occorre 
fare ogni sforzo di buona 
volontà in qualunque mo¬ 
mento ». 

Alle 6 del pomeriggio si so¬ 
no riuniti I segretari provin¬ 
ciali del partiti che conduco¬ 
no la trattativa, da soli. In 
quella sede si tenta ancora di 
vedere se la soluzione della 
larga intesa su una Giunta 
solo « latea » è ancora prati¬ 
cabile. Diversamente si an¬ 
drà decisi alla Giunta di si¬ 
nistra PCI PSI. indipendenti 
di sinistra, dato che comun¬ 
que sta venerdì sera 11 Consi¬ 
glio deve votare definitiva¬ 
mente e sabato mattina Na¬ 
poli deve Inevitabilmente a- 
vere li suo governo. Nel caso 
della Giunta di sinistra. DC, 
FRI c PSDI voterebbero sche¬ 
da bianca. 

Ma quale è 11 senso di que¬ 
sta trattativa giunta al gior¬ 
no 101? Ecco di nuovo l gior¬ 
nalisti riuniti al piano di sot¬ 
to del palazzo Reale, nella 
sede del gruppo del PCI con 
Alinovi c Geremicca. 

Manca un quarto d’ora al- 
Tinizio delTJncontro fra l se¬ 
gretari provinciali. Dice Ali¬ 
novi: «Tutti avete letto 11 co¬ 
municato della DC napolcta- 
im di questa mattina che con¬ 
fermava la volontà di rag¬ 
giungere Tlntosa fra i partiti 
democratici. Ebbene oggi, an- 1 
cora una volta, abbiamo con¬ 
statato che la DC non è pro¬ 
prio in grado, al di là delle 
sue stesse arfermnzlonl e am¬ 
missioni. e della volontà di 
parecchi — di fare il passo 
necessario p^r rendere possi¬ 
bile la Giunta unitaria. In 
pratica: la DC raolsce a pa¬ 
role Il senso del voto del 15 
giugno, cantsre a parole la 
erce/lonalltà della situazione 
nanoTetana e di questo si è 
anche finalmente in buona 
parte convinta, ma r>ol In 
pratica si trova paralizzar». 
Noi comunisti abbiamo fatto 

II mas.simo: abbiamo offerto 
di ritirarci, lì compagno Va- 
lonzi — dando una prova di 
senso DoUttco e di sensibilità 
morale che sono rari — ha 
offerto di dare le dimissioni 
d.slla carica di .sindaco cui è 
stHto cretto, e noi slamo pron¬ 
ti a restare fuori dalla Giun¬ 
ta pur avendo vinto le elezio¬ 
ni Ma chiediamo di creare 
una Giunta che sia una vera 
soluzione di emergenza poli¬ 
tica. capace cioè di costruire 
con atti precisi e concreti, 
l'intesa più larga che voglia¬ 
mo. che è Ind^sDonsablle per 
governare Napoli e che quin¬ 
di deve essere forte: cioè de¬ 
ve avere il fermo e sicuro ap¬ 


poggio politico del PCI e del¬ 
ia DC. Non accettiamo che 1 
nostri voti possano domani 
essere considerati quasi gra¬ 
tuiti o fortuiti o sottobanco, 
e che i’operazione si tradu¬ 
ca In una sorta di espedien¬ 
te diplomatico e tecnico che 
tradirebbe le giuste aspetta¬ 
tive di una città, che è da 
un anno senza governo e che 
ha già dato prova di una 
compostezza, di una civiltà e 
di una autodisciplina ecce¬ 
zionali ». 

Dice Geremlcca: «E’ im¬ 
portante capire quello che è 
accaduto in questi cento gior¬ 
ni: noi non diciamo che la 
DC ha fatto del giochi tattici 
per Ingannare tutti e per far 
perdere tempo prezioso. I mu¬ 
tamenti e il travaglio nella 
DC ci sono stati, ci sono o 
sono reali. La vecchia pregiu¬ 
diziale anticomunista, la li¬ 
nea della contrapposizione è 
morta e sepolta e la DC di 
oggi appare largamente con¬ 
vinta che a un discorso più 
ampio, di unità e di consenso 
larghi occorre andare Inevi¬ 
tabilmente. Più semplicemen¬ 
te pensiamo che la DC pro¬ 
prio non ce la fa a tradurre 
in termini politici questa sua 
nuova consapevolezza. Le riu¬ 
nioni di tutti questi giorni, 
quella di oggi più che altre, 
non sono state di vuote eser¬ 
citazioni e tatticismi. Tutte le 
forze politiche hanno dato il 
meglio di se stesse: sono state 
riunioni insieme drammatiche 
e serene. Per la prima volta 
a Napoli si è discusso, certo a 
lungo, ma di politica e non di 
divisione di posti e di sottopo¬ 
sti. Dobbiamo probabilmente 
prendere atto che il processo 
di maturazione nella DC, che 
è Indubbiamente in corso, non 
è ancora a livello necessario 
per produrre l'Intesa che tut¬ 
ti. senza distinzioni, ritenia¬ 
mo indispensabile per Napo¬ 
li.» 


GRAVE DECISIONE DEL MINISTRO DELLA P.l. 

Firenze: Malfatti colpisce 
la democrazia universitaria 

Reipinto il nuovo Regolamento di disciplina degli Istituti dell'Ateneo ap¬ 
provato dal consiglio d'amministrazione e operante in alcune facoltà 


Ugo Baduel 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 24, 

Il nuovo regolamento di disciplina de¬ 
gli istituti deli'UniverBltà di Firenze, ap¬ 
provato dal consiglio di amministrazione 
e già operante in numerose facoltà del¬ 
l’ateneo. non deve essere applicato: que¬ 
sta la decisione, improvvisa e provocato¬ 
ria, del ministro della Pubblica Istruzio¬ 
ne. Malfatti, che blocca un processo di 
rinnovamento e di riforma, frutto del 
lavoro e dell'impegno di un ampio schie¬ 
ramento di forze democratiche. 

Le motivazioni avanzate dal ministro 
a giustificazione del suo atto non reggo¬ 
no alla prova dei fatti: il regolamento 
non è stato concepito come norma legi¬ 
slativa. tutta la sua articolazione è in¬ 
terna alla norma vigente. In realtà, Mal¬ 
fatti. colpisce i contenuti del regolamen¬ 
to stesso e la volontà politica di tutte le 
forze presenti alTlnterno del consiglio di 
amministrazione, dei rappresentanti del¬ 
la Resone e degli enti locali, dei sinda¬ 
cati. dei docenti e degli studenti demo¬ 
cratici. 

Il nuovo regolamento di disciplina am 
ministrativa traccia le linee essenziali 
della sperimentazione nell'attività didat¬ 
tica e scientifica, proponendo Tlstituto 
universitario come centro di ricerca a 
cui fanno capo gli insegnamenti con fina¬ 
lità e caratteristiche comuni, anche se 
appartenenti a facoltà diverse. Ma so 
prattutto sancisce una reale organizza¬ 
zione democratica, istituzionalizzando il 
ruolo dei consigli di istituto e l'elezione 
delle giunte e del direttori e chiamando 
alla responsabilità e alia partecipazione 
gli studenti e le altre categorie che svoi 
gono negli istituti una effettiva attività 


didattica, di studio e di ricerca. 

11 provvedimento di Malfatti non rap¬ 
presenta dunque soltanto un grave at 
tacco ad un importante processo di ri 
strutturazione democratica e di rinnova¬ 
mento culturale sulla strada della rea 
ilzzazione dei dipartimenti, ma. come af¬ 
ferma una presa di posizione della Fede¬ 
razione fiorentina del PCI, «è un duro 
colpo aU'autonomia e al potere decisio¬ 
nale dei nuovi organi di governo de! 
l’università nei quali, per la prima volta, 
sono presenti 1 rappresentanti dei do¬ 
centi, degli studenti e delle istituzioni de¬ 
mocratiche ». 

DalTlntervento ministeriale — continua 
il documento della Federazione fioren¬ 
tina del PCI — «emerge chiaramente la 
volontà di impedire qualsiasi forma di 
sperimentazione di nuove strutture istitu¬ 
zionali e di allargamento della vita de¬ 
mocratica che si collochino nella pro¬ 
spettiva di una generale riforma del¬ 
l’università ». 

Anche il compagno Oublesse Conti vice¬ 
presidente della Provincia e membro del 
consiglio di amministrazione delTateneo 
fiorentino, ha sottolineato la gravità del 
provvedimento. 

Il movimento unitario degli studenti ha 
rilevato che il significato della decisione 
ministeriale «si manifesta In misura mag¬ 
giore considerando come la ristruttura¬ 
zione dell’ateneo fiorentino aveva trova 
to una larga convergenza da parte delle 
forze democratiche e del rappresentanti 
degli studenti ». 

Riccardo Basosi, responsabile regionale 
universitario della CGIL-Scuola, ha di¬ 
chiarato che «le organizzazioni sinda¬ 
cali non resteranno inerti al tentativo 
di affossare il progetto di ristrutturazio¬ 
ne degli Istituti». 


Nell'incontro di sindaci e assessori svoltosi ieri a Firenze 

I Comuni chiedono di partecipare 
alla gestione dei beni culturali 

Critiche alla tendenza accentratrice presente nello schema per la riorganizzazione del 
ministero - Necessità di coordinare le iniziative - Il ruolo degli Enti locali e delle Regioni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 24, 

I rappresentanti del mag¬ 
giori comuni d'Italia sono sta¬ 
ti concordi nel ravvisare la 
tendenza accentratrice pre¬ 
sente nello schema proposto 
per la riorganizzazione del 
ministero del beni culturali: 
questa la sostanza dell'Incon¬ 
tro svoltosi oggi In Palazzo 
Vecchio per Iniziativa del Co- 


sltlvl per la nascita del nuo¬ 
vo ministero, ma — come ha 
sottolineato 11 sindaco di Fi¬ 
renze compagno CabbugglanI 
— « questo ministero deve na¬ 
scere bene, deve essere un or- 


t& di coordinare le Iniziative 
In questo campo dei Comune 
a tale riguardo sarò investi¬ 
ta anche la presidenza nazio¬ 
nale deU'ANCI. I Comuni rav¬ 
visando que-sta tendenza ac- 


gano di Indirizzo e non uno centratriee hanno sottolineato 
strumento di Intervento cen- la necessità di un riesame del 
trallzzato e burocratico che contenuti del progetto di rlor- 


Ignora 1 compiti e le funzio¬ 
ni del sistema delle autono¬ 
mie locali ». 

Nel documento 1 Comuni 


mune di Firenze, al quale presenti hanno manifestato la 


erano presenti 11 sindaco Elio 
Oabbuggtanl, l'assessore alla 
cultura Franco Camarlinghi, 
e gli assessori alla cultura 
ed anche In taluni casi vice 
slndacl delle città di Aosta. 
Beri, Bologna. Bolzano, L'A¬ 
quila, Perugia, Roma. Tori¬ 
no, Trento. Venezia, Milano, 
Genova e della regione To¬ 
scana. 

A conclusione di questo pri¬ 
mo contatto è stato appronta¬ 
to un documento nel quale si 
esprimono apprezzamenti po- 


proprla volontà di dare un 
apporto costruttivo agli sco- 


ganlzzazlone del ministero, 
soprattutto per quanto attie¬ 
ne alla Istituzione di organi 
centrali e periferici e alle lo¬ 
ro funzioni che non sono pre¬ 
viste dalla legge n. 5: non si 
vuole, insomma, che 11 nuovo 


pi che lo Stato si prefigge ministero possa pregiudicare neanche previsti nella conaul- 

rlguardo alla valorizzazione e — ha cosi commentato ras- tazione alla quale 11 miniate- 

alla conservazione del patri- sessore alla cultura Franco ro ha dato la scadenza del 


le Province In maniera ade¬ 
guata nel consiglio nazio¬ 
nale (sono previsti soltanto 
cinque rappresentanti degli 
Enti locali su 78): e non 
presentanti delle Regioni nel 
prcstntanti delle Regioni net 
comitati di settore. Inol¬ 
tre, Il progetto di riorganiz¬ 
zazione va oltre 1 compiti che 
il Parlamento ha affidato al 
ministero, toccando settori e 
competenze che dovranno es¬ 
sere affrontate nel quadro 
della riforma. 

I Comuni non erano stati 
neanche previsti nella consul¬ 
tazione alla quale 11 miniate- 


monlo culturale e ambienta¬ 
le Italiano c riaffermano 11 
loro ruolo nel rispetto della 
autonomia e delle attribuzlo- 


Camarllnghi — la riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne che dovrà avvenire con 
una ampia e larga parteclpa- 


nl alla partecipazione: que- zlone di forze politiche e so¬ 
sta richiesta di partecipazione dall e culturali. 


è considerata « Irrinunciabi¬ 
le » dal presenti. 

Nel corso della riunione si 
è ravvisata Inoltre la necessl- 


II progetto predisposto dal 
ministro Spadolini non preve¬ 
de la partecipazione del rap¬ 
presentanti del Comuni e del¬ 


iri ottobre a Roma promosso dalla FLS 


Sulla riforma RAI-TV 
convegno dei sindacati 


La segreteria della Federa¬ 
zione lavoratori dello spetta¬ 


no della politica degli appalti | e della RETA (.registi radio- 


colo lPILS-CGIL. PULS-CISL, di un effettivo decentramen- 
UILS) Informa — in un suo to, cosi come postula la co* 


e delle coproduzioni c l’avvio televisivi associati), che ha 
di un effettivo decentramen* anche deliberato di promuo* 
to, cosi come postula la co* vere una azione unitaria con 


comunicato — che Tipotesl stltuzione del Comitali regio* 
di accordo per il rinnovo del nall; per una divisione del 
contratto di lavoro del dlpen* lavoro non allenante e 

denti della RAI è stata rati- non riduca la produzione 

ficaia 11 12 settembre, dopo un Insieme di procedure ». 
che per la ratifica si sono prò* L’accordo stipulato con 
nunciatl nelle assemblee, con- RAI — rileva il comunicai' 


la Federazione lavoratori del¬ 
lo spettacolo per la difesa del 


lavoro non allenante e che propri diritti e. sulla base 
non riduca la produzione ad del documenti già elaborati. 


L’accordo stipulato con la 
RAI — rileva il comunicato — 


fermando la loro adesione al- sulTappìlcazlone della rlfor* 


la politica delle Confederazlo* 


la realizzazione della proposta 
di un nuovo rapporto con 
la RAI. Pertanto — prose¬ 
gue li comunicalo — sulla 


la ristrutturazione base della piattaforma riven¬ 


ni ed alla piattaforma con- azlendab danno al sindacato dlcatlva che verrà formulata 

4 iauf\rafr.t>t haL /-mn. un’fl.mD)A oosslbllità d’intcr* ed anorovAta cnn(7!unt.nmpni,e. 


trattuale. 1 lavoratori del cen 
tri e delle sedi di Milano. RO' 


un’ampia possibilità d’inter* 
vento: perciò la FLS ha deci¬ 


ma. Torino, Napoli, Trieste, so di indire a Roma, nella 


Firenze, Bologna, Palermo. 
Venezia. Potenza, Cosenza, ' 
Bolzano e Pescara, respin¬ 
gendo le provocatorie mano¬ 
vre del sindacati autonomi 
e della CISNAL. 

La riconferma del monopo¬ 
llo radiotelevisivo — sotto¬ 
linea poi la nota della FLS — 
ha allontanato 1 rischi che la 
« liberalizzazione » (o « priva¬ 
tizzazione ») del servizi avreb¬ 
be comportato anche por 
quanto riguarda l'occupazio¬ 
ne. Inoltre, la legge di rifor¬ 
ma. stabilendo un rapporto 
nuovo tra azienda e Paese. 

« ha posto le premesse per la 
fine deU’accentramento e del 
favoritismi; per la valorizza¬ 
zione delle capacità profes¬ 
sionali del lavoratori attra- 


ed approvata congiuntamente, 
ra.ssemblea affida alla Fede¬ 
razione dello spettacolo la 


prima decade di ottobre, un rvTpprcsentanza della calego- 


convegno su questi temi. 

« La valorizzazione delle ca¬ 
pacità professionali dei lavo 
ratori e l'utilizzazione dei con¬ 
tributi ideativi, organizza¬ 
tivi e tecnici che essi 
possono e debbono dare pre¬ 
suppone — conclude la nota 
della FLS — che venga ab- 


rla nelle trattative sindacali 
con la direzione della RAI 
relative alla normativa por ie 
co.siddeUe « collabora«*onl 
esterne », L’assemblea ha ac¬ 
colto inoltre l’invito del .sin¬ 
dacati di costituire a Roma 


25 settembre, ma la riunione 
di oggi è proprio una preci¬ 
sa Indicazione per allargare 
questo quadro di comparteci¬ 
pazione; significativo è a que¬ 
sto proposito iJ fatto che lo 
stesso ministro Spadolini ab¬ 
bia indirizzato un messaggio 
di buon lavoro ai rappresen¬ 
tanti dei Comuni presenti In 
Palazzo Vecchio. 

Il documento sarà ora pre¬ 
sentato al ministro per 1 be¬ 
ni culturali, alla presidenza 
delia commissione parlamen¬ 
tare che dovrà esaminare 11 
progetto di riorganizzazione 
del ministero (ne fanno par¬ 
te undici rappresentanti del¬ 
la Camera e undici del Sena¬ 
to). al gruppi parlamentari, 
alle Regioni, alla presidenza 
nazionale deU'ANCI. 

(Questa iniziativa del Comu¬ 
ne di Firenze riprende e con¬ 
tinua le iniziative assunte già 
in passato sulla delicata e 
complessa materia del beni 
culturali: in questa città fu¬ 
rono presentati 1 lavori del¬ 
la commissione Pranceschinl; 
precise proposte sono state 
av.anzate dalla Regione T> 
scana per la riforma del beni 
culturali; nel giorni scorsi si 
è tenuta una riunione degli 
assessori regionali che han¬ 
no espresso critiche precise 
al progetto ministeriale e. 
proprio ieri, il Consiglio re¬ 
gionale quasi all’unanim.tà 
ha votato un documento c^e 
critica hi impostazione cen- 
irali.stica del progetto di 
legge 

L’atteggiamento critico del 
Comuni non è un atteggia¬ 
mento di rlvendica7Ìoni.->mo 
spicciolo, ma sottolinea il ruo- 
’o fondamentale del Comu.'.e 
:n quanto sede storica c v.- 
tale de! patrimonio artistico 


un grupix) di lavoro organiz- 1 e monumentale, e l’esigenzrt 


zatlvo presso il Centro un'ta- 


verso un rilancio della prò- l’assemblea dell’ARIT (autori 
dazione aziendale, Tabbando- registi indipendenti televisivi) 


bandonala nelle scelte, nelle rio sindacale di via Taglia- i 
nomine, nella rlstrutturazio- mento 9, ' 

ne quella "logica” della lot¬ 
tizzazione che ha portato la 

RAI sull'orlo del fallimento .. . wlm % 

finanziarlo, politico e cultu- IVI A Ivi ivi C ! 

Intanto gli autori radlotele- 

visivi hanno deciso di costi- SCUOLA ELEMENT; 

tu:rsl In assemblea pernia. 

nente e di rlunlnsl ogni lu- "CmiFRSO fi PSSt 
nodi alle ore 21. La decisione W. 

è stata presa, percorso del; p.r lnform«lonl < 


di una fattlv.'L partecipazione 

Marcello Lazzerini 
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L'edizione critica dei « Quaderni » di Gramsci 

i Una nuova scienza 
della politica 

'■ La riflessione sugli intellettuali e la centralità del 
I problema dello stato — L’analisi del fascismo 
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Il Piemonte dinanzi al problema della riconversione dell’apparato produttivo 

NELL'EPiCENTRO DELLA 

A colloquio con il compagno Adalberto Minucci sui temi che saranno affrontati dalla prossima conferenza regionale sulla occu¬ 
pazione e gli investimenti — Le posizioni della FIAT e il ruolo dell'Industria automobilistica — << il rinnovamento della struttura 
produttiva piemontese è una questione di rilevanza nazionale che condiziona anche il decollo dell'economia meridionale» 


; L’edizione gramsciana cu- 
'rata da Vaientino Gerra- 
tana ci presenta i Quader¬ 
ni nell’ordine cronologico 
in cui furono scritti, per¬ 
mettendo così di ricostrui¬ 
re lo sviluppo, c le sue va¬ 
rie fasi, della riflessione 
gramsciana, il grado di ric- 
laborazione a cui lo stesso 
r Gramsci ha portato le sue 
note (tematizzazione e « qua¬ 
derni speciali » dal 1931-32 
al 1935). 

' Tale operazione essenzia¬ 
le è accompagnata da alcuni 
strumenti di lettura di cui 
(Credo sia difRcilc sottovalu¬ 
tare l’importanza, per non 
[parlare della utilità: cioè 
; una serie di rimandi inter¬ 
ni che permette di verificare 
subito in quale misura un 
testo è stato ripreso, ricla- 
' borato e sistematizzato suc¬ 
cessivamente da Gramsci: un 
apparato critico ai singoli 
i' testi molto vasto e ricco, in 
cui il dato dominante è la 
esplicitazionc dei riferimenti 
.presenti nel testo gram- 
I sciano direttamente o indi- 
, rettamente. 

i A me pare però necessario 
' J evidenziare subito che il va- 
elore di questa edizione tra- 
f scende il significato stretta- 
f monte scientifico della rico- 
; struzione filologica — certo 
^ punto di partenza necessa- 
* rio — per acquistarne un 
i altro, ben più vasto, che è 
V culturale e politico insieme. 

,{ E del resto l’ampiezza dcl- 
-a l’Interesse con cui questa 
. T edizione è stata accolta ne 
1 costituLsce una conferma. E’ 

T. appunto su questi aspetti 
i, generali che sia pure sintc- 
I ticamente vorrei fermare la 
% attenzione. 

j Un primo problema che si 
Ipone è relativo al rapporto 
I con l’edizione precedente, 

■a La « scoperta » di Gramsci 
I avvenuta nel periodo 1947- 
a 1951 era parte integrante di 
un progetto politico luclda- 
(■ mente presente a Togliatti 
fin dal suo arrivo in Italia: 

1 nella lettera del 1944. uni- 
■ tamente ad un giudizio se- 
' vero sullo stato del partito 
« sulla povertà di forze e di 
i;'quadri disponibili, v'è la ri¬ 
chiesta di aiuti e dello invio 
,, • al più presto » del Qita- 
; 'demi (cfr. l'Unità, 21 gen- 
Inaio 1973). 

4 11 nodo politico fonda- 

’ ( mentale che Togliatti ave- 
. va di fronte era queilo di 
convertire su basi democra- 
, tiche un regime reazionario 
di massa in decomposizione. 

' La presentazione di Gram- 
,'scl compiuta da Togiiattl 
’l; credo vada inserita in que- i 
sto progetto complessivo e 
''. su di esso va misurata la 
1 proposta di tematizzazione 
' per argomenti omogenei e 
•If per volumi indipendenti. La 
f edizione critica permetterà 
z ora di verificare in quale 
: misura questa scelta togliat- 
’ii tlana fosse dettata da mo- 
" tivazioni esterne, costituis- 
i se una forzatura della rifles- 
i- sionc gramsciana o al contra- 
rio ne individuasse non solo 
(i linee di lettura posnibiU, ma 
1' gli elementi portanti. 

’ ' La pubblicazione della edl- 
' fzione critica diventa uno 
[ f strumento importante per 
-f scrivere un capitolo del rap- 
porti tra Gramsci c Togliat- 
. f ti. La questione è complessa 
! c va affrontata con un’ana- 
' 1 lisi attenta: credo però si 
possa subito dire che quella 
f tematizzazione si sviluppava 
, secondo gli accorpamenti già 
.. compiuti da Gramsci. 

Dalla pratica 
politica 

Questo naturalmente non 
risolve i problemi; tuttavia 
:■ non si può dire che, se le fasi 
di sviluppo erano sacrificate 
rispetto al punto d’arrivo, la 
f edizione precedente non co¬ 
gliesse le lince lungo le qua- 
I , li tale sviluppo si svolgeva, 
superando le polemiche, che 

• questa edizione riproporrà, 
ì sulla frammentarietà della 
'■ elaborazione gramsciana. 

. ' Se la questione dell’orga- 
nizzaziono del materiale dei 
Quaderni è certo importan¬ 
te nel definire i rapporti con 
la edizione precedente, pu- 
- re non credo sia quella cen¬ 
trale: 11 nodo vero, a mio av¬ 
viso, che contribuisce a ca- 
ratterizzare la prima edizio- 
ne e lo sviluppo degli studi 
, gramsciani, è il rapporto .sta- 
, bllito tra la riflessione con- 
' segnata nei Quaderni e la 
elaborazione precedente. 

• Almeno fino alla metà de¬ 
gli anni Cinquanta la propo- 

. sta di letti a di Gramsci si 
accompagn.iva con una mar- 
.. ginalizzazionc del ruolo smj'.- 
to in precedenza, per cui 
k l’accento tendeva a battere 
' su Gramsci «glande iii'iol- 
Icttuale • e « maestro di 
studi >. 

Dopo rV’IIl Congresso è 
Io stesso Togliatti che ripro- 
'• pone una reintcrpretaziuiie 

f d-' rìu'tflerm (--’ntraU' sul ic- 
j nénismo c sulla individuazio- 
j ne negli scritti gramsciani 


degli elementi dì • una nuo¬ 
va scienza della politica >: 
tale rilettura è in stretto 
collegamento con la pub’oli 
c.azionc degli .scritti politici 
di Gramsci (L'Ordine tinom 
è del 1954; gli Serriti (jio- 
vaniti sono del 1958; Sotto 
la Mole è del 1960). 

La individuazione del fon¬ 
damenti teorici di una pra¬ 
tica politica — che costitui¬ 
sce r.a.s,se di questa rilcttur,'' 
di Gramsci — si caraltcrìz- 
za per la riproposìz.ionc dei 
temi c di un dibattito inter¬ 
nazionale che sembravano 
chiusi con la sconfitta ope¬ 
raia degli anni Venti. Forse 
non è secondario ricordare 
come questa linea di lettura 
si accompagnava ad una dif¬ 
fusione internazionale di 
Gramsci. 

L’edizione critica, cadendo 
in questa congiuntura par¬ 
ticolare degli studi grani 
scianì, ed anzi da essa stessa 
sollecitata, dissolvendo come 
canale d’approccio ni Qua¬ 
derni la tematizzazione pre¬ 
cedente, costituisce lo stru¬ 
mento adeguato per una ve¬ 
rifica di questa lettura, del 
modo in cui opera concreta¬ 
mente nella riflessione gram¬ 
sciana l’esperienza preceden¬ 
te, cioè se ed in quale mi¬ 
sura le lince della sua rifles¬ 
sione sono già fissate prima 
dcU’arrcsto. 

Punto 
di partenza 

Certo l Qiindemt sono 
autonomi rispetto all’espe¬ 
rienza precedente, c non ne 
costituiscono un’appendice. 
Autonomìa che nasce dalle 
condizioni particolari in cui 
sono stati scritti, dalla for- 
7.ata separazione dalla mili¬ 
zia attiva per cui il rapporto 
con il proprio tempo si tra¬ 
sforma dal termini Integral¬ 
mente politici in quelli intel¬ 
lettuali. dì riflessione fUr 
cwig. Lo stesso concetto di 
fiir etnia potrà avere una 
motivazione più completa ri¬ 
percorrendo i momenti del¬ 
ia elaborazione gramsciana. 

L’insistenza di Gerratana 
sulle condizioni particolari 
della genesi del Quaderni 
va accolta come spia dello 
sradicamento subito da An¬ 
tonio Gramsci e al tempo 
stesso della sua resistenza 
per impedire che tale sra¬ 
dicamento si trasformasse In 
perdita d’identità. 

Ma detto questo, e non 
come osservazione inciden¬ 
tale, rimangono dei punti 
fermi: i risultati acquisiti 
dalla ricerca sul Gramsci 
politico (la sua esperienza 
internazionale, l’essere il fon¬ 
datore di una tradizione c di 
un metodo politico, di una 
concezione deU’internaziona- 
lismo; Tanallsì del fascismo 
come forma nuova di domi¬ 
nio politico della borghesia) 
non possono non costituire 
il punto di partenza per un 
approccio ai Qiiadcnii. 

Già nella esperienza e nel¬ 
la elaborazione politica so¬ 
no fissate le categorie fon¬ 
damentali d’interpretazione 
dei processi reali e debbo¬ 
no operare alla stregua de¬ 
gli altri strumenti filologici 
per la ricostruzione del tes¬ 
suto di referenti e di temi 
che alimenta la riflessione 
gramsci.ana. (Lungo questa 
strada è possibile credo af¬ 
frontare anche la questione 
della frammentarietà e prov¬ 
visorietà delle osservazioni 
gram.sciane, su cui Gerrata¬ 
na insiste più del neces¬ 
sario). 

Su questo aspetto del pro¬ 
blema si dovrà tornare con 
maggior ampiezza e con un 
discorso più articolato, ma 
credo si possa dire fin d’ora 
che rodizione critica non 
smentisce questo dato, al 
contrario. 

In tutta la prima fase di 
stesura del Quaderni (1929- 
1931). cd ancor più nel qua¬ 
derno 1. il dato che risulta 
centrale è la riflessione sul 
tema degli intellettuali. 

Per riprendere alcuni 
spunti avanzati in preceden¬ 
za sul rapporto con la pri¬ 
ma edizione si può dire che 
la partizione tematica in sin¬ 
goli volumi non ha forse 
contribuito a dare la misura 
del valore unificante che ha 
questo nodo nella riflessio¬ 
ne gramsciana, presentando 
oltretutto un grado di orga¬ 
nicità di trattazione molto 
alto. ancoiM prima della si¬ 
stemazione in • quaderni 
speciali ». 

Si può dire che il tema 
centrale è costituito, per ri- 
prendere il titolo di una no¬ 
ta di Gramsci, dalla • con¬ 
cezione dello Stato secondo 
la produttività [ funzione 1 
delle classi sociali • (p, 132); 
definizione che. mentre non 
toglie nulla alla centralità 
del tema degli intellettuali, 
chiarisco meglio il modo in 
cui Gramsci ne sviluppa 
l’analisi: il loro rapporto con 
la produzione mediato dalla 


società civile e dallo Stato 
(p. 476). 

Sulla base dì questa im¬ 
postazione vengono introdot¬ 
ti subito i due elementi, 
ormai classici, della rifles¬ 
sione gramsciana sugli intel¬ 
lettuali: il ruolo di organiz- 
z.az.ione e direzione connes¬ 
so alla funzione intellettua¬ 
le e, conseguentemente, gli 
spunti di analisi sul modo 
specifico e storicamente de¬ 
terminato in cui tale fun¬ 
zione si esercita (Nord e 
Sud. città c campagna, tra¬ 
dizione intellettuale italiana 
e diversità dalle altre espe¬ 
rienze, europee e no); la 
connessa distinzione tra in¬ 
tellettuali come categoria 
organica di ogni gruppo so¬ 
ciale e intellettuali come ca¬ 
tegoria tradizionale (p. 477). 

Una cosa interessante da 
fare sarebbe analizzare i ti¬ 
pi di lettura compiuti sulla 
tematica gramsciana degli in¬ 
tellettuali. ma anche il mu¬ 
tamento di prospettiva che 
tale tematica subisce quan¬ 
do strumenti di lettura ven¬ 
gano ripetuti dalla esperien¬ 
za politica di Gramsci (TI 
saggio di Paggi sugli Annali 
credo costituisca un punto 
fermo in questa direzione). 

E’ difficile a mio avviso 
spiegarsi la centralità dei te¬ 
mi ricordati se non si fa 
riferimento ad alcuni punti 
fermi già raggiunti da Gram¬ 
sci: a) il primato della poli¬ 
tica (• L'osservazione che nei 
paesi a capitalismo avanzato 
la classe dominante possie¬ 
de delle riserve politiche ed 
organizzative che non pos- 
.sedera per esempio in Rus¬ 
sia- Ciò significa che anche 
le crisi economiche gravis¬ 
sime non hanno immediate 
ripcrcn-ssiont nel campo po¬ 
litico. La politica i sempre 
in ritardo e in grande ritar¬ 
do sull'economia » Cfr. Co¬ 
struzione Partito comunista, 
p, 121); b) il modo in cui 
ha interpretato la dissoluzio¬ 
ne dello Stato liberale e la 
ricomposizione operata dal 
fascismo, centrando l’analisi 
sul rapporto società civile c 
società politica. 

La distinzione tra Intellet¬ 
tuale organico cd intellettua¬ 
le tradizionale — che non a 
caso introduce subito la que¬ 
stione del partito — è dif¬ 
ficilmente' comprensibile al 
di fuori di questi riferimen¬ 
ti essenziali: l’esaurimento 
della figura dell’intellettua¬ 
le borghese e le forme nuo¬ 
ve in cui si ripropone la 
funzione di direzione ed or¬ 
ganizzazione dcU'intcIIettua- 
le hanno la loro matrice nei 
processi connessi allo svi¬ 
luppo del movimento operaio 
e alla guerra mondiale. 

La stessa tormentata ri¬ 
flessione suU’americanismo, 
già presente In tutti 1 suol 
elementi essenziali nel pri¬ 
mo quaderpo. non è separa¬ 
bile da questo impianto, con 
in più un ulteriore elemen¬ 
to di specificazione: un te¬ 
ma centrale della riflessione 
gramsciana (il nodo rivolu¬ 
zione-produzione) viene ri¬ 
proposto con una determi¬ 
nazione storico - materiale 
precisa (il rapporto Europa- 
America, che non è altra co¬ 
sa dalla riorganizzazione 
deirimperiallsmo) e con la 
ricchezza degli strumenti di 
analisi maturati da Gramsci 
nell’ esperienza postordino- 
vista. 

Franco De Felice 


Dal nastro inviato 
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40 Recflone Picffionie ht 
convocato per l(Pthl2 otlo^ 
bre una conjerema regionaìe 
sui problemi deU'occupastone 
e degli investimenti. Iniziati¬ 
ve analoghe si terranno nelle 
settimane successive per ini¬ 
ziativa della Regione Liguria 
e del comune di Milano. Nelle 
tre aree portanti delVecono- 
7nia italiana, che sono oggi 
i putiti cruciali della crisi, le 
amministrazioni democrati¬ 
che espresse dalla svolta del 
15 giugno 9 / sono cioè poste il 
compito di fare il punto su 
una situazione che st delineo 
nelVUnmediato ancora piit 
drammatica, e discutere i pos¬ 
sibili interventi in un con¬ 
fronto costruttivo con tutte 
le forze politiche, economiche 
e sociali interessate. 

Si valuta che negli ti2* 
timi dodici mesi l'occupa¬ 
zione nelle aziende mani¬ 
fatturiere del Piemonte ab¬ 
bia subito un « taglio » di 40 
tnila unità: altri 50 mila posti 
di lavoro sono in gioco in que¬ 
ste settimane. Nel primo se¬ 
mestre dell’anno, il Piemonte 
ha avuto 43 milioni di ore a 


cassa integrazione su un tota¬ 
le di 186 miliotii m ltah 2 . 

Su questi problemi e sulle 
posizioni che 1 comunisti por¬ 
teranno alla conferenza di 
ottobre abbiamo rivolto alcu¬ 
ne doinande al compagno 
Adalberto Mtnucci, della Di¬ 
rezione del PCI c segretario 
regionale del partilo. 

Quarantatreenne, toscano, 
formatosi in Piemonte come 
dirigente del partito. Minucci 
si occupa da molti anni delle 
questioni detto sviluppo e del¬ 
la programmazione economi¬ 
ca. ita pubblicato monografie 
e numerosissimi articoli su 
questi tenti. 

La conferenza vuol porre a 
fuoco due problemi: l’occupa* 
zione e gli Investimenti, e 
quindi 1 problemi del tipo di 
sviluppo. Ciò sl^niiflca che la 
Regione Intende Intervenire, 
nel limiti delle sue competen¬ 
ze. non solo per facilitare rav¬ 
vio del nuovo ciclo economico, 
ma anche per orientarne la 
qualità e gli indirizzi. Si pre¬ 
annuncia una ripresa a breve 
termine? > 

In effetti fi timore che 1 
prossimi mesi siano, sotto tl 
profilo occupazionale e pro¬ 
duttivo, i più pravi della crisi 


che dura da anni, si intrec¬ 
cia al dibattito e alle previ¬ 
sioni che vengono fatte sul 
deìmenrsi della ripresa del ci¬ 
clo. Dirigenti industriali ed 
esperti di economia dichiara¬ 
no che tl periodo nero potrà 
prolungarsi fino alla prima¬ 
vera del 1976, dopo di che po¬ 
trebbero manifestarsi primi 
elementi di ripresa. Queste 
previsioni si basano essenzial¬ 
mente .sulla ripresa economi¬ 
ca negli Stati Uniti, che ha 
cominciato a profilarsi a fVini- 
zio dell’estate, e applicano al- 
Vopgl lo schema evolutivo di 
altre crisi a conclusione delle 
quali, si rileva, tl rilancio eco¬ 
nomico in America fece da 
motore su scala internaziona¬ 
le. precedendo di alcuni mesi 
la ripresa in Europa. 

Da come poni la questione, 
non sembri del tutto convinto 
che la ripresa dell'economia 
americana possa riflettersi 
meccanicamente sulTecono- 
mia europea e su quella Ita¬ 
liana in particolare. 

Per la verità non mi sembra 
che questo processo sia oggi 
da dare per scontato. Un pri¬ 
mo interrogativo riguarda la 
ripresa americana in sé. E’ 
vero che dai primi mesi del 


Una petizione per la libertà 
ai prigionieri politici in Iran 



Trentamila firme per la libertà del pri¬ 
gionieri politici in Iran tono state rac¬ 
colte alla mostra dallo scultore Iraniano 
Reza Olla, nel corso del Festival dell'Uni¬ 
tà di Firenze. Fra I firmatari Arrigo Boi- 
drini, Gerardo Chlaromonte. Renato Gut- 
tuso, Giorgio Amendola, Elio Gabbuggla- 
nl, Umberto Terracini, Pier Paolo Pasoli¬ 
ni, Rafael Alberti, Maria Teresa Leon. 
Luca Pavolinl, Ennio Calabria. Antonio 


Del Guercio. Franco Galluppl, Carlo Sa¬ 
linari. Carlo Bernarl, Gianfranco Corsi¬ 
ni. Giorgio Saviane. Girolamo Sotglu, 
Gian Maria Volontà, Vitillo Mlslello, Lao- 
ne Da Castris. Mario Lunetta, Luigi Ca¬ 
valieri. Pietro Valenza. Romando Cacchi 
Pandolfinl. Stefano Paladini, Mario, Darlo 
• Giulio Spallone. (SOPRA: il manifesto 
disegnato espressamente per II festival 
dell'Unità da Reza Olla) 


In un libro dovuto ad un imitatore di Conan Doyle 


SHERLOCK HOLMES INCONTRA FREUD 

Lo scrittore Nicholas Meyer fa rivivere il ceilebre detective e lo reinventa come un dro¬ 
gato che vien guarito dal padre della psicoanalisi: insieme risolvono il mistero di un delitto 


HOLLYWOOD, 24 

Sherlock Holmes, forse 11 
piu celebre del detective, vie¬ 
ne riscoperto dal grande pub¬ 
blico. Lo dice il più riuscito 
degli Imitatori del racconti 
di Slr Arthur Conan Doyle, 
NLchola.s Meyer. 

L’autore del best seller 
« The seven per cent solu¬ 
tion» i«La soiuzlone al sette 
per cento») dice che Holmes 
rivive non solo nel libri, ma 
sul palcoscenico e sullo .scher¬ 
mo. L’editore ha Insistito, do¬ 
po li successo del primo 
romanzo « Pseudo-Holmes » 
itrecentomlla copio nell’edi¬ 
zione rilegata, due milioni 
nella versione economica), 
pcrchò Meyer ne scrivesse un 
altro. Cosi in primavera usci¬ 
rà « The West End horror )>. 
<( L’orrore del West End ». 

«Sherlock Holmes è il per¬ 
sonaggio più popolare che 
mal sia stato idealo » af- 
tei ma Io scrittore «In qual- 
vinsi lingua viene venduto più 
di qualsiasi altro libro, ecce¬ 
zion latta per la Bibbia. Pen¬ 
so ehe venga riscoperto pres¬ 
so a poco ogni dicci anni da 
tutti, mentre c’è un gruppo 
relativamente piccolo, circa 
due milioni di persone, che 
compra e legge sempre 1 li¬ 


bri delle avventure di Hol¬ 
mes ». 

Meyer calcola che siano 
.stati girati 136 film delle av¬ 
venture di Sherlock e del dot¬ 
tor Watson. Dato che Conan 
Doyle scrisse solo sessanta 
storie di Holmes lu trama 
di parecchi film è stata scrit¬ 
ta da soggettisti. Un (estivai 
di film delle avventure di 
Holmes tenuto recentemente 
a Los Angole.s ha richiamato 
un pubblico più vasto di mol¬ 
te pellicole di prima visione. 

A Broadway .si recita In 
questo periodo una commedia 
intitolata «Sherlock Hol¬ 
mes»; è opera deiratiorc 
americano William Otilcttc 
Il regista Billy Wllder ha re¬ 
centemente tentato una sati¬ 
ra del film di Holmes con 
«La vita privata di Sherlock 
Holmes » Mei Brooks sta di¬ 
rigendo In Inghllteria « Il Ira- 
tello più in gtimba di Sher 
lock Holmes ». Ed anche dal 
libio di M»*ycr sara nato un 
film, entro quest’anno, Hol¬ 
mes sarà Tattore .scozzese Ni¬ 
col Wllllamson, Il dottor Wat¬ 
son sarà interpretato da Ro¬ 
bert Duval e li dottor Mo- 
rlarty, rarclnemlco del de¬ 
tective. avrà U celebre volto 
di Slr Laurencc Olivier. 


E’ opinione di Meyer che 
tutti 1 film delle avventure 
di Holmes fin qui girati sia¬ 
no stati mtelicl. « Prima di 
tutto » dice lo scrittore « non 
erano le avventure .scritte da 
Doyle, e Doyle era narratore 
n.ssal migliore delle persone 
che elaborano le imitazioni ». 
Nel novero Include se stesso 
A parte la trama, continua 
Meyer. « lo stile di Conan 
Doyle è facile da parodiare per 
qualche pagina. Ma 6 molto 
dii nelle imitarlo seriamente 
per trecento pagine. Io oso 
dire di avere avuto un di¬ 
screto successo ». 

Poi c’è da dire, secondo 
Meyer, « che hanno portato 
troppe avventure fuor! del 
loro periodo Inoltro hanno 
del tutto vilipeso e strapazza¬ 
to il personaggio del dottor 
Watson, trasformandolo In un 
buffone. E questo arreca un 
danno Incalcolabile alla cre¬ 
dibilità della storia, poiché si 
deve spiegare perche mal un 
genio come Holmes .si voglia 
tenere appi-esso un idiota sl¬ 
mile ». 

«The seven per cent solu¬ 
tion » sostiene che Sherlock 
Holmes trascorse gli anni No¬ 
vanta. li periodo nel quale 
Conan Doyle lo aveva sop¬ 


presso. girando per il mondo 
come cocainomane. Sir Ar¬ 
thur. presumibilmente stanco 
per la ormai .sol’locante po¬ 
polarità dei suo personaggio, 
lo fece morire nel 1893. in 
tiHglca lotta con il professor 
Moriartv. La fine del detec¬ 
tive suscitò immensa emozio¬ 
ne: Il pubblico prote.siò. le 
richieste si fecero tanto pres¬ 
santi che nel 1903 Conan Doy¬ 
le decise dì cedere alla pres¬ 
sione e fece rivivere 11 per¬ 
sonaggio. Sherlock Holmes si 
era miracolosamente salvato, 
grazie alla sua conoscenza 
della lotta giapponese. 

Meyer porta Holmes a 
Vienna, dove Incontra Sig¬ 
mund Prcud. E Freud non 
so.tanto strappa Holmes alia 
tossicomania, ma si associa 
con lui nella soluzione di un 
ml.-ìtero e con lui chiarisce 
le c'rcost.inze del crimine. 

Dice Mever che vi e poco 
pencolo thè l’inlere.sse per 
Holmes sparisca del tutto fra 
un ciclo decennale e Tallio. 
Ci sono in Inghilterra 130 so 
cleta Intitolale a Sherlock 
Holmes, e molti club del ge¬ 
nere esistono in Francia 

Brute Russell 

(Ansa - Reuters 


’75 è tornata a crescere ìa 
domanda di consumi nel mer¬ 
cato interno americano: è ve¬ 
ro che a questo miglioramen¬ 
to ha fatto seguito da giugno 
mia ripresa degli incrementi 
produttivi. E’ anche prevedi¬ 
bile che. avendo l’aumento dei 
consumi comportato sinora 
una forte riduzione delle scor¬ 
te. si registri d’ora innanzi 
un'accelerazione della ripre¬ 
sa produttiva per ricostituirle 
a livelli normali. Pero la sce¬ 
na americana continua a es¬ 
sere dominata, anche ni que¬ 
sta fase, dall’alternativa fra 
rilancio degli investimenti e 
della spesa pubblica da un 
lato e inflazione dall’aUro. La 
ripresa produttiva non è in¬ 
fatti segnata da un calo del 
fenomeno inflatUvo, ma da 
una sua esasperazione: nel¬ 
l’ultimo semestre, in corri- 
.spondenza coi primi segni di 
ripresa. / prezzi sono aumen¬ 
tati vegli Stati Uniti a un 
ritmo annuo del 14 per cento, 
confermando l'esaurimento 
dei tradizionali meccanismi 
che consentivano in passato 
di mettere sotto controllo la 
inflazione. Di qui Vesitazione 
dei circoli dirigenti USA. tra 
l’esigenza di sostenere la ri¬ 
presa e il timore di alimenta- j 
re nuovi processi influitivi. Il i 
risultato potrebbe essere una 
ripresa più lenta che fn pas¬ 
sato. più squilibrata tra x vari 
settori, sostanzialmente asf't- 
tica e di breve durata. 

Il secondo interrogativo ri 
guarda il rapporto fra la ri¬ 
presa americana e le altre 
economie, a cominciare da 
quella italiana. Tutti ormai 
riconoscono che il rilancio 
deU’economia statunitense 
tende a realizzarsi a spese dei 
paesi occidentali più deboli. 
E’ in atto una revisione della 
divisione internazionale del 
lavoro che spinge l’America a 
lasciare meno margini del 
passato agli altri. 


Errori 

di previsione 

In questo quadro come si 
colloca Tlndustrla italiana, in 
partlcolai’e la Fiat e l’indù- 
stria piemontese? 

E’ chiaro che VItaha non è 
interessata solo a una ripresa 
. del ciclo mondialcr M turche 
alla qualità e agCi Indirizzi di 
fondo di questa ripresa. Le 
vie possibili sono due. Se vi 
saranno fenomeni di ripresa 
neWamhfto della divisione del 
lavoro imposta daH’economia 
americana, cioè se st riba¬ 
discono i vincoli di subal¬ 
ternità che hanno carat¬ 
terizzato finora l’economia 
italiana rispetto a quella de¬ 
gli Siati Uniti, avremo ine¬ 
luttabilmente una ripresa 
squilibrata, limitata ad alcuni 
settori, nel quadro di un ul¬ 
teriore restringimento della 
base produttiva nel nostro 
paese. L’altra rie è quella 
di una graduale modifiC0':io- 
ne della collocazione i/chun.'z 
o livello internazionale (in¬ 
tegrazione europea su nuo¬ 
ve basi, estensione dei rap¬ 
porti non solo con l’occidente, 
ma anche coi pae<ti socialisti 
c col terzo mondo) e in questo 
quadro si pone l’esigenza di 
un pur graduale rinnovamen¬ 
to delle strutture produttive, 
a cominciare da una ricon¬ 
versione dell'apparato indu¬ 
striale. 

prendiamo in esame la si¬ 
tuazione della Fiat. La pre¬ 
visione per i prossimi unni 
che fa 7? gruppo dirigente del¬ 
la grande azienda è di una 
stagnazione a bas.s/ livelli del 
ìnercato interno, su una me¬ 
dia annua di 600-700 mila au¬ 
to. e di un possibile incieinen- 
to delle vendite sui mercati 
internazionali, soprattutto 
l’Europa, che dovrebbe porta¬ 
re a stabilizzare la produzio¬ 
ne complessiva attorno ad un 
1.600.000-1.700.000 vettuie 7tel 
2980. A questa si collega la 
prevtsio7ie, abbastanza alea¬ 
toria, che nel 1980 i livelli oc¬ 
cupazionali nell’auto tornino 
a essere quelli del 1973. Nella 
migliore delle ipotesi, dunque, 
una prospettiva di ristagno 
Ma, dopo tl 1980, cosa ci sara’’ 
Ormai tutti riconoscono che 
la crisi dcìì'auto ha una di¬ 
mensione storica, che dopo 
questo assestamento non vi 
saranno prospettive di espan¬ 
sione. ma di ulteriore riduzio¬ 
ne, e soprattutto di riduzio¬ 
ne del ruolo trainante della 
industria automobilistica nel 
quadro dell’economia comples¬ 
siva del paese. 

Eppure gli Agnelli, nelle lo¬ 
ro ultime Intervi.ste.. sem¬ 
brano voler ripuntare' tutto 
sulTauto, hanno dato scarso 
rilievo alla possibilità di nuo¬ 
ve scelte produttive aprendo 
anche una polem.ca col mo¬ 
vimento operaio. 

Le posizioni della Fiat, ma 
anche di altri grandi gruppi 
come la Montedison, 7in sein- 
brano oggi più che mai do¬ 
minate daU'incertezza. dalla 
prf'carietù e dalla mancanza 
di prospeitive per tl futuro. 
Mutano soes>o previsioni e 
scelte, e in questo osc///arc 
SI mani/es'tano errori di valu¬ 
tazione e contraddizioni Per 
\ eseninio, fino a vociti mesi fa 
I puntavano molto sull'indii- 
slrta delle macchine movi- 
I terra, hanno fatto un 

qro'.so accoido intcrnazioiio’e. 
e ora denunciano lì fall'- 
mento di quest'operazione. Fi¬ 
nn n pochi mesi fa ouuKlavano 
decisamente a! mercato ame- 
\ rirano, che aiirebbe dovuto o 
prive chissà ouaìi s-pazl per le 
viccole cilindrate, mentre ora 
puntano tutte le carte sui 
mercati europei. 

I dirigenti FIAT fanno una 
polemica con noi basata sul 
I fatto ch« non si può deline¬ 


are un nuovo meccanismo di 
sviluppo senza partire dall'in- 
dustna esistente Sostengono 
che solo la struttura indu¬ 
striale esistente -- pur essen¬ 
do viziata da un destino di 
obsolescenza nelle scelte pro¬ 
duttive e nei ìivelìi tecnologi¬ 
ci — garantiste tuttavia una 
certa occupazione e offre van- 
tagai immediati sul terreno 
della bilancia commerciale 
Prendiamo atto di questa ve¬ 
rità, e non intendiamo certo 
deprimere il molo dell'indu¬ 
stria attuale. St tratta pero 
di decidere se l'apparato pro¬ 
duttivo esistente e il raloie 
aggiunto che esso crea debbo¬ 
no essere utilizzati per riba¬ 
dire un meccanismo che non 
ha prospettive e va rmo il 
declino, o se invece quote cre¬ 
scenti di valore aggiunto deb- I 
bano essere destinate a rumo- 
7'aie l'apparufo produffi 2 >o at¬ 
traverso nuot'e scelte e proces¬ 
si graduali di riconversione. 
Questo e un interrogativo im¬ 
mediato e drammatico per 
una regione come il Piemonte, 
dove pio.spettive di contrazio¬ 
ne produttiva e occupazionale 
sono oggi apeite per x mag¬ 
giori settori trainanti: dal¬ 
l'auto alle inacchxne da calco¬ 
lo fOlivettiJ. dai tessili alle 
fibre chimiche <Montedi.soni. \ 
Il Piemonte e alla soglia o di \ 
un 1 iiniovamento o di un de¬ 
clino storico del proprio ap- 1 
parato poduttivo. E ciò ha I 
una grande itìevunza nazìo- ' 
Itale: perche il decollo dell’eco¬ 
nomia meridionale, ad esem¬ 
pio, potrà realizzarsi soltanto 
attraverso una conversione 
della struttura attuale, e non 
certo attraverso un suo inde¬ 
bolimento. 

Le Regioni non hanno com¬ 
petenze specifiche nel campo 
dell’industriu E’ un limite se 
rio. Come ritieni che la Re¬ 
gione e gli enti locali del 
Piemonte potranno esercita¬ 
re un peso nella programma¬ 
zione e nelle scelte delTindu- 
stria? 

Attraverso la conferenza di 
ottobre e altri atti successivi, 
la Regione Piemonie si propo¬ 
ne un obiettivo per certi aspet- ] 
ti originale’ tende ad avviare 
un nuovo tipo di contrattazio¬ 
ne, in primo luogo con i grup¬ 
pi economici, con gli enti 
IJubblici e privati che opera- 
ito nel territorio regionale: 
in secondo luogo col governo 
nazionale, al fme di stabilire 
diafettea positiva ed.j^- 
*fìc((ce ^'r^pèogravnnaziofr? re¬ 
gionale c scelte economiche 
nazionali. E' evidente che que¬ 
sto vuoto potere contrattuale 
avrà un peso tanto più deter¬ 
minante quanto più sarà sor¬ 
retto — pur rimanendo fer¬ 
me le Ti<ipethve sfere di auto- 
7i07rm — da ur 7i707'jme)7(o 
7ivendicatwo della c(fl.s.se ope- i 
rata e dei lavoratori che per¬ 
segua con estrema coerenza 
i propri ob/ef/iri di sviluppo 
economico, facendo emergere 
in ogni lotta Fe/fettiva prio¬ 
rità dell’occupazione e degli 
investimenti. 

Attraverso quali vie la Re¬ 
gione può e.sercltare effettiva¬ 
mente questo potere contrat¬ 
tuale? 

Vi sono terreni concreti sui 
quali la regione può far va¬ 


Restauro | 

per ì « Bagni j 

I ducali » 
di Ferrara 

FERRARA, 25 | 

L'Intero complesso del < 

i « Bagni ducali » costruiti 
I al primi del '500 per vo¬ 
lontà degli Estensi dal- 
l'architetto Gerolamo d» 
Carpi, sarà completamen¬ 
te restaurato a cura del 
comune in collaborazione 
con la Sovrintendenza al 
monumenti d) Ravenna 
che curerà la scelta del 
materiale necessario alle 
opere di ripristino. 

I lavori, per una spesa 
complessiva prevista in 
246 milioni, prenderanno 
il via agli inizi del pros¬ 
simo mese di novembre 
ed avranno come obietti- I 
' vo. oltre al necessario re- 
I stauro architettonico, la 
ristrutturazione dello sta¬ 
bile nel quale dovranno 
trovare posto sale di let¬ 
tura e per riunioni, uf¬ 
fici, centro stampa, locaft 
per audizioni, sale per mo¬ 
stre e servizi vari. 

Nella sua lunga storia 
la costruzione dei « Ba¬ 
gni » conobbe le più diver¬ 
se destinazioni: nel 1574 
fu residenza di Enrico II 
re di Francia: nel 1700 i 
divenne sede del presidio I 
francese: nel 1859 fu oc- | 
cupata dal senzatetto e | 
dagli sfrattati: nel 1925 i 
venne adibita a scuola ! 
elementare per essere poi. 
nel 1943, occuoata nuova- ^ 
menta da sfollati. 


lere, insieme al grande peso 
polìtico dell'istituzione, un 
reale po/eie di contrattazione. 
Si tratta, iv primo luogo, di 
realizzale una omogeneizza¬ 
zione della spesa e della do¬ 
manda pubblica — attrai'erso 
un coordinamento che rispet¬ 
ti ed esalti le autonomie loca¬ 
li — al fine di influire .sm//o 
siruttuia dei consumi e per 
questa via contrattare anche 
le scelte produttive Partendo 
di qui SI possono delincare de¬ 
gli orientamenti precisi Fac¬ 
ciamo un esempio. .Vo? soste- 
Jiiavio Vcsigenza di un siste¬ 
ma integrato dei iiasporti 
pubblici a livello regionale 
— ma lì discorso si allarga 
immediatamente a tutte le re¬ 
gioni — che dox'Tebbe puntare 
neU'immediaio a un rilancio 
del famoso piano degli auto¬ 
bus thè inda ben óltre i limi¬ 
ti de! pacchetto D La Mal¬ 
fa, Sosfeniamo l'obirttn'o dei 
30 mila autobus come esioert- 
za neppure di espansione, ma 
di semplice rinnovo de! parco 
veicoli Qw si 7'ede subito il 
collegamento con la iiuova 
qualità delle scelte produttive 
perche se st punta ai 30 mila 
autobus e non agl: 8 mila del 
« pacchetto » governatwo. al¬ 
lora divento immediatamente 
necessario costruire lo stabi¬ 
limento a Grottanunarda. S* 
anche una scelta meridionali¬ 
sta. 


11 piano 
autobu.s 


Il piano degli autobus e per 
noi uno degli clementi del 
nuovo Sistema di trasporti al 
cui centro dovrebbe stare il 
rilancio delle ferrovie, che so¬ 
no il mezzo di trasporto piu 
economico e iazionale Ma si 
tiatta anche qui di andare a 
un ordine di investimenti de¬ 
cisamente maggiore, di supe¬ 
rare una soglia critica. Con i 
2 mila miliardi che xì governo 
destnia a questo settore sx 
può forse ammodernare il par¬ 
co del materiale rotabile, ma 
non SI cambia volto alla rete 
dei trasporti su rotaia. Se in¬ 
vece SI va a un piano massic¬ 
cio di inve<itimenti, si crea un 
nuovo sisiema ferroviario, ii 
risolvono i pxoblemi della pen- 
dolftrifu, quflìo.delle comunx^^ 
cu&oiSti'ù.iiit g}ùxi&*iùne me-., 
tropohtane. e insieme si de¬ 
termina una convenienza a 
inve:^lie veccjii ,nuovt 
settori indils'tT^àlrcwegati alt' 
la produzione ferroviaria. Lo 
stesso discorso vale per una 
politica coordinata di edilizia 
sociale e delle infrastrutture, 
come pei una politica che 
esalti il ruolo delle piccole e 
medie imprese (attraverso, rn 
primo luogo, l'attuazione di 
strumenti regionali di coordi¬ 
namento del cieditoi Di esem¬ 
pi se ne potrebbero fare mol¬ 
ti. Occorre anche tener conto 
che ìa Regione può influire 
indirettamente sulle -ìceìte in¬ 
dustriali con una politica del 
territorio e dei servizi, con 
un’azione che tenda a ristrut¬ 
turare l'aqricoìtura mutando¬ 
ne il rapporto con VmdusiriQ, 
con una linea d'interventi che 
puntino a riformare il terzia¬ 
rio tradizionale idistribuzio¬ 
ne, commercio/ e a far decol¬ 
lare un terziario superiore (ri¬ 
cerca scientifica, formazione 
professionale, ecc >. 

Quale .iUeggiamenlo mani- 
lesiano le altre lorze politi¬ 
che questi temi e sulle scel¬ 
te CUI andrà l.i conlereiiza'^ 

Abbiamo ii'-to con piacere 
che in questi giorni, dopo tl 
lungo silenzio, la DC ha co¬ 
minciato a interessarsi della 
conferenza. Ce stata una nu- 
7i?07ie dei SUOI maggiori 
esperti deH'economia piemon¬ 
tese con Fon. Donai Cattin, e 
alcune posizioni convergono 
con le nostre. Ct sono stati 
anche una presa di posizione 
del FRI con una lettera aper¬ 
ta alla giunta regionale deh 
l'on. Giorgio Lu Malfa e ViTt- 
teressamento del PLI. Comi- 
denamo importante e molto 
utile questo dibattito perché 
vogliamo che ìa conferenza 
sia di tutti, e speriamo che 
certi strumenialismi che han¬ 
no fatto capolino in qualche 
intervento xengano meno Ci 
ha colpito che da parie di al¬ 
cuni C'>p07ienti de e da parte 
di Giorgio La Malia si chie¬ 
da alla giunta legionale di 
sinistra di presenfare alla 
conferenza di ottobre 7771 pia¬ 
no regionale già confezionato. 
A quanto pare, ci stimano 
tanto da ritenerci capar: di 
tuie ni due settimane ciò che 
loro 71071 hamio fatto ni cin¬ 
que anni Ma al di lu delle po¬ 
lemiche. stimoleremo incontri 
e co7neroenze anche primo 
della conferenza con tutte le 
forze democratiche, perche .so 

10 con queste inte'-c e attrg. 
verso un'elaborazione comune 

11 Piemonte .potrà affrontare 
i piobìcmi drmnniatici del 
proprio am'enire. 

Pier Giorgio BetH 


ALLA RICERCA DI NUOVE FONTI 
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L’USO DIRETTO 
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In questo libro le più complete risposte agli Interrogativi di 
Ironie alla crisi energetica. 
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I I complessi temi 
' che i chimici 
I pongono con la 
I lotta contrattuale 

' Domani inizia a Bologna l’assemblea dei delegati 
che ha il compito di definire la piattaforma riven¬ 
dicativa - I nodi centrali: investimenti, salario, oc¬ 
cupazione, organizzazione del lavoro 


i* 

‘T >A3SEMBLEA nazionale 
1 -^ del delegati chimici 
che Inizia a Bologna doma 
ni, ha 11 compito di definire 
la piattaforma contrattuale 
per 11 rinnovo del contratto di 
lavoro che Interessa 1 clr 
ca 300 000 lavoratori delle a 
zlendc del settore chimico prl- 
vato e 1 circa 20 000 chlm‘ 
cl de.le az ende pubbliche La 
Conferenza di Bologna ronc'u 
de l'ampia consultazione tra 

I lavoratori che sè svolta 
)6ln da maggio, nel grandi 
(complessi petrolchimici del 
' Nord e del Mezzogiorno, e 

In centinaia di piccole azlen 
.de farmaceut'che e degli al 
.tri settori che rinnovano 11 
contratto 

^ La tematica rlvendlcatlva 
: che è stata al centro del di 
’ battito ha riguardato fonda 
mentalmente tre filoni oc 
1 cupaztone e investimenti, or 
I eanlisaeione del lavoro e so- 
S tarlo. In diretto rapporto al 
SI la esigenza di un rilancio 
( dell Industria chimica quale 
' componente decisiva di un 
’T nuovo assetto produttivo e so 

* clale del paese 

La costruzione della piatta 
’ forma contrattuale b stata 
n perciò un momento di rlspo 
. sta più generale agli oblett' 

^ vi perseguiti In questa fase 
I dal padronato chimico la li 
I nea del padronato Infatti pun 
'I. ta attraverso massicci pro¬ 
cessi di ristrutturazione tee- 
1 nologica. ad una drastica ri 
; dazione del livelli occupazlo- 
1 nall, ad una sempre più mar¬ 
cata trasformazione dei mo 
nopoll produttivi In grandi 
holdings finanziarle, al bloc¬ 
co degli Investimenti nel Mez¬ 
zogiorno e all'abbandono di 

• settori produttivi essenziali 
^ per lo sviluppo economico del 

Paese (clamoroso è 11 coso 
della chiusura, da parte di 
Montedlson, di molte fabbri¬ 
che di fertilizzanti « conci¬ 
li mi) 

f Questi processi al aceom- 
> pagnano ad un peggioramento 
< delle condizioni di lavoro nel- 
if le aziende, e alla richiesta, 

‘ nella sostanza ricattatoria, al 
f di là degli orpelli Ideologl- 
<• cl con cui viene presentata, 

' di una ttidlserlmlfiata mdblll- 

nomenl descritti evidenziano 
1 - un dupllo» ordine'di ’preble- 
>1 mi da un lato vleife con¬ 
fermata l'assenza nel pubbll- 
^ cl poteri di un progetto di 
^ sviluppo deirindustrla chimi 
ù ca al servizio delle esigenze 
' da tutti ormai ritenute Im- 
‘C prescindibili, dì risanamento 
r e di riconversione del slste- 
J ma produttivo dall'altro la- 
‘it to viene ribadita la subor¬ 
dinazione del settore alle scel¬ 
te operate dalle grandi con¬ 
centrazioni multinazionali e al¬ 
ti tresl l'Incapacità cronica del- 
\ l'Industria italiana di misu¬ 
rare la sua competitività sul- 
1,1 la base della produzione di 
beni «nuovi», e di una au¬ 
tonoma ricerca scientifica e 
< y tecnologica. Da qui deriva la 
, centralità (sempre ribadita 
’ì nelle vertenze condotte negli 
ultimi anni da lavoratori chi¬ 
mici) assunta dalla questio¬ 
ne di una direzione esplicita¬ 
mente pubblica delle scelte di 
sviluppo della chimica, e del¬ 
la Montedlson In particolare. 

Da questo Insieme di pro¬ 
blemi derivano l'esigenza e lo 
sforzo che la lotta per la 
conquista del nuovo contratto 
si Intrecci all'azione del chi¬ 
mici per una nuova linea di 
Investimenti e per l'occupa¬ 
zione Per questo motivo l'as¬ 
se centrale delle richie¬ 
ste contrattuali del chimici 
Et, dovrà saldare In un unico 
disegno la nostra capacità di 
Intervenire nella contrattazio¬ 
ne degli Investimenti e nel 
controllo dell'occupazione e 
restensione del potere del sin¬ 
dacato sul problemi della or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

Le richieste che tendono a 
Imporre 11 diritto di Inter¬ 
venire su Investimenti e oc¬ 
cupazione da parte del consi¬ 
gli di fabbrica, del Consigli di 
zona e delle strutture sinda¬ 
cali tenitorlall non vanno di¬ 
sgiunte da quelle sulla con¬ 
trattazione e sul controllo di 
tutto 11 ciclo produttivo (ri¬ 
sanamento ambientale, supe¬ 
ramento del lavoro In appal¬ 
to, applicazione tassativa del¬ 
le 40 ore settimanali e del¬ 
le 37,20 per 1 turni a ciclo 
continuo, nuovo sistema di 
classificazioni su scala uni 
ca) 

In questo contesto va posto 

II problema del salarlo per 
Il quale 1 chimici, mentre 
da una parte approvano pie¬ 
namente la decisione del Co¬ 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione CQIL - CISL UIL per 
una trattativa Interconfedera 
le con la Confindustria sugli 
scatti di anzianità e sulla 
Indennità di quiescenza, de 
clderanno a Bologna, nell'am¬ 
bito di una valutazione gene¬ 
rale de.le rivendicazioni con 
trattuall. la cifra dell'aumen 
to uguale per tutti, che an 
drà comunque riferito ad un 
recupero salariale che ten 
ga conto del'a diminuzione 
del potere d'acquisto del sa¬ 
lari della diminuzione dell In 
cldenza del costo del lavoro 
nohe aziende chimiche non 
sottovalutando 11 ruolo che 11 
sa ar o può giocare nel to 
nlfltare la domanda Interna 

Quanto affermato fino 
ra non fa che tracciare 1 
due requisiti fondnment.i 1 che 
Il disegno d'azione del lavo 
ratorl chlm'cl deve presenta 
te In questa fase da un 
lato puntare ad Influire sul 
meccanismo d'accumulazione 
nella direzione di una mag¬ 


giore giustizia distributiva, 
e di una struttura de la prò 

J iuzlonc piu autonoma rlspet 
0 al condizionamenti Inter 
[azionali che tante volte ven 
cono ut'lizzatl come ricatti 
nel confronti della lotta sin 
tìaca'e, dall atro, svo.gere un 
effetto unificante su tutte le 
componenti de la c asso la 
voratriee e migliorare lo con 
dizioni del lavoratori 
Un ruolo positivo In ambe 
due I sensi potranno svolger 
lo le azioni che, andando al 
d' là degli Interessi Imme 
diati del lavoratori occupati 
portino 1 d'batt'to e o sccn 
tro sul temi di fondo del 
processo di sviluppo le cui 
caratteristiche determinano al 
la lunga sla le condizioni che 
gli spazi di azione della clas 
se operala 

Brune'io Cipriani 

(segretario nazionale 
della PULC) 


Il 22 ottobre 
giornata di lotta 
« europea » 
nelle fabbriche 
della gomma 

I rapprsMntantI del la. 
voratori dalla gomma di S 
paail auropal — Francia, 
Spagna, Italia, Oarmanla, 
fadarala a Gran Bratagna 
(comprata l'Irlanda dal 
nord) — al tono riuniti a 
LIvtrpool rii aattam- 
tara ItTS 

Dopo la ralailoni di tut¬ 
ta la dalagtzlonl nazionali 
pratantl, e'à atato un ap¬ 
profondito dibattito cha 
ha portato alla daeitiona 
di proelamara una giorna¬ 
ta Intarnazlonala di lotta 
Il 2Z ottobre '75 centro l'at- 
taoeo dolio aoolotà multi¬ 
nazionali ntl aattora dal¬ 
la gomma cha .al oonera- 
Zizza In llcanzlamtntl. per¬ 
dita di poeti di lavoro, 
chlutura di fabbriche, uao 
atrumantala dalla catta 
Integrazione guadagni ad 
una riduzione generaliz¬ 
zata dal tenore di vita 
dal lavoratori a dalla loro 
famiglia. 

Par la giornata di lotta, 
la conferenza Intarnazio- 
naia dal lavoratori dalla 
gomma ha Individuato co¬ 
ma obiettivi prioritari a 
comuni I aaguonti punti; 
garanzia del livelli occu¬ 
pazionali e lotta contro 
ogni tentativo di rlitrut- 
turazlono ohe colplaca I 
lavoratori, InvaatImantI 
aufflclantl par garantire 
un adeguato livello pro¬ 
duttivo o In particolare, 
par creare nuovi poeti di 
lavoro; lolldarlatà attiva 
con I lavoratori apagnoll 
Impegnati nella dura lot¬ 
ta par acdulalra nel loro 
peata la libertà politica, 
aindaeala a umana a par 
combattere II raqlma fran¬ 
chiate a le aoclatà multi¬ 
nazionali che lo aoaranqo- 
no (compresa la Pirelli- 
Dunioo, la Oood Vaar, la 
Miehalln) a che con ea«o 
coatrlngono I lavoratori 
ad orari a condizioni di 
lavoro Inumana. 

La conferenza al è con- 
eluta con 1 minuto di al- 
lamio « In mamorla » dal 
praaidanta Allanda dal 
alndacallatl a di tutti I de¬ 
mocratici cileni aisaaslna- 
tl o Imprigionati (cui to¬ 
no noqati I nlu alomantarl 
diritti umani) dono II col¬ 
po di Stato dairil tnttam- 
bra 1573, rato ootalblla dal 
falciati cileni ora-’la al¬ 
l'aiuto da'le aoclatà mul¬ 
tinazionali. 


Nuovo «no» della Pirelli 
Più forte razione operaia 

Nell'incontro di ieri l'azienda ha ribadito la sua intenzione di ridurre l'occupazione 
Le trattative sono st&te quindi interrotte — Decisi scioperi articolati e una giornata 
di lotta nazionale il primo ottobre — Ieri manifestazione n«ile fabbriche torinesi 


L'Incontro svoltosi Ieri tra 
la Pirelli, la Pule nazionale 
e 1 consigli di fabbrica dei 
gruppo sul progrvnma di 
rla-ssetto aziendale che la PI 
reni aveva presentato nel lu 
gllo scorso ha fatto registra 
re 1 Indisponibilità dell'azlen 
da a proseguire 11 confronto 
La direzione ha chiesto che 
le organizzazioni sindacali ab¬ 
bandonassero le posizioni as 
sunte In relazione alla difesa 
del livelli occupazionali nella 
Pirelli e nelle sue consociate 
Tale posizione Infatti è stata 
espre-sa dal responsabili del 
la Pirelli In apertura del con 
tronto e ribadita nelle con 
cluslonl, allorché, nel ricon¬ 
fermare appieno le linee e gli 
obiettivi del programma, l'a 
zienda ha dichiarato che lo 
sviluppo del confronto poteva 
considerarsi assolutamente 
Inutile ove 11 sindacato aves¬ 
se riconfermato che presup¬ 
posto essenziale, di fronte a 
un plano di Investimenti del 
la portata di 270 miliardi, do 
veva essere 11 mantenimento 
degli attuali livelli occupa¬ 
zionali nelle diverse aree 
La delegazione dei lavora 
tori ha respinto una tale po 
slzione. Inaccettabile nel me 
todo e nella sostanza, dlchla 
rando una propria disponibi¬ 
lità, ove 1 azienda cambiasse 
atteggiamento, a verificare 
periodicamente l'esistenza del 
presupposti per 11 mantem 
mento dell'occupazlono. In 
relazione all'evolversl della 
situazione economica e pro¬ 
duttiva generale del settore 
c del gruppo Pirelli DI fron¬ 
te alla posizione di netta chiù 
sura della società, accentua 
ta per altro dal fatto che nel 
le giornate scorse la Pirelli 
ha proceduto ad ulteriori ri 
dazioni di orarlo di lavoro In 
vari stabilimenti, la delegazio¬ 
ne del lavoratori ha deciso la 
prosecuzione e l'IntensIflca 
zlone della lotta, con azioni 
articolate, e con l'effettuazio¬ 
ne di una giornata nazionale 
di lotta per il U ottobre di 
tre ore di sciopero, con mani¬ 
festazioni e assemblee In tut¬ 
te le aziende del gruppo 
L'Intensificazione della lot 
ta oltre che risposta alla II 
nea PlrellV raRpresenta an 
che un ulteriore momento di 
cqllegamqnto e saldatura del 
l'azlOné del lavoratori della 
Pirelli con tutto li movlmen 
to nel quadro delle Iniziati 
ve promosse dalla Federazio¬ 
ne egli, Clsl e UH per l'occu 
pazlone e gli Investimenti 
(Mezzogiorno, trasporti, co 
munlcazloni agricoltura l La 
Fulc Infine riconfermando le 
Iniziative già adottate In pre¬ 
cedenza (conferenza sul pro¬ 
blemi dell'occupazione e del¬ 
la riconversione del gruppo 
Pirelli promossa dalla Pule 
di Milano partecipazione al 
la conferenza economica del 
Piemonte, collegamento con 
le strutture territoriali del 
sindacato sciopero Interna 
rionale della gomma, prò 
grammato per 11 22 ottobre) 
ha deciso di dar vita, entro 
la prima decade di ottobre 
ad una nuova riunione del 
coordinamento Pirelli 


Intanto al plano di ristrut¬ 
turazione della Pirelli e alle 
sue pesanti implicazioni sul 
plano occupazionale hanno 
dato Ieri una ferma risposta 
1 5 mila lavoratori delle 
aziende torinesi del grande 
gruppo della gomma con uno 
sciopero che ha avuto un 
p'eno successo di partec'pa 
zlone La fermata é stata di 
un'ora e mezzo negli stabili 
menti pneumatici ed articoli 
Industriali di Settimo e di 
tre ore nella consociata Su 
perga Su quest'ultima grava 
no 1 pericoli maggiori è In 
fatti tra le fabbriche del 
complesso che la Pirelli ha 
destinato alla chiusura o 
quanto meno ad un drastico 
ridimensionamento aprendo 
un allarmante Interrogativo 
circa le sorti del mille di 
pendenti 



Operai* della Superga (Pirelli) di Torino davanll alla fabbrica 


Sabato iniziano gli scioperi dei ferrovieri 

Le ferrovie possono 
sostenere occupazione 
e rilancio economico 

Le tre nuove officine nel Mezzogiorno, ad esempio, 
non sono ancora entrate in fase di realizzazione* 


I sindacati ferrovieri hanno proclamato 
scioperi compartimentali dalle ore 21 di sa 
baio alle 21 di domenica nelle aree di To 
rino, Milano Genova, Firenze Roma Na 
poli, Reggio Calabria, Palermo, dalle ore 21 
di domenica alle 21 di lunedi, a Trieste 
Verona. Venezia, Bologna Bari Ancona. 
Cagliari Uno sciopero nazionale di 24 ore 
sarà attuato dal 7 all'S ottobre II segretario 
del SFI CGIL Sergio Mezzanotte ha dichla 
rato che la categoria reagisce al tentativo di 
negare ai lavoratori un esame attento delle 
rivendicazioni per trattare 1 loro problemi 
nel calderone di una trattativa globale cen 


IralizzHta Fia le ri\endlcazlonl c e ;1 rapi- 
do e ben onentato impiego del finanziamen¬ 
ti disponibili ed 11 varo del Plano polienna¬ 
le che deve essere varato entro lanno Mi¬ 
glioramento del servizio e aumento deH'oo- 
cupazlone specialmente nel Mezzogiorno — 
destinatario di una parte sostanziale del 
nuovi investimenti — sono 1 punti di conver¬ 
genza Ira 1 ferrovieri e tutti gli altri lavora¬ 
tori un momento di sollecitazione e di uni¬ 
tà verso le lorze politiche (in particolare le 
Regioni I a realizzare un plano di rinnova¬ 
mento del trasponi 


Può essere utile, a un anno 
dall'approvazione della legge 
sul plano ponte di 2 000 mi¬ 
liardi per le PS tentare un 
primo bilancio per verificar¬ 
ne gli effetti, non soltanto 
suH'andamento del traffico 
ma anche sull occupazione e 
la ripresa economica 

Chi ha viaggiato questa 
estate avrà constatato che la 
circolazione del treni é an¬ 
data semmai peggio che ne¬ 
gli anni passati ritardi di 
due o tre ore sulle lunghe 
percorrenze sono diventati del 
tutto ordinari e l'affollamen¬ 
to ha toccato punte mal vi¬ 
ale I primi a pagarne gli 
effetti sono stati 1 ferrovieri 
dell'esercizio, sul quali si è 
anche scaricato II malconten 
to di un'utenza esasperata dal 
crescenti disservizi 

Anche 11 traffico del resto 
è aumentato' nel 1974 1 viag¬ 
giatori sono stati, malgrado 
« ritocchi » alle tariffe di ol¬ 
tre li 40 per cento, 387 mi¬ 
lioni. 20 In più del 1973 pe¬ 
rò linee, impianti e mezzi 
restano sempre quelli La mo¬ 
desta porzione di rete effi¬ 
ciente (meno di un quarto del 
totale) é sovraccarica e 1 
treni si susseguono uno al 
l'altro, merci e viaggiatori. In 
modo che II più piccolo disser 
vìzio provoca una catena di 
ritardi che si propaga ed ha 
pesantissime conseguenze sul 
l'andamento generale de’la 
circolazione 

E' una situazione Insoste¬ 
nibile, nella quale 1 dirigenti 


Respinte dai sindacati le richieste dell'azienda 

SCIOPERANO 0g¥^LA ZANUSSI 
CONTRO LA CASSA INTEGRAZIONE 

Conferenza stampa della FLM — Indispensabile la riconversione produt¬ 
tiva — Puntare su beni utili — Una lunga storia di promesse non mantenute 


A Porto Recanati 


Precipita la gru 
ucciso un operaio 


PORTO RECANATI 24 

Clave incidente lavoro 
al cementificio di Porto Re- 
canati, dove questa mattina 
un operalo di 49 anni è mor 
to e uno di 30 anni è rima 
sto ferito In seguito alla ca 
duta di una benna e un car 
rello che 1 due e un loro com 
pagno stavano demolendo e 
dalla quale sono rimasti 
schiacciati 

I due Paolo Buongiorno di 
Chletl Scalo e Gianfranco 
Clomml d! Torre del Passeri 
rispettivamente oneralo e tt 
tolare di una ditta appalta 
trlce stavano demolendo una 
vecchia gru ormai In disuso 
che la stessa ditta Clomml 
avrebbe poi provveduto a ven 
dere come ferro vecchio I 
due avevano già tagliato una 
parte della struttura che sor 
reggeva II macchinario e sta 
vano procedendo alla mede 


8 lma operazione in altro pun¬ 
to quando la struttura ha ce 
duto trascinando con sé gli 
operai II Buongiorno che la 
scia cinque figli è scivolato 
sotto U macchinarlo rima 
nendo ucciso sul colpo (la 
benna e lì carrello pesano 
complcMlvamcnte 50 quinta 
U> mentre li Clomml è ri 
masto Incastrato con la gam 
ba destra fra l rottami prò 
ducendosi una grave frat 
tura 

Da una prima rlcostru^lo 
ne del fatti risulta evidente 
la precarietà e l'inslcurerra 
del’c condizioni di lavoro nel 
le ouall erano costretti a la 
vorare \ due onerai Viene co 
sì finroposto in termini dram 
matfcl II tema d*na sicurez 
za sul lavoro strettamente 
coi’efT-àtn B’iq fqmigerRta nra 
t'ra deirappalto e del sub 
appalto 


La Zanussi <24 mila dlpen 
denti terzo gruppo Industria 
le privato in Italia) vuole 
ricorrere « ad ulteriori, pcsan 
ti riduzioni deU'attlvlta prò 
duttiva In tutti gli stabili 
menti » La denuncia è stata 
fatta dal responsabili della 
PLM per 11 settore elettro 
domestici elettronica, Palchi 
e Sacerdoti, nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
Ieri, presenti 1 segretari na¬ 
zionali PLM Veronese e Bon 
La prima risposta del lavora 
tori è lo sciopero di oggi, 
della durata di due ore con 
iniziative pubbliche nelle pro¬ 
vince interessate (soprattutto 
nel Friuli, Veneto Lombardia, 
Toscana) Seguirà un con 
tronto con le amministrazio¬ 
ni regionali per giungere ad 
una conferenza da tenere a 
Pordenone (forse 11 14 otto 
bre). seguita da una moni 
festazlone nazionale 
In due anni Torganico del 
gruppo è sceso di quasi due 
mila unità, hanno spiegato 1 
responsabili sindacali, a me 
tà deiranno scorso si rag¬ 
giunse un accordo per le 
rlsti otturazioni e la rlconver 
sione produttiva 11 uconsu 
mo » deirelettrodomestlco é 
innegabilmente In fase calan 
te (milioni sono 1 pezzi In 
stoccaggio), soprattutto per 


LE PERDITE SUPEREREBBERO I 200 MILIARDI DI LIRE 


Fatturato Montedison: meno 8% in 8 mesi 

La Montefibre svaluterà il capitate — Mezzanti (vicepresidente ENI) entra nell'esecutivo della capogruppo 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

Il fatturato del gruppo 
Montedlson nel primi otto 
mesi dell anno segna una sen 
slblle ilduzlone dcH'Sl per 
cento rispetto al corrlspou 
dente periodo del '74 esso 
cioè risulta di 2 192 8 miliardi 
contro l 2 400,9 del 74 (.v prez 
zi correnti la perdita è dun 
que di oltre 200 miliardi) 

Dati c giudizi suH'andamcn 
to del gruppo e delle slngo 
le società sono stati forniti 
oggi da due comunicati del 
la Montedlson, di cui uno ri 
guarda la riunione del con 
sigilo di amministrazione che 
si è tenuta oggi In Foto Bo 
napa;tc e lauro 11 <iN'it;z;a 
rio per gli azlontstl » di Im 
mlnente pubblicazione 
Le notizie più rUeiantl for 
nltc dal comunicato sull.a ilu 
nlone del consiglio di animi 
nlstra/lone rlguaidano so 
prattutto la ’VIm-cIlbie c l.i 
Blanda Per la Monteflbrc (il 
cui fattuinto segna un —20 7 
per cento) 11 consiglio affer 


ma che data la « grave crisi 
nazionale e Internazionale 
delle hbre e del tessili » che 
av rebbe « inciso pesantemen 
te sulla gestione della Mon- 
tehbre, la cui situazione pa 
trimonlale richiede Interventi 
sul capitale» 1 dirigenti del 
la Montedlson hanno deciso 
una svalutazione del capita 
le Montefibre di cui ancora 
non si conosce l'entità 
Per quanto riguarda la 
Blanda, che pur aumentando 
gli Incassi rispetto al primi 
otto mesi del '74 registra In 
effetti una riduzione delle 
vendite (di cui però non si 
dice l'entità) 11 consiglio af 
ferma che si stanno avvlan 
do «opportuni provvedimenti 
oiganlzzatlvl e gestionali per 
aiiionia.e la mutata situa 
zione» Questo significa che 
si sono decisi o si stanno 
decidendo mutamenti al ver 
tlel SI danno Infatti per cer 
te le dimissioni dell'attuale 
consiglici e uclegato Railaelc 
fatracquadanlo entrato In con 
fiuto con 11 presidente Gino 
Sferza, ma nulla di preciso 


si sa sulla persona che an 
drà a sostituirlo I provvedi 
menti riguardano inoltre la 
minacciata chiusura di alcu 
ni magazzini Blanda soprat 
tutto deficitari 
Mutamenti al vertice si 
hanno, di rilievo, per quanto 
riguarda la capogruppo 11 
consiglio ha infatti nomina 
to amministratore c membro 
del comitato esecutivo 11 prò 
fessor Giorgio Mozzanti In 
sostituzione del prof Gian 
Pietro Puppl, dimissionarlo 11 
prof Mazzanti è, come noto, 
vice presidente dell ENI a 
fianco dell'attuale presidente 
dell ENI, Sette Né si cono 
sce ovviamente se Mazzanti 
conserverà La sua cailca al 
1 ENI Egli aveva già fatto 
parto dello staff Montedlson 
prima di passare all BNl L' 
Opel azione non é dunque la 
cllmcnte decifrabile date le 
manovre al solilo condotte 
sottobanco dall attuale mini 
stro delle PPSS Blsaglla nel 
confronti delle parteclpazlo 
ni maggioritarie degli enti 
pubblici nella Montedlson 


I risultati del primi otto 
mesi del giuppo risultano 
particola; mente pesanti nel 
l'andamento delle vendite del 
settore petrolchimico 11 cui 
fatturato segna una dlmlnu 
zlone del 30 per cento 

A differenza delle altre con 
sodate del gruppo, la Carlo 
Erba, cosi come la Farmlta 
Ila, segna Invece un «consi 
stente incremento delle ven 
dite» (II fatturato del set 
tore farmaceutico sarebbe In 
fatti superiore del 151 per 
cento). SI afferma che la 
Carlo Erba avrebbe anche 
« significativamente migliora 
to » la sua posizione sul mer 
calo, aumentando la proptla 
quota rispetto alla coneor 
lenza 

Anche la finanziai la Gemi 
na (la società cicala da Ce 
fls per remunerare In un 
modo o nell alno I tartassa 
tl azionisti Montedlson, quan 
do II capitale della capogrup 
po, due anni fa, venne dlmez 
zato) chiuderebbe l'esercizio 
'74 '75 con un risultato favo 
revole, tale cioè da consenti 


re, secondo la deliberazione 
del consiglio, d) proporre la 
distribuzione di un dividendo 
di lire 2 000 per ogni mille 
lire di quota, corrispondenti 
a dieci lire per azione Mon 
tedlson Con questo annun 
do Ccfls tenta forse di tam 
penare 11 nuovo crollo che 
I titoli del gruppo Montedi 
BOn stanno subendo in borsa 
Anche 11 settore prodotti 
per l'agricoltura segna un in 
cremento nelle vendite Ciò 
dato 11 buon andamento 
dell'attività antiparassitari e 
della consociata olandese 
CNA Invece, malgrado « 1 
nuovi prezzi autorizzati dal 
CIP 11 settore fertilizzanti 
presenterebbe un risultato eco 
nomfeo sfavorevole » Ma qui 
la Montedlson mentisce con 
tutta evidenza, poiché è no 
torlo che tutte le assoclazio 
ni agricole, di tutte le Ispl 
razioni politiche, hanno de 
nunclato Io strangolamento 
prodotto del prezzi Montedl 
son per 1 fertilizzanti 

Romolo Galimberti 


quanto riguarda lavastoviglie, 
lavatrici e cucine, meno pe 
sante la situazione nel set 
tore «del freddo», specie per 
quanto concerne 1 congela 
tori. Ne risente In maniera 
anche più grave quello che 
può essere definito l'Indotto 
di questo settore le Industrie 
che fabbricano 1 componenti 
e 1 pezzi ausiliari 

L'accordo di un anno e 
mezzo fa mirava a favorire 
le produzioni «di pubblica 
utilità», per gli ospedali, la 
agricoltura, le Iniziative so¬ 
ciali, con precisi Impegni oc 
cupazlonall da parte della 
proprietà Invece a dicembre 
fu effettuato un lungo pon¬ 
te anche stavolta 1 slnda 
cali ebbero In contropartita 
garanzie di occupazione e di 
non ricorso ulteriore alla cas 
sa Integrazione E ancora una 
volta per contro, a gennaio 
furono stabilite venti glorna 
te per tutti gli stabilimenti 
e oltre 40 per 11 settore 
« grandi Impianti » (quelli per 
le produzioni di pubblica uti 
lltà) Prima delle ferie si è 
avuta una simbolica presen 
za In fabbrica sul tipo Alfa 
Romeo per protesta contro 
le continue decisioni unllate 
rali dell'azienda, che adesso 
ha avanzato una nuova «pe¬ 
santissima richiesta » di cas 
sa Integrazione, da un mini¬ 
mo di 22 giornate Ano alle 
113 alla Triplex di Milano 
da realizzare entro 1 primi 
di gennaio Queste giornate 
dovrebbero coprire tutto 11 
primo -semestre 1970 ma. af 
fermano ! sindacati, «ormai 
c'è poco da credere a slmili 
assicurazioni » 

I sindacati hanno presen 
tato una articolata piatta¬ 
forma di gruppo, nella qua 
le In sostanza viene chiesto 
alla Zanussl di abbandonare 
11 vecchio modello produttivo 
e di non attuare solo Inter 
venti congiunturali occorre 
una produzione quallBoata, 
anche perché 11 futuro appar 
tiene a quelle aziende che 
avranno raggiunto un alto 
livello tecno'oglco Incentrate 
sul consumi sociali su! con 
cetto di utile (11 prodotto utl 
le non c consumistico). 11 
economico (gli elettrodome 
sticl attuali sono grandi con 
sumatorl di energia e di 
acqua) 

L espansione della Zanussl 
come di tutta l'Industria eie* 
trodomestica è stata facile 
ha rilevato Bon un po' com» 
per rautomoblle, adesso si 
tratta di avere «una fan'a 
sla concreta ». che « non * 
que’Ia che pensa alle bici 
dette di plastica per gli sede 
chi o alle vasche da bagno 
In piasi ca o ancora alle com 
messe di Stato» per riso' 
vere 1 problemi La Zanussl 
— ha concluso Veronese — 
«non deve es.sere una pro'a 
gonlsta secondaria del nuo 
vo modello di sviluppo» è 
tutta qui la scelta In dire 
zlone della diversificazione 
produttiva 


delle ferrovie s' muovono tra 
dubbi e Incertezze di ogni ti¬ 
po. rendendosi corresponsab! 
il di errori vecchi di anni e di 
scelte con-sapevolmente sba 
gllate fatte da quasi tulli 1 
governi 

Quello ferroviario è un tra 
sporto di massa non servo 
no record di velocità o di 
comfort Invece si continua 
no ad ordinare pochi mezzi 
sofisticati e a progettare li 
nee ad alta velocità aumen 
landò Io stacco tra le bassis 
sime velocità medie della 
stragrande maggioranza del 
treni e 11 regime protetto del 
pochi super rapidi o TEE 
II risultato è che. In presen 
za di costi di gestione senza 
dubbio elevati, i benefici che 
la collettività trae dal siate 
ma ferroviario sono limitati 
e 11 deficit che sale da un 
anno all'altro deve essere ri 
planato da] Tesoro (anche se 
alcune centinaia di mlliard) 
del disavanzo II dobbiamo agli 
Interessi passivi che le F3 
debbono p,a gare alle banche 
cui sono costrette a ricorrere 
per finanziare gran parte del 
lavori) 

Cosi si spendono con eslre 
ma rapidità gli investimenti 
dtstlnatj allo dlrett'ssima FI 
renze Roma mentre opere al¬ 
trettanto Importanti non rie 
scono a camminare La siste¬ 
mazione del nodo di Torino è 
vincolata alla realizzazione 
del nuovo sralo merci di Or- 
bassono un opera Indubb.a- 
mente Impegnativa ma che 
inspiegabilmente non riesce 
ad andare avanti malgrado 

I progetti siano da tempo ul¬ 
timati ed 1 finanziamenti ne¬ 
cessari a disposizione Intor¬ 
no alla stazione di Pescara 
si lavora da oltre dieci anni, 
la nuova stazione di Savona 
è pronta da almeno quindici 
(ma è senza binari), la ve¬ 
locità con cui procedono I la 
veri al nodo di Roma é per 
sino Inferiore a quella di 
avanzamento della metropo¬ 
litana, H raddoppio della Or- 
te Terni, previsto da quattro 
anni, è tutto sulla carta Oli 
esempi potrebbero continuare 
a decine. 

In una situazione nella qua¬ 
le è essenziale accelerare al 
massimo gli investimenti, le 
FS debbono ancora appaltare 
opere finanziate fin dal 1967 

II plano del 2 000 miliardi, 
approvato nell agosto scorso, 
è praticamente fermo per la 
parte relativa agli Impianti 
fissi, mentre solo la continua 
pressione esercitata dal sin¬ 
dacati ha consentito che ve¬ 
nissero Impegnati per Intero 
1 750 miliardi destinati al ma¬ 
teriale rotabile 

II paese attraversa un mo¬ 
mento delicatissimo per la 
salvaguardia del livelli occu¬ 
pazionali e non é ammissi¬ 
bile che non si dia corso Im¬ 
mediato ad Importanti inizia¬ 
tive quali la costruzione delle 
tre grandi officine di ripara 
zlone di Reggio Calabria. Mel¬ 
fi e Nola, che renderebbero 
disponibili In tempi brevi mi¬ 
gliala di posti di lavoro nel 
Mezzogiorno, oltre a quelli 
Indotti da appalti per parec¬ 
chi miliardi nel settore edili¬ 
zio e delle macchine utensili 

Nessuna ragione che non 
sla la colpevole inerzia del- 
J esecutivo politico può giusti¬ 
ficare ulteriori rinvìi Se è 
vero che entro l'anno 11 mini 
stro del Trasporti presenterà 
il plano poliennale per le FS, 
non cl sono scuse per dlla 
zionare ulteriormente questi 
o altri Investimenti già dell 
beratl, tanto più che, consi¬ 
derati 1 tempi lunghi di ese¬ 
cuzione delle opere ferrovia¬ 
rie, è presumibile che molto 
difficilmente, commissionan¬ 
do nel 1975 anche l'Intero pac¬ 
chetto del 2 000 miliardi, si 
riesca ad avere entro il 1979 
tutte le consegne 

Che manchi la volontà po 
litica In questa direzione lo 
dimostra 11 fatto che al pri¬ 
mo luglio scorso su 1250 mi¬ 
liardi da destinare agli Im 
pianti fissi (linee, stazioni, 
scali eco 1 le FS avevano as 
sunto Impegni di spesa per 
soli 29 8 miliardi 11 2 3 per 
cento del totale 

Il ministro dei Trasporti, 
Martinelli d altro canto ha 
rifiutato di Instaurare un co¬ 
struttivo confronto col slnda 
enti unitari, mettendoli di 
fronte a scelte unilaterali ed 
estremamente discutibili II 
consiglio di amministrazione, 
massimo organo di direzione 
politica nelle FS possano me¬ 
si senza che si riunisca e 
questa inattività forzata si ri¬ 
percuote. pesantemente, sul 
funz'onamento deirintero ap 
paralo tecnico amministrati 
vo dell azienda 

Non si prendono Impegni 
di spesa non si analizzano 
dati di traffico, si liquida con 
qualche ora di d'scusslonc la 
Impostazione di un bilancio si 
esaspera 11 personale con In 
tollerabili di ozoni un anno 
e mezzo per decidere una 
graduatoria di promozioni 
Una gestione Insomma che 
app»santlsce oltre misura le 
già grosse lungaggini bure 
crat'che che freni anziché 
stimolare eh» dà spazio ul 
ter'ore ad uni s tunzlone di 
disses'o sempre piu grave 

I mll ardi già stanziai deb 
bone al p u presto essere Im 
pegnati Occorre che le re 
gleni Interessate agli investi 


menti In part'colare quelle 
del Mezzogiorno per le gran¬ 
di ofllclne provochino al p ù 
presto speclf'cl Incontri col 
governo e il ministero del 
Trasporli Su questa grossa 
letta di Invest menti che rap¬ 
presenta un elevato potenzi*, 
le di occupazione indotta de¬ 
ve concentrarsi anche I atten- 
z'one delle confederaz’onl sin- 
darail e della federazione del 
trasporti li p'ano nazionale 
del trasporti nel cu' contesto 
si dovrà Inquadrare quello 
che le FS presenteranno alia 
fine del 1975. è parte essen 
zialc del.a strategia delle ri 
forme 

Giulio Caporali 


Riprendono 
oggi le trattative 
per il trasporto 
aereo 

Le trattative per 11 con¬ 
tratto del lavoratori del tra¬ 
sporto aereo saranno riprese 
oggi e proseguiranno anche 
martedì 30, sempre in sede 
ministeriale Lo ha reso no¬ 
to un comunicato della fede¬ 
razione unitaria di categoria, 
la Fulat, nel quale si defini¬ 
sce 1 Incontro avvenuto mar¬ 
tedì sera « un primo scamb'o 
di Idee fra le parti » Nel’A 
stessa nou si preannuncla 
che la Fulat « deciderà le 
Iniziative da assumere» nel 
riguardi della società « Ita- 
via » Il cui presidente ha di¬ 
chiarato che la compagnia 
«non sarà più disponibile à 
trattative separate con le 
due parti » 

Secondo la Fulat questo 
« atteggiamento inqualincabi- 
le » tende « ad avallare aper¬ 
tamente l'azione irresponsabi¬ 
le e corporativa dell’Anpac » 
Rilevato che lo sciopero 
dell'Anpac ha avuto Ieri co¬ 
me risultato la cancellazione 
di una decina di voli su 250. 
11 comunicato conclude af¬ 
fermando che anche nel pros¬ 
simi giorni «gli equipaggi * 
1 lavoratori della Fulat ga¬ 
rantiranno al massimo l'efll- 
cienza e la regolarità del ser¬ 
vizi » 


Giornata 
di protesta 
dei pubblici 
esercizi 

Una giornata di lotta è sta¬ 
ta Indetta al termine di una 
riunione tenutasi a Firenze 
dal comitato direttivo della 
Ftepet (Federazione italiana 
esercizi pubblici e turistici 
aderenti alla Confesercentl) 
per 11 5 ottobre prossimo per 
protestare contro la grave 
situazione venutasi a creare 
a danno della categoria a se¬ 
guito degli aumenti del co¬ 
sti di gestione connessi con 
gii aumenti delle tariffe pub¬ 
bliche La situazione sta di¬ 
ventando più grave per 11 fat¬ 
to che a tali costi si stanno 
aggiungendo richieste indi¬ 
scriminate o Ingiustificate di 
Kumenti di molti prodotti- al 
caffè si sono aggiunti o si 
stanno per aggiungere infat¬ 
ti, 1 liquori. la birra, le bi¬ 
bite le acque minerali. 

La Flepet rileva che con a 
caffè SI é Iniziata una mon» 
vra che sta pian plano coin¬ 
volgendo anche altri prodot¬ 
ti Per questo motivo, 11 co¬ 
mitato direttivo nazionale ha 
deciso anche di compiere uà 
passo presso 11 ministero dal¬ 
l'Industria e 1 gruppi parla¬ 
mentari democratici 


Il 1° ottobre 
ostensione 
nei Monopoli 
di Stato 

I dipendenti del MonopoM 
di Stato attueranno uno 8cl(> 
pero nazionale di 24 ore la 
tutti l settori dell azienda 
nella {^tornata di mercoledì 
1 ottobre 

La decisione è stata ado(> 
tata dalla segreteria dell4 
Federazione Cgll. Cisl e Ull 
del Monopoli ohe ha denun¬ 
ciato al presidente del Con¬ 
siglio del ministri la gravità 
della situazione del settore 
per la mancata riforma del- 
1 azienda che 11 governo si 
era Impegnato a presentare 
al Parlamento critro il 31 
maggio ’74 per il completo 
fallimento deH'accordo del 4 
marzo '75 tra sindacati e 
amministrazione per il man¬ 
cato profondo c radicale mu¬ 
tamento nella politica della 
gLStlone aziendale intera¬ 
mente condizionata sul pla¬ 
no reale dal gioco delle mul* 
llnazlonali e dal potere di 
numerosi gruppi 
ed esteri 
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Domani ì due medici di Avellino saranno interrogati in carcere 


Le accuse al bancarottiere de di Mussomeli 


lOccorre colpire senza esitazioni anche 


con 5 miliardi 


gli altri responsabili deirepidemia imprese dei clan 


f II procuratore generale Guadagno: « L’inchiesta sarà formalizzata al più presto » — Omissioni e ritardi che 

I devono essere perseguiti — La logica senza scrupoli degli interessi privati alla base della tragica vicenda 

CINQUE RICOVERI 


I soldi della Cassa rurale San Giuseppe ad aziende di proprietà degli uomini del 
presidente deiristituto di credito ■ Assemblea dei danneggiati organizzata dal PCI 



Dal nostro inviato 

MUSSOMELI. 24 
Anche se è troppo presto 
per parlare di una netta svol¬ 
ta. molte novità di rilievo so- 


seppe, un capitolo oscuro, ed 
ancora inesplorato dagli in- 


ancora. Segno che attorno 
alla medesima cassa (che -per 


quirentl, sembra quello rela- le grosse operazioni di credi- 


1^1 m w novità di rilievo so- 

on/vho ncirana a proposito del- credito. 

I itllLllv nnchiesta giudiziaria sui dlsa 

_ stroso orafe della «Cassa ru- 

a ^ ^ rale » di Mussomeli. Il de 

0 3 1 f 3DdTll Vincenzo Noto, presidente di 

^ ^ missionario della banca arre- 

^ ^ ^ ^ .stato ieri all’alba su ordine d: 

PALERMO. 24 cattura del sostituto nlssenc 

In due tra le citta siciliane piu fortemente travagliate dì Francesco, è stato a lun- 

dalle condizioni dell’igiene c dalla carenza d'acqua — Gela go Interrogato stamane dallo 

e Trapani •— le autorità mediche hanno segnalato diversi stesso magistrato, 

i casi di salmonellosi. Le domande rivoltegli sono 

Airospedale «Vittorio Emanuele» di Gela questa mat- di tre tipi: esse riguardano 

lina sono stati resi noti cinque ricoveri di malati affetti la natura e le dimensioni dei 

da paratifo. Sono In corso analisi di coprocoltura e di sic- traffici, delle «amicizie» c 

rocoltura del sangue allo scopo di identificare la natura del* affari che li presidente 

l'infezione e il tipo di «salmonelìa» che l’ha provocata dimissionarlo (nonchéex se- 


tlvo alle «allegre» operazioni 
di sportello compiute dai di¬ 
rigenti del piccolo Istituto di 


l’inchiesta giudiziaria sui disa¬ 
stroso craA: della «Cassa ru¬ 
rale » di Mussomeli. 11 de 
Vincenzo Noto, presidente di¬ 
missionarlo della banca arro¬ 


to agiva con altrettanta spe¬ 
ricolata di-sinvoltura. anche 
per cifre con diversi zent gra¬ 
vitava un imprecisato, ma di 


Se ne stanno occupando i certo consl.stentc, volume di 


carabinieri, tant’è che si par¬ 
la di una ondata di arresti, 


altri trafi ici. 

In tale cl.ma. c con tali 
premesse, tanto p u allarmar.- 


Vincenzo Noto, presidente di- alquanto pros.slma, soprattut- riremp«v«iP tnni^nn 
missionario della banca arre- to negli ambienti del funzlo- auDaiono le iootesi 

.stato ieri all’alba su ordine di nari della piccola, ma poten- c) che venzono^avanzate cir- 

cattura del sostituto nlsseno te, banca. 


Di Francesco, è stato a lun- 


Oltre alla gravissima eroga- 


go interrogato stamane dallo | zlone a pioggia di crediti sen- 
stesso magistrato. za garanzia per oltre 5 mi¬ 


ca la reale natura di queste 
operazioni, o. almeno, di par 
te di esse Ciò in una zona 


Le domande rivoltegli sono liardl in favore — per la gran 
di tre tipi: esse riguardano parte — delle medesime azlen- 


oltre 5 mi- j della Sicilia dove ojgi .sale, 
liardl in favore--per la gran insieme a Noto alla ribalta 


la natura e le dimensioni dei 
traffici, delle « amicizie » c 
degli affari che 11 presidente 


In soggetti di età adulta. La matrice dcirinfezione è comun¬ 
que da Individuare nel gravissimo ed annoso stato della 
rete idrica e fognante nella cittadina ni&sena. che si trova 
al centro del «polo di sviluppo» capitalistico che gravita 
attorno al colosso petrolchimico dell’ANlC. 

Anche a Trapani, dove venerdì scorso il sindaco de Col- 
bertaldo aveva annunciato alla popolazione l’inquinamento 
di tutte le scorte idriche della città distribuite da un acque¬ 
dotto recentemente edificato con 1 soldi della Cassa del 
Mezzogiorno, si registra un caso di tifo' riguarda una 
bambina di 4 anni ricoverata stamane aU'ospedale S. An¬ 


de di proprietà del clan del 
presidente, quanto accadeva 
nelle operazioni contabili non 
può non apparire, infatti, in 


gretario di sezione DC. già una luce allarmante. Perché 


sindaco di Mussomeli e diri¬ 
gente regionale scudo crocia¬ 
to) ha pilotato dietro il pic¬ 
colo sportello bancario. 


- come hanno scritto a chla- 


quella stessa galleria di figu¬ 
re di tipico stampo mafioso 
(e con altrettanti t.pic, cot- 
legamenti con certi settori 
DC) che si legava 10 anni fa 
ad un boss della potenza di 
Genco Russo, e che ha di 


re lettere gli ispettori della certo continuato a tramare 


banca centrale — anche tali 
operazioni venivano compiute 


Confrontando la lettura dei sotto la gestione Noto travol- 


sintetici dati d'accusa conte¬ 
nuti nell'ordine di cattura 
(appropriazione indebita e 


gendo ogni norma e regola¬ 
mento. 

Non venivano, così, conta- 


violazione delle norme che blllzzate (e perciò non regi- , __ . 

regolano la attività degli or- strale in bilancio) le opera- 


in so: dina, mantenendo — 
sullo sfondo di un deserto di 
miseria — le ricchezze o le 
leve del potere nelle proprie, 
pochissime mani. 

La « discrezione » con cui ai 


Il proprietario delia clinica, Carmine Malzonl (a sinistra) e il prof. Amedeo Guarino In carcere dall'altro ieri 


ionio per una grave infezione causata, con ogni probabilità, tl) alle dettagliate denunce mutui per un miliardo veni- 
proprio daU'inquInamcnto delle acque erogate dall’ente I della relazione della Banca vano riscosse senza che nulla 
municipale. 1 d'Italia sulla Cassa San Giu- rimanesse sui libri, ed altro 


Dalla nostra redazione 

NAPOU, 24 

Stamane 11 sostituto procu¬ 
ratore generale che al mcu- 
pa da Ieri dellle Indagini sul¬ 
la strage del neonati, ha a.s- 
slstlto all'autopsia del bim¬ 
bo morto Ieri notte ad Avel¬ 
lino. nella cllnica Malzonl 
(era nell'Incubatrice tln dal¬ 
la nascita e la salmonellosi 
lo ha raggiunto anche là den¬ 
tro). Quindi è tornato a Na¬ 
poli per continuare l'esame 
del grosso Incartamento tra¬ 
smessogli dal sostituto pro¬ 
curatore dott. I^uosl. che Ieri 
mattina aveva rinunciato al 
processo, assecondando l'avo¬ 
cazione da parte della pro¬ 
cura generale. 

I due arrestati — 11 dottor 
Carmine Malzonl. proprieta¬ 
rio della cllnica maledetta 
dove hanno contratto la mor¬ 
tale salmonellosi 19 neonati, 
e 11 prof. Amedeo Ouarlno. 
primario analista dell'ospeda¬ 
le civile — sono da Ieri sera 
nel carcere di Poggioreale. 
In celle di Isolamento. Sa¬ 
ranno Interrogati venerdì mat¬ 
tina. ha detto stamane 11 ma¬ 
gistrato Inquirente dottor San- 
t'Ella: «E subito dopo l'In¬ 
terrogatorio chiederemo la li¬ 
bertà provvisoria ». gli ha l'at¬ 
to eco l'avvocato Reale, difen¬ 
sore del prof. Guarino. 

II procuratore generale di 
Napoli, prof. Gennaro Gua¬ 
dagno, stamane ha incontra¬ 


to di nuovo, brevemente. 1 
glcrnallstl. Ieri la conversa¬ 
zione cru stata plà lunga, 
più ricca di considerazioni 
sulla situazione napoletana, 
sulla «sottocultura anche sa¬ 
nitaria ». sulla « negazione ur¬ 
bana » di Napoli (è 11 titolo 
del libro scritto dal prof. Gua¬ 
dagno sulla sua città, Uov'è 
tornato dopo 42 anni di carrie¬ 
ra). sul «contesto sociale dif¬ 
ficile» e sulla grande funzio¬ 
ne della stampa Ubera. Sla¬ 
mane poche battute; «Certo, 
gli arresti sono una svolta, 
un'Impronta più sollecita... In 
doghiamo sulle Inadempienze, 
le mancate comunicazioni da 
parte di chi per forza di cose 
doveva sapere». 

E ancora: « Vedrete che la 
Istruttoria riusciremo a for¬ 
malizzarla più presto di quan¬ 
to non crediate». 

Sono affermazioni Insieme 
rassicuranti e no. Infatti, Il 
perché dell'avocazione non è 
ancora del tutto chiaro, se si 
guarda oltre 1 motivi tecnici 
relativi al rischio di dover 
spostare 11 processo In qual¬ 
siasi città dove fosse rlntric- 
clato un caso mortale prove¬ 
niente dalla Malzonl. E poi 11 
giudice Vuosl. primo Inqui¬ 
rente. non era forse giunto 
(e sembrava tratten'jto da 
qualcosa) sulla soglia del 
mandati di cattura? Vuosl 
non risponde a questa do¬ 
manda, appare però come sol¬ 
levato da un grosso peso. Ma 


a palaz’zo di giustizia cl -ano 
gli scettici abituali dalla lun¬ 
ga esperienza, con la loro dia¬ 
gnosi: «Due vanno dentro 
per accontentare l'opinione 
pubblica, vengono accantona¬ 
te per ora le responsabilità, 
grosse, di molti altri, non so¬ 
lo degli Indiziati di reato, r 
Intanto si scatenano le non 
tanto occulte forze che stan¬ 
no dietro», 

Malzonl e Guarino sono sta¬ 
ti arrestati perchè gli Inqui¬ 
renti sono sicuri che hanno 
mentito, c che non hanno agi¬ 
to In tempo. E 11 modico 
provinciale (che non è 'ale, 
ma ricopre quel posto per 
meriti politici nella corrente 
di De Mita), che ambedue 
gli arrestati sostengono di a- 
ver avvertito prima (unica co¬ 
sa In CUI concordano) d! 
quanto non dica lui stesso? 
E I tanti medici che non pos 


Il denaro « sporco » è st-oto così riciclato tranquillamente 

Paradossale: le banche hanno distribuito 
ai clienti molti milioni dei riscatti 

Banco di San Paolo e Credito italiano hanno rimesso in circolazione i soldi mentre erano in corso i controlli della Banca d'Italia - La 
clamorosa notizia viene da Sanremo • Cinquanta milioni « dispersi » - Negligenze e sviste assurde ■ A vuoto l'interrogatorio di Milan 


Dal nostro inviato 

NOVARA, 24 

Ancora un episodio ìncre* 


rinverosimilc: Il denaro px'O* i trova ora nelle tasche dì de* 


ganlsml di gestione degli cn* zionl del correntisti: rate dì mafzo- 

tl) alle dettagliate denunce mutui per un miliardo veni* a ^ 

della relazione della Banca vano riscosse senza che nulla 
d'Italia sulla Cassa San Giu* 1 rimanesse sul libri, ed altro 

fanno i conti, Certo e — lo 
dicono gli stessi inquirenti — 

--—^— che attivila propriamente cri¬ 
minali queste cosche hanno 
continuato a svolgerle. Con 

iniGntfì probabilità — suggeri¬ 

scono — fuori dal confini di 

- questa provincia relatJvamen- 

te «calma», progettando, in- 
■ 0 ■ 01 vece, interessi e quadri nella 

zona occidentale deirisola, che 

unnu nisKrluuiMO ^ omicidi quo- 

VB BVvBBBV^^ tidlanl e del sequestri, delle 

estorsioni, del contrabbando e 

I B # # ■ ■ B rapine. Per poi reinve- 

stime in loco, in attività piu 

nei B ISCDHI I proventi. 

■ BIBBivWWH In questa, ancora inesplora¬ 

ta operiizione di «riciclaggio» 

e erano in corso i controlli della Banca d'Italia • La c^®dr°MtÌsomeMl*^al^i®7* 
6 sviste assurde ■ A vuoto rinlerrogalorio di Milan chiamata nTg^anm'^? 

Se l'attività di riciclaggio de) 

colazione le banconote. Del , ca di Varese che dalla metà corT*ijn'ipotcs° "ceìtcT'éf che 


sono certo aver Ignorato la scioso, paradossale, deve es- 


veniente dai due riscatti è cine e decine di clienti delle cinquanta milioni rimangono di agosto gli doveva notlfl- lo stile e l metodi di questi 

stato messo In circolazione due banche che In quel pe- solo 1 biglietti Inviati alla care un avviso di reato per ambienti che fanno capo a 

dagli stessi Istituti di ere- riodo. avevano effettuato del «Banca d'Italia» per con- Il rapimento di De Micheli; Noto non sono cambiati dal 

dito presso cui era stato de- prelievi. Ecco come sono an- trollo. la magistratura varesina ha roventi anni di Genco Russo. 


gravità del primi episodi, ed sere registrato nelle Indugi- posltato, prima che fosse date le cose: l'undici agosto 
nan continuato a dimettere ni sulla morte di Cristina completato II riscontro da II Russello. proprietario di 


riodo. avevano effettuato del «Banca d'Italia» per con- 
prellevl. Ecco come sono an- trollo. 


bambini con diarree sospette, 
e perfino ad accogliere par¬ 
torienti. quando la cllnica do¬ 
veva essere già chiusa ed Iso- 


Mazzottl : I quaranta milioni parte della « Banca d’Italia » un noto ristorante a JBanre 


Se ce ne fosse stato biso¬ 
gno l'episodio riconferma an¬ 
cora una volta come le ban¬ 


che Francesco Russello ave- ì su alcuni campioni che erano mo e tltolaae'.U) un'agenzia de del sequestratori, In que 


va depositato presso la fi 
naie del «Banco di San PaO' 


stati Inviati per essere esa¬ 
minati. 


di cambio a Montecarlo, de¬ 
posita presso la filiale dei- 


lata? SI andrà veramente a lo» a Sanremo, che provo- Quando 11 «computer» a r«Istituto di San Paolo» 


stl ultimi anni, hanno vis¬ 
suto di rendita anche appro¬ 
fittando di negligenze, sviste. 


fondo nella ricerca delle re- nlvano dal riscatto pagato cui sono stotl fatti «memo- quaranta milioni. Nonostante noncuranze, che hanno fatto 

sponsabllità? dalla famiglia della studen- rizzare» tutti 1 numeri di se- l'entità del versamento, non n loro gioco. Dall'altra parte 

Certo, è ovvio che Malzo- tessa barbaramente uccisa, e rie delle banconote pagate vengono fatti controlli; solo del confine. In Svìzzera, si è 

ni come proprietario poteva 1 dieci milioni che venivano per la liberazione di vittime >n un secondo tempo un fun- cominciato solo ora. dopo 

avere tutto l'Interesse a non Invece da un altro riscatto, di sequestri, «disse» che si zlonarlo si ricorderà delle di- che una ragazza di 18 anni 

far sapere una cosa slmile, quello pagato per la Ubera- trattava di banconote prove- sposizlonl date dalla o Banca e stata barbaramente uccisa 

ad «augurarsi» che l neona- zlone dell'assessore di Gag- nienti dal riscatti pagati per d'Italia» in merito al depo- e due cittadini elvetici — 11 

tl non s'aggravassero In eli- glano. Angelo Malabarba c 1 rapimenti Mazzetti e Ma- siti Ingenti e deciderà di man- Balllnarl e l'Andina, dlretto- 

nlca fino a morire: e Gua- che sempre 11 Russello ave- labarba. la polizia si preci- dafc alcuni campioni delle re quest'ultimo della filiale 


tl non s'aggravassero In cll¬ 
nica fino a morire; e Gua- 


che sempre 11 Russello ave- 


Al dì là delle manette 


rlno. Il primario analista che va depositato presso la fi* pitò presso le sedi delle due banconote al controllo. 

Il 25 agosto trovò la salmo- «Credito Italiano» fUiall che avevano ricevuto Vengono inviate alla Ban- pale Istituto di credito della 

nella, invece di limitarsi a della medesima cittadina li* a denaro, ma dei cinquanta ca d’Italia due banconote per Confederazione — sono stati 

quella telefonata («Cl può «ure. sono spariti. mUlonl non rimaneva più ogni mazzetta depositata dal colti con le mani nel sacco, 

La notizia, che è ampia- una lira* l) denaro era stato Russello. che In precedenza a controllare l'Impresslonan- 


zionarlo si ricorderà delle di- che una ragazza di 28 anni 
sposizlonl date dalla « Banca è stata barbaramente uccisa 
d'Italia» In merito al depo- e due cittadini elvetici — Il 
siti Ingenti e deciderà di man- Balllnarl e l’Andina, diretto- 
dare alcuni campioni delle re quest’ultimo della filiale 


di Ponte Tresa del prlncl- 


C'è stata e rischia d'essercl 
ancora non poca confusione 
sulla terribile vicenda di Avel¬ 
lino. Per questo le manette ; 
c)ie sono cominciate a scat¬ 
tare sono doppiamente giusti- 
fteate. Primo perché — lungi \ 
da noi il concetto di giustizia \ 
vendicatrice —- mettono alcu¬ 
ni fra i più diretti responsa- \ 
bili della strage dei neonati | 
in condizione di non conti¬ 
nuare a nuocere magari in¬ 
quinando prove 0 smuovendo 
«santi in paradiso». Secondo 
perché isolano costoro e ne , 
additano precise, gravissime. \ 
criminali responsabilità che ' 
vanno al di là della disastro¬ 
sa situazione sanitaria nel ' 
Sud e più in generale nel 
Paese, ma nello stesso tempo , 
ne rappresentano aspetti em- \ 
blematici di corruzione e di \ 
speculazione, di scandalose \ 
connivenze al livello di fun¬ 
zionari e di organismi statali I 
preposti al controllo e che 
invece finiscono per essere, 
coscientemente o no, favoreg¬ 
giatori dei « baroni delia sa¬ 
lute ». 

Detto questo, mentre occor¬ 
re condurre fino in fondo e 
con coraggio l'inchiesta, bl- I 
aofirnu anche ribadire che 'c 
strage di Avellino e i suol 
autori rischta7io di trovare \ 
un formidabile alibi nelle I 
condizioni peneroli sanitarie 
del nostro Paese. Per questo I 
non basta, anche se è sacro¬ 
santo. mettere in galera i 
colpevoli di episodi tanto ecla- \ 
tanti da non poter in alcun | 
modo essere nascosti, ma oc- I 
corre operare per un risana- i 
mento nel quale essi non \ 
trovino più spazio alcuno. Ro¬ 
vesciare un modello: porre 
come esigenza primaria la 
riforma sanitaria, la riquali¬ 
ficazione delta spesa pubblf- 
ca in termini di investimenti 
sociali, non contrastare fcome 
da anni il governo fai le 
leggi regionali in materia. 

A due anni dall'episodio di 
colera o Napoli, ancora si 
discute sulle misure da adot¬ 
tare per fronteggiare un peri¬ 
colo che tutti gli scieyiziatt 
e gli operatori sanitari consi¬ 
derano endemico. Le febbri 
ti/oidi, le infezioni gastroen¬ 
teriche e altre malattie infet¬ 
tive sono nel nostro paese in 
costante aumento: esse fal¬ 
ciano t piu indifesi, i piu 
poveri, i bambini. L’Italia 
ancor oggi presenta uno d**i 
tassi più alti di ?nortalità 
infantile, il 29.2 per mille che 
raggiunge in Campania, nel¬ 
le Puglie, in Basilicata, in 
Calabria e in Sicilia punte 
che vanno dal -IO al 50 per 
mille, Secondo dati attendi¬ 
bili non sono piu di 15-16 
milioni gli italiani che pos¬ 
tone usufruire di un servizio 


fognario e di veri impianti 
igienici. Solo a Napoli 40 
mila persone vivono ancora 
in baracche o in case cosid¬ 
dette improprie. Due mila e 
325 comuni italiani sono com¬ 
pletamente privi di fognatu¬ 
ra: altrettanti ne dispongono 
solo parzialmente. 

Sono dati sporadici, ma che 
da soli illustrano il dramma. 
Nell’esplodere delle epidemie, 
nel sussistere delle endemie, 
anche te contromisure sani¬ 
tarie più ovvie sono affidate 
alla buona volontà o al caso. 
Occorrerebbe invece sottopor¬ 
re a controlli preventivi pe¬ 
riodici almeno tutti i dipen¬ 
denti ospedalieri, imporre la 
collaborazione più stretta di 
tutti i medici privati, creare 
una rete di ambulatori rionali 
efficienti, esigere una revi¬ 
sione sjrtetata di tutti g'I 
istituti privati (dalla qualifi¬ 
cazione del personale che vi 
opera, alle condizioni reali 
di cura) in attesa che l’ap¬ 
palto della salute venga spaz¬ 
zato via dalla faccia d'Italia. 
« Non è pensabile — è scritto 
in un documento dsU'UDI — 
che la metà delle partorienti 
avellinesi scelga la clinica 
privata perché si trova in 
condizioni di agiatezza, ma 
semmai perché le struttura* 
sanitarie pubbliche sono ca¬ 
renti ». E quanto lo siano an¬ 
che le private, dietro le civet¬ 
tuole facciate, lo dimostra 
quella di Avellino dove i bim¬ 
bi, una volta strappati dal 
grembo materno non dispon¬ 
gono di un reparto pediatrico 
Andate a controllare: il 99 
per cento delle cllniche pri¬ 
vate non hanno un reparto 
pediatrico: il bimbo non ren¬ 
de: è un impasto di pro¬ 
blemi che richiede cure pa¬ 
zienti e costose più che ve'ori 
e redditizie. Per assurdo può 
farsi una rinoplastlca, ma 
non curarsi una broncopol¬ 
monite. 

Ecco come nascono e dove 
trovano spazio personagg’ co¬ 
me il dottor Malzonl e certa¬ 
mente molti altri .simili an¬ 
che se è dif^clle (per In legge 
delle probabilità pm che per 
impedimenti seri) incontrare 
il proprietario di una cimi''» 
privata che abbia un collega 
compiacente nell’ospedale ^1- 
vVe, un medico provhicia'e 
che non vede quel che accade 
nel più « grande magazzino 
della salute» della sua zona 
e — se proprio tutto va a 
rotoli — nn suocero procura¬ 
tore della Repubblica in loco 
che s'accorge d’una strage 
solo quando essa travalica i 
suoi confini e invade quelli 
di Napoli. 

Elisabetta Bonucci 


Ieri a Rapallo 

Console in galera 
perché ricettava 
titoli e assegni 


Malabarba al «Credito italia¬ 
no», sempre di Sanremo. An- 


nelle banche svizzere. 

Questa mattina alcuni quo- 


I cam- tidlanl italiani hanno espllcl- 

pJonl banconote ven* tamente fatto il nome di quel- 

gorw inviati con molto ri- jq viene considerato lì 
principale personaggio di 
Il 28 agosto il Russello si questi traffici internazionali, 
rlprcsenta allo sportello di molto spesso finanziati ap- 


Sanremo dciristltuto di cre¬ 
dito del «Banco di San Pao- 


punto con 11 denaro sporco 
del sequestri: Ettore Cicche!- 


anche essere stata» ha detto La notizia, che è ampia- | una lira* I) denaro era stato Russello. che In precedenza a controllare rimpresslonan- 

Sant'Ella) avrebbe dovuto far mente confermata, rasenta I rimesso In circolazione c si aveva già versato dieci mi- te quantitativo di denaro che 

fuoco e fiamme dare un al- provenienti dal riscatto quotidianamente e clandesll- 

larme anche apparentemente-pagato per la liberazione di namente dallTtalia arriva 

«sproporzlo^to». anche a ri- Malabarba al «Credito Italia- nelle banche svizzere, 

schio di sentirsi chiamare paz- ^ Questa mattina alcuni quo- 

zo e calunniatore, per aver iBn Cl KQPOIIO Sv.? i ^ w tidlanl italiani hanno esplicl- 

«rovinato 11 buon nome del-___^ .® 4 i tamente fatto li nome di quel¬ 
la cllnica » e tutto quel che inviati con molto ri- jq ^he viene considerato lì 

ne consegue. l _1_ a « ,4 , principale personaggio di 

Quel che ne consegue é |)er I IH agosto il Russello s questi traffici internazionali, 

l’appunto rinterruzlone del rlt- ili KdxCX d ”’®^’'® ^^P^sso finanziati ap- 

mo cospicuo e costante di da- ^ istinto di punto con il denaro sporco 

naro pubblico erogato digli ^ ^ • ai dito del «Banco di San Pao- ilei sequestri: Ettore Cicche! - 

enti mutualistici, che va nda 1*1/»OTTCl ITCl lero. E' proprio lui 11 perso- 

cllnica privata per la sempll- LfCX X X1/Ld V Cl. depositata otto naggio di cui da tempo si 

ce ragione che essa non è la polizia' 

« aggiuntiva » rispetto all'ospe- i * J 1 * • Italiana, 

date, ma 1 suol posti le’to A \ EttoreClcchellero.dlnazlo- 

sono sostitutivi e indlspensa- l/ll)01.X C IXSSfìSfTl 1 ^ akùna^dlfflccStà una som- "““tà Italiana, vive a Lu- 

Poi c'è la 'questione della FaCeVd parfC dcl COrDO diplOmattCO dalla Repubblica di a‘'qual?^tltolo'”' ** apooft che circonda la sua villa non 

sostanziale differenza, in ter- ' vu H() uipiuiiiaiivu uoira noKuuMiivo è l'ostacolo principale; c'è 

Sllc^ "fnf'un VrtoTTa pCf il fratello lalllante tTorpL^a.Tc'eduo e"’d'evie “p^orezltnl' 

lattla di un neonato: la ino- acquistano con 11 de- 

S‘utul*l'*denarr^r°ìel,‘‘an* Nostro servizio 1 d7'Blfo?rmlo'ut^?ob‘ “ al ribatto Malabarba. Pa-' cabile,'Qutst‘a'lJiaUmi"'’Sui 

. . GENOVA, 24. _ bllgazlonarl «pinati prece- jrd7taUaT'a?riva la rispolu Ser^'e'^Yere ^n?™‘io 


lo» e ritira esattamente la jero. E' proprio lui 11 perso- 
stessa cifra depositata otto naggio di cui da tempo si 
giorni prima; quaranta mi- sta Interessando la polizia' 
noni. Il denaro che gli viene italiana. 


consegnato è «pulito» e 11 
Russello ha « riciclato » scn- 


Ettore Cicchellero. di nazio¬ 
nalità Italiana, vive a Lu- 


___ __ iittiiu» ibnuaii», vive a ìjU- 

za alcuna dlfflcolt.à una som- irnrMN /4>> amnt t*» «sm 4/Ai«n » 

dal raoltorl'norf'sì^sa^ancora ProPrio fortilizio ma 11 muro 
ancora circonda la sua villa non 


lattla di un neonato: la mo¬ 
glie è già «a carico» della 
mutua, J denari per lei, an¬ 
che se con ritardo, verranno 
riscossi senza molte dlfficol- 


Nostro servìzio 


GENOVA, 24. . . ______ 

senza molte aiiiicoi- i s^j-a. .su ordine di cat- | dehtemente In due uffici po- j alla tardiva richiesta ^^elle I 

emesso ^ dalla procura stali elei capoluogo lombaiVo. due filiali: il denaro è «spor- q^dd^c Mllan^ un^o ner; 


a quale titolo. 


recchl giorni dopo dalla «Ban- 


è l'ostacolo principale: c'è 


cabile. Questa mattina, qui 
a Novara, è stato portato. 


ca d’Italia» arriva la risposta per essere Interrogato dal 


«suto di famiglia » Il nuovo delia Repubblica, è .stato ar- Sulla base di tali risultanze, co"»’c" provieni’dal I 

nato bisogna aspettare la fé* restato, nella sua abitazione la squadra mobile genovese Mazzetti e Malabarba. irin?^oer^*ir^ranlmento 

glstrazlone in municipio, lag- di Rapallo. 11 console genera- aveva Inoltrato rapporto alla nouvin nr-t>Mni^a on*» rii rri«sMnH Morg-fn+tf’ 

giornamento di varie carte, ri- i- dellia Reoubbllca di San procura della Reoubbllca a 


due filiali: il denaro é «spor- Giuseppe Milan, uno del per¬ 


le della Repubblica di San procura delia Repubblica a 


diventa anche lui un numero, ra riguardava anche il fra- Francisco ^salcs ò attiva 
un nome, un assistito. i tcllo del console, Juan Fran- mente ricercato. 

SI tratta di una « scoccia- | Cisco, ventlselenne. per 11 mo- Tra l'altro, nel corso della 
tura» che viene volentieri i mento latitante perquisizione effettuala nella 


evitata 

Tornando alla cronaca, dob¬ 
biamo riferire che Ieri, al cj- 


stitulte n chi le ha versate 
al rapitori. La sorpresa fa 
Impallidire funzionari e sot¬ 
tufficiali’ nel tempo Intercor- 


spondere a nulla». 

Dopo cinque minuti Giu¬ 
seppe Milan, ribattezzato da¬ 
gli inquirenti « bocca di pie- 


rablnleri andati ad arrestare della Cassa di Risparmio del- 
Malzonl, è la cittadina rivierasca ha se- 

ventura Insolita. Poiché non inalato alla questura che due 
l’hanno trovato a casa, son ner.son?. Qualificatesi anounto 


Le indagini che hanno por- i villa di Rapallo, dove il di* tra li versamento e la tra ». ha ripreso la strada 

tato all arresto sono iniziate plomatlco ha la sua reslden- risposta della «Banca d’Ita- delle carceri di Saluzzo dove 
Junedl, quando la direzione za, gli inquirenti hanno tro- ]|a». entrambi jril istituti di è stato finalmente « scovato » 


impiegato un mese per ac¬ 
certare in quale carcere Giu¬ 
seppe Mlian si trovasBCr 

'Màuro Brutto 


Ha vinto 
50 milioni 
all’Enalotto 
ma non lo 
pagano 

PALERMO. 24 

L’unico giocatore che 
ha totalizzato in tutta Ita¬ 
lia dodici punti al concor¬ 
so Enalotto del 20 set¬ 
tembre non potrà incas- 
aara la eo9pieuu vincita, 
ammontante a 50 milioni 
di lira, parché l'ufficio 
Enalotto ha smarrito la 
«matrice» dalla schedina 
vincente. 

A norma di ragolaman- 
to, In caso di smarrimen¬ 
to dalla «matrice» la vin¬ 
cita non può Infatti as- 
sara pagata a al giocatore 
viene restituita la somma 
giocata: nel caso in spa- 
cia 1.200 lira. 

Lo afortunato giocatore 
è l'impiagato palermitano 
Vincenzo Calcatarra. di 27 
anni, che ha effettuato la 
giocata presso una ricevi¬ 
toria di via Papirato. E’ 
qui che ti è smarrita la 
« matrice » dalla schedina 
vincente a nonostante tut¬ 
ta la ricerche fatta non è 
stata ancora trovata. 

« MI santo Impazzire — 
ha detto Vincenzo Calca- 
terra ^ sono 50 milioni ad 
* Impotsibila che ehi ha 
vinto ad è In regola debba 
essere privato dalla vin¬ 
cita par la distrazione di 
un Impiagato di ufficio». 

Vincenzo Calcatarra ha 
denunziato li fatto in que¬ 
stura a alla Guardia di 
finanza, ma ormai tutto 
lascia ritenere che i cin¬ 
quanta milioni vinti sa ne 
siano andati in fumo. 


ventura Insolita. Pòlche non inalato alla questura che due L’arresto del Rosaies ha &u- 

l’hanno trovato a casa, son persone, qualificatesi appunto .scltato molto scalpore, anche 

,*^* ,*^ 5. « come 11 console di San Sai- perchè in un primo tempo si 

di Malzonl) di Agropoli, aove vador e suo fratello, si era- era diffusa la voce, risultata 

alle 10 il medico stava ope- j.jo presentate allo sportello poi Infondata, che l due latl- 

rando. Hanno atteso Uno alle deU’ufflclo titoli per negozia- no-amerlcani sarebbero stati 

IO «141 frotr.4»mr»o nnn.. ri.scosslonc di obbliga- In possesso di soldi «sporchi » 


za, gii inquiremi nanne tro- ]ia», entrambi gii istituti di è stato finalmente « scovato » 
vato una pistola calibro ^mo- credito hanno rimesso In clr- dalla Procura della repubbll- 
diflcata con una canna 7,85. 


Sarebbe In cantiere, per esem¬ 
pio. tra gli amici deH'ex pre- 
! sidentc. un'Iniziativa di «so¬ 
stegno » ailó sfortunato ban¬ 
carottiere. che sembra tr-itta 
di peso dalle crona^ihe di dieci 
anni fa. 

Ebbene, come lo stesso No¬ 
to. l'arciprete ed il vicepreto¬ 
re del tempo promossero nel 
1964 una petizione popolare 
per strappare al confino di 
polizia il capo della mafia 
siciliana, ecco che gli « ami¬ 
ci > del presidente della Cas¬ 
sa Rurale stanno preparando 
a Mussomeli qualcosa di ana¬ 
logo. Se non si tratterà di 
una petizione (che raccoglie¬ 
rebbe certamente pochissime 
firme, per effetto della rovi¬ 
na in cui sono caduti centi¬ 
naia di risparmiatori. 1 quali, 
invece, domenica partecipe¬ 
ranno ai convegno organiz¬ 
zato sulla vicenda dal nostro 
Partito) sarà qualcosa di 
equivalente, assicurano. 

C’è di più’ 1 carabinieri al 
propongono di riaprire un'in¬ 
chiesta. strettamente collega- 
ta alla vicenda della banca 
sulla « misteriosa » morte di 
padre Pasquale Canalella. un 
sacerdote che fu direttore del¬ 
la Cassa Rurale (accanto a 
Noto tra l promotori della 
petizione pro-Russo nel ’64) 
perito sotto le ruote de] tre¬ 
no che lo portava a Monte- 
catini. anni fa. dopo essere 
«caduto» da un finestrino. 

Di ancora più attuale c’è 
l'indagine — difficile ma pro¬ 
prio perché tardiva — che gli 
inquirenti stanno iniziando 
sulla fitta rete di interessi 
che gravitano attorno alle at* 
tlvltà del clan che gestiva la 
banca. Soprattutto su una 
azienda di laterizi (la «Later- 
Platani » di proprietà dcl No¬ 
to e del deputato de Caloge¬ 
ro Volpe, la cui veste di «so¬ 
cio d’aflari » dcl picsidcnte 
arrestato completa il quadro) 
c suU'accorpamento di due in¬ 
dustrie molitorie, la «S. Om* 
seppe » e la « Val dei Plata¬ 
ni ». per 11 quale Noto si gio¬ 
vo d) ingenti regalie di pub¬ 
blico denaro c di inusitati so* 
stegnl creditizi 

Vincenzo Vasile 


18, ma nel frattempo qual* ri.scosslonc di obbliga- in possesso di .soldi «sporchi » 

cuno del personale aveva omi- ^lonl ENEL per 11 milioni di provenienti dal pagamentodel 
to dei sospetti e telefonato al- ure e obbligazioni IMI per sequestri Bulgari e Mazzetti, 
la tenenza del CC. dicendo 20 milioni. Jfon è, dunque, (almeno co¬ 

che cera gente che voleva Giu ad un primo controllo si nare) denaro «sporco» del 
sequestrare 11 dottore. I cara- risultava che l titoli ENEL sequestri, ma sempre dena- 

blnierl sono accorsi splanan- facevano parte dcl bottino di ro sporco è Ed è Incredlbl- 

do 1 mitra sul capitano Fillp- un-i rapina a mano armala al ic che un diplomatico, aopun- 

po Paoluccl e gli altri soiluf- vagone postale del treno Ro i© facendosi scudo della sua 

fidali in borghese L’equlvo* ma-NapoU. perpetrata U 5 qualifica, abbia potuto fare da 


blnierl sono accorsi spianan¬ 
do 1 mitra sul capitano Filip¬ 
po Paoluccl e gli altri soiluf- 
fidali in borghese L’equlvo* 


20 milioni. ì4on è, dunque, (almeno co* 

Giu ad un primo controllo si pare) denaro «sporco» del 
risultava che l titoli ENEL sequestri, ma sempre dena- 


G5 

Già pronta la gamma Renault 1976. 


co s’è naturalmente chiarito agosto .scorso da cinque ban- 
presto. diti mascherati. 

E ancora a proposito di Quindi gli Inquirenti accer- 


ro sporco è Ed è Incredibi¬ 
le che un diplomatico, aopun- 
10 facendosi scudo della sua 
qualifica, abbia potuto fare da 
filtro a rapine e scippi, of¬ 
frendo Insospettabili copertu- 


Quindi gli inquirenti accer- | re e comodi rifugi al soldi che 


Malzoni. c’e da registrare che tavano che effettivamente 1 .scottano. 

una sua affermazione, fatta due Individui erano li conso- 1 pw,, x \n 

durante la conferenza stampa le ed il fratello, e pro.segul- I 

del giorno 13. è risultata com- vano le indagini .sui titoli a) , tXntiv? 


del giorno 13. è risultata com- vano le indagini .sui titoli a) 
pletamcnte falsa, ed appare ' centro delle trattative con lo 
anzi un tentativo di colnvol- > istituto bancario* le obbliga- 
gere nel «caos» un professo- zionl IMI (quattro, ognuna di 
re universitario che fa parte 1 un valore di 5 milioni) rlsul- 


della commissione Inquirente 
della Regione: si tratta del 
prof. Bruno Angcllllo. titolare 
della cattedra di Igiene, che 
mal è *ìtato « consulente tec¬ 
nico » della clinica avellinese 

Eleonora Puntillo 


tavano frutto di uno «sclp- 


Ics’? Come mal, nonostante 
precedenti tentativi di truffa 
analoga, messi in atto oltre 
due mesi fa. ha potuto resta* 
re Indisturbato? 

E sarebbe anche interessan- 



po» avvenuto il 19 .settembre *© ^ 

^ ntet fr«.a<*f</.l 4n 4.ariltà lì 


a Milano, 

Ulteriori accertamenti han 
no fatto luce su altri tentativi 


altri traffici. In realtà, .si ce¬ 
lano dietro la facciata ufficia¬ 
le di questo console, uomo di 


di truffa effettuati da Cacar fiducia di ladri e rapinatori. 


RENAULT 5 . 

In tre cilindrate (850,950 e 1300), 
Renault 5 è disponibile da oggi fresca 
di fabbrica nei modelli 1976, senza 
cambiali. Fatta per durare, con la si¬ 
curezza e il comfort della trazione 
anteriore, Renault 5 è più r~////,' 
competitiva. Anche nel prez- I 
zo. Provatela alla Conces- ^ ^ 
sionaria Renault più vicina , 

(Pagine Gialle, voce Auto- 

mobili). RENAULT 


Ro.sales In giugno ed In ago 
sto, infatti, avev.i cercato di 


Rossella Michienzi 
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PAG.6/echi e notizie 



SPACCATO IN DUE 


Spaccato in duo affonda un suporcargo libo* 
riano nello acquo fuori del porto di Valparai- 
$0 In Clio: la nave « Northen Broozo », incappata in una violenta fompoata, ha resistito por 
otto giorni, fino a che ta furia del mare Tha avuta vinta. 


I 


In aula al Senato il decreto governativo 

Approvate parziali misure 
per i prezzi del pomodoro 

Il provvedimento pone malamente riparo ad una situazione critica - Considerato 
ancora subalterno l'intervento delle Regioni ■ L'intervento del compagno Artìoli 


n decreto governativo che re. 
«n provvldenve particolari al¬ 
le industrie di trasformazione 
• al produttori di pomodoro, 
è stato approvato Ieri dal Se. 
nato. Il provvedimento passa 
ora alla Camera. 

Come si rleorderA, il decrc- 
11 ' to i scaturito dopo la dram- 
£ malica crisi scoppiata lo scor- 
^ „ so agost 9 con pai;ti 90 lore acu- 

private di trasformaalone ed 
anche del .settore a .partcei- 
»' ' pazlond'sfittalé’dWe'colarono 
‘i raccordò sul prerv.l dt acqui¬ 
sto del pomodoro. 

Il provvedimento cerca ora 
di porre riparo a quella si¬ 
tuazione. Da un Iato prevede 
aiuti allo stoccaggio privato, 

’ rispettivamente di 3.430 lire 
e di 0.000 lire per quintale di 
pomodori pelati o di pomodo- 
.( ro concentrato conservati in 
magazzino per un periodo di 
' dodici mesi a partire dal t. 

»' settembre '75 Dall’altro Iato 

Il decreto prevede un contrl- 
[ buto di 4 OOO lire per ogni 
, quintale di pomodoro della 

varietà San Marzano di pro¬ 
li duzlone '75 conferito dal so- 

t ci alle cooperative agricole o 

; ceduto dal produttori diretta- 

[ mente alle industrie di tra- 

> sformazione. Il contributo sa- 

rft conccs-so net limiti del SO'^ 

I delle quantità di pomodoro 
I' conferito o ceduto. 

'• Nel complcs-so si trutta — 
i, ha osservato il compagno Ar- 
) tloli intervenendo per li grup¬ 
po comunista nel dibattito gè- 
'■ nerale — di un provvedlmen- 
‘ to non solo tardivo ma forte- 
mente limitato in quanto ri- 
' guarda solo 11 1075 c manca 
quindi di un organico disegno 
,, di intervento per il futuro. 

Inoltre il decreto difende so¬ 
lamente la produzione di po- 
. modero del tipo San Marza- 

1 no e lascia indifese altre qua¬ 


lità di pomodoro, che sono 
preponderanti, nonché ampi» 
•zone come la Puglia, TEml- 
ila, la Sicilia e la Toscana. 
Infine considera l'Intervento 
delle Regioni in 1 unzione su- 
baltcrna rl-spetto aU'indlrlzzo 
accentratoro del ministero 
dell’agricoltura. 

Una visione globale di pro¬ 
spettiva del problema — ha 
arrermato Artloll -j- rlehledei 
ùria politica denr^CtE nef 
settore, più adeguata agli In¬ 
termisi deU’ltaUuiouna.prpduT 
zione 11 piu possibile program¬ 
mata. attraverso la cresci-' 
ta delle a.ssoclazlonl del pro¬ 
duttori con un forte potete 
contrattuale sorretto dal pò- 
lore statale e soprattutto re- 
glonale, un'industria di tra¬ 
sformazione concentrata c di- 
slocata nel contri di produ- 
rione e ristrutturata In modo 
tale da non trasformare so¬ 
lo Il pomodoro ma un'estesa 
gamma di prodotti orticoli e 
ortofrutticoli. 

I comunisti — ha afferma¬ 
to a sua volta 11 compagno 
Mari, nella dichiarazione di 
voto — non ritengono assolu¬ 
tamente conclusa, con l'ap¬ 
provazione del decreto, la bat¬ 
taglia per il pomodoro. Essi 
continueranno a battersi per 
un diverso impegno del gover¬ 
no e si riservano di presen¬ 
tare proposte legislative più 
ampie e più efficaci 

Prima del voto finale, sono 
stati accolti due emendamen¬ 
ti comunisti. Il primo preve- 
de la concessione del premio 
di 600 lire al quintale non 
-solo a favore degli aderenti 
alle associazioni del produt¬ 
tori ortofrutticoli che hanno 
conferito 11 prodotto alla 
ATMA per la dl.struzlone, ma 
anche a coloro che lo hanno 
conferito alTlndustrle di tra 
-sformazlone relativamente a 
tutte le varietà dt pomodoro 


Su questo emandamento 11 
governo e 11 relatore di mag¬ 
gioranza -si erano dichiarati 
contrari: nella vota-z.lone lo 
emendamento comunista ha 
però ottenuto la maggio¬ 
ranza. 

L’altro emendamento comu- 
nlata approvato dù alle Re¬ 
gioni la facoltù di l.stltulre 
ooRimMloni per assicurare 

progrummnzlone della produ* 

trMformazione. 

CO. t. 


Ieri sera al Senato 

Cominciato 
il dibattito 
sulla legge 
anti-droga 

II dibattito nulla legge an¬ 
tidroga è cominciato ieri ne¬ 
ra ncU'uula di Palazzo Ma¬ 
dama. Sono iscritti a parla¬ 
re 13 oratori. Le destre, che 
in commissione si erano op 
poste alla decisione di tutti 
gli altri gruppi di andare ad 
una rapida approvazione del¬ 
la legge con una procedura 
che prevedesse In aula la so* 
la dichiarazione di voto han* 
no tuttavia contenuto I loro 
Interventi: 5 In tutto, di cui 
tre missini e due liberali. 

Si prevede che II dbattlto 
si esaurisca entro la giorna¬ 
ta di oggi e che martedì pros¬ 
simo hi passi alla fase piu 
complessa deiresame degli 
emendamenti. 


Proteste dei giornalisti 

Perquisita 
la redazione di 
una rivista 


MILANO, 24 

Una perquisizione è stata compiuta sta¬ 
mane negli uffici della redazione miinne- 
se del settimanale «Novella 2000» da agen¬ 
ti degli uffici politici delle questure di Ro¬ 
ma e Milano su ordine emesso dal Sosti¬ 
tuto procuratore della repubblica di Roma 
dott. Paolino Dell’Anno, che conduce le 
Indagini sullo azioni del cosiddetti « nuclei 
armati proletari ». L’atto giudiziario ha por¬ 
tato al sequestro, corno informa un comuni¬ 
cato del Comitato di redazione della «Riz¬ 
zoli» Ila casa editrice di cui fa parte "No 
velia 2000") delle pellicole impresse e di tut¬ 
te le fotografie sviluppate riguardanti il ser¬ 
vizio fotografico relativo agli articoli appar¬ 
si nel luglio .scorso sul numeri 33, 34. c 35 
del scttlmanalo con il titolo «Quando la po¬ 
litica diventa fanatismo: un capo del nuclei 
armati proletari racconta ». Si trattava di 
un’inchiesta in tre puntate che aveva rac¬ 
colto il memoriale di un giovane che affer 
ma va di avere fatto parte dei « NAP ». 

«Il scque.stro — afferma il comunicato del 
comitato di redazione della «Rizzoli» -- 
stato eseguito in assenza del direttore re 
sponsablle della testata e di tutti gli altri 
componenti della redazione. Il comitato di 
redazione della «Rizzoli Editore» tenuto 
conto delle sconcertanti e inaccettabili mu 
dalità del sequestro protesta a nome dei gior¬ 
nalisti contro questo ennesimo attentalo al 
principio irrinunciabile di tutta la categoria 
della riservatezza delle fonti di Inlormar.nne 
• quindi di tutto quanto è materia di lavoro 
giornalistico. 


Dopo le decisioni della FIAT 

Anche l’Alfa 
si accinge 
ai rincari 


MILANO. 24 

Anche IWIfa Romeo, dopo la FIAT, m ac¬ 
cinge a dare il suo contributfi al procc.sso in 
fl<i/ionisUco - mentre nel parse impcr\ers.\ 
la campagna per ottenere un blocco dei salari 
operai -- aumentando i prcz/i delle proiìnu 
autovetture. Tutto ciò alla vigilia di un nuovo 
iiKonlro <on i sindacati, convocato per il due 
ottobre: nirordinc del giorno il problema del 
mantenimento di precedenti imiKgnl sugli in¬ 
vestimenti al Sud. questioni relative aU’orga- 
niz/.'izionc de) l.ivoro, al decentramento prò 
cluttivo 

L'auinenlo elei listini ci sar.i s; annuncia 
negli ambienti flell’AIf.i Romeo - anche se 
ancora non si sa il giorno della decisione, ne 
l'entità degli aumenti I/mdustria deH’auto a 
partecipazione statale, .iccampa lo giustifica 
zioni tatto proprie dalba FIAT: la necessita 
di ollencre un equilibrio tra costi c ricavi. 
Inoltre si fa notare che nel corso del ’T.'j 1’ 
Alfa Romeo o stala la cas.i più moderala nel 
la cors.i aH’aumcnto dei prezzi. (ìli incremon 
ti sarebbero stati sul 7"o per l’Alfa Nord c del 
14 "0 [)cr lo macchine prodotte a Napoli (e i 
nuovi incrementi dovrebbero perciò essere 
maggiori por le vetture scttenlrionali). Invece 
gli aumenti della FIAT .sarebbero oscillati 
dal 18 al 22 jxjr conto. 

li quadro sarebbe ancora più fosco per quan 
U) rigiuirda lo industrie estere Crii incrementi 
III f|iiesto caso saiebbero siati di questo ordine 
Opel BMW 18"R. Renault 10%. SIMC'A IQ 
per ceVilo, Mercedes iO'-’o, Ford 20/é, Peugeot 
2ó"o. Citroen 35°o. 


Il dirìgente dello scudo crociato interrogato a Milano 

Micheli non ha chiarito 
i rapporti Sindona-DC 

Il segretario amministrativo parla di un « prestito » di due miliardi — Finanziamenti 
anche per la campagna del referendum in cambio di « favori » molto importanti 


Per lo scandalo della Colussi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

fnln rogalo Ieri dai mogi 
strati milanesi die indagano 
sulle attività nnanzl.'irio del 
banchiere Michele Slndona, 
l'on Filippo Micheli, segre¬ 
tario amministrativo della 
DC. avrebbe ripetuto pan pa¬ 
ri la slnrldia del «prestito» 
Come si sa. l'esponente della 
DC eia stato convocalo per 
chiarire la vicenda del « re. 
gaio» di due miliardi elar¬ 
gito dn Slndona alta DC. in 
cambio di un concreto «in¬ 
tervento» In suo favore, al 
tuato dagli onorevoli Fanfa- 
nl c Andrcottl. 

In breve, a Sindona preme¬ 
va che un suo uomo di fidu¬ 
cia — Mario Barone — ve¬ 
nisse inserito nel Banco di 
Roma. Il Barone ottenne l’ 
incarico il 2ft marzo del *74; 
due giorni dopo alla direzio¬ 
ne de pervennero l miliardi. 
Lo .scandalo venne denunzia¬ 
to dalla stampa, provocando 
l'apertura di una inchiesta 
giudiziaria. Per primo venne 
interrogato dal giudice Ovi¬ 
li© Urbiscl. titolare deirin- 
chiesta, e dal pubblico mini¬ 
stero Guido Viola, Raffaele 
Scarpltil, collaboratore dell* 
on. Micheli. 

Quc.stl conformò — non po¬ 
tendo smentire — che l due 
miliardi erano effettivamen¬ 
te arrivati alia direziono del¬ 
la DC. ma aggiunse che si 
era trattato di un prestito, 
regolarmente restituito. 

I magistrati mllanc.sl, però, 
non si accontentarono delia 
spiegazione, trovandola poco 
credibile. In assenza di preci¬ 
si riscontri. Convocarono, 
quindi. Tamminlstratore della 
DC. il quale, addotti prete¬ 
sti politici per ben due volte. 
Analmente — convocato per 
la terza volta — si ò fatto 
vivo ieri. 

L'interrogatorio, come si 
sa, è durato due ore circa e 
ha registrato momenti di no¬ 
tevole tensione. Anche il Mi¬ 
cheli avrebbe ripetuto che si 
è trattato di un pre.slito, ma 
anche lui non avrebbe forni¬ 
to alcuna prova. Lo M dedu¬ 
ce chiaramente non soltanto 
dal suo volto scuro all'uscita 
daU’ufflcto del giudice Urbi- 
sci. ,ma anche dalie pochlssl- 
rQé'tMfQiaJttVdlUgiiu giorno • 

te, peremé-sonò'legato al se¬ 
greto Istruttorio». Ma Tono- 
revole Micheli era stato in¬ 
terrogato in veste di testimo¬ 
ne e per un teste non esiste 
i) vincolo del segreto Istrut¬ 
torio. 

A parte ciò. se davvero li 
Micheli fosse stato In grado 
di fornire al magi.stratl esau¬ 
rienti e definitive spiegazio¬ 
ni su questa scandalosa vi¬ 
cenda. sarebbe stato .suo In¬ 
teresse Illustrare queste stes¬ 
se spiegazioni al giornalisti. 

Si trattava. Infatti, di una 
occasione unica per .sgonfia¬ 
re la « montatura » e per 
chiarire alla pubblica opinio¬ 
ne che lo scandalo di cui 
tanfo si è parlato ò inesi¬ 
stente. Da me.sl la stampa 
batte su questo tasto, ripe¬ 
tendo. con sempre nuovi par¬ 
ticolari. la storia degli Ille¬ 
citi finanziamenti. Se vera¬ 
mente la DC avesse la pos.sl- 
bilitA di dimostrare che non 
si è .sporcata le mani in que¬ 
sta vicenda, li .suo ammini¬ 
stratore non avrebbe certo 
mancato l’occasione. Se non 

10 ha fatto ò pcrchó, presu 
mlbllmcntc, non aveva gli 
elementi per convincere che 
da questa .storia la DC è u.scl- 
ta con le mani pulite. 

Oltre tutto non c.slste voi- 
tanto la faccenda del due 
miliardi. C’è anche quella dei 
3 miliardi che. sempre Sindo- 
na. avrebbe dato alla DC per 
la campagna del referendum, 
sul divorzio, con la promessa 
di farne avere altri otto dopo 
la campagna elettorale. I pri¬ 
mi tre miliardi sarebbero sta¬ 
ti regolarmente trasme.ssl c 
ricevuti, in cambio di que 
sta co.splcua somma. Il finan¬ 
ziere siciliano, colpito da due 
mandati di cattura e ora la¬ 
titante a New York, chiedeva 
rautorizzazione per un au¬ 
mento di capitale alla Finnm- 
bro. 

Questo aumento gli servi 
va por poter iniziare una se¬ 
rie di operazioni finanziarie, 
tali da rimettere in sesto la 
sua barca che già faceva ac¬ 
qua L’autonzza/tone. come e 
noto, è dt competenza del 
Comitato intcnninlstcìmle 
CI edito c ilspaimto, di cui 
fanno parte 1 titolari di cin 
que ministeri e li governato¬ 
re della Banca d'Italia. Il fa¬ 
vore era grosso, ma anche 
la somma promc.vsa non era 
piccola. 

C'è, infine, l.a vicenda di 
altri versamenti poi lodici isi 
parla di 750 milioni mensili 
per la DC o di 15 per il pio 
cacciatore dei quattrini), J» 
cui, prc.sumibilmente, si è 
trattalo neirintcrrogatorio 

Quali spiegazioni abbia fot 
nlto l'amminlstiarore della 
DC su questa scottante ma 
teria non si .sa Delle poche 
parole scambiate con l gioi- 
nall.stl abbiamo detto 1 ma¬ 
gistrati ne hanno dette an¬ 
che meno L’inchiesta, tullsi 
via, non pare chiusa con il 
movimentato interiogatorio di 
Ieri. A questo punto, iiat 
tandosl di un deputato le 
prospettive ipotizzabili non 
sono mollo 

tìe si da per st untato che 

11 rolloquio di Ieri non ha po 
sto 1.1 parola fine alla se,in 
dnlosa vicend.<. 

i. p. 



Micholo Slndona 


Ridìcole scuse di 
un foglio fascista 

Il settimanale neofascista «Lo .Specchio» ha pubblicato una 
rettifica relativa alVartIcolo «Itahcus furono loro?» appar- 
.so nel numero precedente e nel quale si affermava che l’avv. 
Fausto Tarsltano e il prof. David Ajò sono stati indicati da 
.Sgrò come gli autori dell’attentato. 

Il compagno Tarsltano giustamente indignato per la fai 
sa affermazione lesiva del suo onore e della sua dignità, ha 
presentato una querela alla Procura della Repubblica di Ro 
ma ed ha inviato una lettera di rettifica al «fogliaccio» 
neofasci.sta. 

La lettera è stala interamente pubblicata in questo nu¬ 
mero unitamente ad una precisazione della direzione del set 
timanale con la quale si tenta dt «coprire» la squallida 
provocazione prendendo a pretesto un errore tipografico. 

Il « fogliaccio » neofascista non spiega, però, come mal è 
uscito 11 titolo «Ilallcu.s: furono loro?» che corredava la fo 
to sottostante. La parziale rettifica, a questo punto, si com¬ 
menta da sola. 


Alla commissione difesa della Camera 


Nuovo rinvio del provvedimento 
sul ruolo unico degli ufficiali 


Al termino della seduta di ieri della com¬ 
missione di Difesa della Camera, a nome del 
gruppo comunista, il compagno D’Alessio, ha 
risollevato 11 problema dell.a condizione del 
jTersonale militare e in particolare dei .sot¬ 
tufficiali dciracronautlcu. 11 deputato comu¬ 
nista ha ricordato che il governo aveva as¬ 
sunto l'Impegno di comunicare al Parlamen¬ 
to 1 provvedimenti ed ha ricordato che la 
commissione convenne .sulla necessità di con¬ 
vocare una udienza conoscitiva per ascolta¬ 
re 1 rappresentanti delle diverse componenti 
del personale militare. 

Il gruppo comunista ha chiesto si gover¬ 
no urgenti decisioni. L’on Guadalupi ha os- 
servato che 11 governo dovrebbe far cono¬ 
scere al piu presto l suol Intendimenti ed 
ha riservato airufflrlo di presidenza della 
commissione, convocato per martedì 30. la 
responsabilità di fissare il calendario di la¬ 
voro. 

Sempre alla commissione Difesa 11 sot¬ 
tosegretario Radi ha dichiarato a nome del 
governo la volontà di riesaminare, in tempi 
brevislml, Il provvedimento riguardante gli 


ufficiali deireserelto e della marina militare 
appartenenti al ruolo speciale (marina) e al 
ruolo speciale unico (esercito). 

Jì rappresentante del governo ha motivato 
questa decisione riferendosi agli emenda¬ 
menti del deputati comunisti e del gruppo 
del PRI, che sono stati definiti — da Radi -- 
meritevoli della più attenta considerazione 
e rispondenti a diffuse aspettative 

Intervenendo per il gruppo comunista, il 
rompagno on. Angelini, dopo aver rilevato che 
il ritardo con cui si giunge a questa con¬ 
clusione poteva essere evitalo, ha osservato 
che con la posizione ora manlfe.slala il go¬ 
verno sembra voler accogliere gran parte del 
le richieste avanzate dal gruppo comunista 
e da altre forze politiche e sulle quali M era 
già profilalo un ampio consenso nella rom- 
jnissione. L'on. Angelini si 6 anche richia¬ 
mato alla necessità di una legge organica 
sulla materia dell’avanzamento, riservandosi 
di esprimere nel merito degli emendamenti 
governativi il parere del gruppo del PCI e 
chiedendo che il testo di essi venga trasmes¬ 
so al piu presto al gruppi parlamentari. 


Autorizzazione 
a procedere 
per tre 
parlamentari 

Sì traila dei deputali Careniti! (DC), Ciampaglia (PSDI) • 
Quaranta (PSI) • Singolare decisione del giudice istruttore 


La Cìiunla per le autonz 
zazlonl a procedere della Ca¬ 
mera. riunitasi ieri sera per 
la prima volta dopo le ferie, 
ha deciso. Hccogllendo la ri- 
chie.stfl del relatore compagno 
Gianfllippo Benedetti, di pro¬ 
porre aU’Asscmblea di Mon¬ 
tecitorio di autorizzare la 
magistratura a sottoporre a 
processo l deputati Carenlnl 
(democristiano), Ciampaglia 
(socialdemocratico) e Quaran 
ta (PSI) il primo per «cor¬ 
ruzione continuata» gli al¬ 
tri due per «corruzione» per 
un atto contrario ai doveri 
d’ufficio 

Giunge cosi a conclusione 
una vicenda giudiziaria par¬ 
lamentare che si trascinava 
da tre anni. Ma, quest’atto 
della Giunta e stato prece¬ 
duto alcuni mesi fa da una 
singolare decisione del giudi 
ce istruttore di Napoli (tri¬ 
bunale presso 11 quale si svol¬ 
ge il procedimento) con la 
quale 1 tre parlamentari so¬ 
no stati prosciolti In istrut¬ 
toria «per mancata autori/ 
zazione della Camera di cui 
sono membri ». DI questa de¬ 
cisione — adottata sulla ba¬ 
se di un'interpretazione ar¬ 
bitrarla del ritardo della Ca¬ 
mera ritenendolo un silen¬ 
zio rifiuto, quasi si trattasse 
di un fallo amminlslmlivo — 
11 magistrato di Napoli non 
ha avvertilo neppure 11 pre 
sidenle della Camera del de¬ 
putati. La Giunta per le au- 
torizzaz.ioni h procedere è ve¬ 
nula a conoscenza dcll’arch! 
vlKzlone per caso e ha il- 
chiesto copia della singolare 
sentenza 

Oh onorevoli Carenlnl. 
Ciampaglia e Quaranta, furo¬ 
no coinvolti neirintrlcttia vi¬ 
cenda fiscale della grande 
impresa dolciaria Colussi A 
questa Impresa anni fa ven 
ne fatto cajlco di avere abu¬ 
salo delle agevolazioni tribu¬ 
tarle concesse alla sua atti 
vltà Industriale operante ad 
Assisi, e dò in virtù di una 
legge speciale valevole solo 
per 11 territorio dello stori¬ 
co comune umbro. Alla Co- 
lusftì, in sostanza, si addo 
bita di avere lucralo utili 
indebiti sfruttando anche in 
altri stabilimenti fuori del 


triiilniio umbro la possibi- 
lltà di esenzione fiscale of 
feriale dalla legge .spedale 
per Assisi in piu le si con 
testava di avere fruito di 
esenzioni fiscali che esulava 
no dalla legge sperl.*le 
Scoppiato lo scandalo. 11 
Parlament-o tu mvestitodl una 
proposta di legge inivrpreta 
viva -- in senso restrittivo — 
delle norme fiscali della leg¬ 
go .spedale. Qui si innesta¬ 
no le accuse ni tre parlamen¬ 
tari La Procura di Napoli 
chiedeva nel ’72 l’autDrizza- 
zlone a procedere nei loro 
confronti, accu.'ìando il Ca 
renlni di avere riccv'uto dal 
la Colussi la promessa e la 
corresponsione di somme fi 
no a 420 milioni In cambto 
di ottenere una completa sa 
natoria per il passato, in or 
dine alla estensione delle e 
senzlonl fiscali a tutte le im 
poste erariali, sia dirette che 
indirette, ivi compresi 1 dazi 
doganali e 1 prelievi. Ciam- 
paglia e Quaranta Invece io- 
no accusati di avere com¬ 
piuto gli stessi fatti, ma die¬ 
tro un compenso molto mi 
nore, rispettivamente di ot¬ 
to e due milioni. 


Aperto il convegno 
sulla base USA 
olla Maddalena 

I pericoli che la presenzi 
di basi nucleari potrebbe 
causalge illa popolazione e al 
l’ambiente è stato 11 toma dei 
primo convegno nazionale su 
«Bosr nucleari USA, popola' 
Zìone e nnìbìcnte: H ca$o 
de la Maddalena », m è aper¬ 
to Icr) a Roma, al Palazzo 
del congres.sj 

Dopo la relazione del prof 
Giancarlo Tenaglia sono in 
tervcnuti la dott Slrigu del 
ras.scssoraio all'Ecologm de’ 
la Regione Sardegna, i) prof 
Mlttempegher del Consiglio 
nazionale energia nucleare ! 
prof. Taljot dell'Jstjtuto su 
penorc della sanità e il dott 
Gianfranco Amendola che hs 
riferito sugli aspetti giuri¬ 
dici e politici del problema 






Conad ti invita a scoprire 
il vero sapore del to nno. E ti propone: 



In offerta speciale 

nei 18.213 negozi Conad di tutta Italia. 

Fino a Novembre. 


Tonno Alco all’olio di oliva. 


Confezione da 1CX) gr. 


L.240 


Confezione da 200 gr. 


L.475 
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qualità, risparmio e... 
un buon consiglio in più. 
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SCRITTORI STRANIERI 


Pantaleòn Pantoja 
uomo d’ordine 

; Vargas Liosa ha mirabilmente costruito una ghignante 
ii macchina comica contro la burocrazia e il militarismo 


MARIO VAROAS LLOSA, 
• Pantal«6n a la Vlaltatrl- 
I el •, Bompiani, L. 3900 

i Fino a Conversazione nella 

cattedrale, tradotto In Italia 
nel 11. la figura di Mario 
(I Vargas Liosa era quella di un 
furente. Indignato e lucldls- 
! > elmo costruttore di universi 
; ' concentrati, di prigionie effe- 
: r. rate e di Infami degradazioni, 
ì' La dignità offesa dalla vlo- 
I i lenza del potere pareva TI 
f r suo unico emblema, tragica- 
\ r mente grande, ossessivamente 
I K Insistito. Nel suol romanzi, a 
! f partire da La città e i cani 
^ che lo aveva Imposto all'at- 
i tensione mondiale.'l’esploslo- 
I ne di una dura collera stili- 
t etica taceva tutt’uno con l’evl- 
r densa di un Impegno e di 
una denuncia che non con- 
P templava gli scarti obliqui del- 
I l'àumour. La risposta della 
r casta militare peruviana a 
% quel torrente di controvlolen- 
V za è nota: 11 libro ebbe l'ono- 
i Te del falò nelle pubbliche 
? piazze. Quello di Vargas Liosa 
K- pareva un grosso talento ta- 
p guato In una sola direzione. 
I una forza di natura podere- 
I sa stretta da un polso nar- 
I ratlvo cupamente apocallt- 
t J tlco. 

( Ma l'anima del grandi scrlt- 
i tori è capace di rovesciare 
■ se stessa come un guanto, pur 


, non vendendosi a Satana. Di¬ 
derot non ha 1 suol Gioielli 
I indiscreti? Thomas Mann 
non ha 11 suo Felix Krull? 
ì- Dostoevskij non ha 11 suo So- 
•f gno dello zio? Flaubert non 
ha 11 suo Bouvard e Pécu- 
chet? A volte 11 tragico svela 
11 suo doppio nel grottesco; 

, né è detto che I risultati di 
certe operazioni stranienti 
.< siano meno felici, l'unghiata 
meno tagliente. Cosi certa- 
■j- mente accade col più recep¬ 
ii te romanzo di Vargas Liosa 

V apparso In Italiano, Panta- 

V leòn e le visitatrici. che è an- 
I che 11 suo primo libro fran- 

cernente comico. 

V II capitano Pantaleòn Pan- 

4 toja ha tutti 1 numeri per 

I I assurgere a personaggio pro- 

II verbiale. Ogni sua cellula pa- 
t Te costruita In funzione della 
I sua professione di ufficiale in 
i»s.p.e. deU’eserclto peruviano; 

5 né un pensiero né un battito 
.fdl ciglio vibrano In lui se 
' non in sintonia assoluta con 

■ > le Supreme Volontà del Ser- 
' * vizio: egli è nato militare 
'i! come si nasce biondi, é uomo 
f In quanto é soldato. Tutto 
casa e caserma, la sua è una 
.<1 morale che si potrebbe defi- 
/ nlre di tipo nazistlco-passlvo, 
“ nel senso che 11 suo culto 
>1 feticistico deU'Istltuzione e la 
^ sua cura meticolosa dell’orga- 
'c nlzzazione, pur facendone un 
esecutore dalla obbedienza 
pronta, cieca e assoluta, non 
'' contengono 11 gusto criminale 
del sadomasochista in divisa. 


il Fin qui, una creatura let- 
!!( terarla la cui novità non è 
li,' poi tanto sconvolgente; se¬ 
nnonché, Vargas la Inserisce 
Hln un meccanismo carico di 
i furiose empietà e di forsen- 
nata libertà Inventiva, che 
,1 funziona però con implacabl- 
K le rigore, secondo una logl- 
«ca che sarebbe sommamente 
S atroce se non fosse somma- 
iw mente idiota. Davvero, anche 
'7 In questo caso, la perfezione 
i,'. non è di questo mondo: e 
chi la persegue nell'idolatria 
il, di un unico oggetto, di un 
unico gesto, la sconta con la 
follia. 

« Pantoja è certamente paz- 
" zo, eppure non è un devian¬ 
za te: é pazzo per eccesso di 
'l'i adeguamento alla norma. Ha 
una moglie affettuosa, una fl- 
$ glloletta che adora, una ma- 
>1: die piena di premure. Lo 
attende una carriera presumi- 
'if burnente luminosa, all'ombra 
'lìdel sacri valori matrimoniali 
K e del sacri valori marziali. 
(I Ma le guarnigioni amazzonl- 
1 che preoccupano gli alti co¬ 
vi mandi; la truppa muore di 
^ noia, di nostalgia urbana, di 
J calura tremenda, si abbando- 
z® na a estri sanguinati, scarica 
. ;< le sue frustrazioni stordendo- 
a si nello stupro, nella sodo- 
mia, nelle forme più impen- 
r' sate di violenza collettiva, 
’ì Un disastro. A cui si aggiun- 
ge. tra la popolazione civile, 
'.i 11 diffondersi sfrenato deU'ere- 
•"( sia mistico-pagana predicata 
■1 da un misterioso Fratello 
';t Francisco, che organizza sem- 
•l'i pre più frequentemente la 
' 1 crocifissione di animali, di 
1,' neonati, di uomini e donne 
'f adulti. 

i Pantoja, una volta rimossa 
'§ dolorosamente la formidabile 
' ^ barriera del suol principi mo¬ 
li rall e del suo perbenismo a 
" prova di bomba, accetta In 
' ossequio agli Ordini Superlo- 
ri di creare e dirigere un 
; Servizio delle Visitatrici. cer- 
i,( to di assolvere 11 dovere sol- 
'l'ì datesco quant'altrl mal della 
. soddisfazione della carne a 
ly vantaggio delle truppe demo- 
‘ i rallzzate. Mano a mano che 
I ' S'Introduce nel mondo del le- 
‘ ' noni, delle meretrici, del rl- 
li/ cattatorl, 11 giovane e brlllan- 
!" te capitano Pantalòn si tro- 
1 va progressivamente a suo 
1 ", agio. Mette in piedi un'orga- 
i nlzzazione Impeccabile, atra- 
ì ordinariamente efficiente, un 
i,' Servizio dotato di prestatrici 
[ < d'opera eccezionali, di mezzi 
[' ; aero-navali, di un apparato 
, ij burocratlco-tecnlco senza pa- 
il.'ri; e operante In perfetta 
"j. clandestinità. 

In breve. Il Servizio delle 
' ' Visitatrici mobili diventa l'or- 
t ganlsmo più perfetto di tutto 
I ’ l'esercito peruviano; ma 11 
i paradosso è talmente enorme 
r che, non appena per opera 
I ' di malevoli gazzettieri arruf- 
fapopolo disposti a vendersi 
' al miglior offerente la cosa 
7 diventa di pubblico dominio. 
^ è sempre meno possibile ar- 
( 


glnare Io scandalo. Pantoja 
viene additato al disprezzo 
delle popolazioni come un ci¬ 
nico ruffiano travestito da uf¬ 
ficiale, la moglie lo abbando¬ 
na, la madre è stravolta. 

Lui cerca consolazione nelle 
braccia della più bella delle 
prostitute aviotrasportate: la 
vulcanica Brasiliana. Ma 11 
suo fortilizio scricchiola: egli 
si sente ingiustamente accu¬ 
sato, perfino 11 suo Incrolla¬ 
bile senso del dovere vacilla. 
Pantoja cade In preda a un 
tremendo esaurimento nervo¬ 
so; ma 11 -suo maniacale cul¬ 
to dell'organizzazione non 
perde un colpo, anche sotto 1 
subdoli a.ssaltl del suol ne¬ 
mici. Frattanto le orde di 
Fratello Francisco Impazza¬ 
no. La Brasiliana perisce di 
morte violenta durante un 
attacco della folla Infoiata, 
e Pantoja, stretto tra passio¬ 
ne e dovere, le allestisce fu¬ 
nerali militari, convinto che 
la bella prostituta sla caduta 
neH'ademplmento di un dove¬ 
re patriottico. Del suo cada¬ 
vere s'impadronisce la massa 
fanatica del seguaci di Fra¬ 
tello Francisco, che dopo 
averla crocifissa la venerano 
come una santa... 

A questo punto, per Pantoja 
non c'é più scampo. Per 11 
Servizio delle Visitatrici s'è 
giocato tutto; affetti familia¬ 
ri, prestigio militare, onora¬ 
bilità. L'esercito, travolto dal 
grottesco di una vicenda lai¬ 
da quanto « altruistica », sca¬ 
rica tutte le responsabilità 
sul povero capitano e gli im¬ 
pone le dimissioni. Ma tale 
è 11 dolore di questo soldato 
per eccellenza, talmente pa¬ 
tente la sua Incondizionata 


lealtà, che verrà, alla fine, 
assegnato ad altro servizio. 
Dalla profonda e sensuale 
calura amazzonica al geli del 
Iago Tltlcaca; naturalmente, 
col corollario della riconcilia¬ 
zione familiare. 

Il lieto fine, nelle storie 
più sordide, é di prammati¬ 
ca; soltanto gli scrittori sen¬ 
timentali, cioè 1 cattivi scrit¬ 
tori, lo Ignorano. La cascata 
di sciagure che travolge Pan- 
toja é talmente cosmica nella 
sua futile Impassibilità, che 
il meccanismo del riso scatta 
alla lettura quasi Infallibil¬ 
mente. Pantaleòn e te Visita- 
trlci è, cosi, tutto intriso di 
un'Ilarità Irresistibile quanto 
più « serio » e neutro è il suo 
linguaggio: un miscuglio mi¬ 
rabilmente dosato di prosa 
burocratico-mllitare, di gergo 
da caserma, di sconcezze da 
postribolo, di inaudite sdol¬ 
cinature coniugali. Morbido 
come una biscia, scattante 
come un marine, e sempre 
sguincio: dimodoché le noti¬ 
zie s'incastrano nella ghi¬ 
gnante macchina comica di 
Vargas Inaspettatamente, e 
da Innumerevoli direzioni. E' 
la sapienza costruttiva, é la 
raffinata tecnica del collage 
stilistico a dare a Pantaleòn 
e le Visitatrici la sua straor¬ 
dinaria energia dlssacratrice. 
la sua rutilante capacità di 
divertimento funereo. La stol¬ 
tezza del potere esce da que¬ 
ste pagine « minori » di uno 
del talenti più lucidi della 
narrativa Ispano-americana 
assolutamente stritolata. Per¬ 
ché è giusto. Infine, ohe l'in- 
telllgenza non conosca pietà. 

Mario Lunetta 


CRITICA LETTERARIA 

Lo stregone 


che 


WALTER PEOULLA', 

« L' «itrtma funsiona », 

Martino, pp. 333, L. <000 

A pagina quindici Peduli^ 
si lascia apparentemente an* 
dare ad un'abiura: «Cerano 
vari motivi di ridicolo, 
c'era soprattutto da ridere 
che ci si potesse essere in* 
trappolati da soli neiriliusiO’ 
ne di una letteratura che con* 
testasse e cambiasse 11 mon¬ 
do». Chi ride sono gii scrit¬ 
tori sperimentali degii anni 
Sessanta e, naturalmente. Il 
loro critico, cioè Pedullà stes* 
so che in un suo importante 
libro (La rivoluzione della let^ 
teratura) sosteneva nessi mol¬ 
to stretti tra la funzione li¬ 
beratoria della letteratura 
della neo-avanguardia e la 
esplosione sessantottesca, do¬ 
ve la primogenitura o l'In¬ 
nesco della rivolta sarebbero 
spettati alle vicende lettera¬ 
rie. Pedullà sa che non ab¬ 
biamo mai condiviso que.sta 
tesi sia perché flniva con 
rassomigliare ad un puro ro¬ 
vesciamento di quelle lucac- 
ciane. sia perché collocava 
la letteratura In un ambito 
che non le compete o le com¬ 
pete solo marginalmente; nel¬ 
l’ambito. cioè, «sociologico». 
Ma ora che Pedullà è passa¬ 
to dalla sociologia all'antro¬ 
pologia. psicoanallticamente 
motivata, cl troviamo a con¬ 
dividere le sue tesi in mag¬ 
gior misura. 

Il primo capitolo di L’estre¬ 
ma /unzione si intitola «Lo 
sciamano che ride » e si basa 
su un saggio di Octave Man- 
noni in cui lo pstcoanallsta 
francese spiega come presso 
gli Hopi i riti di iniziazione 
comportino la demlstlflcazlo- 
ne della finzione (e con essa 
deU’autorltà). ma contempo¬ 
raneamente l’accettazione del¬ 
la finzione demistificata co¬ 
me luogo della verità mistica. 
In altre parole il carattere 
di Impostura della cultura 
svelandosi istituzionalmente 
non comporta il rifiuto della 
cultura o, nella fattispecie, 
della letteratura, ma una spe¬ 
cie di rotazione o spostamen¬ 
to di funzione, che non sarà 
più quella di utilizzare uno 
strumento magico icioè per 
nulla demistificato) per edu¬ 
care abbagliando il pubblico 
mediante una finzione non 
straniata, ma svelare la strut¬ 
tura mistificante affermando¬ 
ne rineliminabilltà: la nuova 
funzione quindi non potrà 
essere che quella di esplorare 
Il carcere, visto che non lo 
si può abbattere, ben sapendo 
che l’esplorazione non avrà 
mal fine. 

A questo punto cl accorgia¬ 
mo di due cose: forse cl sla¬ 
mo fatti contagiare dallo stile 
complesso e metaforico (e 
quindi volutamente ambiguo) 
di P^ullà. Il cui « lavoro » 
sulla pagina scritta tocca li¬ 
velli veramente Inusitati per 
un saggista, c. forse ancora, 
abbiamo forzato le sue tesi 
In una direzione un po’ trop¬ 
po « lacaniana » per 1 suoi 
gusti. Sembra che Pedullà 
da un lato tonda continua¬ 
mente a dimostrare la legit¬ 
timità della esistenza della 
letteratura e. dall’altro, .sia 
attratto dal suo opposto: dà 
rimpressione di riaffermarne 
un po' sempre la marginalità 
rispetto alla « rivoluziono », 
' airaccadere sociale. Di qui il 
' riaffiorare della dialettica at¬ 
traverso la semiologia, e la 
domanda di fondo: a E’ pos- 


ride 

sibilo, per evitare la restau¬ 
razione della vecchia dialet¬ 
tica. portarne avanti una 
nuova della quale partecipi 
pienamente 11 pubblico, le 
masse 11 cui contributo politi¬ 
co è Indispensabile per ren¬ 
dere concreta la dialettica? ». 

Ancora; se, come dice Pe¬ 
dullà, « la dialettica più avan¬ 
zata ora sta guidando la 
marcia verso la propria fine: 
quella fine della dialettica 
utile alla fine della divisio¬ 
ne del lavoro, secolare desi¬ 
derio proletario», non si sve¬ 
la per caso che la dialettica 
é una finzione, poco più che 
un artificio narrativo per 
mettere In scena un desiderio 
di regressione «paradisiaco», 
« pallngenetlco » o « amnio¬ 
tico» che è lo stesso? Come 
quando In certi piccoli locali 
si mette un grande specchio 
per dare l'Illusione dell'am¬ 
piezza e della prospettiva, 
mentre la stanza è piccola 
stretta, uguale a se stessa e 
scarsamente interessante. Ma 
lo specchio è l'utopia: esat¬ 
tamente Il luogo dove la dia¬ 
lettica non conduce, nel suol 
limiti di strumento per ca¬ 
pire la storia. Ma se è vero 
che utopia e regressione sono 
la stessa cosa, la dialettica 
non c’entra più, a meno che 
non si voglia fare della sto¬ 
ria della letteratura, ma non 
tentare di dire che cos'è la 
letteratura. La quale cl pare 
abbia poco a vedere con la 
dialettica tra stregone e pub¬ 
blico (versione metaforica, cl 
sla concesso di rilevare, della 
problematica engagée degli 
anni Sessanta), Pedullà. che 
se l'era presa con 1 sacer¬ 
doti dell'Identità poche pa¬ 
gine prima, sembra Inoltre 
accettare l'Ipotesi di un mon¬ 
do In cui essendo tutti poeti 
(fine della divisione del la¬ 
voro) non cl sarà più la let¬ 
teratura arte da sciamani o, 
viceversa, sarà tutto lettera¬ 
tura. che è la stessa cosa. 

Il fatto é che con la dia¬ 
lettica riaffiora anche l'idea 
del progresso, l'Idea che In 
qualche modo In letteratura 
« si vada avanti ». mentre non 
si va da nessuna parte perché 
la struttura é veramente « as¬ 
sente» e la sua effabllltà Im¬ 
possibile è 11 compito, se mal 
ne ha uno, « antropologico » 
della letteratura. 

Giorgio Manacorda 


Due nuovi 
dizionari 
Sansoni 

Nell’imminenza della ria¬ 
pertura delle scuole la casa 
editrice Sansoni ha pub-, 
bucato due nuovi dizionari: 
quello inglese-italiano e ita¬ 
liano-inglese e quello tedesco- 
italiano. Italiano-tedesco. En¬ 
trambi sono stati realizzati 
dal Centro lessicografico San¬ 
soni sotto la direzione del 
prof. Vladimiro Macchi, che 
ha diretto per più di dieci 
anni il lavoro di gruppi spe¬ 
cializzati di studiosi. I due 
dizionari sono una diretta 
filiazione del precedenti 
« Grandi dizionari », rispetto 
ai quali offrono ampliamenti 
e rifacimenti notevoli. Il prez¬ 
zo del dizionario inglese è di 
14.500 Ire: di quello tedesco 
è di 19.000 lire. 


SAGGISTICA 

Sarebbe la musica 
r «anello debole»? 

Svolgendo un discorso tanto confuso quanto inquisitorio Boris Porena enun¬ 
cia la tesi che il linguaggio musicale è la forza motrice della rivoluzione 


BORIS PORENA, c Musi¬ 
ca / Società. Inquisizioni 

muticall II», Einaudi, pp. 

219, L. 2500 

Nei trecento c passa afo¬ 
rismi che compongono il volu¬ 
metto di Boris Porena è co- 
.stante il richiamo alla rivo¬ 
luzione che va fatta e a\ r>iù 
presto, senza che però si dica 
mai di quale rivoluzione si 
tratti, o meglio a vantaggio 
di chi deve farsi, di quali uo¬ 
mini. di quali strati social), di 
quale classe. La lacuna non è 
misteriosa; non sono questi 
dettagli che interessano Pore¬ 
na. Certo, Il nemico è il po 
tere costituito, cioè il capitale 
monopolistico, tiene a preci¬ 
sare Porena, ma non solo es¬ 
so. visto che la società su cui 
esso esercita il suo dominio 
e che informa, si estendereb¬ 
be fino a comprendere quel¬ 
la comunista dato che. dice 
sempre Porena in un suo afo¬ 
risma, < nella struttura pro¬ 
fonda il comuniSmo è omologo 
al capitalismo » in quanto 
« appartengono a un niedosi- 
mo universo semiologico y. 11 
punto della questione, dirot¬ 
ti, è tutto qui. La socieU è il 
suo linguaggio c il suo lin¬ 
guaggio ò quello del potere c 
il potere, a quanto pare nel 
mondo, è oggi quello del capi¬ 
tale monopolistico che si è ap¬ 
propriato del linguaggio mar¬ 
xista senza che il marxismo 
opponesse resistenza, cosi che 
il movimento comunista s'è 
trovato disarmato, assimilato 
al suo opposto, identificato 
con esso. La rivoluzione non 
può avvenire che attaccando 
il linguaggio che ci opprime, 
e qui arriva a salvarci la 
musica, almeno in Italia. 

< Una buona strategia rivo¬ 
luzionaria attaccherà il pote¬ 
re in uno dei punti di minor 
resistenza — afferma Pore¬ 
na —, anche se apparente¬ 
mente lontano. In Italia, qua¬ 
le punto migliore della musi¬ 
ca? >. In sostanza, mera strut¬ 
tura di segni, la musica strut¬ 
tura in sè il discorso domi¬ 
nante della società, e come 
tale il suo discorso è socia¬ 
le: ovvero il suo linguaggio 
costituito unicamente da «l'ap- 
porti di struttura » che < sono 
il suo significato», è come 
tale omogeneo al linguaggio 
sociale (società e musica so¬ 
no in questo modo omogeneo), 
talché attraverso il linguag¬ 
gio della musica, debitamente 
trattato, si può arrivare a fa¬ 
re la rivoluzione contro il po¬ 
tere. Ma .si ha la sensazione 
che tale recupero delle teorie 
suirasematicità della musica 
peraltro socializzate in l'unzio¬ 
ne rivoluzionaria, debbano la 
loro curiosa utilizzazione a 
questo scopo francamente ec¬ 
cessivo (che la rivoluziono la 
ai faccia con la musica ci pa¬ 
re davvero troppo), a una 
idea abbastanza distorta che 
Porena si è fatto del comuni¬ 
Smo e del marxismo. Intanto 
gli rimprovera e quindi rim¬ 
provera in particolare al Pei. 
una cocciuta fedeltà « agli 
schemi dialettici di classe, lot¬ 
ta (lotta di classe), capitale, 
lavoro, consumo, valore ccc., 
senza analizzare questi ter¬ 
mini né dal punto di vista se- 
miologico, né antropologico, né 
etologico, né psicoanalitico. 
ma solo da quello marxista »: 
c insomma « la politica dot 
Pei è legata a un livello ana¬ 
litico superato > mentre c la 
politica del capitale ò assai 
più accorta e consapevole », 
per cui infine «che la cultu¬ 
ra non sia una soerasfriifff'.ra 
lo dimostra la scarsa i-ffica- 
eia della politica del Pei. che 
per occuparsi delle co.si dette 
strutture (leggi metalmecca¬ 
nici ha per troppo tempo tra¬ 
scurato il .settore della pubbli¬ 
ca istruzione ». 

Vero è che Porena nella sua 
tenace polemica contro il Pc., 
tiene poi a prcci.sarc in una 
aggiunta in bozze, che deve 
intendersi rivolta alla poUti- 
ca del nostro Partito negli 
anni 1972-73, senza clic fran¬ 
camente ci riesca di ricorda 
re cosa mai in quel periodo 
abbiamo fatto di cosi diverso 
e male dal subito prima c dal 
subito dopo; ma poi ci chie¬ 
diamo (a parte il bisogno di 
qualche delucidazione «u)Ia 
singolare scoperta dei metal¬ 
meccanici che sarebbero la 
struttura), se Porena ha te¬ 
nuto nella giusta considera¬ 
zione 1 classici del marxismo, 
e più vicino a noi Gramsci e, 
solo fra gli italiani, Badalo¬ 
ni. Luporini, Della Volpe, per 
non dire Togliatti e l’elabora¬ 
zione teorica legata alla pras¬ 
si del no.stro partito. Sembra 
che del Pei, e più ampiamen¬ 
te del marxismo e del comu 
nismo. si sia fatto un concet¬ 
to abbastanza lorianesco o 
nel migliore dei casi, per d»r- 
la ancora gramscianamente, 
da saggio popolare. Quando 
mai. per esempio, struttura e 
.sovrastruttura sono state con 
cepite secondo gli schemi .sem¬ 
plificatori di comodo, attribui¬ 
ti dal Porena in specie al Pei? 

Ciò porta comunque Pore¬ 
na a perdere contatto con il 
tema che a fatica emerge qua 
c là. e che sarebbe stato me¬ 
glio avesse approfondito, pri¬ 


vilegiandolo; quello del rap¬ 
porto strutturale fra linguag¬ 
gio musicale e strutturazione 
della società: ma la società 
di Porena è cosa tropiio con¬ 
fusa perchè gli potesse riu.sci- 
re di andare a fondo su que¬ 
sta linea e prova ne sia che 
verso il potere che vuole ab¬ 
battere manifesta piuttosto e 
di continuo, una grande con¬ 
siderazione. una specie di 
complesso di Inferiorità, l'am- 
mirazione oer il fatto che es¬ 
so solo, e non il marxismo, 
varrebbe di strumenti analiti¬ 
ci indispensabili perchè al po¬ 
tere si possa restare o giun¬ 
gere. come la semiologia, l'an¬ 
tropologia. ecc. Ma. per lo me¬ 
no. sarebbe stato interessante 
vederne rapplicazionc alla 
musica, mentre invece Tatle- 
sa. di pagina in pagina, resta 
deiu.sa. 

Talora si hanno notazioni 
provocanti, che fanno spera¬ 
re. c però subito riassorbite 
da un'aforistica davvero tn- 
qntsitoria. dì tono apocalittico, 
percorsa da un tardo adorni- 


MARIO RUZZENENTI. 
• Il movimento operalo 
breteisno noli» Roeleten* 
za », Editori Riuniti, pp. 
230. L. 3000 

Se la lotta partigiana e poi 
la rinascita democratica non 
poterono dare tutti l frutti 
sperati fu perché le forze e 
le ragioni che avevano mosso 
c sostenuto 11 fascismo riu¬ 
scirono a mantenere sostan¬ 
zialmente il potere anche do¬ 
po la liberazione, ostacolan¬ 
do quel rinnovamento socia¬ 
le ed economico che era sta¬ 
to. assieme alla riconquista 
dell'indipendenza nazionale, 
l'obiettivo dichiarato della 
quasi totalità della Resisten¬ 
za italiana. 

Come è stalo ormai ampia¬ 
mente documentato, fu la 
rottura delTunità antlfasct- 
jjta — riflesso dcirinizlo del¬ 
la guerra fredda e della divi¬ 
sione del mondo In blocchi 
contrapposti — ■ a rendere 
possibile questa vittoria del 
conservatorismo, della re¬ 
staurazione. Non si è invece 
ancora sufficientemente in¬ 
dagato sul perché un’unità 
cementata dalla durissima 
lotta armata si sta poi rive¬ 


smo ripreso in superficie, né 
estranea agii umori marcusia- 
ni di una .sepolta pubblicistica 
se.ssantottcsca. Ed è forse lo¬ 
gico che di quel periodo così 
ricco di stimoli intellettuali, 
siano riattivate le idee più fa¬ 
cili ma anche più regressiva¬ 
mente esi.s'tenziali: Porena non 
sostiene forse, quasi a con¬ 
clusione. che « non siamo noi 
a trasformare il mondo, è il 
mondo che trasforma noi. Va¬ 
riante migliore; noi trasfor- 
.i I miamo il mondo nella misura 
in cui trasformiamo noi stes¬ 
si »? Eppure neirappendice. 
dove sono raccolte proposte ed 
esperienze pratiche, di ricer¬ 
ca didattica, sulla Ral-Tv ecc. 
Porena sembra un altro, ma¬ 
gari discutibile, ma concreta¬ 
mente legato a pro’o’emi di 
cui è chiaramente padrone e 
coi quali, lo sappiamo, si con¬ 
fronta nella sua attività per 
cosi dire pubblica. Sarebbe 
stato preferibile un libro tut¬ 
to condotto su questo terreno. 

Luigi Pestalozza 


lata COSÌ fragile. Una ricerca 
In questo senso porta alla 
individuazione delle divergen¬ 
ze e delle fratture esistenti 
tra 1 partiti antifascisti già 
durante la guerra di libera¬ 
zione ed anche prima ed 
esplose con violenza allorché 
dalla fase della battaglia del¬ 
le idee e delle enunciazioni 
programmatiche si dovette 
passare alla loro realizzazio¬ 
ne concreta. 

Mario Ruzzenentl, con il 
suo pregevole studio, cl for¬ 
nisce appunto un esemplo di 
queste due «anime» della 
Resistenza — la moderata e 
la rivoluzionarla — In una 
provincia che. pur essendo 
fortemente industrializzata, 
vide la netta prevalenza della 
componente cattolica su quel¬ 
la marxista. L’egemonia poli¬ 
tica del movimento cattolico 
ebbe inizio nel Bresciano nel¬ 
la seconda metà del secolo 
scorso e si consolidò neH’im- 
mediato primo dopoguerra 
con la creazione del Partito 
popolare. Con l'avvento del 
fascismo l cattolici, pur pri¬ 
vati del loro partito politico 
e del loro organi di stampa, 
poterono continuare a svol¬ 
gere grazie al privilegi 
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Nella collana « 1 gigan¬ 
ti del fumetto » della 
nuova BUR (L. 1.500) ap¬ 
pare il piccolissimo Mio 
Mao che Pat Sullivan In¬ 
ventò nel 1923. Oreste del 
Buono scrive nella prefa¬ 
zione al volumetto che Fe¬ 
lix 11 gatto (Mio Mao è il 
nome italiano del perso¬ 
naggio) è « magro, fame¬ 
lico, frustrato ma pur 
sempre ottimista », lotta 
per il sostentamento « ma 
anche e principalmente 
per la libertà » contro 
chiunque, animali e uomi¬ 
ni. E' il sottoproletario 
vagabondo, dice ancora 
del Buono, che diviene un 
piccolo borghese quando, 
morto il primo Pat Sulli¬ 
van, a disegnare e scri¬ 
vere le sue storie sarà un 
altro Pat Sullivan, nipo¬ 
te del precedente. Nella 
foto: Mio Mao. 


previsti dal Concordato — 
una certa attività non solo 
religiosa nelle parrocchie, 
negli oratori, nelle sedi della 
Azione cattolica. 

L’opposizione comunista, 
sempre aspramente repressa, 
conobbe invece alti e bassi; 
ad esempio 1 colpi infertile 
dalla polizia nel 1937 fecero 
si che allo scoppio della .se¬ 
conda guerra mondiale, in un 
momento cioè particolarmen¬ 
te cruciale, essa fosse prati¬ 
camente assente: un vuoto 
che si sarebbe faticosamente 
colmato solo poco prima del¬ 
la caduta del fascismo e che 
avrebbe comunque determi¬ 
nato una profonda debolezza 
di fronte al movimento cat¬ 
tolico. Dopo Tabbaltlmento 
della dittatura, la presenza 
minoritaria e la debolezza 
dei partiti comunista e socia¬ 
lista. la conseguente Insuffi¬ 
ciente Iniziativa del movi¬ 
mento operaio impedirono 
alla classe operaia bresciana 
di svolgere un ruolo di avan¬ 
guardia e di unificazione di 
tutte le forze democratiche 
sul terreno di una lotta coe¬ 
rentemente antlfaBclsta: li 
movimento partigiano della 
zona si trovò Invischiato in 
posizioni atteslste, in netta 
contrapposizione con le diret¬ 
tive del CLN, largamente do¬ 
minato dalle Fiamme verdi, 
le formazioni di ispirazione 
cattolica alle quali andava 
l'esclusivo sostegno delle for¬ 
ze che avevano per vent’annl 
sorretto il fascismo. 

Accettando di svolgere una 
funzione conservatrice, il mo¬ 
vimento cattolico esercitò su 
tutta la Resistenza bresciana 
un'azione frenante delle spin¬ 
te autenticamente democra¬ 
tiche e innovatrici. Vennero 
cosi alla luce non solo due 
modi di intendere la lotta di 
liberazione, ma due conce¬ 
zioni opposte sul futuro as¬ 
setto da dare al paese. Un 
esemplo di « rottura dell'uni¬ 
tà della Resistenza » che pre¬ 
cedette quella verificatasi su 
scala nazionale nel 1947. 

Nell'appendice, che com¬ 
prende quasi metà del volu¬ 
me. sono raccolti testimo¬ 
nianze. relazioni e documenti 
deirepoca. 

Adriano Dal Pont 


La lingua 
in laboratorio 

V. MANTIA - M. CENTEMERI. « Il liborutorio lingui¬ 
stico ». Ed La Scuoi,, pp. 685. L. 10.000 

Nella collana « Educazione c Cultura » é uscita questa 
ampia e comoda guida all'uso del laboratorio linguistico, che 
anche In Italia viene adoperato sempre più spesso come 
strumento d'insegnamento delle lingue straniere. 

Le nuove conoscenze che esso richiede agli Insegnanti so. 
no esposte con semplicità c chiarezza, dapprima In una par¬ 
te teorica generale che presenta le apparecchiature. 1 ritmi 
di lavoro, le varie utilizzazioni del laboratorio e II suo col¬ 
legamento con rattività di classe. SI considera poi da vicino 
l'utilità del laboratorio ncirapprendlmento e nella pratica 
di pronuncia, grammatica, sintassi, lessico, nella lettura, 
nella conversazione, con un sussidio visivo, e cosi via. Infine, 
la parte esemplificativa presenta un ricco campione di eser¬ 
cizi strutturali per II francese c per l'Inglese (170 pp. per 
ogni lingua), che possono servire sla di complemento a un 
testo già adottato, sla come modello per l'Insegnante che II 
amplierà fino a dimensione di un corso completo. 

Daniele Gambarara 



Nell'ambito dal XXX della Resistenza la Casa dalla cultura «Carlo Levi» di Teramo ha 
adito M libro «La Resistenza nel Teramano» (pp. 110, L. 4.500). Il volume contiene scritti e 
documenti Inediti o poco conosciuti, ritratti di partigiani caduti nella lotta, riproduzioni di 
fogli stampa ciandestini. Nella foto: una immagine della liberazione di Teramo: I coman¬ 
danti Armando Ammazzalorso e Giovanni Lorenzinl entrano In città a cavallo 


STUDI SULLA RESISTENZA 

Le due «anime» della 
lotta nel Bresciano 


SAGGISTICA 

L’altra 

donna 

Sesso e personalità • Rilettura, con gli strumenti 
della psicoanalisì, delia filosofia occidentale da 
Socrate a Hegel da un punto di vista « femminile » 


LUCE IRIOARAY. « Spe- 
culum », Faltrlnolll, pp. 
348, L. 5000 


« SI tratta dunque per voi. 
uomini, di parlare tra voi. 
uomini, della donna, la qua¬ 
le non può essere Interes¬ 
sata ad ascoltare o produr¬ 
re un discorso riguardante 
Tenlgma, il logogrifo, che 
rappresenta per voi. Il miste¬ 
ro che la dorma è costituisce 
dunque Tobiettivo, l’oggetto 
e la posta in giuoco d'un di¬ 
scorso maschile, d'im dibat¬ 
tito tra uomini che non do¬ 
vrebbe Interessarla, coinvol¬ 
gerla. Del quale, al limite, 
non dovrebbe saper niente ». 

Cosi si avvia il discorso di 
Freud sulla sessualità fem¬ 
minile. Ancora nella fase fal¬ 
lica. la bambina è un omet¬ 
to che in seguito alla sco¬ 
perta della sua menomazio¬ 
ne (mancanza del pene) de¬ 
ve cominciare la dura opera 
di diventare donna, cioè un 
essere culturalmente, fisica¬ 
mente e psichicamente sven- 
tagglato. un uomo meno cer¬ 
ti attributi, al quale a ma¬ 
lincuore Freud concede la 
dignità di essere umano: 
« Questo é tutto quanto ave¬ 
vo da dirvi sulla femminili¬ 
tà. E' certo incompleto e 
frammentario e non sempre 
suona gentile. Non dimenti¬ 
cate però che cLbbiamo de¬ 
scritto la donna solo in quan¬ 
to la sua natura è determi¬ 
nata dalla funzione sessua¬ 
le. Questo influsso, per la ve¬ 
rità, giunge lontano, ma te¬ 
niamo presente che ogni don¬ 
na è anche un essere uma¬ 
no ». (!) 

La concezione freudiana 
della sessualità femminile è 
particolarmente insidiosa per¬ 
ché fornisce una patente di 
scientificità a tutti 1 luoghi 
comuni .sull'Inferiorità della 
donna, avallando!) col presti¬ 
gio che la psicoanalisi traeva 
dalla sua reale portata rivo¬ 
luzionaria. Le Idee di Freud 
a proposito della donna era¬ 
no, a dir poco, confuse, come 
egli stesso ammette: « Avete 
ormai capito che neppure la 
psicologia è In grado di scio¬ 
gliere l’enigma della femmi¬ 
nilità » € stupisce che, ciono¬ 
nostante. su questo argomen¬ 
to egli abbandonasse l'abitua¬ 
le rigore scientifico lasciando¬ 
si andare a giudizi non mo¬ 
tivati. 

La Irlgaray attacca a fon¬ 
do l’artificiosa concezione di 
Freud controbattendone pun¬ 
to per punto le affermazioni 
e dimostrandone l'infondatez¬ 
za: questo lavoro di critica 
può considerarsi come pre¬ 
liminare alla costruzione di 
una corretta concezione del¬ 
la sessualità femminile e. più 
in generale, della perplessità 
femminile, problema che pe¬ 
rò l'autrice volutamente non 
affronta, rifiutando l'elemen¬ 
to di violenza insito in ogni 
classificazione, violenza che 
nella cultura occidentale è 
stata finora rivolta contro la 
donna. 

Secondo la Irigarey li fat¬ 
to che Freud ritenesse che 
l’unica sessualità realmente 
esistente fosse quella maschi¬ 
le. mentre la sessualità fem¬ 
minile è identificata soltan¬ 
to nella sua caratteristica ne¬ 
gativa di sessualità « non 
maschile », si inserisce per¬ 
fettamente nella collocazione 
attribuita alla donna dal pen¬ 
siero occidentale. La donna 
in quanto essere simile eppu¬ 
re diverso, proprio per que¬ 
sta sua differenza-simiglianzA 
serve di confronto fspecu- 
lumi al narcisismo maschile. 
Il soggetto per esistere ha 
infatti bisogno del non-sog- 
getto. 

Si Impone perciò aU'autrl- 
ce la nece.ssità di scoprire la 
origine della concezione del¬ 
la donna ancora oggi preva¬ 
lente e di « fare i conti » con 
tutta la filosofia costruita in 
funzione maschile nel giro di 
due millenni. Questo porta 
la Irlgaray a rileggere fin 
dairinizlo il processo attra¬ 
verso il quale si forma l'idea 
del « femminile » come « in¬ 
feriore ». 

L’autrice, valendosi degli 
strumenti della psicoanalisi. 
compie una rapida m-a atten¬ 
ta e puntuale rlletfura della 
filosofia occidentale, da So¬ 
crate ad Hegel, dal punto di 
vista «femminile». In questa 
rllettura la Irlgaray, in con¬ 
trapposizione alle esperienze 
razionali — identificate nel¬ 
la nostra cultura con II « ma¬ 
schile » — rivaluta le espe¬ 
rienze mistiche in semo lato 
nelle quali l’autrice identifi¬ 
ca l’aspetto « femminile » del¬ 
la cultura occidentale. 

Un'analisi In chiave psico- 
analitica particolarmente ap¬ 
profondita viene condotta sul 
mito platonico della caverna 
sul quale si fonda la gnoseo¬ 
logia di Platone, mito che 
ha influenz'.'ito in maniera de¬ 
terminante tutto li pensiero 
speculativo seguenle. Secon¬ 
do Platone, l’uomo per giun¬ 
gere alla diretta contempla¬ 
zione della realtà deve ab¬ 
bandonare la caverna nella 
quale è rinchiuso e sulle pa¬ 
reti della quale può solo ve¬ 
dere le ombre delle cose ester¬ 
ne. delle quali pertanto ha 
una conoscenza incerta fon¬ 
data sulle .sensazioni, Que.sto 
abbandono della caverna, del¬ 
la terra, nella lettura dell’lrl 
garay, è una metafora che 
indica l’abbandono della pro¬ 
pria matrice, della propria 
origine, dell’utero. L’uomo, 
cioè, deve staccarsi da quel 
tanto di «femminile» che vi 
è nelle sensazioni per raggiun¬ 
gere la conoscenza reale. La 
Irigaray nega la validità di 
questa conclusione che impli¬ 
citamente o esplicitamente 
ha improntato tutta la filo- 


.sofia succes.siva bollando il 
« femminile » come non ra¬ 
zionale e pertanto come In¬ 
feriore. 

A differenza di altri tenta¬ 
tivi di creare una cultura 
femminista utilizzando con¬ 
cetti e metodi della cultura 
come si è venuta formando 
in occidente, questo della Ir!- 
garay è un tentativo di ri¬ 
creare (o creare), fin dalle 
basi, una cultura « femmini¬ 
le » indipendente che po&sa 
inserirsi nel patrimonio cul¬ 
turale come parte essenzia¬ 
le e non in funzione subal¬ 
terna. 

Laura Formica 


piovità-) 


BENITO INCATASCIA- 
TO. < Dalla scuola al quar- 
tiara». Editori Riuniti, 
pp. 149. L. 1500 


Frutto di una intensa atti¬ 
vità dldattico-associativa del 
movimento di « Scuola e quar¬ 
tiere» a Firenze dal '68 al 
1973, questo libro formula in¬ 
teressanti proposte su uno 
dei più grossi nodi del siste¬ 
ma scolastico italiano: la ge¬ 
stione sociale della scuola, i 
rapporti fra scuola e comu¬ 
nità, attraverso la collabora¬ 
zione attiva di tutte le forze 
interessate al rinnovamento, 
della scuola e della società. 


BELTRANDO PANCAL¬ 
DI, « I compagni dal 
quartlara ». Editori Riuni¬ 
ti. pp. 154. L. 1800 


Pubblicato sotto gl) auspici 
del Comitato regionale Emi¬ 
lia-Romagna per il Trenten¬ 
nale della Resistenza, questo 
libro racconta la storia di 
un quartiere operalo della pe¬ 
riferia di Bologna: Corticel- 
la. Una storio gloriosa, di 
straordinario impegno poli¬ 
tico. che parte dagli inizi dal 
secolo, quando a Corticella 
sorse la prima Casa del po¬ 
polo. e giunge agli episodi di 
strenua resistenza opposta al 
nazifascisti dagli abitanti del 
quartiere fino al 21 aprile del 
’45, giorno di liberazione. 


V. PAGGI - L. SQUAR¬ 
ZI NA, «Rota Luxamburg». 
Laterza, pp. 215. L. 2000 


Pubblicato nella collana 
« Tempi nuovi » 11 dramma in 
nove quadri sulla vita e la 
battaglia ideale di Rosa Lu- 
xcmburg. rivoluzionaria e teo¬ 
rica del marxismo assassina¬ 
ta nel 1919. 


PLORA VOLPINI. «La 
fiorentina ». Rizzoli, pp. 
344. L. 1000 


Edizione economica di un 
romanzo scritto negli anni '50 
e ambientato negli anni '30: 
uno squarcio sulle meschinità 
della provincia Italiana attra¬ 
verso la carriera, gli amori 
e le sconfitte di una donna 
«candida e spregiudicata». 


LUCIO LIBERTINI - 
BRUNO TRENTIN. • L’In¬ 
dustria Italiana alla svol¬ 
ta », De Donato, pp. 173. 
L. 2200 


li volume raccoglie una 
parte degli interventi del 
Convegno, tenuto a Torino 
daU’ll al 13 aprile di que¬ 
st’anno su « La struttura m- 
dustrlale del Piemonte e 1 
problemi della sua trasfor¬ 
mazione nella crisi dell’eco¬ 
nomia italiana ». Il convegno, 
organizzato dairistituto pie¬ 
montese di Scienze economi¬ 
che e sociali « Antonio Gram¬ 
sci ». ha registrato gli inter¬ 
venti dei più autorevoli rap¬ 
presentanti delle forze sinda¬ 
cali. politiche e imprendito¬ 
riali. 


AA.VV., « La storia soelp- 
la. Ponti a matodl ». San¬ 
soni. pp. 195, L. 3900 


Edizione italiana delle rela¬ 
zioni di un convegno su fini 
e problemi della storia .socia¬ 
le tenuto nel 1965 alla Scuola 
.superiore di Salnt-Cloud. Ac¬ 
canto agli interventi del più 
noti storici francesi, il volu¬ 
me raccoglie contributi di 
studiosi delle diverse scienze 
sociali. 


ADRIANO OSSICINI, 
« ProblanìI di psicologia 
critica », Nuova Unlvtrsala 
Studium. pp. 167. L. 2000 


Riproposto in una edizione 
riveduta e ampliata, questo 
libro — nato dal dialogo fra 
l'autore c gli studenti della 
scuole per assistenti sociali* 
c destinato soprattutto aH’ln- 
segnamento — è una rigorasa 
sintesi dei molteplici melodi 
d'indagine adottati dalla psi¬ 
cologia cllnica. Particolare at¬ 
tenzione pone l'autore ai più 
recenti orientamenti di quo- 
.sta branca della p.slcologla in 
cui 1 problemi della vita in¬ 
teriore vengono affrontati at¬ 
traverso il metodo clinico. 


JOSEPH BEN • DAVI O. 
« Scienza a società ». Il 
Mulino, pp. 224. L. 2800 


Rapida quanto esauriente, 
que.sta indagine sul ruolo so¬ 
ciale dello scienziato e delle 
strutture in cui si svolge 
la ricerca scientifica è un 
excursus sul rapporto fra 
scienza e società. L’autore, 
fra i maggiori studiosi di so¬ 
ciologia della .scienza, parte 
dallo studio della sociologia 
nell'antica Grecia e pen’lene. 
attraverso il metodo storica 
comparativo. aH’anallsl della 
ricerca scientifica nelle aocle- 
tà moderne. 
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l'Unità / giovedì 25 settembre 1975 


In tutta Italia sempre più vigorose le manifestazioni e le prese di posizione unitarie 

i Si estende la protesta antifascista 
{contro le infami sentenze di Franco 

, fA Genova migliaia e migliaia di cittadini hanno risposto all'appello dell'ANPI — A Torino il lavoro sarà ritardato di mezz'ora in tutti 
eantrerì edili — Una grande folla in piazza a Ferrara — Messaggio inviato al ministro degli Esteri dalla Giunta regionale toscana 



VENEZIA • Uno «trlsciono sulla facciata di San Marco chieda la salvezza dei patrioti spagnoli 
condannali a morto dal regimo franchista 

Un documento del sindacato ricercatori CGIL 


Urge jin salto di qualità 
nella ricerca scientifica 

Siamo di fronte ad uno dei più gravi ritardi • Cosa deve fare il 
^costituendo ministero - Richieste per la qualificazione professionale 


La ricerca scientifica, chia* 
Kmata A dare un contributo 
Hàsenziale alla riconversione 
■delle sU'utture economiche, 
■subisce invece altri ritardi 
n una situazione che già è 

§ |otoriamente precaria. A lu* 
filo il governo annuncia la 
mmlnente approvazione del 
progetti finalizzati » del Con* 
Igllo delle ricerche, per una 
pesa di 35 miliardi di lire, 

| ■ael settori deH’energla. sa* 
iute umana, ambiente, dldat* 
Ica tecnologie avanzate ma 
oi tutto viene rinviato. A 
ue mesi di distanza 11 Co* 
iltato interministeriale per 
t programmazione — CIPE 
- non ha discusso né ap* 
rovaio. Slcdeslma sorte han* 
o subito le Iniziative nel 
uadro del Piano energetico, 
l Consiglio delle ricerche si 
ippresta a presentare una 
'eìaiione sullo stato della rf- 
'trea, dovuta entro il 30 set- 
■tembre di ogni anno, insieme 
■alla relazione previslonale e 
■programmatica, da cui però 
■El 8i attende più che altro 
■un’altra presa d'atto delle 
■difficoltà. Al centro di queste 
■difficoltà stanno, anzitutto. 1 
^^roblemi formidabili di ade- 
■iuamento delle strutture uni* 
■ràrsltarle. del laboratori di 
■hetrea e delle stazioni speri- 
■mentali. Ma c’é anche l’ar- 
■^ratezza — col tentativo di 
«rleare l'onere sullo Sta- 
_. j — delle strategie del prln- 
■elpail gruppi Industriali, an- 
■ntutto quelli a parteclpazlo- 
■ne statale. 

La relazione del CNR, fra 
['altro, dovrebbe essere l'ul- 
lima: il compito dovrebbe 
B^are, si ritiene, al mini- 
>ro per la Ricerca. 

_ L’organizzazione di « una 
unitaria delle poli- 
iche gestite dall'esecutivo » 
indicazione del Parlamen- 
è al centro di un docu* 
■mento del Sindacato Ricerca 
lerente alla COIL. Sicopo 
.. 1 documento ò aprire la 
l^scusslone nell’ambito del¬ 
l’attuale fase di rinnovi con- 
•attuall — che devono inve¬ 
ire anche l problemi di ri¬ 
crea — ed in particolare in 
■Meta di una riunione del pro¬ 
nao Consiglio nazionale, con¬ 
stato in ottobre. 

H compito di coordlnamen- 
I della ricerca dovrebbe es- 
ire svolto dal ministero in 
molteplici direzioni: 

• — definendo i filoni cultu* 
,11. sociali e produttivi prio- 
Kltari: 

■ ^ controllando Taderenza 
■operativa degli Enti. Unlver- 
tltà ed altri centri di rlcer- 
la con le scelte decise: 

— promuovendo l'adegua- 
■wiento dei finanziamenti alle 
Igenze: 

— discutendo con le Regio- 
Ini aree e dislocazioni delle 
ttivltà di ricerca; 

creando sedi adeguate 
[per eontroUare 1 risultati; 

^ — riqualificando tutte le 
attività di formazione. 


Un primo elemento di mo¬ 
bilitazione delle risorse, in 
questo campo, ò l’intervento 
del ricercatori stessi nella for¬ 
mazione dei programmi, nel¬ 
le scelte. Questo richiede nuo¬ 
ve forme di vita democrati¬ 
ca e di qualificazione pro¬ 
fessionale. In tal senso 11 
Sindacato Ricerca CGIL in¬ 
terviene sulle scelte contrat¬ 
tuali. 

I contenuti cui devono uni¬ 
formarsi 1 contratti di que¬ 
sto settore vanno ispirati ai 
seguenti criteri: 

a) valorizzazione della pro¬ 
fessionalità, attraverso oppor¬ 
tuni strumenti di assunzione, 
qualificazione professionale 
ed avanzamento di carriera; 

b) unificazione in un solo 
ruolo del lavoratori addetti 
alla ricerca e di quelli ad¬ 
detti alla gestione, per espri¬ 
mere al meglio una delle 
principali caratteristiche del¬ 
l’organizzazione del lavoro di 
ricerca : 

c) Inquadramento del la¬ 
voratori In un sistema aperto 
di qualifiche funzionali, co¬ 
me strumento di equiparazio¬ 
ne tra titolo di studio, qua- 
Uflcazlonc ed e.sperienza pro¬ 
fessionale, e di valorizzazio¬ 
ne deU'attlvltà di coordina¬ 
mento; 


d) Incarichi dirigenziali re¬ 
vocabili c lunztonall alle rea¬ 
li e.slgenzc strutturali della 
ricerca e della gestione, quali 
emergono dalle proposte di 
riorganizzazione delle strut¬ 
ture degli Enti e deH’Univcr- 
sltà avanzate dui Sindacato; 

e) politica e contrattazio¬ 
ne degli organici. In stretta 
connessione con gli obiettivi 
di introdurre la mobilità del 
personale tra gli enti di ri¬ 
cerca, di ostacolare le spinte 
ad as.sunzlonl cllentelarl, di 
eliminare la pratica degli ap¬ 
palti e del lavoro precario; 

/; rapporti convenzionali 
tra enti di ricerca ed uni¬ 
versità, che stabiliscano le 
condizioni preliminari di un 
interscambio organico nelle 
due direzioni, anche in ter¬ 
mini di programmi: 

g) eliminazione progressi¬ 
va delle disparità di tratta¬ 
mento economico a parità di 
prestazioni tra lavoratori de¬ 
gli Enti e deirUnlvorsltà, per 
facilitare la mobilità del per¬ 
sonale. soprattutto dei tecni¬ 
ci. ricercatori e docenti; 

h) definizioni di normati¬ 
ve generali per la necessaria 
mobilità del lavoratori del 
settore della ricerca nelle 
strutture degli utilizzatori so¬ 
ciali e produttivi. 


I lavoratori o l democratici 
Italiani stanno offrendo In 
que.stl giorni un’altra prova 
di impegno antifascista e 
(li solidarietà lntcrnazionAU.Ht.i 
con la mobiUtuzlonc di mas- 
su, sempre piu forte e uni¬ 
taria. che si estende in tutto 
11 Paese contro rinfumla del¬ 
le condanne a morte pronun¬ 
ziate dal regime franchista. 
Alla sfida lanciata dairulti- 
mo governo fasciata che so 
pravvlve in Europa, la rispo¬ 
sta con.*)upcvolc di decine c 
decine di migliaia di citta¬ 
dini italiani si concretizza 
nelle manifestazioni, nei cor¬ 
tei, nelle pre.se di posizione 
che si moltiplicano e si inten¬ 
sificano. 

A GENOVA lori, mentre In 
porto si aprivano 1 sette gior¬ 
ni di boicottaggio delle navi 
spagnole proclamati dal por¬ 
tuali della CGIL. CISL c 
UIL e mentre i telefonici di 
Stato iniziavano 11 boicottag¬ 
gio di tre giorni delle co¬ 
municazioni tra Italia c 
Spagna, migliaia e migliata 
di cittadini partecipavano al¬ 
la manifestazione unitaria 
promo.ssR dall’ANPr, Un gran¬ 
de corteo ha percorso le vie 
del centro, raggiungendo Lar¬ 
go XII Ottobre dove hanno 
parlato il sindaco. Fulvio 
Cerofollnl, Luciano Trucco, a 
nome della Federazione 
COIL-CISL-UIL, e Tavvocato 
Raimondo Ricci, presidente 
delt’ANPI provinciale. Al- 
l'Inizio una compagna spagno¬ 
la aveva messo in luce 11 si¬ 
gnificato deirinlzlativa. a 
cui hanno aderito PCI, PSI. 
DC. FRI. PSDI; l’UDI e 
l’ARCI-UISP. 

A TORINO tra 11 persona¬ 
le della Direzione generale 
FIAT di corso Marconi sono 
state raccolte oltre seicento 
Arme In calce ad una peti¬ 
zione contro le condanne a 
morte del regime franchista, 
che sarà consegnata domani 
consolato di Torino. In 
tutti l cantieri edili de? ca¬ 
poluogo piemontese domani il 
lavoro sarà ritardato di mez¬ 
z’ora per chiedere che siano 
strappati al boia gU U pa¬ 
trioti spagnoli. 

A FERRARA. l'ANPI In- 
sleme aU’Assoclazlone parti¬ 
giani cristiani aveva solle¬ 
citato 1 cittadini a manife¬ 
stare in modo analogo: gli 
antifascisti Ieri sono scesi In 
piazza a migliaia. 

In tutta la regione Emilia- 
Romagna U movimento di 
lotta a sostegno della causa 
deU'antlfascismo spagnolo si 
va ampliando giorno per 
giorno, A PORLI’ l gruppi 
consiliari di PCI. PSI, DC. 
FRI. PSDI al Comune han¬ 
no approvato un documento 
di condanna delle decisioni 
del regime franchista. A 
NOVELLARA, nel Reggiano, 
un ordine del giorno unita¬ 
rio è stato sottoscritto da 
PCI. PSI, DC e PSDI che 
sollecitano inoltre l’interven¬ 
to del governo italiano. 

MODENA antifascista ma¬ 
nifesterà oggi 11 suo sde¬ 
gno. rispondendo all'appello 
lanciato dal Comitato per 
il Trentesimo della Libera¬ 
zione. CGIL, CISL. UIL han¬ 
no Invitato 1 lavoratori a so¬ 
spendere Il lavoro per 15 
minuti. 

A BOLOGNA, oggi alle 17 ' 
in piazza del Nettuno si | 
svolgerà la manifestazione 
Internazionalista Indetta dal¬ 
la Federazione provinciale 
unitaria CGIL-CISL-UIL. alla 
quale hanno già dato la pro¬ 
pria adesione decine e deci¬ 
ne di organizzazioni democra¬ 
tiche. Sempre oggi, un'ini¬ 
ziativa analoga avrà luogo a 
Imola, In piazza Caduti per 
la Libertà. Il consiglio unita¬ 
rio di zona CGIL CISL-UIL 
ha chiamato i lavoratori di 
ogni settore a partecipare in 
massa, anticipando di mez¬ 
z’ora Tuscita dal lavoro. 

Continuano anche le prese 
di posizione degli organi di 
governo regionali, provinciali 


' e comunali Ieri la Giunta 
regionale toscana ha deciso 
di Inviare al ministro degli 
Esteri Rumor un messaggio 
-- firmato dal presidente La- 
gorlo - che .sollecita Tintor- 
vento dei governo italiano 
per .salvare lu vita al con¬ 
dannati dal regime franchista. 

A sua volta la Federazione 
regionale umbra CGILCISL- 
UIL. Interpretando la prote¬ 
sta del lavoratori umbri. In 
un documento invita le auto¬ 
rità A prendere Iniziative per 
impedire che le sentenze sia¬ 
no eseguite c le forze sociali 
c politiche a realizzare la 
più ferma e ampia mobilita-, 
zionc. 

A LIVORNO si è avuta 
ieri rannunciata astensione 
di 10 minuti daU'attività in 
tutti i luoghi di lavoro, se¬ 
condo le indicazioni date dal 
sindacati. Prese di posizione 
.si sono avute anche a La 
Spezia. 

A TRIESTE, il gruppo co¬ 
munista al Consiglio del 
Prlull-Venezla Giulia ha pre- 
•seniato una mozione per chie¬ 
dere rimmedlato intervento . 
del governo italiano. i 


Altri 49 
arresti 
in Spagna 


Si reclama un intervento energico 

Dure critiche 
alP inerzia del 
governo francese 

Contestata ta moglie del presidente - Iniziato il boi¬ 
cottaggio delle navi spagnole 


PARIGI. 24 

81 estendono In Francia ~ 
con le prese di posizione di 
organizzazioni democratiche 
dopo quelle del partiti e dei 
sindacati contro la « cieca re¬ 
pressione franchista» — le 
pressioni sul governo affin¬ 
chè Intervenga direttamente 
presso le autorità di Madrid 
per reclamare la grazia degli 
undici condannati a morte dal 
tribunali militari. 

Sotto 11 titolo ■« Il mormo¬ 
rio dell'Ellseo », Il (CQuotldlen 
de Paris» rileva Ironicamen¬ 
te che. annunciando « contatti 
con 1 "partners” della 
CEE » in vista di un even¬ 
tuale « passo basato su consi¬ 
derazioni umanitarie», II go¬ 
verno francese «è prudente¬ 
mente uscito Ieri dal silenzio 
che era quasi solo ad osser¬ 
vare In Europa». 

Riferendosi al « pressante 
appello per la concessione 
della grazia » Indirizzato al 
generale Franco dal presiden¬ 
te dcirAssemblea nazionale 
(Camera del deputati). Edgar 
Faurc. r« Humanlté » afferma 
che « Il silenzio del governo 
di Glscard D’EstaIng. che In¬ 
trattiene strette relazioni con 
la Spagna franchl.sta, è Intol¬ 
lerabile » e che « li suo pro¬ 
lungarsi non potrebbe es.sere 
Interpretato dalla opinione 
pubblica se non come una 
rivelazione di complicità ». 

Delle reazioni suscitate dal¬ 
la « tiepidezza » del governo 
francese ha latto le spese. Ieri 
sera a Saint-Jean-de-Luz 
(presso Blarrltz). anche la si¬ 
gnora Glscard D’EstaIng. AI 
suo arrivo alla chiesa dove 
si recava per assistere ad un 
concerto, la consorte del Pre¬ 
sidente è stata accolta da 
grida di giovani manifestanti 
che reclamavnnr rintcrvento 
di Parigi per .salvare 1 con¬ 
dannati spagnoli. 

A Salnt-Nazalre (Francia 
occidentale). 1 portuali si ri¬ 
fiutano, da Ieri, di scaricare 
le navi spagnole. Hanno cosi 
anticipato II boicottaggio su 
.scala nazionale del bastimen¬ 
ti battenti bandiera spagnola 
o, comunque, provenienti dal¬ 
la Spagna o diretti In quel 
pae.se. 


L’attore Yves Montand. 
espulso dalla polizia dalla 
Spagna, Insieme al compo¬ 
nenti di una delegazione di 
Intellettuali recatisi a Madrid 
per portarvi un messaggio 
che reclama «Il rispetto delle 
regole fondamentali della giu¬ 
stizia» (e firmato da Andro 
Malraux, Pierre Mendes- 
Prance, Louis Aragon. Jean- 
Paul Sartre e Francois Ja¬ 
cob), ha chiesto Intanto a tut- 
1 ti 1 francesi diretti In Spagna 
di distribuire al loro cono¬ 
scenti U testo del messaggio 
stesso. Dal canto suo, il .sin¬ 
dacato nazionale della magi¬ 
stratura ha indirizzato al mi¬ 
nistro della giustizia spagno¬ 
lo una lettera In cui è detto 
I fra l’altro; o Le condizioni di 
procedura e d’udienza In cui 
gli Imputati sono giudicati co¬ 
stituiscono gravi violazioni 
della dichiarazione universale 
del diritti dell’uomo». 

Misure di sicurezza sono 
state prese dalla polizia nel¬ 
la stazione ferroviaria parigi¬ 
na « Gare d’Austerlltz » In vi¬ 
sta della partenza, stasera, 
del «Talgo», Il treno di lus¬ 
so della linea Parlgl-Barcel- 
lona. SI Intende evitare 11 ri¬ 
petersi di Incidenti che Ieri 
sera hanno Impedito la par¬ 
tenza del rapido. 

• •• 

BONN. 24 
Il Partito socialdemocrati¬ 
co tedesco ha condannato le 
sentenze a morte contro gli 
undici antifascisti spagnoli. 

In una risoluzione le con¬ 
danne vengono definite un at¬ 
to di «giustizia sommaria»; 
si denuncia che 1 principi di 
uno stato democratico sono 
stati Ignorati e si lancia un 
appello « alle persone respon¬ 
sabili In Spagna affinchè an¬ 
nullino queste condanne a 
morte c conservino 1 princi¬ 
pi democratici ». 

• * • 

STRASBURGO, 24 
Il Koverno .spaguolo ha re¬ 
spinto la richiesta dell’As- 
semblea del Consiglio d'Eu¬ 
ropa di permettere ad un suo 
membro di visitare la Spagna 
e di riferire sull’attuale si¬ 
tuazione nel paese. 


Il lavoro verrà affidato all’Ansaldo o all’AEG-Telefunken? 


L'ATAC di Roma decide sulla commessa da 1500 milioni 

Un intervento della Regione Liguria e del Comune di Genova - Polemica del consigliere delegato deli’AEG con « l’Unità » 


DaJla nostra redazione 

GENOVA. 24 

Entro domani la commls.sio- 
ne ammlnlstratrlce dell’ATAC 
l’azienda pubblica tranviaria 
di Roma, dovrebbe prende¬ 
re una decisione sulla com- 
meissa da un miliardo e mez¬ 
zo contesa ira TAnaaldo e 11 
gruppo tedesco AEG. Con 
ogni probabilità ~ .secondo gU 
Impegni assunti dal presiden¬ 
te dell’ATAC dottor Zavaro- 
ni — la gara d’appalto sarà 
ripetuta « come secondo espe¬ 
rimento ». 

A que.sto risultato si è giun¬ 
ti grazie aU’lntervento della 
Regione Liguria e del Co¬ 
mune di Genova, e tutte le 
soluzioni restano ora aperte. 
L’Importanza di garantire ad 
un’azienda italiana una com¬ 
messa da un miliardo e mez¬ 
zo non ha bisogno di esse¬ 
re sottolineata, ove si pen¬ 
si alla gravo crisi che colpi¬ 
sce la nostra economia. D’al¬ 
tro canto il valore della com¬ 
messa va oltre la dira, pur 
ragguardevole, del millecin¬ 
quecento milioni: si tratta, 
Infatti, di aprire alla nostra 
industria una prospettiva nuo¬ 


va nel settore prioritario del 
trasporti, e la comme.s.sa 
ATAC rappre.sentercbbe un 
primo importante passo. 

SI tratta di costruire degli 
equipaggiamenti di frenature 
a pattino da adattare a vec¬ 
chie motrici tranviarie. Pri¬ 
ma dell’Intervento della Re¬ 
gione e del Comune di Ge¬ 
nova, voci insistenti davano 
per scontato che 1 lavori sa¬ 
rebbero stati assegnati alla 
AEG nonastante (sono paro¬ 
le del Coordinamento Ansal¬ 
do) l’HZlenda a partecipazio¬ 
ne statale abbia « offerto 
eguipaggiameìitl tecnologi- 
camentc più avanzati e ad 
un prezzo mferiore di centi- 
7iaia di viilionl». Perché al¬ 
lora una scelta apparente¬ 
mente priva di logica? 

Nella polemica é Interve¬ 
nuta ieri l'AEG-Telefunken 
(.società italiana per azioni, 
via GB. Pirelli Milano) con 
una lettera del consigliere de¬ 
legato, dottor Ferdinando An- 
gelon). nella quale .si affer¬ 
ma: «E’ errato — anche se 
comodo — pre.sentare l’AEG 
Italiana come una società 
straniera e concludere che 
bisognava evitare la fuga al¬ 


l’estero di un'Importante com¬ 
messa. Chiunque può control¬ 
lare che J’AEO Italiana im¬ 
piega mano d'opera, impie¬ 
gati c dirigenti Italiani, pro¬ 
duce nel suo stabilimento e 
nel suol cantieri di montaggio 
e dà lavoro da eseguire per 
valori ‘deirordlnc di miliar¬ 
di all’anno a numerose fab¬ 
briche Italiane ». 

« L’affermazione fatta dal¬ 
la Giunta regionale ligure e 
puntualmente trascritta dal 
redattore (de IVriità, ndr), 
secondo la quale assegnare 
all’AEG la commessa ATAC 
contribuirebbe a "determina¬ 
re uno squilibrio nella bilan¬ 
cia dei pagamenti a tutto fa¬ 
vore di un paese straniero" 
recando danno "airoccupazSo- 
ne del lavoratori italiani’’, è 
del tutto fantaslasa. Come 
l'ATAC di Roma sa benissi¬ 
mo, la fornitura che venis¬ 
se commissionata alla AEG 
Italiana verrebbe eseguita in¬ 
teramente nella nostra e in 
altre fabbriche Italiane, e 
que.sto serve anche a dimo¬ 
strare che l’ente committen¬ 
te romano non è insensibi¬ 
le, né disattento dell’aspetto 


di interesse nazionale della 
sua decisione ». 

a II redattore Flavio Miche- 
lini dice che "sebbene noti¬ 
zie ufficiali ovviamente non 
cl siano" (Infatti la gara è 
segreta) 'TAnsaldo avrebbe 
proposto un prezzo di un mi¬ 
liardo e duecento milioni con¬ 
tro il miliardo e mezzo del- 
TAEG" e che "le garanzie 
tecniche offerte dall’azienda 
a partecipazione statale sono 
per lo meno uguali a quelle 
assicurate dalla società tede¬ 
sca". Per quanto riguarda le 
cifre riferite da Mlchelinl, mi 
limiterò a d»rc che è troppo 
facile diffondere a danno di 
un concorrente notizie delle 
quali nessuno può controlla¬ 
re la fondatezza ed afferra¬ 
re il significato preciso». 

« Per ciò che invece con¬ 
cerne la vantata parità del¬ 
le garanzie tecniche offerte 
dall’Ansaldo. faccio osservare 
che Michelini contraddice da 
sé I propri informatori» In¬ 
fatti poche righe più sotto 
scrive che se la commessa 
fosse assegnata all’Ansaldo. 
ciò "le consentirebbe, per II 
I ut uro. l’avvio e Ir ulteriore 
speclaUzzasione nell’lmpor- 


tante e prioritario settore del 
trasporto pubblico": non spie¬ 
ga però come possa un’azien¬ 
da, che aspira ad ulterior¬ 
mente specializzarsi in un 
certo tipo di produzione, da¬ 
re garanzie tecniche pari a 
quelle fornite da un’azienda 
già lungamente sperimentata 
In questo settore ». 

Ora noi siamo pronti a 
prendere atto della promessa 
del dottor Angeionl di «ese¬ 
guire interamente » la forni¬ 
tura in aziende Italiane del- 
l’AEG. Senonché questa prò- 
mcs.sa andrebbe sostenuta con 
qualche dato di fatto più con¬ 
vincente. 

Il Consiglio d'azienda del- 
l’AEG-Telelunken di Milano. 
Clnisello e Cusano ha auspi¬ 
calo, in un suo documento, 
che «secondo le regole fon¬ 
damentali dell'appalto, l la¬ 
vori devono essere affidati al¬ 
le aziende che offrono lo mi¬ 
gliori condizioni tecniche ed 
economiche, in modo da per¬ 
seguire gli interessi della pub¬ 
blica amministrazione ». Sla¬ 
mo perfettamente d’accordo. 

Flavio Michelini 


La.g. mobili i.a.g. mobili La.g. mobili hB.g. 


Per aiutarvi a 
spendere meno 


MADRID, 24. 

Altre trentftclnque persone 
sono stale arrestare dalla 
polizia spagnola a Saragozza, 
in base alle nuove disposi¬ 
zioni repressive. 

Le persone arrestate sono 
accusato di « turbamento del- 
Tordlne pubblico» e di distri¬ 
buzione di materiale di pro¬ 
paganda contro le condanne 
a morte comminate recente¬ 
mente ad alcuni militanti 
deir« Età ». 

Agli arresti di Saragozza 
se nc aggiungono altri undici 
operati oggi nella città gali¬ 
ziana di Vigo, tra 1 parteci¬ 
panti ad una manifestazione 
di piazza contro le sentenze 

SI è anche appreso che tre 
persone sono state arrestate 
a Bilbao, per « propaganda 
sovversiva » e per essere in 
rapporti con !’« Età ». 
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FILIALI lAQ IN ITALIA 


AieSSANOniA . vìa Mazzini 79 • tei. 56.369 

ANCONA - prossima apertura 

BARI - via Coonetti 11/t3 - tei. 58.34.19 

BASSANO DEL C. . V.la Venezia . Tel. 26 203 

BERGAMO • vm C. Camozzi 38 ariselo via 

Taramclll Z - lei. 21.93,63 

BOLOGNA 

via Zonordl, ang via PormcgglanI 2 • lei 22.64 6S 
via Aiigusto Pighl 17-19 - tei. 22 SS 44 
BOUANO - via Torino 62 • tei. 91 65 23 
BRESCIA., • via S. Mdna Crocifissa di Rosa 61 
tei. 30 72.32 

BRINDISI - vl.i Appid 1-1 24 • tol. 25 007 
BUSTO ARSIZIO . vi.iln Cadorna, angolo via 
C. Correnti tri C? 73 t-0 

CAGLIARI • Via Puoll, nng. %ia Tota • tei. 49 47 61 
CATANIA - Viuli' Huqgcio Di Lamia (Lungo- 
in.ire) 97/10J • Tei. -1[M 442 
MISTrn PIANGO • Via Coilo-Marx 27 [S S. 121) 
tei. .5i’.;2 5i 

CINISELLO BALSAMO • Via Libertà 108 (Cinema 

M.ircnniJ . tri, 93 97 330 
FERRARA • Vu Hc/logfia. 90 
FIRENZE 

,1 Di* B,.-i;i '-.n 52 r • tei. ?fl 43 52 
a BreciJf'lo Mtifcrllo 1 {ang. vid del Ponte 
aflo Mosio) • tei. -ìM'. 90 
FOGGIA • P ^.’d (jiordiiiio, 24 • Tel. 79 3^8 
GENOVA • galleria XII Ottobre 140 142 rossu 
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GRADO-GIARDINO < Vlalo Italia • Iti. 61 9J3 
JESOLO LIDO • Via Tritone (aiigu'o Via Un* 
t'ij • lei. 92 
LECCE - V-.i /..lardelli 41 - tri. 53 472 
LICNANO PINETA - via dei Pm. 5 . ip| 7? 00 02 
LODI • v.iilu Ualia, angelo viiilc Villunu Venutu 
l4 301 

MACERATA • Vja Cdirull 19 .0 • tei. 45 0"0 
MANTOVA ■ Via Verdi i‘, jo 38 • tri, 23 742 
MESSINA - V lo Dd • fri. '.li 01 

MESTRE-VENEZtA • via Luppucviria 19 • tei. 

■ d ' 

MODENA • Via Lmilia E-.t 307-3U0-J13 - tei. 
MONFALCONE • vidio S. Mcircu 72 • tei, 72 346 


MILANO 

volo S.iboi!no 1S (?. Med. d'Oro) «tei. 59,37.15 
59 33 56 

Ma'o Monza 40 • lei. 28 50 2C5 

viftW Certosa 130 • lei. 39 01.65 

Via Solari 43 (P.u.’ra Napoli) • tot. 47,05 1<t 

vid Zamenlmt 7 (dng. viu Meda) •tei. 83 22.443 

Viale Co-Sic-i 7 • ‘el. 73 55''62 

v-H Pieri) cielta Frrince^-.i 7 • Tol.' 34.95.0S2 

Via Rubens 14 • tei. 40 42 4L7 

Via Pontn SevesD 40 • tei. 69 11.75 

Via Irnbnani 30 • tei. 37.6-: 223 

MONZA -^via C. A'borto. ang, via Da Atnieis 1 

tei. Wj 5b6 

NAPOLI 

t<iclusivis';i- R R M Arrcdarrcntl • Via Bcrnlrl 
67 2 . -0'. '2i ’C "0 

s sta R A M A-red, - via delI’Epomeo 
1/8 178 a . tol. 7t 75 ..3 

NOVARA • Via B-g ieri, ang. via t-'emoll • tei. 

38 309 

PADOVA - v.a Dd ‘e 72 • tei. CO ' '9 
PARMA • Via Cdr baldi 57 • lei. 22 450 
PAVIA ♦ sla S'rada Nuova :5;j - tei. 20 044 
PIACENZA . piazM CiradeHa 43 44 - lei. 28 328 
PRATO • vid'e .‘.'o-tegroppa. argo'o Via Tacca 
tei 37 948 

REGGIO EMILIA • DUi::a Glnber*?. angolo Via 
Fmi'io SdTfP b’eJ.T o • le). 49.7u2’ 

ROMA 

VI .1 P. A'e*,no l*-*3 - tei. 82.71.7C6 (S’uosa 
S'dndtì . PidJ.-o Td e 'li) 

va Lu-'c.-io Caro 21 , argp'o via C. Beili 29 
tei. 31 

inrnn Aijrsiino Ca 1 ami-i| (Gregorio Vii) • 
tei ()3 ’.B 

V d Fu» n Cjn l'o 111.11J.1'5 (Ouort, Appio) • 

t( ' 76 42 ,'( 

; .lU- Tr.i-.iev/'.o l'j-tr-C-'O-.’'»'» - tei •'Rn4ni7 
s I ' lipn r-in 1 . * . Vi l'e Lit a • tcl. 6J SO 552 

SESTO S. GIOVANNI • sm'o Casl'nghI 53 

.irrjr ki vtii R()vnM b • tei. 24 32 49 

SIRACUSA . V II» d 0 0 . 52 43 - Tcl, 

I 1 '(--.5 

TARANTO • V a C. PaM ->*I rCP'A-B C • tei. 35 022 
TORINO • \(.i P. ’.'iCL.! 17 • tcl. 51 l- 9£2 
TnitSTC 


■. .de Can lu | isi 
UDINE ■ Lu-iiu ('( 

VARESE . v.i C (' 
VERONA . V(.i ) (' 


. •< 1 7' Jt 49 
( e n . :p‘ f«- 455 

2 • 11-'. ..J 21 31 
Idi ,.0 • tei 34 7C6 


: il catalogo gratuito- 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Centro le condanne^ Un programma dì GìannareMi al Premio Italia 

La De Giorgi «Immagini vive»: esempio 
protesta e (|j storiografia dal basso 

non manda . 

il suo film 
in Spagna | 


L'stlrlce « regluta EIs» De 
' Giorgi ha declinato l'Invito 
'f a partecipare al Festival del 
r film fantaaclentlflco di Slt- 
ìges. in Spagna, con 11 suo 
t film Sangue + fango = logon 
i Panstone, Inviando 11 seguen- 
jte telegramma; «Mio film 
[ tratta massimo orrore la ero- 
|cefIasione di Cristo e dolore 
E Magia. Mia coscienza eri- 
jstlana e civile rifiuta Invio 
|mla opera In Spagna men- 
! tre al perpetua l'arbitrio fe- 
proce di condannare a morte 
t uomini Uberi. Peraonalmen- 
Ite ringrazio invito vostro fe- 
E stivai ». 



Passato e presente di un piccolo centro della Valtellina 
visti attraverso i ricordi di una donna — indica¬ 
zioni di un modo nuovo di utilizzare il mezzo televisivo 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 24 
Per la seconda volta, in 
questa ventisettesima edizio¬ 
ne del Premio Italia di ra¬ 
diotelevisione, è stato un 
gruppo di Italiani a Indicare 
come 11 mezzo televisivo, noi 
suo complesso, possa essere a- 
doperato In modo nuovo per 
discorsi nuovi. Da Gregoret* 
tl e dal suol collaboratori, 
qualche sera fa. ora venuta, 
con L'assedio di Firenze e I 
ladri delVonore. Tlndlcazlone 
del modo In cui si può scom¬ 
porr© e scandagliare un testo 
letterario, cogliendone il re¬ 
troterra culturale c storico, 
la struttura linguistica, il 
«messaggio)) Ideologico, tl 
rapporto con 11 pubblico, sta¬ 


la struttura linguistica, il memoria dagli stessi 

«messaggio)) ideologico, tl protagonisti, si possono indi- 
rapporto con il pubblico, sta- vlduare 1 nodi e 1 modi del 
mane, il regista Ansano Gian- cambiamento por ripercorrerli 


Inaugurata 

esempio dal «Boris» 

'I basso 

colo centro della Valtellina 

li una donna — Indica- Dalla nostra redazione 

«lizzare il mezzo televisivo „ mÌs- 

.4org.ski ha dalo 11 via alla 
, ... duecenteslma .«taglonc del 

rifiLa quel elio pim, lo si può Bolsclol, che si presenta quan- 
ronfrontarp con nufl «ho ^ lo mal lnlei*c.s.santo r varia, 
(sopratlutto sulla baso di al- i moscovlii e gli ospiti della 
cune osservazioni critiche capitale potranno infatti as- 
della protagonista), ma non slstere a tutta una serie di 
cl si sofferma sul come, sul spettacoli che vedranno la 
perc/ie le cose siano cambiate. partecipazione del più noti 
E qui. certo, affiora una cantanti e del più bravi bal- 
concezlone ancora ambigua lerlnl. 1 quali saranno Impe- 
del meccanismo del « progres- gnatl — come annunciato nel 
so», visto quasi come moto cartellone — In opere russe 
ineluttabile e « naturale ». per- e straniere di grande rilievo, 
fino attribuibile soprattutto in particolare, nel corso 
alla « tecnica ». della stagione verrà presen- 

E' Importante, tuttavia, che tato II nuovo balletto del 
Immagini vive, indichi una compositore Espal Intitolato 
strada: lungo la quale, prò- Angarà. dedicato al costrut- 
prlo servendosi delle testlmo- tori della centrale IdroelettrI- 
nlanze dirette, del ricordi, del- ca siberiana di Irkutsìc. Lo 
le ricostruzioni operate sul fi- spettacolo, tratto da una pii- 


narelll, l'operatore Luigi Ver- 
ga c 1 loro collaboratori, han¬ 
no Indicato come si possa fa¬ 
re, attraverso la televisione. 
Indagine storica e di costume. 

Anche questo programma. 


criticamente. In questa ope¬ 
razione di «storiografia dal 
basso» proprio la televisione 


può offrire un largo spazio da di Olazunov, la Tragedia 


alla memoria collettiva, alla 
memoria di classe: e sarebbe 


Una settimana di alto livello 

' K 

|| Chiuso a Lipsia 
t il Festival 
f: dedicato a Bach 

; - Un valido tentativo di tradurre in patrimonio popolare 
i; grandi opere musicali e il loro messaggio umanistico 


che ha per titolo Immagini vi- Interessante sapere quali eie- 
ve e figura tra I programmi in menti siano maturati nella co- 
concorso. si articola su plani scienza degli abitanti di Ari- 


Dal DOitro corriipondente ‘n™?«c?Srto'' 

‘ I BERLINO 24 applausi anche 1 giovani mu- 

t Tl TTT siclstl laureati del IV Con- 

i: niù L corso Bach '75 c gruppi ro- 

I ''all di dilettanti, spcs-so ad 

t JcMtVanL «Itlsslmo livello come quello 

I * seitlmftna al niHnliestHzlonl drii*U!iivrr«*itA. di r.in^ia 

<■ ad altissimo livello artistico “ m iripsla, 

le culturale. Il Festival, che LR musica contemporanea 
I ha lo scopo di tradurre In pa- * «g? .'y”'''!.* 

trimonlo popolare nel senso Zech- 


dlversl. La sua struttura di 
base e costituita dal ricordi 
di una donna, Ada Guaresohl 
Verga, che oggi ha settanta 
anni, e rievoca brani della sua 
Infanzia In uno sperduto pae¬ 
se della Valtellina. Arigna, 
all'Inizio del secolo, il raccon¬ 
to procede In continua alter¬ 
nanza fra passato e presen¬ 
te; la macchina da presa re¬ 
gistra ora direttamente 1 ri¬ 
cordi e le osservazioni della 
protagonista, rlnresa nella sua 
attuale abitazione cittadina, 
ora scene di vita di sessanta 
anni fa, ricostruite In Arigna 
con la collaborazione degli 
abitanti del villaggio e di 
qualche attore (tra gli altri. 
Luigi Magni, il quale Imoer- 
sona. In un certo senso. « Tuo- 
mo del progresso», colui che. 
giungendo a regolari Interval¬ 
li nel paese da fuori, vi porta 
notizie di luoghi e avveni¬ 
menti lontani, o macchine 
sconosciute come quelle per la 
fotografia e per 11 cinema, per 
le « Immagini vive » appunto, 
come lui le chiama). 

A registrare il racconto del¬ 
la nrotagonlsta c 1 momenti 


gna nel corso delle ricostru¬ 
zioni cui hanno partecipato 
da attori 

Penzavamo, assistendo a 
Immagini vive, quale grande 
patrimonio di conoscenza cri¬ 
tica una slmile ooerazlone di 
« storiografia collettiva dal 


bosso» potrebbe raccogliere ni la stesura definitiva del 


e sviluppare; per esemolo, a- 
donerando in una slmile oro- 
spettlva un libro come Mili¬ 
tanti di bone di Danilo Mon- 
taldl. Non 0 forse anche que¬ 
sto un DOSSI bile «uso di mas¬ 
sa » della televisione? 

Giovanni Casareo 

Nella foto: un intenso primo 
piano di <( Immaoini vive» 


rall di dilettanti, spcs-so ad tiehn sua vita presente, b 11 fi- 
altissimo livello come quello B'io- L'ilgl Verga, operatore 
dell'Università di Lipsia, di produzione. La rieostruzio- 
La musica contemporanea 

* stata presente con musiche “om? 

di Paul Dessau e Ruth Zech- * <31»nnarelll che, 


piò ampio del termine Tope* quest ultimo è stato 

ra musicale bachlana e 11 suo dato in prima .is-soluta un Coii- 
I mes-saggio umanistico, si certo per organo, che ha ot- 

! svolge ogni quattro anni a tenuto vasti consensi. Gli 

' Lipsia, che i anche 11 più tm- i svolti nel- 

S portante centro della RDT di ' antico Palazzo municipale e 


lavorando sulle memorie del¬ 
la protagonista, lascia qunl- 


dato in prima .is-soluta un Coti- ''' 
certo per organo, che ha ot- 
tenuto vasti consensi. Gli -l?} Jl?5Li 
spettacou si sono svolti nel- m qTcsto ielf- 


j fwrtante centro gena RDT di ‘ «-ai.^ymm.cipme film, che sta tra lo sccneg- 
f ricerche su Bach. Ma anche f-vil« >1 documentarlo. Il rl- 
5 altre città della Germania de- tratto di un luogo e di un'epo- 

^ moer-stlea come Koethen. > mercato c nell antico Pa- 


-, mocratlea come Koethen, 
'I. Grelfswiildt Weimar ed El- 
b acnach che si sentono legate 
^ alla personalità del grande 
iJ compositore, tengono ogni ali¬ 
li no testlval baehlanl). 

Nel corso delta manifesta¬ 
zione di Lipsia sono stati ese- 
1 gultl molti del capolavori di 


lazzo della Borsa. 

Il Festival è stato comple¬ 
tato da una conferenza In- 


ca, rivisitati nel modi di vi¬ 
ta quotidiani, nelle abitudini 
c nel pregiudizi c nel senti¬ 
menti. nel personaggi ehe do 


ternazlonalc sulla personalità minano l'esistenza della co 


di Bach c sulle ultime rleer- munità. domestica e sociale 
«1 Ma 11 ritratto supera la pu- 

rierfiràfn rlcvocazlone descrittiva e al 

crltlco proprio In rapporto 
"iVS ® al duo plani che lo caratterlz- 

RDT. Eterna, .sta portando 7 ano’ l» nrntncrnnlHtA n nnl 

nvjinfcl ÌMn<'>l«iftnr! HaIIa nrn»rm *««0. a prOlRKOnittia — C nol 


Bach, tra cul le due 


h la Messa in si minore, 1 Con' 
[ ^ certi brandeburghesi e 11 com' 
plesso delle Suite per orche 


Sabato si aprono gli «Incontri» 

Per Sorrento film 
inediti e no 
dalla Jugoslavia 

Illustrato ieri a Napoli il programma della 
manifestazione ■ Un omaggio a Vittorio 
De Sica - Proiezioni in centri della regione 


avanti l'Incisione delle opere 
complete di Bach; centrotren- 


I rurrri gli e^cutorl. 11 co- Lodo conto^Sl^Srim^'cÒSS' 
? ro di San Tommaso e TOr- Kono conto delle ultime qono* 
t chestra®" dena Oewandhfus musicologiche per l'in- 

1 (che hanno entusiasmato ml« terpretazione bachlana e de* 
gUala di Italiani al recente ultimi progressi nella tee- 
i Festival dcirc/nitò a Firenze). Jnclsionc. I primi 

t ' lì Coro della Santa Croce di venti titoli sono già apparsi 


i Dresda e l'Orchestra di Sta- mercato. L’opera sarà com- 
( e complessi dell’Unione Sovle- piotata nel 1985, In occasione 
f; tlea, Cecoslov.icchla, Polonia, de trecentcslm^o anniversario 
j Francia, Italia e Svizzera. della nascita di Bach, 

% Ma accanto al celebri com- Avti.m Garlnll 

. ; plessi e al solisti di fama In- I Mlruro DariOll 


1 

Su Panorama 
c’è scritto 

^ No al compromesso storico 

' Il comprom«5io «torico non si lari mai L’unica aitar* 
nativa * qualla di sinistra, sostiene Riccardo Lombardi. 
Parche? Coma raallzzarla? I comunisti cl staranno? Cha 
: na pansari l'Amarlca? Una punuonta intervista con il 

laadar dalla sirilstra PSI. 

' Per stanare gli evasori 

I Ogni anno cl tono 8*9 mila miliardi cha II fisco non 
' riaica a riscuotara Cha cosa si può Para? Quali prò- 
‘ gatti ha in manta il ministro Visantini? Nell’incar* 
i tana, 1 comunisti lanciano un’ldaai II controllo popo* 
lara. 01 cha s! tratta? 

) 

I Come si sgretola un regime 

! Senza sindacl, allontanata da cantinola di posti di set* 
togevarno, con una struttura di partito a pazzi, la DC 
• In molta città annaspa nel vuoto. Quali sono la cor. 

I ranti cha scompaiono a Milano, Venezia a Firenze? 

I Quale grande banca milontse rischiano di perdere i de¬ 
mocristiani? Quanti debiti ha lo OC? 

! Spagna: terrore di Stato 

Undici condanne a morta, a non ò tmita. Dova va la 
Spagne? Qual! forza si battono dentro il franchismo 
cha tramonta nel sangue? Rispondo o PANORAMA il 
v'cedirettore dal quotidiano YA di Madrid. Na dlscu* 
tono tra esperti di politica internazloneie. 


con lei, quindi — rievoca co* 
stnntemontc 11 paosato dalla 
prospettiva del presente: giu¬ 
dica fatti e sentimenti e per¬ 
sonaggi di allora con la co¬ 
scienza di quel che ne è se¬ 
guito; cerca dentro di sè stes¬ 
sa la bambina che era. non 
può dimenticare di essere, og¬ 
gi, la donna di settant'annl 
che è. 

La memoria, dunque, nasce 
e si dipana nella prospettiva 
del cambiamento: Il velo de¬ 
gli affetti non cela nò misti¬ 
fica mal il duro. Ingiusto ro¬ 
vescio delle «cose care», E 
Ada Verga —• le cui memorie 
sono apparse per la prima 
volta su Noi donne — ha una 
viva sensibilità por tutto quel 
che di ingiusto e di arretrato 
c di oppressivo pesava, oltre 
mezzo secolo fa. sugli uomini 
e piò ancora sullo donne c 
più ancora sul bambini: e, 
Infine, al massimo grado, sul¬ 
le bambine. Si verifica, cosi, 
come nel normali comporta¬ 
menti di tutti i giorni, nel 
rapporti più intimi, questa op¬ 
pressione e questa Ingiustizia 
— predicate e ribadite dalle 
« autorità », padri o mariti o 
medici che fossero — mettes¬ 
sero radici: e si riflette a 
quanto le cose siano mutate 
nel tempo. 

Ma si può rlflctlcre anche 
A quiinlo ancora c) sla da lot¬ 
tare. noi presente perché cer¬ 
te Immagini nel gesti quoti¬ 
diani dcH'Ada nella loro og¬ 
gettività gettano una luce nel 
comolesso Illuminante sulla 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 24 

Nel corso della consueta 
conferenza stampa, alla vigì¬ 
lia dclVlmmlnente (sl svol¬ 
gerà dal 27 settembre al 
4 ottobre). Incontro con 
il cinema Jugoslavo, Il 
presidente dell'Ente provin¬ 
ciale per il turismo di Napoli, 
avvocato Luigi Torino, promo¬ 
tore della manifestazione sor¬ 
rentina e 11 crltlco Gian Luigi 
Rondi, direttore artistico de¬ 
gli Incontri di Sorrento, han¬ 
no esposto al giornalisti e al 
critici 11 progrumin.i di que¬ 
st’anno. L'avvocato Torino ha 
annunziato, tra l'altro, che, 
oltre che nella loro sede na¬ 
turale, che ò Sorrento, l film 
Jugoslavi selezionati ufficial¬ 
mente saranno proiettati an¬ 
che a Castellammare di Sta- 
bla. a PomlgUano d’Arco. a 
Vico Equense. in altri centri 
operai, in clrcoìl culturali del¬ 
la provincia di Napoli, all’I- 
lalcementl e In numerose al¬ 
tre sedi. 

Per ciò che riguarda lo .svol¬ 
gimento deirincontro a Sor¬ 
rento. sl ò tentato, qucst'nn- 
no. di eliminare tutti l ri- 
.svolti mond.Tnl o provlnci.\ll 
che appesantivano le edizioni 
degli anni passati, cercando 
un contatto, Il più diretto pos¬ 
sibile. con un pubblico più 
va.slo: lavov.itorl, .stud^^ntl c 
operatori di cultura. 

L’Incontro di quc.st’anno. 
d'altra parte, presenta parti¬ 
colari motivi di Interesse, poi¬ 
ché è dedicato ad una cine¬ 
matografia che ha ormai 
trent'annl di vita c che sj è 


condizione Icmmlnllc c sulla | qualificata sul plano interna- 


Panorama 


sua storia. Una storia riper¬ 
corsa dairinterno o dal bas¬ 
so. sl potrebbe dire: e. In que¬ 
sto senso, le Indicazioni che 
cl vengono da l7?ifnaglnl vive 
vanno molto oltre quel che In 
ouesto caso ò stato realizzato. 
Il limite maggiore del tele¬ 
film. secondo noi. sta Infatti 
in un certo automatismo del 
rapporto fra l due plani, del 
passato e del presente: sl ve* 


« Saboto, domenica 
e lunedì » dì 
Eduardo in 
Olanda 

L'AJA, 24 I 
Per la prlm«i volta nella ' 
storia del teatro olandese è ] 
stata messa In .scena una 
commedia di Eduardo De Fi¬ 
lippo. L’iniziativa sl deve al¬ 
la compagnia di prosa Glo¬ 
be. che ha presentato ieri 
.sera In prima assoluta, ni , 
Teatro Reale deirAja, Sebo* . 
fo. domenica e lunedi nella ! 
traduzione di Josine Soer e | 
con la regia di Adrian Brine. > 
La rappresentnzlone ha ri¬ 
scosso un grandissimo suc¬ 
cesso. I 


una delle maggiori persona- 
lltzà del cinema Jugoòiuvo. 

Molte le manifestazioni col¬ 
laterali, le quali contribuiran¬ 
no n dare al pubblico una vi¬ 
sione generale della vita arti- 
.stlca c culturale della Jugo- 
.slavla. NcH'antlco chiostro di 
San Francesco, a Sorrento, 
ad esemplo, sarà esposta una 
selezione di disegni originali 
del film d’animazione. t\ bal¬ 
letto di Belgrado dara alcune 
rappresentazioni, cosi come 11 
Trio di musica da camera di 
Lubiana Nel saloni del Kur¬ 
saal sarà allestita una mo- 
.stra pensonale del pittore Sa- 
fot Zcc, un artista notevole, 
legato a certe esperienze vive 
del realismo magico. Vari con¬ 
certi saranno dati anche dal 
complesso Acentcz di Zaga¬ 
bria. Infine, nella Piazza 
Maggiore di Sorrento vi sarà 
una fiera dcirartlglanaio del¬ 
le Repubbliche popolari so¬ 
cialiste di Jugoslavia. 

Protagonista degli Incontri 
del prossimo anno. sarà, come 
é noto. ITran Ma. dato che 
Il 197S coincide col decimo an¬ 
niversario degli Incontri (nel¬ 
la sua edizione di rassegna 
monografica). l’Ente per 11 tu¬ 
rismo e la direzione artl-itlva 
hanno deciso di celebrare lo 
avvenimento invitando ’e di*- 
el nazioni, che llnora hanno 
presentato la loro clnernato- 
grafia, a Inviare cla’^cuna. a 
Sorrento, un film Inedi’o 

pa. ri. 

Raf Vallone e 
Germana Paolìerì 
in un dramma 
dì Ibsen 

Raf Vallone e Germana 
PaoHcrl saranno 1 protago- 


Alla Biennale-Teatro 

I tragici greci 
nella visione 
del «La Marna» 

La compagnia newyorkese diretta da Serban pre¬ 
senta frammenti da «Troiane» di Euripide e «Elet¬ 
tra» di Sofocle - Privilegiati il suono e la gestua¬ 
lità a scapito della comprensione dei contenuti 


_Rai q7 _____ 

controcanale 


ce di Arbuzov. sarà portata 
.«ulta acena dal coreografo 
duri Ortgorovlc. Seguiranno 
nel programma II balletto 
Dopo la prima del composi¬ 
tore Ttkhon Khrennlkov. 
l'Oidio di Verdi, la Raimon- 


ottimiatica di Kolmlnov, Ce¬ 
nerentola di Prokoflev, Sadico 
di Rlmakl-Korsakov. 

Stagione Interessante sarà 
anche quella del Palazzo del 
Congreasl, che sl è Inaugura¬ 
ta stasera con II lago dei ci¬ 
gni di Clalkowskl nella nuo¬ 
va messa In scena di Jurl Ort- 
gorovlc. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri teatri della capitale è In 
corso proprio In questi glor- 


programmi. Lavori interessan¬ 
ti dovrebbero essere presen¬ 
tati alla Taganka (Bulgakovi, 
al Lenlnskl-KomsomoT (Ne- 
ruda) e alla Satira, con la 
nuova pièce Intitolata Re- 
mont e dedicata al problemi 
del restauro delle vecchie ca¬ 
se del centro moscovita. 


Dal nottro inviato 

VENEZIA, 24. 

« Sl tenta di creare un 
suono, un suono che cresce 
e sl trasforma In grido... II 
grido diventa sla un’espres¬ 
sione libera e vivace, ala 11 
segno deirimprlgionnmento; 
tutto dipendo da come 11 
suono è controllato c diret¬ 
to dall’Interno»: queste av¬ 
vertenze di Andrei Serban, 
regista e creatore, con la 
sua formazione newyorkese 
« La Marna repertory com¬ 
pany». del Frammenti di 
una trilogia ora proposti al¬ 
la Biennale, possono dare 
una prima idea d'un certo 
modo di far teatro. 

La trilogia comprende Me¬ 
dea, da Euripide e Sene¬ 
ca, di cui un’edizione fu 
presentata nel 1972 al Fe¬ 
stival di Spoleto; Troiane, 
da Euripide; Elettra, da 
Sofocle. Troiane <che costi¬ 
tuisce la realizzazione più 
recente del gruppo) ed Elet¬ 
tra le abbiamo viste Ieri 
sera. In successione, dentro 
1 vasti locali della chiesa 
sconsacrata di San Lorenza. 
Oli attori pronunciano le 
loro battute nel testo origi¬ 
nale (Bla pur scorciato, ri¬ 
dotto, concentrato), cioè in 
greco antico: ma le pronun¬ 
ciano In maniera che ne 
risulti 11 suono assai più 
del senso, anche nelTeven- 
tualltà rara che qualcuno 
degli spettatori abbia una 
perfetta conoscenza di quel- 
ridloma. In Troiane, del re¬ 
sto prevalgono 11 declama, 
to. 11 cantato. Turlato (le 
musiche sono di Elisabeth 
Swados). In un Impasto fo¬ 
netico dal ritmi e dal tim¬ 
bri violenti, ossessivi, mar¬ 
tellanti, ehe sl unisce agli 
aspetti figurativi tf dinamici 
dello spettacolo generando 
un’atmosfera qua.si di ceri¬ 
monia tribale. Nella prima 
metà della r.appreseniar.lo- 
ne. Il pubblico è in piedi, 
circondato c altravcrs.ato 
dagli attori, che per le loro 
azioni utilizzano anche pe¬ 
dane disposte a mezz'aria 
lungo le pareti della chle- 
.sa; le luci taglienti del ri¬ 
flettori sl alternano a quel¬ 
lo fiammeggianti dello tor¬ 
ce; poi, passali In uno spa¬ 
zio contiguo, cl sl siedo su 
gradinate di legno, e 11 
dramma, senza veder dimi¬ 
nuita la propria tensione, 
sl raccoglie In una struttu¬ 
ra centrale, occultando pe¬ 
raltro anche qui scale, pas- 
•serene, .scivoli lignei. 

L’espressività corporea, sla 
vocale, sla gestuale, degli in¬ 
terpreti è notevole; sfiora, 
a tratti. Il virtuosismo acro¬ 
batico. come nella .scena, 
comunque d’intensa bellezza. 


nella quale una delle Troia¬ 
ne sl arrampica perlgllosa- 
mcnte su per gli Interstizi 
della grande grata metalli¬ 
ca posta a sinistra delTalta- 
re del tempio. I significati 
Immediati al colgono con re¬ 
lativa facilità: lo strazio 
delle donne di Ilio, private 
del loro uomini, ferite a 
morte negli affetti familia¬ 
ri, rese schiave dal Greci 
vincitori, è là. dichiarato 
con tutto li possibile clamo¬ 
re, PIÙ arduo, se non im¬ 
possibile. penetrare nella 
complessa problematica po¬ 
litica e morale dell’opera 
euripidea; occorrerebbe. In¬ 
fatti, udire e capire le pa¬ 
role dette: ma questo non è 
concesso. E se decifrare le 
Immagini non sembra trop¬ 
po difficile, quello che In 
definitiva ne viene cavato 
rischia d’essere un generico 
ennesimo lamento sul dolo¬ 
re della condizione umana. 

Domina oltre tutto, nelle 
Troiane, la visione d’un 
mondo barbarico, remoto, 
poco rlconoeclblle attorno a 
noi: un sospetto di esotismo 
e di estetismo sl percepisce 
a ogni momento: ma sl ac¬ 
cresce assistendo alTElettra, 
dove la stilizzazione rituale 
giunge al limiti d’una fiasl- 
tà statuaria, o d’uno leratl- 
sn,o di movimenti piuttosto 
vago nonostante le rigorose 
apparenze, e alla lunga stuc¬ 
chevole. Qui Tlnnuenza del 
teatro orientale, giapponese 
In specifica misura, è soprat¬ 
tutto presente, ma, secondo 
noi. non troppo digerita e 
assorbita, anzi superficial¬ 
mente atteggiata, il tutto 
assume la cadenza voluta- 
mente solenne d’un ufficio 
religioso, anche a prescin¬ 
dere dagli Insistenti scam¬ 
panellìi, che evocano, dato 
pure Tamblente. la nostra 
mos.-ra, Questo carattere mi¬ 
stico se non proprio sacro 
sl vuol attribuire o restitui¬ 
re da varie parti alTcvcnto 
teatrale. Ne consegue, ovvia¬ 
mente. un soggiogamento 
emotivo dello spettatore, an¬ 
ziché una sollecitazione del¬ 
la sua cosciènza critica. 

La cronaca registra un di¬ 
screto affollamento, atten¬ 
zione, stupore, ammirazione 
non sempre ( otMmiM.-»òon 
sobri mezzi (nelTEIeflm fa 
la sua comparsa anche un 
serpente vivo, sebbene pre¬ 
sumibilmente tramortito dai 
tranquillanti), e strepitosi 
applausi al termine. Noi 
pentiamo siano da ricorda¬ 
re, tra 1 bravi attori, ap¬ 
partenenti a ceppi etnici di¬ 
versi, almeno Priscilla 3mlth. 
Patrick Burke e la splendi¬ 
da nera Valois Mlckens. 


CLIMA DI restaurazio¬ 
ne — L'aiCeatssima program- 
mcuione sul secondo canale 
del più celebre film di Fede¬ 
rico Felllnl, La dolce vita, cut 
il nostro giornale ha dedica¬ 
to un lungo articolo nella 
tersa pagina di ieri, ha prò- 
bablnncnte indotto la quasi 
totalità del pubblico televisi¬ 
vo a trns'urare un program¬ 
ma che, contemporaneamen¬ 
te, veniva presentato sulla 
rete nas'onale Traendo cosi 
un sicuro giovamento 
La trasmissione di cui par¬ 
liamo aveva per titolo La vi¬ 
ta Inimitabile, e un tale ag¬ 
gettivo riferito alla vita non 
può avere altra matrice che 
quella d’annumtana. A Ga¬ 
briele D’Annunzio fra moda 
e leggenda ero, infatti, de¬ 
dicato tale revival capitato 
sui teleschermi come il cavo¬ 
lo a merenda. Lasciamo per¬ 
dere la possibilità di capire 
le ragioni che hanno impe¬ 
riosamente spinto t dirigen¬ 
ti della RAI-TV ad offrirci 
un simile prodotto confezio¬ 
nato da un tate che sl chia¬ 
ma Jack Clemente: accon¬ 
tentiamoci, per ora, di cre¬ 
dere che avevano bisogno di 
una toppa per coprire tl 
grosso buco aperto sul pri¬ 
mo canale dalla presenta¬ 
zione, sull'altro del film con 
Masirolanni e la Ekberg. 

E veniamo a questa vita 
inimitabile, la cui narrazio¬ 
ne sl svolgerebbe secondo il 
Radlocorrlere, con « sorri¬ 
dente distacco ». Assistendo¬ 
vi, abbiamo provato a chie¬ 
derci come avrebbe potuto 
essere invece questo program¬ 
ma se fosse stato condotto 
con « accigliata partecipazio¬ 
ne n: abbiamo concluso che 
il prodotto sarebbe stato II 
medesimo, Scialbo, melenso, 
sconclusionato, falsamente 
soggettivo», aveva poco o nul¬ 
la a che fare con l'obiettivo 
che sl era prefisso: quello 
appunto di collocare il « nate 
italico » fra moda e leggenda. 
Niente di tutto questo, ben¬ 
sì una biografia rabberciata 
alla belve meglio con filmati, 
documenti e (ntemenft di 
studiosi a professori Renzo 
De Felice e Giorgio Petroc¬ 
chi) che facevano del loro 
meglio per dare qualche con¬ 
sistenza al tutto. Naturalmen¬ 
te senza riuscirvi, giacché le 
toro apparizioni di tanto in 
tanto sembravano anche es¬ 
se In qualche modo stral¬ 
ciate da un altro program¬ 
ma, un'altra trasmissione, e 
Inserite a forza in questo. 
Man mano che sullo scher¬ 
mo scorrevano le Immagini 
di Venezia e della Duse (cui 
si riferiva l'unico prcziocn 


e poco dui .//iC/i!o ot' 

tertoct, ciot alcu^}c f^e(j\enze 
del jilm Cenere de' ;o;r. vm 
ancìì'esse buttate 'a qna'si per 
riempire l'ora/. : fotogrammi 
relativa al riao ed c^tro^io 
(jnanco a diroi guardaroba 
di 's? 'ntcndeva 

questo per u moda » ' le ror- 
Teliate davvero d'annunz'.ane 
fra i morti catoni di" v'tto- 
naie di Gardoiie !iitie''a. si 
infittiva a mistero su! perche 
di questa trosmis^ìonr 
Mi'itpro che ha finalmente 
cominciato a sciogliersi uer* 
80 la fine quando abbiamo 
appreso dal commento del 
Clemente e dal l'intervento 
dello storico professor Remo 
De Felice qualcosa di assolu¬ 
tamente noto, che cioè vi fu- 
rono dissensi profondi fra 
Mussolini e D'Annuumio, c 
che essi contribuirono noie- 
volmenie all'esilio volontario 
del poeta nella lugubre crip¬ 
ta di Cordone. Ma l'insisten¬ 
za con cui veniva affermata 
la natura della « rottura » era 
tale che c’à mancato poro 
che D’Annunzio venisse fat¬ 
to passare per un nemico 
del regime, se non addirittu¬ 
ra per un antifascista. Scher¬ 
zi dell‘« interpretazione sto¬ 
rica»'^ probabilmente se si 
pensa ad alcune recenti in¬ 
terpretazioni del fascKsmo. 
Ma sorge il fondato soi^petto 
fe questo spiegherebbe anche 
la produzione e la trasmis¬ 
sione di un simile program- 
ma) ehe. suU'onda dell'attm- 
le revival inteso a dare ere- 
dfbiltà a un'immagine p*ii, 
opportunisUcamentc aggior¬ 
nata a certi personaggi di 
cui non è discussione so'o 
il ruolo artistico, ma soprat¬ 
tutto quello politico, si voglia 
furtivamente introdurre in 
televisione l'aberrante ten¬ 
denza alla « rivalutazione » 
di fatti e personaggi indele¬ 
bilmente compromessi con il 
periodo più buio della nostra 
storia. E’ già avvenuto, e 
sta avvenendo, con altri 
scrittori e ultimamente con 
alcuni registi, che sono sem¬ 
pre stati, scientemente, stru¬ 
menti subordinati della euì- 
turo fascista, e che oggi ven¬ 
gono addirittura fatti passa¬ 
re per elementi della « fron¬ 
da» al fascismo 
Forse noi esageriamo' ma. 
dato il clima di restaurazio¬ 
ne culturale che si va affer¬ 
mando in alcuni setton ter¬ 
rorizzati dall' avanzamento 
democratico del paese e per 
questo preoccupati di essere 
toccati nei loro privilegi, il 
fenomeno non va sottova¬ 
lutato. 


Aggeo Savio)! 



I 

Oggi vedremo 

^fcE SEI MOCiEI DI«NFk)é Vm 
(1", ore 21,15) 

Va in onda stasera il secondo episodio dello sceneggiato 
televisivo scritto da Nlck MeCarty e diretto da Naomi Capon, 
Interpretato da Kelth Mltchell. Dorothy Tutln, Anne Stally- 
brsss. Patrick Troughton, Sheila Burrell. Wolf Morris La 
moglie di turno, questa settimana, è la celebre Anna Bolena 
(1507-1538) portata alTaltare da Enrico Vili dopo il suo 
divorzio da Caterina d’Aragona. 

DAVANTI A MICHELANGELO 
(2", ore 21) 

In occasione del quinto centenario della nascita di Mi¬ 
chelangelo. celebrato In tutto li mondo, la trasmissione rea¬ 
lizzata da Pier Paolo Ruggerlnl pone di volta In volta 
« davanti a Michelangelo » un noto artista o studioso del 
nostro tempo. L’ospite di questa settimana è lo scultore 
Inglese Henry Moore, a feccia a faccia con la «Pietà Ron- 
daninl ». l’ultimo gruppo marmoreo scolpite da Michelan¬ 
gelo e lasciato incompiuto. 

ANNI QUARANTA (2°, ore 22,10) 

Con la Valle cK Cassino di PaoluccI sl delinca 11 primo 
ritratto delTItalla del dopoguerra, in un panorama di ma¬ 
cerie, profughi, problemi terribili e drammatici' li program¬ 
ma Inchiesta a cura di Ghigo De Chiara e Nicoletta Artom 
è giunto alla quarta tappa sulle orme del « documentario 
Italiano tra guerra e dopoguerra». 


programmi 


zlonale come una delle scuo- iimu » ebwuuw 

le più autorevoli d'Europa. ♦ 

Saranno prc.sentati otto lllm. GerttlCinCI POOlien 
tutti inediti in Italia, insieme WCIIIIMIIM rwviivii 

con quattordici film della se* 

zlonc rctraspctllva. Gli Jugo- J,. drainma 

slavi mostrano anche una va- MIMiiiiiiM 

sta scelta di documentari e 

di film d’animu/ionc. |l| Ihcan 

La pro.ssima manifestazione IW^v 

sorrentina sarà dedicala alla 

memoria di Vittorio Do Sica Raf Vallone e Germana 

per onorare il quale verran- PaoHcrl saranno 1 protago* 

no a Napoli, appo.sitamcnip, ni.sll del dramma di Ibsen 

autorevoli rnppresenlantl del costruttore Solncss che sa- 
cinema Italiano da Camerini rà me.sso in scena dalla Com- 
a RoR.sclllnl. a Pontecorvo. a pagnla delle quattro stagioni 
Lizzani, e a! grande amico e con la regia di Fanlaslo Pie- 
collaboratore di De Sica. Ce- coll. 

Bare Zavattinl. La compagnia ha Inolile 

I lllm Jugo.Havl .selezionati ' In programma* bo.^co az¬ 
iono, in ordino di prc.senLa- ' zurro «o.ssla come 11 lupo 
zlonc: Una stona df braia \ oltre al vizio perde anche 11 
gente, di Franco Stlgilc, sio* pelo» una fiaba per bambini 
veno: Hitler del nostto villou- scritta da'io stesso Piccoli; c 

^ii JhÌ tino .spettacolo dedicato alla 

dcj; Costi quello clic costi di . , j >« .,.ui«..i».*. «« 

p jìiTft ririip f-rnuto* 7 n tinsi. Storia della schlav.tu del ne* 


^ii JhÌ tino .spettacolo dedicato alla 

dcj; Costi quello clic costi di . , j >« .,.ui«..i».*. «« 

Rajko Grllc. croato: La pan- st-o^la della schlav.tu del ne¬ 
ro. dello sloveno Matitiz KIo- raccontata attraverso le 

picic: Il testamento, di ML>a loro canzoni: ne saranno n* 
Radlojcvlc. serbo: La rapprc- terprett John Lei e Bruna 
sentazione di Amleto alla eoo- Tellah. 


prraliva agricola, del croato 


La compagnia debutterà 


, Krsto Papié e La repubblica costruttore Solness al 

i 7,andonal di Rovereto 

trovlc AH Ultimo momento si d **« 

; è appre,w che sarà prolPUnto I '■ ^0 ottobre, quindi sl re- 
anche In prima mondiale 11 ichcrà In tournée prima a Pa* 
film Quando sarò morto e dova poi nel Veneto e quln 
i bianco del regista Pavlovlc, 1 di nel Sud. 


Esclusivo: intervisto 
col nuovo sindaco di Napoli 

Spagna - Parlano i parenti dei con¬ 
dannati alla garrota 

I bambini morti di Avellino pote¬ 
vano essere salvati 

II primo astronauta scese nella 
steppa tremila anni fa 

I nomi dei fascisti che hanno le 
mani nei rapimenti 

I « buchi neri » minacciano l’uni- 


Diario spregiudicato del dopoguer¬ 
ra di Davide Lajolo 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
O Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti i libri e t duchi italiani ed esteri 


TV nazionale 

18.15 La TV del ragazzi 
Club del teatro. «La 
mu.slca». 

19.15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache italiano 
20,00 Telegiornale 
20.40 Tribuna sindacale 

Incontro stampa con 
la Contlndustria. A 
cura di Jader Ja- 
cobclll. 


Radio V 


GIORNALE RADIO * Or« 7, 9 , 
12. IX 14. 17. 19 • 22} 
6i Miitutlno muficwie] 7,10} 
Il lavoro oggi; 7.22: Secondo 
met 8.20: Le cenioni del mat¬ 
tino} 9i Voi ed 10} 11.10: Le 
Interviste impoMibliìi 11.25: Il 
meglio de) rneghoi 12.10: Ou>r* 
to programmai 12,20i Attenti 
a quei tre: 14,05i Tuttololki 
14,40t La cugina Bettat 19i 
Per voi giovani: 18: t) gira- 
aola: 17.05: Fftortiautmoi 

17,40: Musica in; 19,15: Ascol¬ 
ta, sl lo sera: 19,30i A qual¬ 
cuno placa Ireddot 20,20; Ri¬ 
tratto d’autorai N. Rota: 20,40i 
Tribuna sindacala: 21.10: Con¬ 
certo dal trio di Trieste: 21,50: 
Un classico all’anno: il prin¬ 
cipe galeotto! 22,20: Andate • 
ritorno. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7.20, 8.20, 10,30, 12.30, 

12.30, 15,30, 10,30, 18,30, 

19.30 e 22.301 6: il malti- 

nieret 7,40i Buongiorno; 8,55: 

Suoni e colori deirorchesira: 

9.30, La cugina Bcttai 9,50: 

Canzoni per tutti; 10.24: Una 
poesia al giorno: 10,35: Tutti 


21.15 Le sei mogli di En¬ 
rico Vili 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

19.30 Sport 

Ciclismo Giro dtf 
Frlul;. 

20.30 Telegiornale 

21,00 Davanti a Michelan¬ 
gelo 

21.15 Stasera Jerry Lewla 
22,05 Anni quaranta 


Insieme, d’estate, 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali: 12,40: Alt» 
•radimanto: 13,35: Due bmv» 
persona: 14: Su di girl: 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15i Can¬ 
zoni di lari e di oggi; 15.40: 
Cararal; 17,35: Dischi caldi: 
18,33: Discoteca all'aria aqer- 
ta; 19,55: Supersonici 21,19: 
Due brave parsone; 21,29: 
poHi 22,50: L'uomo dalla 
notte. 


Radio 3" 

ORE 8,30: Pagine organisti- 
che: 9: Benvenuto in itaiiai 
9,30: Concerto di aperturai 
10,30: La lattlmana di B. Bar- 
toki 11.40: Presenza raiigioa» 
nella musica: 12.20: Musicisti 
Italiani d'oggi; 13: Lo musica 
nel tempo; 14,20: Listino bor¬ 
sa di Milano: 14.30: liitermaz- 
zo! 15 .IS 1 II disco In vetri¬ 
na: 15,40: Ritratto d’autore* 
C. Piatti) 17; Listino borsa di 
Roma; 17,10: Piccolo tralt.'ilo 
degli animali in musica, 17,40; 
Aopuntaniento con N. Rotondo; 
18,05; Musica leggera; 18,15: 
Aneddotica storico. 18,25: Il 
lazz • I SUOI strumenti; 18,49: 
L’opera sintonica di C. Debus¬ 
sy; 19.15' Concerto della ae¬ 
ra: 30 L«s mdes «jalanles, di¬ 
rettore j. C. Msigoire; nell’In- 
trrvalloi ore 21 circa il giO^ 
naie dal Tarso. 
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l'Unità / giovedì 25 settembre 1975 


Una folla imponente ha manifestato nelle vie della città per la salvezza dei patrioti spagnoli 


«FERMUMO LA MANO AL BOIA N FRANCO» 

La protesta indetta dal comitato di coordinamento per la difesa dell'ordine democratico • Da piazza Esedra a SS. Apostoli un ininterrotto corteo - Hanno parlato Carlos Elvira, delie 
commissioni operaie spagnole, Macario per la CGIL-CISL-UIL, Arrigo Boldrini per le ossociazioni partigiane - Dalle fabbriche, dai quartieri un comune impegno di lotta antifascista 



La folla imponente di lavoratori, giovani e donne che ieri sera ha gremito piazza SS. Apostoli a conclusione della manifestazione unitaria contro le condanne dr Madrid. A destra un'immagine del corteo mentre sfila per via Cavour 


« JVon chiediamo clemema, 
J vogliamo Bluetuia ». Sommer- 
■ se dairesplosione di un esal- 
ii tante applauso le parole di 
■I Carlos Elvira. 11 rappresen- 

■ (. tante delle comtelones otre- 
.1 ras, due volte condannato a 

, L morte da Franco, ' nnchiuso 
■“per 22 aanriinetle-oaroert spa- 
'5' fnolo, si sono perse Mi la 
i folla Imponente che ieri tia 
’r sfilato per'"òfe'"gridando Io 
il sdegno e l'impegno di lotta 
;,rdel democratici contro la mo. 
. K struosa condanna a morte del 
' I patrioti baschi. I ritratti In- 
' glgantitl di cinque degli un- 
" dici giovani, per la salvezza 
' ; del quali si sta manifestando 
' ^ In tutto U mondo, aprivano 
J l’Immenso corteo, partito al- 
', le 18 in punto da piazza Ese- 
. -1 dra. Indetto dal comitato di 
(coordinamento per la difesa 
li ( dell'ordine democratico dal 
• e quale fanno parte CGIL- 
,A" CISL.UIL, le forze politiche 
democratiche e TANFI 

Decine di migliala di per- 
'.u sone hanno sfilato gridando 
senza Interruzione «Spagna 
Ubera ». scandendo slogans, 
*1 più diversi, Inalberando ear- 
'.[telll preparati con cura e 
'‘passione, x Attento Franco 
Iche l’ora s’avvicina, la Spa- 
.ifìgna vince come l’Indocina», 
•f « Il boia Franco governa col 

■ t terrore, ma il popolo sarà il 
‘vincitore», dicevano 1 gio¬ 
vani che sfilavano dietro la 

S lunga bandiera con 1 colori 
della Spagna repubblicana: .1 
rosso. Il giallo c 11 viola, per l 
quali combatterono gli antl- 
[«fascisti del '39 e sotto 1 quali 
lottano 1 democratici di oggi. 

Sulla bandiera fascista, ros- 
1 sa e gialla Cera l’enorme 
V scritta Spagna libera, che non 
non era soltanto un augurio 
.0 una speranza. «E’ una cer- 
‘ tozza ». come ha detto 11 sin- 
i„ dacalista spagnolo. L'unità 


del popolo spagnolo spazzerà 
via l'ultimo baluardo del fa¬ 
scismo in Europa. 

Erano da poco passate le '.8 
quando da piazza Esedra II 
camion che apriva 11 corteo, 
ha cominciato lentamente a 
dirigersi verso via Cavour. 
Qqglehe attimo prima'erano 
arrivasi due camloncInipdBlia 
sezione Valle Aurelio, coper¬ 
ti da un pannello: da una 
parte lo spettrale disegno di 
un patriota « garrotato ». da'- 
l'altra l'elenco degli undici 
«condannati a morte dal tri¬ 
bunale speciale di Franco », 
Un appello a salvare le lorc 
vite. Dalla sezione di Oen- 
sano. Invece, è venuto un 
Invito alla fiducia: le colom- 
be bianche della pace, tema 
di un famoso quadro di Pi¬ 
casso, entrano attraverso ’c 
sbarre della grata di un car- 
cere, mentre una mano offre 
un garofano rosso, slmbo'o 
della libertà. 

In decine di modi 1 gio¬ 
vani e gli antifascisti hanno 
cosi voluto portare 11 loro 
contributo a questa giornata 
di lotta che ha segnato anco¬ 
ra una volta l'Isolamento poli¬ 
tico e morale di un regi¬ 
me che tenta selvaggiamente 
di sopravvivere calpestando 
qualsiasi diritto civile. 

« Contro il /ascismo, contro 
la violenza, ora e sempre resi¬ 
stenza ». era la frase ripe- 
tuta più a lungo, unita al 
grido di «Franco boia»/ 'a 
scandivano anche 1 valletti 
e le guardie comunali che 
portavano l gonfaloni delle 
decine di comuni che hanno 
partecipato al corteo, in.sleme 
al rispettivi sindacl. Impos¬ 
sibile elencarli tutti, ne "l- 
tiamo soltanto alcuni: Ladi- 
spoll. Vellelrl, Segni, Rovia- 
no. Arsoli, Monterotondo, ri¬ 
voli. Mentana. Carplneto, Al- 


discorsi 


» « Le mostruose condanne contro gli undici patrioti baschi 

ha detto Carlos Elvira, prendendo la parola dopo la bre* 
Jve Introduzione di LI Puma del Comitato unitario di coor- 
•! dmamento — decise contro ogni diritto civile, .sono soltanto 
' una vendetta contro un popolo che cerca li suo riscatto de- 
‘ mocratlco: una vendetta Intollerabile In un’Europa che si è 
liberata come In Portogallo e In Grecia del regimi fascisti 

• E la classe operaia spagnola, ha mostrato, con gli scioperi 
I compatti e duri, che la bestia fascista può e deve essere can¬ 
cellata anche dal nostro Paese. I tribunali speciali di Fran¬ 
co hanno definito l condannati "terroristi”. Ma allora terro- 

I rlstl slamo tutti noi che cl balliamo per la llbertfi e la de- 
h mocrazia ». 

/ «Una sfida alla coscienza civile del mondo intero» è sta- 
‘'ta definita da Luigi Macario, delia federazione nazionale 
- CGIL-CISL-UIL il giro di vite del franchismo in agonia. Le 
fi lotte degli operai della Seat, e della Olivetti Spagnola, han- 
^ no mostrato che la terra comincia a cedere sotto l piedi 
'di chi ha inflitto dure condanne ai sindacalisti. Ricordiamo 
l Marcellno Camacho e l suol compagni, ricordiamo le vittorie 

• riportate alle elezioni nelle fabbriche dalle Uste delle com¬ 
missioni operale. Il colpo agli undici patrioti serve soltanto 
per terrorizzare il movimento. Per questo ò una battaglia, 
quella della salvezza, che non può essere perduta. Al nostro 
governo chiediamo un intervento più pressante e Incisivo: 
chiediamo che si faccia sentire la voce del lavoratori italiani 

^ che reclamano la liberazione di tutti l sindacalisti Incar¬ 
cerati ». 

« Viviamo un momento di amarezza, di tristezza ma anche 
di speranza — ha esordito il compagno Arrigo Boldrini. pren- 
' dendo la parola a nome delle associazioni partigiane - per¬ 
ché anche se 9.000 persone si trovano oggi di fronte al tribu¬ 
nali speciali del franchismo, e 900 sono state gettate nelle 

• carceri da aprile a maggio, anche se Franco tenta con le in¬ 
fami condanne di oggi una provocazione Intcrnuzlonale. in 
Spagna si è realizzata l’unità di tutte le forze democratiche. 

\ F. questo è un fallo slorlco. un fallo che pesa, che melte in 
l movimento le masse. Perché se con quesle condanne Franco 
pensava di ridar flato al fascismo Internazionale, ha sbagliato 
I suol conti. La risposta è stata Internazionale, perché tutti l 
lavoratori cd l democratici sono coscienti che se si vuole far 
camminare la libertà, bisogna eliminare Tulttmo bastione del 
I ’ fascismo In Europa ». 


bano. Aricela. « Pinoc/iet 
boia » aggiungevano alcuni, 
unendo al grido per la libe¬ 
razione del baschi, lo sdegno 
per il perpetuarsi di un'op¬ 
pressione disumana nel pae¬ 
se di Allende. Un accostamen¬ 
to sottolineato dalla presen¬ 
za. alla manifestazione, del¬ 
l'ex ambasciatore del Cile de¬ 
mocratico, Vassallo. 

Il segno unitario della 
grande giornate, Internazio¬ 
nalista era dato, non solo 
dalle sigle, ma dalle presen¬ 
ze sul palco; Il compango Pe- 
troselll. membro della dire¬ 
zione del PCI, la compagna 
Carla Capponi, medaglia 
d’oro della Resistenza, il com¬ 
pagno Vetere capogruppo del 
PCI in Comune, l compagni 
Slglsmondi c Venturini del 
PSI, Cabras. capogruppo de 
in consiglio comunale, Me- 
nlchelU del PRI, l tre so<jre- 
tarl della CGIL CISL UIL, 
Canullo, Nasoni e Pagani, 
esponenti del mondo della 
cultura, come Raphael Al¬ 
berti il poeta spagnolo in «si¬ 
ilo e Josè Ortega, l'altro ar¬ 
tista democratico spagnolo. 
Il compagno Alberto Roaslo 
ha portato 11 saluto degli ex 
combattenti delle brigate In¬ 
ternazionali in Spagna, ac¬ 
colto da un caloroso ap¬ 
plauso. 

Decine le fabbriche, 1 quar¬ 
tieri, I comitati che hanno 
portato col loro striscione la 
adesione: gli edili, l metal¬ 
meccanici, l dipendenti del¬ 
l’istituto centrale di Statisti¬ 
ca, le operale della Bruno, 
che da mesi occupano lo sta¬ 
bilimento. rAlltalla, i banca¬ 
li. Il sindacato ricerca, 1 la¬ 
voratori deiriNPS, «li operai 
della SICCAR e della CON- 
TRAVBS. gli abitanti di Cen- 
tocelle. Una .solidarietà, quel¬ 
la del movimento operaio ro¬ 
mano non soltanto formale, 
ma concreta. 

Un boato ha accompagna¬ 
to l'annuncio che 11 consi¬ 
glio di fabbrica di Fiumicino 
ha decìso di boicottare da 
oggi fino al 10 ottobre ttitti 
i voli, di qual.sla.si compa¬ 
gnia in partenza per la Spa¬ 
gna. Di contro anche l sin¬ 
dacali unitari della SIP, del 
postelegrafonici, del telefoni 
di .stato, deiritalcable. han¬ 
no deciso di Interrompere, a 
partire da Ieri, tutte le co¬ 
municazioni, telefoniche e 
telegrafiche con la pcnl.sola 
Iberica. Un modo per .sotto¬ 
lineare. nella realtà quoti¬ 
diana. l’i.solamenlo politico e 
morale del regime franchista. 

L’aria di « venceremos » 
l’inno del complcs.>o cileno 
degli Inti IllimanI, ha accol¬ 
to la te.sta del corteo che 
entrava In piazza SS. Apo¬ 
stoli. preceduto d« decine di 
taxi. « Salviamo la vita ai 
paìrioft baschi » era il gran¬ 
de strl.sclone rosso che pre¬ 
cedeva tutti gli altri e ripete¬ 
va le parole scritte a carat¬ 
teri cubitali .sul palco, sSte- 
mato sul fondo della piazza 
Nel giro di qualche minuto 
la piazza si é riempita di una 
folla che ha continuato a 
dilagare nelle strade circo¬ 
stanti. é rimasta in piazza 
Venezia, perché lo spazio at¬ 
torno al palco non riusciva 
a contenerla. E mentre le 
note di « venceremos » .si spe¬ 
gnevano, migliala di giovani 
hanno continuato a cantarle 
nella certezza che « uccidere, 
uccidere, uccidere per soprav« 
vere — come ha detto Ra¬ 
phael Alberti, parlando dal 
palco — non sarà sempre il 
primo comaìidaìnento del go¬ 
verno spagnolo ». 

m. pa. 


Arrestato con due complici Teconomo degli uffic i di Gaeta della VI flotta statunitense 

Era simulata la rapina nella base KATO 

L’altra notte erano spariti dalla cassaforte del « Depechement naval sudport activity» 390 mila dollari che servivano per le paghe dell’equi¬ 
paggio della « Little Rock » — Il sergente maggiore Remillird che era di guardia aveva denunciato un’aggressione, ma poi ha confessato 


Dopo le proteste dei cittadini 

La Rustica: impegno 
del Comune ad 
asfaltare la strada 
della borgata 

Il Comune dovrà provvedere ad asfaltare 


■ Troppe ceto non quadravano nella ricostruzione dello rapina da 390 mila dollari com- 

Dalla squadra antifalsari piota nella basa NATO di Gaeta, a dopo alcuno indagini la polizia e I carabinieri hanno ac 

__ __cortqto che si trattava di una simulazione. Tre persone sono state arrestate?. Una di quoste è 

proprio il sergente maggiore James Remillird, l'economo del « Depechement naval sudport 
Jìl'i 5 ìH Af’fbflP acUvity» (il comando di base della sesta flotta americana) che l'altra notte ha denuneiato 

dal (jj essere stato aggredito e rapinato dei soldi che erano custoditi in una cassaforte. Gli altri 

due uomini arrestati .sono -— 


Arrestati ad Atene 
3 romani sorpresi 
a spacciare 
travellers-checks 

Tre romani, tra cui una donna, sono stati 


Leonardo Manfredi. 3*1 anni. io seguito completamente in¬ 
nato a NeW York, direttore di ventata. «Stavo dormendo 
un circolo americano di Gae- sulla mia brandina nella 


ta. e Renato De Simone. 31 
anni, cameriere presso lo 
stesso circolo. 

La vicenda ò incominciala 



stanza attigua a quella dove 
c’è la cnssaforte — ha detto 

James Remillird — e ad un comitato federale e 
tratto sono stato sycsiinto dal 


Il Comune dovrà provvedere ad aslallarc - Tre romani, tra cui una donna, sono stati ifi vivenoa e iiivuiii.nviau, citofono Quando ho risposto a - rii.iTu:»! 

via Dameda. la strada di La Rustica oc- arrestati per avere cambiato In Grecia tra- 1 altra notte quando James . ,cn,,tn farfuEliarc quache 3":. 

cupata ieri dal cittadini In segno di prole- velllers check» falsi per un valore di oltre Remillird ha telefonato al com- ™ 3:l'p,',!;3“rRom. «oik, 

Sta perche ormai da anni lasciata nel più 65 mila dollari. SI tratta di Maria Beatrice missanato di Gaeta dicendo di 4 «.m xiono del nuovo governo r«slon«i«*. 

completo abbandono. Ieri una delegazione Pubblici, di 23 anni. Vittorio Tltore, di 38. e avere subito una rapina. Gir timo dopo m] sono seniiio pun- Reietores Luigi Petroeoiii. 

degli abitanti di borgata si è Incontrata Franco Vinvoncl. di 29 anni. Un quarto uomo «genti che si sono recati ne- pistola alla schiena. comitato regionale — 6 

con funzionari della V e XV ripartizione; che sembra implicato nella vicenda. Luigi -i- ffici del « Deoechement "''"'■'’crato che era convout. p.r ••'••‘e. 

«t HI citit* Fvinrtr»® /»o. 5 «<»voHnn ^ H11flovihorA )’arrotttn DuiMCi uti « urpeviiviiienu nnfi'nfn ne f» «;tniv/.a ni» la col- un» riunione alltrgele del Comiteto 


sta perche ormai da anni lasciata nel più 65 mila dollari. SI tratta di Maria Beatrice missanato di Gaeta dicendo di 

completo abbandono. Ieri una delegazione Pubblici, di 23 anni. Vittorio Tltore, di 38. e avere subito una rapina. Gir 

degli abitanti di borgata si è Incontrata Franco Vinvoncl. di 29 anni. Un quarto uomo agenti che st sono recati ne- 

con funzionari della V e XV ripartizione: che sembra Implicato nella vicenda. Luigi -k ufrìps Hpi cDenechement .. » 

al termine di una ricerca sulle mappe ca- Severino, è riuscito ad evitare l’arresto aven- o„Hnftrf nnfivifv » han entrato nella ‘Unnza mr ha col- 

tastall, è risultato che via Dameda è co- do lasciato In aereo Atene il 18 settembre P'to testa e mi ha co¬ 
munale — come appunto sostengono i clt- scorso. stretto ad aprire la cnssafor- 

ladini — e che quindi spetta alla ammT- I tre romani sono stati arrestati in Grecia spani» piu p^j ^ fuggito con 1 soldi. 

Astrazione capitolina provvedere ad asfai- dagli agenti della squadra antlfalsarl. dopo a» 390 mila dollan. equivalen- nffncciandomi alla finestra 

tarla. Domani cl sarà un sopralluogo. una segnalazione dell’Interpol. La polizia li ti a 280 milioni di lire, che . . .. lemno a scorgere 

SI è conclusa cosi positivamente la prò- Im sorpresi In possesso del iravellers checks .servivano a pagare gli sti- „„ «nn r.nmnlirf. nmlvibilrnon- 

testa iniziata dagli abitanti della via Da- della «New South Wales Bank» australla- pendi dell’equipaggio della 

meda, una strada che passa sótto II Viti- na. e di valuta greca c turca per quasi 50 nave ammiraglia statunitense . f 

dotto per la « Roma-Aqulla ». e che costi- mila dollari. «Little Rock», ancorata nel ». 

tulsce un Importante collegamento della Secondo notizie pubblicato da alcuni gior- ^ n»eta Questo l'ncconto ha subito 

borgata La Rustica col centro cittadino. nall ateniesi i tre romani sarebbero legati viaria. destato qualche sospetto negli 

Da anni, gli ultimi trecento metri erano ad esponend) della mafia, e farebbero parte L economo ha raccontalo a» in\’esticotori. La ricostruzione 
rimasti senza manto di asfalto, e U Comu- di una banda che ha operato per qualche funzionari di polizia una dina- 

ne non accennava a Intervenire. tempo In Grecia, mica dei fatti risultata però 


entrato nella stanza nil ha col¬ 
pito alla testa e mi ha co¬ 


no trovato la cassaforte aoer- mia testa e mi iia co- ^iiornoi «Etame dell» tituailone 

‘’o.à Streno ,-,d ..pni'e la «.ss-àfor- d.r 


una riunione allargata dal Comitato 
regionale con II aeguente ordina del 


ed affacciandomi alla finestra 
ho fatto in tempo a scorgere 
un suo complice, probabilmen- 


dopo la formazione della giunta ra¬ 
gionate». La relazione aarè tenuta 
dal compogno Paolo doli. 

COMMISSIONE PER I PROBLE¬ 
MI ECONOMICI E SOCIALI E 


« Little Rock », ancorata nel 


nall ateniesi i tre romani sarebbero legati ui uaeia. destato qualche sospetto negli 

ad esponend) della mafia, e farebbero parte L economo ha raccontato a» in\’esticotori. La ricostruzione 
di una banda che ha operato per qualche funzionari di polizia una dina- d(»]]a vicenda presentava più 


tempo In Grecia, 


mica dei fatti risultata però 


Nella ILFEM-SUD occupata da marzo dai 260 dipendenti 

Incontro del Presidente Ferrara 
con i lavoratori del frusinate 


le auello che aveva suonato il commissione per i problemi 
_ dello stato e degli enti 

Cltoiono... ». locali — Dom»nl In P*d«f«iiwie 

Questo racconto ha subito ali» ore 18. O.d.g.: «Inizlatlvo d«l 

destato qualche sospetto ncsli «"«• • i® «llww 

r . ' : T„ _ 4 —detl’occupMlono « degli Inveetl- 

in\'esticotori. Ln ricostruzione menu, per lo riforma dello etfof* 

della vicenda presentava piu iure pubbliche in rapporto olio 

di un punto oscuro: soprattut- lotto conlrattuall». Relatore: VIH 0 - 

to non si riusciva a compren- ’^'sez'on'e stampa e propa- 

dere come il bandito rosse canoa — Domani in podora- 

riuscito a penetrare nell'edi- zlonc alle ore io riunione della 

fino dfl comando NATO. ‘**?1!^* 

, • , A \ ^ ganda con I reepontablli della pe*- 

Qualsiasi rapinatore, del re p„,nda delie zone delia città o 

sto. per compiere un colpo si- delia provincia (Guatavo Imbel- 
miìe SI sarebbe dovuto comun- ione). 

m,e servire clolU. pre/.iose m- D, j^rtito^sui^com. 

formazioni di on « basista ». razione alio ore 18 attivo di par- 

.I.emes Remilhrd i- stnte per- *"» ««l «"1 

1 - Corrado Morg a. Preelede Cabriolè 

CIO mferroiiato piu volte, e Olannenlonl. 

nel corso dei successivi collo- comitati direttivi — ma- 
qui con i fun/ionan di poli- CAO statali: li CD convocato 

yn In inrnmmfi'ifo -i onflore ‘»®'' ^ rinvialo al 30 eettoa*. 

Zia ha inrommci.uo a cnciere j, compara 

.sempre piu spesso m vistose Pìorlello. MOR.^ìNINOi alle ore 1». 

contraddizioni Alla fine il monte cucco: ore 19.30 (Ma*. 

mnirifirtrt' imn é nii *el>. EUR; ore 19 (Ricci). OSTE- 


Il pre.sidente del consiglio ne è al primo po.sLo negli vede una durata massima di lo trattative, 

regionale il compagno Mauri- impegni programmatici della tre settimane per la cassa CANTIERI ANDREUZZI — 

zio Ferrara, si e Incontrato nuova giunta, ha ricordalo 11 integrazione e l’anticipo agli I lavoratori del cantieri Ma- 


ieri con l lavoratori della zo- . _ ... * ^ , 4 . 

na di Isola Llrl e della zo- impegnato a un Immediato in- zlone aziendale, delle indenni- 73 sono In lotta per il ri- tori, cci lui conicss.no ni is 

na Industriale di Fresinone: tervento presso i ministri re- tà CIG. Il prossimo 29 set- spetto del contratto cne U co- sorsi invmtolo lutto p^r im- 

l’incontro è avvenuto airin- sponsablll per trovare una so- tembre tutti gli operai po- .siruttore Andreuzzl pretende possossnr'-i (Um 3‘in m'’;i dol 

terno della «Illem .sud», la luzlone che permetta di ri- Iranno riprendere il lavoro, di violare facendo lavorare Un. Ln f.dsu r.-ipina l’avev.n 

fabbrica occupata dal 260 di- prendere la produzione di una mentre la direzione azienda- squadre di cottimisti al po- archifolt.ua tnsiomo ai duo 


compagno Ferrara, che si e operai, da parte della dire- 


impegnato a un Immediato in¬ 
tervento presso i ministri re- 


rincontro è avvenuto all’in- sponsablll per trovare una so¬ 


da 73. Mada 74 e Mimosa 
73 sono In lotta per 11 ri¬ 
spetto del contratto cne U co- 


serLontc makgion non ( nu nuova: or« i 9 , 30 . tor- 

stilo .1 reggerò il fuoco eh fila vaianiCA: ore 20 «egretarle tfl 
delle domande degli in\'esiigu- Pomejia o Torv*l»nic*. 
tori, ed hu confessiUo di es ,,T' ^ 

sorsi inventolo mito o^’r m- ,iu„iene del comunali dello 

possos*<nr'-l (U'I 3‘in m'*.‘i dol vi e vii Clrcotcrlziono (Fiorlello). 
ìan. Ln f.iKu r.-iDin,q l’avev.T cellule aziendali — civiei 

, , , ore 9,30 etermblce (Morrione). 

arehifelt.ua insieme ai due ^ 0 ^, 1 . ore i6 » Ponte mim* 
complici, il Manfredi e il De- attivo (Saniacroce). 

' iikiià/eiFeiT A ni A Ait^ e<t 


fabbrica occupata dal 260 di- prendere la produzione di una mentre la direzione azienda- squadre di cottimisti al po- 
pendenti fin dal 31 marzo di fabbrica efficiente, attrezza- le si c Impegnata a discute- sto del lavoratori licenziati, c 


quest’anno per impedirne la l.ssima c dal personale alla 
.smobilitazione e il trasferì- j mente specializzato. 


mento aU’estero del macchi- 


Nella mattinata, il pre.slden- 


nari. Erano presenti anche gli to Ferrara .si era incontra- 
assessorl regionali Varle.se e to *\ l.soJa Llrl con gli am- 


re con il cd.f. e l sinda¬ 
cati ogni problema riguardan¬ 
te l’organizzazione del lavo¬ 
ro c l’occupazione. 


ciò mentre, pur effettuando 
le trattenute .sulla busta-pa¬ 
ga. non compie poi alcun 


S. PALOMBA — Il con.sl- dlle né all'INPS, 


versamento né alla Cassa c- somm.n cumbhindoKi in mone 


D’Agostini. Il consigliere re- mlnlstratorl comunali, c 1 gllo di fabbrica della Fila- 
glonale del nostro partito Spa- consigli di fabbrica delTazien- tura <e Luciani) e l rap- 


zlanl e 11 capogruppo comu- de cartarie della zona, 


POLIGRAFICO — I dipen¬ 
denti degli .stabilimenti di Ro- 


nlsta alla Provincia. Amici. 


presentanti provinciali e na- ma e di Foggia si sono aste- I — 


Ferrara si è quindi recato zionall della PULTA hanno nutl l'altro giorno per due 


Nella mensa della « II- davanti al mobilificio « Al- denunciato In un loro comu- ore dal lavoro a seguito del 

fem» gremita di lavoratori. trasas» di Arplno, occupato nleato le responsabilità del* licenziamento di 22 lavoratori 

.sindacalisti, esponenti politici dai 67 dipendenti llcen- la TESCON - ENI. nuova re- motivato, secondo la dìrezio- 

di Fraslnone e delegazioni di zlatl improvvisamente alla vi- sponsablle della gestione, per ne da prolungato as.senteismo. 

altre fabbriche in lotta del ghia di ferragosto. 11 ritardo accumulato nella Per discutere del provvedi¬ 


li ritardo accumulato nella Per discutere del provvedi- j 


frusinate iMT.C.. Metalsud. Gl BT — Accordo raggiun- riapertura deU'azlenda « han* mento e della disorganizza- Lb »ed* nanoneic dei sunia di io manUeMi « colori au Rom» 

Rotostar) è stata denunciata to neirazlcnda tensile In cui no Indetto per oggi una ma- zlone Interna deiristltuto, oggi ( i sindacato undnno mqu.i.m eci « la Rc-tnona. Ln 

dal lavoratori la gravissima la maggioranza del lavorato- nlfestazlone del lavoratori del i rappresentanti sindacali a- assognqtBn) c stata trosfer.ia n?i T^o^lio • 


situazione economica e occu- ri erano siati posti sotto cas- gruppo TESCON • ENI di Ro- 

pazionale In cui versa tutta .sa integrazione Al termine di ma e provincia pre.sso la sc¬ 
ia provincia. una lunga trattativa, .si de ENI per condurre rapida- 


li problema dell’occupazlo- | è giunti a un’intesa che pre- | mente l’azienda al tavolo del- ♦ poligrafico. 


vranno un incontro presso 11 
ministero del tesoro organo 
prepo.sto alla vigilanza sul 


Simotic, chi- SI er;inn inc:i}'i 

C<ltl fh pulire » la grossa ZONE — «NORD»: a TRION- 
......l-.. . ,,•» PALE allo ore 30,30 commi»»Ìooo 

immn c.iii-bF.indol.i m mone (Morchc.l). .TivOLU. 

l lt.llian«l. • TIVOLI alle ore 18 riunione det 

re«|>onBBbill del comitati cittadini, 
reauontabili di mandamento, amml- 

_ ___—----niatratori. aìndacaliatì e comoagnl 

Impegnali nelle ortianlezasleni di 
_ . , , tnatAB (MIcucci). «COLLEFRlinO»: 

Trssferita la sBile 

I teriB (Barlolta). 

n;i7inn^|p rfpl ^IINIA avviso alle sezioni — t 

IldAlUlIdlC UC1 OUIllH duponlbJlo In Federazione pre#*© 

lo »e*Ionc prenacianda una moatra 
Lb seda nazionale del SUNIA di 16 manìfeMi « colori au Roma 

I sindacato undnno mqud.ni eci « I* Regione. Ln morirà, che tratta 

sogn.t.n) c stai. Irn.Unll, n», I, »rinop-,M tsm, dcll'Mtu.lc .llu.- 

■* , I j ,, e- K-,. rA none oolillca e •ocialo, • pertico- 

lov, locali di Via G,oboli, o4 „„ lo lo.l. dal- 

:oi pre65( dello 5laz one Te.rrxni) |-«UnlUSM e costa L. 3.000. Eata B 

nuovi numeri iclclonici sono i di facile alleatimenlo. SI Iwattaw 

yucnti 734410 e 734490. • le sezioni ad acdulstarfo. 


Trasferita la sede 
nazionale del SUNIA 


assegnatari) c stata trasferita nei 
nuovi locali di Via Ciobeiti 04 
(noi pressi dello 51az one Teimmi) 

I nuovi numeri Iclcfonici sono i 
seguenti 734410 e 73449G. 
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Alla Regione insediato il presidente dell’esecutivo 

L’elezione della giunta 
nei commenti dei partiti 

Le forze politiche affrontano il nodo della posizione del PCI - La ristrut¬ 
turazione delle commissioni consiliari sulla base del criterio demo¬ 
cratico della rappresentatività secondo le indicazioni del programmo 


Si è svolto Ieri mstttns, 
nella sede di via della Pisa¬ 
na, il passaggio delle conse- 
,! gne tra 11 presidente uscente 
della giunta regionale, 11 demo- 
' cristiano Rinaldo Santini, e 11 
nuovo presidente, eletto Tal- 
i tra sera, il socialista Rober- 
f to Palleschi. 

Prendendo ufficialmente 
liossesso della carica, il com¬ 
pagno Palleschi ha sottolinea¬ 
to che un compito molto gra¬ 
voso attende la nuova giunta, 
perché le condizioni del Li¬ 
zio sono gravi e preoccupan¬ 
ti. «Dobbiamo — ha affer- 
mato — lavorare molto per 
corrispondere alle esigenze 
. del cittadini in questo diffl- 
C Cile momento ». Un Impegno 
1 ' serio e costante dovrà esse- 
re profuso dai dipendenti del¬ 
la Regione. 1 quali, d'altra 
parte, dovranno lavorare nel¬ 
la certezza di venire valutati 
per l’attività svolta e «non 
in base alla provenienza o al- 
le simpatie polltiehe. Solo in 
S tal modo — ha concluso 11 neo 
£ presidente — si riuscirà 
a rendere più salda le cor- 
.rente di nduole che deve esi¬ 
stere tra la gente e l'Istitu¬ 
zione». 

Al termine della seduta di 
martedì, subito dopo l'elezio¬ 
ne del nuovo esecutivo. Pal¬ 
leschi aveva affermato che 
la giunta ha bisogno del so¬ 
stegno «delle grandi masse 
i popolari e soprattutto del par- 
tltl che ne esprimono le an¬ 
sie di rinnovamento». 

, 1 commenti degli esponenti 

1 politici e della stampa alla 
\ elezione del governo regiona- 
I le insistono sulla novità e sul- 
‘ la originalità, nel panorama 
I nazionale, della soluzione di 
-- governo adottata per la Re¬ 


gione Lazio. Tutti — ovvia¬ 
mente da diverse angolazio¬ 
ni — affrontano 11 nodo rap¬ 
presentato dalla posizione del 
PCI e dal rapporto, di lt> 
tesa e di convergenza, che si 
è determinato tra le forze 
politiche democratiche por¬ 
tando .«H’aecordo sul pro¬ 
gramma e alla costltzlone di 
una giunta quadripartita ver- 
so le quali I comunisti eserci¬ 
teranno un'azione di stimolo e 
di critica. 

li segretario regionale del¬ 
la OC. Nicola Cutrufo. in una 
dichiarazione diffusa dopo la 
seduta, afferma ohe non esi¬ 
ste « commistione di ruoli » 
tra la maggioranza « che go¬ 
verna » e la minoranza « che 
vigila ». (I La novità — af¬ 
ferma ancora l’esponente de 
— è che ambedue le pir- 
tl non irrigidiscono preclusi¬ 
vamente le loro posizioni In 
uno scontro frontale, ma si 
Impegnano ad un reciproco 
controllo. Resta comunque in¬ 
tatta e inalterata — ha con¬ 
cluso Cutrufo — la eontranno- 
slzione ideale e politica della 
DC nel confronti del PCI». 

Il Meisaggero e Paese Se¬ 
ra esprimono la soddisfa¬ 
zione per il fatto che, a tre 
mesi dalle elezioni del 15 giu¬ 
gno e dopo le laboriose traL 
tatlve tra 1 partiti degli ul¬ 
timi tempi, è stata eletta una 
giunta che può contare su una 
larga maggioranza. Singolare 
la cronaca della seduta che 
dà II Tempo. Secondo questo 
giornale, l’elezione del nuovo 
esecutivo al primo scrutinio 
sarebbe potuta avvenire gra¬ 
zie allo «squagliamento» di 
tre consiglieri del PCI al mo¬ 
mento del voto. Da che co¬ 
sa abbia dedotto il cronista 


de 11 Tempo questo preteso 
«squagliamento» rimane un 
mistero, che cozza oltretut¬ 
to contro Je stesse cifre del¬ 
le votazioni, che lo stesso 
giornale riporta altrove. 

Al termine della seduta di 
martedì, dopo l’approvazione 
del programma e l'elezione 
della giunta, è stata appro¬ 
vata anche la ristrutturazio¬ 
ne delle commissioni consi¬ 
liari (delle quali ieri abbiamo 
pubblicato l’elenco con l’asse¬ 
gnazione delle presidenze al 
partiti). Il consiglio ha cosi 
adempiuto ad una delle In¬ 
dicazioni del programma che 
prevede, appunto, un dlver- 
so assetto delle otto commis¬ 
sioni, per esaltarne Tefflclen- 
za e la funzionalità. L'Indi¬ 
cazione era stata inserita nel 
programma, sulla base di una 
proposta avanzata dal comu¬ 
nisti durante le trattative per 
l’accordo e accettata dagli 
altri partiti democratici. 

La ristrutturazione avviene 
sulla base di un criterio de¬ 
mocratico di rappresentativi¬ 
tà del partiti, da un lato, e, 
dall’altro, della rispondenza 
delle qualità personcdl e delle 
competenze agli incarichi af- 
fldatl. In questo modo si In¬ 
tende colpire la pratica delle 
lottizzazioni, delle spartizioni 
e dei « dosaggi » sulla base 
di schieramenti preeostltultl. 

Oli esponenti del gruppi che 
saranno nominati nelle varie 
commissioni verranno resi no¬ 
ti nel prossimi giorni, intan¬ 
to è stata approvata l’attri¬ 
buzione delle presidenze al 
vari partiti. Al PCI ne sono 
state assegnate due, due al 
PSI e due alla DC. al PSDI 
e al FRI spetteranno una pre¬ 
sidenza ciascuno. 


Nuovi 

successi nella 
campagna 
di tesseramento 
e sottoscrizione 


Nuovi Importanti risultati 
sono stati raggiunti nella 
sottoscrizione per la stampa 
comunista e nel rafforza¬ 
mento del Partito e della 
paci. Alla data di Ieri com¬ 
plessivamente gli iscritti a 
Roma e provincia erano 
64.442 ; 56.110 al Partito: 

5.332 alla FOCI. Negli ultimi 
giorni hanno raggiunto il 
100% nella sottoscrizione le 
sezioni di Lavlnio; Velletri; 
Prenestlno: Tivoli: Sacrofa- 
no: Palombara, e la sezione 
di Colleferro, che con un 
versamento pari al 120% del- 
roblettlvo contribuisce ad ar¬ 
ricchire il fondo destinato 
al rafforzamento delle strut¬ 
ture del partito. 

In questo quadro si sta ul¬ 
teriormente sviluppando la 
gara di emulazione tra le se¬ 
zioni della provincia che han¬ 
no raggiunto il 100% nella 
sottoscrizione e nel tessera¬ 
mento e che hanno reclutato 
nuovi compagni a partire 
dalla data del 1. agosto. Le 
sezioni della provincia che 
finora hanno acquisito il di¬ 
ritto di partecipare a tale 
gara che, come è noto, al 
concluderà il S ottobre sono 
le seguenti: I gruppo Rovla- 
no, Montelanico, Clneto Ro¬ 
mano, Sacrofano. Il gruppo 
Subisco, Colonna, Torvala- 
nlca. Ili gruppo Ladlspoll, 
Allumiere, Rocca Priora, Fa- 
lombara. IV gruppo Frascati, 
Monterotondo « DI Vittorio », 
Colleferro, Tivoli. V gruppo 
Velletri, Civitavecchia, Net¬ 
tuno. 

Di seguito diamo 1 numeri 
estratti fra 1 sottoscrittori 
della stampa comunista nel 
corso di due feste svoltesi 
nel giorni scorsi: CASETTA 
MATTEI: I B0630 II A0933 
III AOteo IV Aoreo v ao89i 
VI A0355 vn B0ei6. POR- 
TUENSe VILLINI: I 552 II 
911 III 909 IV 046 V 360. 


I Dibattiti politici, spettacoli e manifestazioni culturali ai Pincio 
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j Partecipazione eccezionale 
I al festival della gioventù 

I PasoHiii, Cancrini e Giovanni Berlinguer hanno partecipato a un incontro sul tema «droga e società dei con- 
f , sumi » ■ Una grande folla ha assistito all'esibizione musicale di Fabrizio De André • Oggi otto feste deir«Unitàì> 



Migliala a migliala di giovani hanno gromilo Ieri sera la larrazza dal PInclo, dove si svolgeva la seconda giornata 
dal foatlval dalla gioventù. Lo scrltlora a regista cinamalograf Ico Piar Paolo Pasolini, Il compagno Giovanni Berlinguer e lo 
psichiatra Luigi Cenerini hanno proso parla ad un dibattito sul tsms « Drogs e società del consumi ». Precedentemente il 
cantautore Fabrizio De André aveva presentato alcuni dei suoi più noti successi. La festa dei giovani, ieri, è Iniziata con 
alcune ore di ritardo. Tutte le manifestazioni pomeridiane erano state infatti sospese per dare modo ai compagni di parte¬ 
cipare al grande corteo internazionalista di solidarietà col popolo spagnolo, promosso dai sindacati e dal comitato per la 

, difesa dell’ordine democratl- | —;- 


1£ UBRERIE 


nOMA-PIAZZA S. SiUfESTRO 27/28 

ROMA • PIAZZA VIMINALE 12/13 
ROMA-PIAZZA WnORIO, 68 

nU66l-VIA MACCHIA D’ORO, 4 

INFOR 

CHE È IN CORSO L’ANNUALE 
CAMPAGNA DI VENDITA DEI 
LIBRI CON LO STRAORDINARIO! 

SCONTO .751 


swsisu ucssiaià t-r.s.- ■»»« 


co. Oggi, la terza glor-isra dibattito su maternità e abor- 
del festival, si aprirà con un to con la compagna Franca 
dibattito, alle 17,30, sul tema Prisco della Segreteria della 
« storia e prospettive del mo- Federazione: alle ore 19 dl- 
vlmento degli studenti ». Se- battito sulla regione Lazio 
gulrà, allo 21, un concerto con il compagno Mario Berti 

dei gruppi musicali «Napo- consigliere regionale; alle 
il centrale», «Rock Henry ore 21 spettacolo teatrale 
Caw ». Ottobrata romana. CIAM- 

Otto feste deirUnltà, intan- 
to, sono in corso di svolgi- 

mento in città e nella prò- ÌTS.™™ ia?n 

vlncla. Questo l’elenco dello 

manifestazioni in program- i!; ot 

ma: TUFELLO: alle oro 17 proiezione film, ore 22 ba- 

dibattito sul diritto di fami- dina 

ella, maternità e aborto con * sottoscrittori della 

fa compagna Marisa Rodano, nei SiT 

capogruppo al consiglio prò- ?“® f,®*^* •''oifesl nel glor- 
vlnclale, alle ore 19,30 comi- "* 

zio con il compagno Gonna- ,®si»tto iMr- 
ro Lopez del Comitato Fede- soale della folla che ha parte- 
rale. PORTA MAGGIORE: cipato ad una delle inizla- 

apertura della festa alle ore tJve del festival delia gio¬ 

isco con un dibattito sul ventù. 
problemi giovanili (« crimina¬ 
lità e droga») con la com- ... 

pagna Elisa Zappa del Comi- .u,,... FMAUMaeiAi 

tato Federale e 11 compagno AVVISI ECONOMICI 

Nicola Lombardi consigliere_ 

regionale. 8ETTECAMINI; ACQUISTI E VENDITE 

alle ore 20 apertura con un 5SSÌD-r . locali 

dibattito sul risultati del 15 " " ’ 

^ugno e per AFFITTASI negozio via Tusco- 

va*°™!dn‘!-®»' ri,?:? centro, avanti entrata 

ZA: apertura deha festo alle metropolitana, mq. 110. Tele- 

ne^ntemaz?onal“?a e“S: «®289. ore 9-11. 

tlto con II compagno Nando 
Adornato della segreteria del- , 

la FOC Romana. MONTE LETTI D’OTTONE 

SPACCATO: apertura della _ _____ 

festa. APPIO NUOVO-ALBE- E FERRO BATTUTO 

RONE-APPIO LATINO (Villa ■■bb m 

Lazzaroni): alle ore 17,30 ifEI ■■■'f lA 

processo al quartiere. DIbat- V 
tlto con 11 compagno Giulia- vijt labicana, iis-izz 

no Frasca consigliere comu- via tiburtina. siz 

naie. CINECITTÀ’: ore 16,30 


AVVISI ECONOMICI 


17) ACQUISTI E VENDITE 
APPART. - LOCALI 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BAHUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, S12 


li SPETTACOLO DELLA 
XXIX STAGIONE LIRICA 
DELLO SPERIMENTALE 
A SPOLETO 

Oggi alt* 21, al « Taatro Calo 
MaUfto • d{ Spoiato, par la 
XXtX Btaglona lirica dallo 
Sparlmantala, Sulta di J. S. 
Bach a Charry-Bob di P. G, Arcan* 
gali con gli alliavi dalla Scuola di 
Bailo dal Taalro ■dall'Opara di Ro¬ 
ma. CoraograMa di A. Ralnò. Sa- 
guiri la novltè attoluta Simbolo¬ 
gia trasfigurata di P. Suiplxl, pan¬ 
tomima di A. Corti a 11 maaftro 
di mutica attribuito a Pargolatl. 
Olrettora Loranxo Muti, raglata A. 
Corti, Intarprath Adaia Sposilo, 
Robarto Mauatti. Giorgio Catti. 

LA FILARMONICA 
D'ISRAELE DIRETTA 
DA ZUBIN MEHTA 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alla 21,1 S alfAudlterlo di 
V. dalla Conelllaxiona. concarfo dai- 
r« Orchaatra Pllarmonka d'Iaraa- 
la » dlratta da Zubln Mahta. In 
programma: Brahma. Sinfonia n. 2t 
Stravinaky, La Sagra dalla prima- 
vara. Bfgffafti fn vandlti al bof- 
taghino dairAudltorlo, In Via dal¬ 
la ConciiiaxIoiM 4, marcolad) dal¬ 
la ora 17 In poi. 

CONCERTI 

ACCADtMIA DI CICILIA 

I nuovi abbonMnantI par la ata- 
glona aintonica a di muaica da 
eamara daii’Aceadamla di S. Ca¬ 
dila potBono ataara aottoacrlttl 
da oggi al 4 ottobra. 

GII Uttlel In via dalla Concllia- 
xiona 4, tal. 6S4.tO.44 tono 
apartl nai giorni tarlali dalla 
ora 9 alla 12 a dalla 16 alla 18. 
ACCAOIMIA 6. CICILIA (Audito¬ 
rio Via dalla Concillaiimtat 4) 
Alla ora 21,1S. concarto dal- 
rOrchaatro Pllarmonka di laraa- 
ia dtratta da Zubln Mahta. In 
programma: Brahma, Stravinaky. 
Blgllattl In vandita al bottaghl* 
no daii’Aaditorio dalla ora 17 
In poi. 

ACCAOIMIA BILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Plamtfitas 11B - 
Tal. 36.10.703 - 36.10.782) 
Praaao la Sagrataria daii'Acco- 
damio agno in vandlta gli abbo- 
namanti a fa taaaara dallo « Sa- 
xlona Giovanna » par la ataglo- 
na '75-*76 cha aarè Inaugurata 
al Taatro Olimpico l‘8 ottobra 
alla 21 con un concarto dal- 
rOrchaatra Filarmonica di Mo 
aca dlratta da KIrlll Kondraadn. 

La Sagrataria 4 aparta dalia 16 
alia 19 tutti l giorni OKiuae II 
aabato pomarlgglo. 

ASSOCIAZIONI MUSICALI RO¬ 
MANA 

Chlaaa di S. Caaoroo, In Palati¬ 
no, Via di Porta S. Sabaatiano. 
Alla 21,30t Vili Faatival Intar- 
naxlonala d’Organo. Achilia Bar- 
ruti: D. Buxtahuda-Bach. Intor- 
maxionl: tal. 656.84.41. 
ISTITUZIONI UNIVBRSITARIA 
OSI CONCRRTI (Via Pracaaalnl 
A. 4« - Tal. 39.64.777) 

La Sagrataria dali’latituxiana. via 
FraeaaainI 46 > Tal. 396.47.77 
orarlo 9-13; 16-19 a 11 betta- 
ghlno dairAudltorlo S. Laona 
Magno (via Botxano 36 • Tala- 
‘ tono 653.216) orario 9-13 ao- 
no aparti tutti 1 giorni forio- 
, ri. atcluao II aabato pomarlgglo 
par il rinnovo dalia quota oaao- 
clatlva par la atagiona 1975-76 
cha ai Inaugurarà 11 21 ottobra 
aha ora 21.15 al Taatro dal- 
t'Opara con I aollati vanati a 11 
ehitarriata Alaaaandro Lagoya, I 
poati aamnno tanuti a diipoai- 
ilont dai aoci fino al 2 ottobra. 

PROSA-RlViSTA 

CINTRALB (Via Calta 4 • Tato- 
fona 667.270) 

£' apofta la campagna abbona- 
manti par la Stagiona 197S-76. 
Orarlo bottaghino ddla ora 9 al¬ 
la IO par prtno^lenl a infor- 
mnloni. 

CLI660 (Vii Nadoaata IBS - T^ 
lalono 462.114) 

Tradlilonala staolona lirica • Al¬ 
la 21 1 a Madama Buttartly a di 
G. Puccini. 

B.T.I. - TEATRO OUIRINO 
I’ aporta la Campagna di oBbo- 
namanto • 9ono provktl S turni 
di abbonamanto agli otto apat- 
tacoli In programmo. Par intor- 
maxioni a aottoacrlxioni rlvolgar- 
al al Bottaghino dal Taatro (Via 
M. Mlnghatti 1 - Tal. 6794985) 
dalia IO alla 19 tarlali a dalla 
10 aita 13 a dalla 16 alla 19 
giorni fattivi 

PCI SATIRI (PiocM di Orottapin- 
ta, 19 - Tal. 696.93.S2) 

Alta ora 21,30, antaprima: la 
Cooparatlva Taotrala dall’Atto 
prattnta: a Antigena di Sotecla » 
alaboraxlona a ragia di Markta 
Seggio. Scena a coafuml di Bru¬ 
no Garofalo. 

OILL6 ARTI (Via Sicilia 99 • Ta¬ 
lafono 479.S9S) 

Oggi alla ora 21,45 « Pri¬ 

ma », la Maddalena pratanta 11 
dramma coraogralko • Caca di 
bambala » di H. Ibaan di R. So¬ 
fia Moratti. M. Conti Coilaoni, 
M. Brogglo, con 9. Lo Giudica, 

A. Ralnò. R. Sofia Moratti. J. 
Alvarax, R. Solla. Scana a coatu- 
ml: R. Francia. 

DILLI MUSE (Via Porli 43 • To- 
lafono B63.94B) 

Alla ora 21.30: Corto Molfo- 
aa praaant* Vittorio Maralglia, 
In: « faao, aaoa • o’ malaman- 
fa a (la acanagglata) con L. dal¬ 
l’Aquila. Rino Santoro. Claudio 
Vanaslano. a con la pmtaclpa- 
ziorta ftraordinorlo di Toni Bl- 
naralli. 

9ANCBNISIO (V. Podforp 1 - To- 
lafono 318.373) 

Alia ora 17,30, famlllara 
Grotta Lionalto prtaanta: « La : 
commadia dairorta » di A. No- , 
dianl. Con: C. Platona, M. Po¬ 
ca, S. Sptxlani, R. Dal Giudi¬ 
ca, 5. Martino. Scena di Mario 
dorai. 

T6ATRO D'ARTB DI ROMA AL 
MONCIOVINO (Via Ganocchl • 
Colombo-INAM, fot. SI .39.405) 
Alla 18. «Concarto di Chitar¬ 
ra Ctaaalca • con Riccardo Plori 
a rocltal di Gorcla Lorc# a New 
York a Lamonto por Ignazio 
Sancho Mayaa con Giulia Mon- 
giovino. 

TEATRO GOLDONI (V.lo dal Sol¬ 
dati « Tal. 961.196) 

Alla ora 17. racltol: « Ro¬ 
ma paat and praaant » con Fran¬ 
cia Rallly. 

SPERIMENTALI 

A9ACO (Lungotovara dal Malli- 
ni 93-a - Tal. 360.47.05) 

Alta or# 21,15, il Nuovo Tea¬ 
tro Urugualè dirotto da Juan 
Tralaa prtaanta « Optra Mundi • 
di J. Traita. 

CIRCOLO O. BOSIO (Via dagli 
Auruncl 40) 

Alia ora 20.30i Giovanne Ma¬ 
rini. 

COLLETTIVO C (Via P. Lutei- 
no 11 - Tal. 763.093) 

Alla 19: «Cantiamo II Maditar- 
ranao » m Civitavacchia. 

LA COMUNITÀ* (Vie Zanazxo 4 
- Tal. S8.17.413) 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla- 
poto 13-A - Tal. 360.56.06) 
Alta 19-21-23: «I figli dalla 
glerle > di S. Follar. 

PICCOLA ANTOLOGIA 
Domani riapartura 
Atte ore 22 « Hermann (1930 
a Barllno) • di C. Sapa. Con: 
5. Amandola, S. Clgllana, S 
Gragnani. M. Mllazzo, A. Pu- 
dia. L. Venanzlnl. P. Tuflilaro. 
Scana e coatuml D. 01 Vlncan- 
zo. Mufiche originali Stefano 
Mareuccl. Ragia di G. Sapa. 
(Ultimi giorni). 

SCUOLA DI FORMAZIONE 

PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ* 

(Talafono 589.16.09) 

Cantre parmrnìtnta diurno dal¬ 
ie Scuota per Educatori dal- 
t’Unlvareitb in collaborazlona 
con il ministoro dall'intarne, 
AAI a le VI Circoacriilona. 
via C della Rocca. 79 (Tor- 
plgnattara)} tunad). martedì 
e glovadl dalla ora 16,30 
in poi: attività rkraaclva ad 
aapratiéva. 

— Cantre parmananta diurno dal 
la Scuola por Educatori dal- 
l’Univaraitò In ceh^raxlona 
con 11 minlataro dall’Infamo, 
AAI e la XVI ClrcoKrklona, 
via A. Colautfl. 30-A; Il mar- 
Tadl, giovedì a vanardl dalia 
ora 16,30 In poh attivith ri- 
craatlve ad atoraitlva. 


Schermì e ribalte 


CABARET 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl 3 
• Tal. 999.23.74} 

Alle 22; Happening di praian- 
taxiona dalla H Retaagna dalla 
Canzona d’Autore con la par- 
tacipazlona di numaroil oipiti. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Atri- 
ca 9 - Tal. 737.953) 

Alla ora 22, tpariacolo mu- 
ficaia con il compitato i CIpay 
a la partecipazione dal chltarrl- 
ata Glai^carlo Biaginl. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dall’Olio 5 - S. Maria in 
Troatovara) 

Alla 22: Romy Grant tolklorlata 
Intarnazlonala, Marcello folklori- 
ata cubano. Dakar folkloriata pe¬ 
ruviano. 

PIPSR (Via Tagllamanto 9 - Tata- 
tono 8S4.459) 

Alle 21 Muaka, 22,30 e 0,30 
Giancarlo Bornigla prat.s • Fol¬ 
lia d’Eatata n. 3 • Sexy Rtvua 
da Parla con nuovi numeri. 

CINE - CLUB 

CINI CLUB TEVERE (Via Pompae 
Maino 27 • Tal. 312.283) 

« Nai noma dal padre a 

CIRCOLO DEL CINEMA 9 . LO¬ 
RENZO (Via dai Vaatlnl E) 
Alla 21 a alia 23: « Prima II- 
naa-attack » di Aldrich. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via dalla Tre Fontana. 
B.U.R. • Tal. 59.06.09) 
Metropolitana • 93 • 123 ■ 97. 
Aperto tutti 1 giorni. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOViNBLLI 
Paaquallno Cammarata capitano 
di tragata. con A. Cluffrè C 9 
a Rivista di tpogliarallo 
VOLTURNO 

No non tarlo a RIvlata di ipo- 
gliarallo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T.I. .25.153) 

• L'aro# dalla atrada, con C. Bron- 
aon DR AB 

AIRONE (Tal. 727.193) 
Prigioniero dalia faconda atrada, 
con J. Lemmon SA {99 

ALFIERI (Tal. 290.251} 

L’intarno di criatallo, con P. New- 
man OR 9 

AMBAS5AOB (Tal. 54.09.901) 

Il mlatarleao caae di Pater Proud, 
con M. Sarrazin DR 9 

AMERICA (Tal. 561.61.OS) 

L’area dalla atrada. con C, Bron- 
son DR 99 

ANTARES (Tal. 990.947} 
lapettera Brinnigan la morta 
gua la tua ombra, con J. Wayna 
A 9 

APPIO (Tal. 779.638) 

La città aconvolta caccia apiata- 
ta al rapitori, con J, Mason 

(VM 18) DR 9 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.S67) 
Il treno lontaama, di A. Harvay 
DR 999 * Simon nel daaarto, 
di L. Buhual DR 999 

ARISTON (Tal. 353.230) 

Lanny, con D. Hoflman (VM 18) 
DR 999 

ARLECCHINO (Tal, 360.35.48) 
Roma violante, con M. Merli 

(VM 14} DR 9 
ASTOR (Tal. 92.20.409) 

L'Infamo di eriatalle, oon P. New- 
man DR 9 

ASTORI A (Tal. 51.1S.10S) 

Il gluatlzlare afide la città, con T, 
Mlllan (VM 14) DR 9 

ASTRA (Viale ionio, 22S • Tele¬ 
fono SB6.209) 

Pippo Pluto Paparino alla rl- 
ecoMa DA 99 

ATLANTIC (Tal. 76.10,959) 

La pollila Intarviana ordina di 
uccidere, con L. Mann OR 9 
AUREO (Tal. SSO.SOS) , . 
lAHoa dalla atrada, con 

’auSoNÌa (T#l,'‘^-^IM|f*^ ' 

Club privò par coppia riHInito, 
con P. Catta (VM 18) C 9 
AVENTINO (Tal, S72.137) 

Club pfivà par coppia raffinata, 
con P. Catta (VM 18) C » 
SALDUINA (Tal. 347.592) 

Diario di un collegio famminlla, 
con M. Cough 

(VM 18) SA 99 
BARBERINI (Tal. 479.17.07) 

Qui comincia l'awanture, con 
Vitti-Cardinale SA 9 

B8L8ITO (Tal. 340.S87) 

La città aconvella caccia tplatata 
al rapitori, con J, Mofon 

(VM 18) DR 9 
iOLOCNA (Tal. 426.700) 

Il •iuitiziara afida la città, con T. 


Mllian (VM 14) DR 9 

BRANCACCIO (Tel. 735.2S9) 

Club privò par coppia raffinata, 
con P. Gatta (VM 18) C 9 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Fantoxzi, con P VItieggio C 99 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Gli Innocenti dalla mani apor- 
cha, con R. Schnelder 

(VM 14) DR999 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La ecala dalla follia 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Il giuatklara afida la città, con T. 
Mllian (VM 14) DR 9 

DEL VASCELLO (Tal. 588.454) 

4 baatardi par un poeto all'Infer¬ 
no, con B Reynolds DR 9 
DIANA (Tel. 780.146) 

Il teme dal tamarindo, con j. 
Andrews S 9 

DUE ALLORI (Tal. 273,207) 

Mie padre menalgnora 
EDEN (Tal. 380.168) 
lapattora Brlnnigan la morta ao- 
gua la tua ombra, con J. VUayne 
A 9 

EMBA95Y (Tal. 870.245) 
Rollarball, con J. Caan 

(VM 14) DR 99 
EMPIRE (Tal. 857.71») 

Preftzla di un defitto, con F. 1 
Naro (VM 14) DR 9 

BTOILE (Tal. 6S7.SSe) 

Il padrino porto II (prima) | 
BURCINt (Piazzo Italia, 6 - Tale- 
fono 991.09.96) 

Ultima grida dalla Savana | 

(VM 18) DO 9 
EUROPA (Tal. S6S.736) 

Serata di benallcanza: ■ Bontà- ' 
mino » (prima) 

FIAMMA (Tal. 479.11.00) 1 

L'Importante à amara, con R. I 
Schnaldar (VM 18) 9 9 ' 
FIAMMETTA (Tal. 475.04.64) 

Par favore non toccata la vac- i 
chiatta, con Z. Moatel C 9 i 
GALLERIA (Tal. 67.93.267) | 

Chiusura estiva i 

GARDEN (Tal. 582.846) ' 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 , 

CIAgDINO (Tal. 594.946) 

L’uomo della atrada fa giuatlzlo | 
da té I 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 654.149) ' 
Frankstaln Junior, con C. IVlIdtr 
SA 99 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Paolo Barca maaatro alamantaro 
praticamanta nudiate, con R Poz¬ 
zetto SA 9 

GREGORY (Tal. 63S.0S.00) 

Pippo fiuto a Paparino allo ri- 
ocoasa DA 9 9 

MOLI DAY (Tot. 858.329) 

Il mlatero dalla 12 aodia. con F. 
Laaalla SA 99 

KING (Tal. 8S1.95.$1) 

La pantera roaa colpisca ancora, 
con P. Saliera SA 9 

INDUNO (Tal. S92.499) 

Cipolla coll, con F. Nero C 9 
LE GINESTRE (Tel. 60.93.638> 

Il cavaliere Coalante NIeetIa de¬ 
moniaco ovvero dracula in Brian- 
za, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9 
LUXOR (Tal. S2.70.3S2) 

Chiuso par restauro 
MAESTOSO (Tal. 799.086) 
Mandinge, con P. King 

(VM 1B) DR 9 
MAJBSTIC (Tal. 679.49.0E) 
Matrimonio di gruppo, con V. 
Vetri (VM 18> SA 9 

MERCURY (Tei. 561.767) 

4 bastardi por un posto aH’intar- 
no, con B. Raynolda DR 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Tommy, con gli VVho M 9 
METROPOLITAN (Tal. 6S9.400) 
Mondingo, con P. King 

(VM 18) DR 9 
MIGNON D’ESSAI (T. 899.493) 
Totò a le motorioata C 99 
MODBRNBTTA (Tal. 460.299) 
L’inaagnante, con E. Nnach 

(VM 16) C 9 
MODERNO (TU, 460.2BS> 

Il gluatiziara afida la città, con T. | 
Mllian (VM 14) OR 9 

NEW YORK (Tal. 790.271) 

L'aròa dallo atrada, con C. Bron- 
•on . DR 99 

NUOVO STAR- (Via Mtehola Amo¬ 
ri. 1S - Tal, 789.242) 

Matrimoniò di gruppo, con V. 
Votrl (VM 18) 9A 9 

OLIMPICO (Tal. 399.639) 

La città aconvolta coccia aplatata 
al rapitori, con J. Mason 

(VM 18) DR 9 
PALAZZO (Tal, 499.99.31) 
Fantoul, con P. Villaggio C 99 
PARIS (Tot, 754.366) 

I 4 dall'Apocollaaa, con F. Taatl 
(VM 18) A 9 
PASQUINO (Tal. 58.03.822) 

The Devila (In Inglaae) 
PRINESTE (Taf. 290.177) 

La città aconvolta caccia aplatata 
ai rapitori, con J. Mason 

(VM 18) DR 9 


QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

La pollila Intarviana ordina di 
ucciderà, con L. Mann DR 9 
QUIRINALE (Tal. 462.853) 

Life Siza, con M. Piccoli 

(VM 18) SA 99 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il fantasma dal palcoscanlco, con 
P. Wiiliemt (VM 14) SA 99 
RADIO CITY (Tal, 464,103) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
REALE (Tal. 581.02.34) 

I 4 daH’Apocallssa, con F. Testi 

(VM 18) A 9 
REX (Tel. 864.165) 

Professiona raportor, con J. Ni- 
cholion DR 99 9 

RITE (Tal. 837.481) 

Fango bollante, con J. Dalleian- 
dro (VM 18) DR 99 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La pantera rota colpisca ancora, 
con P. Sallers SA 9 

ROUCE ET NOIR (Tal. 864.305} 

II misterioso caso di Pator Proud, 

con M. Sarrszin DR 9 

ROXY (Tal. 870.504) 

L'Imporlenta à amara, con R. 
Schnaldar (VM 18) 9 9 

ROYAL (Tal. 79.74.948) 

Fango boflanto, con J. Dafloaan- 
dro (VM 18) DR 99 

SAVOIA (Tal. S81.1S9) 

Roma violenta, con M. Merli 
(VM 14) DR 9 
SISTINA (Tal. 47.56.841) 

Funny Lady, con B. Straìsand 
M 9 

SMERALDO (Tel. 351.591) 

La guarrlara dal sano nudo, con 
5. Sun (VM 18) A 9 

SUFERCtNEMA (Taf. 485.498) 
Ultima grida dalla Savana 

(VM 18) DO 9 
TIFFANY (Via A. Dapratia - Tele¬ 
fono 462.390) 

Faccia di apla, con M. Malato 
(VM 18) DR 99 
TREVI (Tal. 689.619) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 999 

TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 
Paole Barca maaatro alamantara 
praticamanta nudiate, con R. 
Poxzatto (VM 14) SA 9 

UNIVBRSAL (Tei. 856.030) 
Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359} 
Pippo, Pluto, Paperino alla ri- 
■ceasa DA 9 9 

VITTORIA (Tal. 571.357) 

Life SIze, con M Piccoli 

(VM 18) SA 99 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Lucrezia glcwana, con 
S. SfetBnelU (VM 18) DR 9 
ADAM; L’ultimo frano dalla not¬ 
te. con F. Bucci 

(VM 18) DR 9 

AFRICA: 5 dita di morta 
ALASKA: La poccatrica. con Z. 

Araya (VM 18) DR 9 

ALBA: Alante 007 licenze 41 ue. 

cidora, con S Connary C 9 
ALCE (Chiusura estiva) 

ALCIONE: Colpe greeao al Jumbo 
far, con ). Jilifson 

(VM 18) SA 9 

AMBASCIATORI: La cugina, con 
M. Raniari (VM 18) 9 9 
AMBRA JOVINBLLI: Paaquallno 
Cammarata capitano di frognta, 
von A. Cluttrà C 9 a Rivista 
ANiCNEi La fatiche di Ircela, con 
S. Koscina SM 9 

APOLLO: Dinamite agguato pist^ 
la, con J. Brown 

(VM 18) A A 

AQUILA: Quando II panalaro di¬ 
venta crimine, con R. Maden 

(VM 18) DR 9R 
ARALDOOt Apachaa, con R. Stal- 
«ar A 9 

ARGO: Il colpo dalla matropollta- 
na, con W. Matthau C 999 
ARIEL: La ragazza con la piatola, 
con M. Vitti SA 9 

AUCUSTUft U fatiche di Ircela, 
'on S. KoKina SM 9 

AURORA: I cannoni di San So- 
bastlan, con A. Qulnn A 9 
AVORIO D’ESSAI: Umbarto D, di 
V, Da, Ska DR 999» 

BOITOt Uno apare nai bolo, con 
P. Saliera SA 99 

BRASILI La abondata, con D. Mo- 
dugno (VM 18) SA » 

SRfSTOLt II gotto a » coda, '‘on 
I. PranclKui (VM 14) C 99 
BROADWAY: La mano violenta di 
Bruca Lo# 

CALIFORNIA: Dramma dalla go- 
lotta tutti I particolari In ct^ 
naca, con M. Mastrolannl 

DR 9» 

CLODIO: Il tralfkena, con C. 

Cluftrà (VM 18) C » 

COLORADOi Dove batta II aola 
COLOSSEO: 5 dita di violenza. 

con Wong Plng A 9 


COMUNICATO 

di svendita ARREDAMENTO MODERNO E IN STILE 
do Lunedì 8 Settembre al 30 Settembre 1975 

UNA GRANDIOSA SVENDITA DEL COMPENDIO 

in VIALE TIRRENO 64 - 64 a - ROMA 

dei seguenti lotti inventariati e periziati 

MOBILI - SALOni - SOGGIORNI - QUADRI ■ CUCINE 


VENDITA DIRETTA A NEGOZIANTI E PUBBLICO 


SOGGIORNI componibili 
DUE materassi 1 p. t. permaflex 
MOBILI palissandro bar vetrina 
SPECCHIERA ingresso mensole 
LUME muro legno 
SALOTTO velluto perla. 3 pezzi 
SPECCHIERA dorata 
LIBRERIA noce grande mt. 2 
COMODINI vari 
TAVOLO noce pranzo 
LETTINO singolo 
BLOCCO 2 comod. 1 comò cass. 
TAVOLO compì., sei sedie 
TAVOLO tondo cucina allun. 
ANGOLIERA pensile formica 
SCOLAPIATTI formica da 80 
TAVOLO più sedie 
ARMADIO 4 stagioni 4 + 4 
MATERASSO molle 
COMODINO 1 cassetto 1 vano 
LIBRERIA noce fratina 
MERAVIGLIOSO salolto-Ietto veli. 
ARMADIO 2 + 2 vari colori 
CASSAPANCA noce 
ARMADIO con imperiale 4 + 4 
COMO' 4 cassetti 
CAMERA LETTO compì. 6 ante 
MERAVIGLIOSO salotto Iberico 
TRUMEAU alzata noce 
GRANDE tavolo scrivanìa noce 
ANGOLIERA pensile cucina 
PORTA scarpe formica 
SOGGIORNI componibili 
PEZZI legno per ricavo piani 1,5 


SPALLIERA letto matrimon.ale 32.000 

CASSETTIERA 3 cass, armadio 10.000 

ARMADIO 8 sportelli 4 ante 140.000 

TAVOLO salotto noce 13.000 

SPECCHIERA dorata 6.000 

TAVOLO cucina 9.000 

SOGGIORNO compon, compì. 5 
mob:Ii più tavolo più .sedie 380.000 

CAMERA pranzo completa 150.000 

GRANDE scrivania ufficio 30,000 

MOBILETTO c. libreria 40.000 

MOBILE fiorentino 35.000 

CREDENZE noce sala-ingresso 40.000 

SCARPIERA grande 25.000 

TAVOLO noce grande ailungab. 

intarsialo 93.000 

GRANDE specchiera cristallo ing. 50.000 
TAVOLO fratino noce 8x190 50.000 

BUFFET 0 controbuffel 151100 

SCRIVANIA con libreria 20.000 

ARMADIO con letto più guard, 170.000 

BASE cucina formica da 80 14 000 

SEDIA noce paglia 8.000 

SEDIA formica 3.000 

TAVOLO cucili,: allung. + 4 sedie 38.000 

RETE tipo onda 4.000 

TÀVOLO noce tondo allung. 30.000 

ARMADIO 4 stag. van tipi 150.000 

CAMERA letto scapolo di vari prezzi 
ANGOLIERA base cucina 19.000 

TAVOLO .soggiorno pallss. 60.000 

MERAVIGLIOSO mob ietto noce 35.000 

5 MOBILI tav. e sedie 480.000 


in VIALE TIRRENO 64-64 a - ROMA 


Causa lavori in corso formine vlaie Tirreno transitare ponfe viaie Libla-plaiza Conca d'Oro 
o seguire viale Tirreno direzione Nomentana 


CORAt.l.O: Dio perdona lO no, con 
T Hill A 9 

CRISTALLO: L'uomo che non «ep- 
oe tacere, con L Venturo C 
DELLE MIMOSE; 7 contro uno 
A 9 

DELLE RONDINI; Zorro mareheM 
di Navarra 

DIAMANTE La paccatrka, con 
Z Araya (VM 18) DR 9 
DORIA; La violenza è il mio for- 
ta, con 6, Reynolds G 9 

EDELWEISS; Yuppi Du, con A. 

Cplen^ono S 9 

ELDORADO: Aaanta 007 una ca- 
acata di diamanti, con S Con- 
nery A ** 

ESPERIA: Upattora Brannigan la 
morta aagua (a tua ombra, con 
J. Woyna A 9 

BSPEROt Più forte ragazzi, con T. 

Hill C 99 

FARNESE D'ESSAI: UccellaccI o 
t'cealllni, con Totò 

(VM 14) SA A *10 
PARO- Totò fifa a arena C 9* 
GIULIO CESARE: La porta dalla 
7 chiavi, con H. Droke C 9 
HARLEM: La dova batte II aola, 
con L Van Clacf A » 

HOLLYWOOD: 1 guerriari, con D 
S'jtherland A 99 

IMPERO (Chiiura aatlva) 

JOLLY: I moatri, con Gasaman-T's- 
«nezzl SA 9 9 

LBBLON: Agente 007 al aarvizio 
aagrato di Sua Maaata, con G. 

Lazenby A 9 

MACRYSi Agente 007 licenza di 
ucciderà, con 5 Connary C » 
MADISON: Scorpfo, con B Lan- 
raatar G » 

NCVADAi Bruca Laa, con L. 

Shang A • 

NIAGARA: Outlla aporca dozzina, 
con L Marvin 

(VM 14) A 9 
NUOVO: Dramme dalla galoaia lut¬ 
ti i particolari in cronaca, con 

M Maetroianni DR «9 

NUOVO FIDENE: Una bailiaai/na 
celate, con $. Bergar S 9 

NUOVO OLIMPIA: Oceano A 99 
PALLADtUM: Ercole a la i^ina 
di Lidia, con S. Koacina SM 9 
PLANETARIO: Sweat Movie, con 
P Oamanf* (VM 18) DR 
PRIMA PORTA: Corri Angal corri, 
ton W Smith OR t 9 

RENO: Agente 007 licenza di uc- 
cidora, con S Connery C 9 

RIALTO: Il mio uomo à una ca¬ 
naglia, con G Seesi 

(VM 18) DR 

RUBINO D'ESSAI: La nottata, con 
S Sperati (VM 18) SA 9 
SALA UMBERTO: Dova vai aanza 
mutendina, con 8. Benton 

(VM 18) SA • 
SPLENDID: Un flocco nero par 
Daborah, con M. Maltahi OR » 
TRtANON: Ercole rinvincibila 
VERSANO: Doaaier Odaaaa, con 
J VotnM DR 9 

VOLTURNO: No non farlo e Ri- 
Viale 

TERZE VISION! 

DEI PÌCCOLI (Ripoao) 

NOVOCINEi Agente 007 Thundar- 
ball, con S. Connery A 
ODEON] La teaaura, con C. Ber- 

khold (VM 18) DR » 

ARENE 

ALABAMA (Via Caaillna. Km. 
14.500 • Tel. 77».3»4) 

Attenti arrivano le collagiaU 
CHIARASTELLA (Via Edlmao- 
na, 6) 

Grazio nonna, con E Tenach 
(VM 18) C » 

COLUMBUS (Via dallo 7 Chi#- 
aa. 101 - Tal, 511.04.62) 

(Ripeto) 

FELIX (Circonvallazlono Cianica 
lanaa, 121-b 

1 tatanki riti di Dracula. con 
C Lee (VM 18) DR 9» 
LUCCIOLA (Circonvallazione Ciò- 
nicolanea 16 • Tal. 531.410) 
La più balta tarala dalla mia 
vita, con A. Sordi SA t» 
MEXICO (Vii di Grottarotta 37 
- Via Catala - Tal. 691.23.91} 
(Non pervenuto) 

NEVADA 

....*5r*** A » 

NUOVO (Via AKianghl, 6 « Telo- 
fono 598.116) 

Dramma dalla galoaia tutti I 
particolari In cronaca, con M. 
MoetfolannI OR 99 

SAN BA9ILIO (Via Patmabill) 

,11 Hotaima-.dlMLanAu. con U. 
Già*. , O » 

* , - ’.l'-fOi (1^1 1 

OST4A 

CUCCIOLO: Cqlplaci ancora loo, 

con D Martin DR » 

FIUMICINO 

TRAJANOt Tra aquali tigri a do- 
•poradot, con C, Wllde 

(VM 14) A » 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: La airventura di Pi¬ 
nocchio, con N. Meniredi 

BELLARMINO: Lawrence d’Ar» 

bla, con P. O’Toole DR 99 9 

BELLE ARTI: Sfida all'O.K. Cor- 
rei, con B. Lencoiter A 9*9 
CINEFIORELLI: Pana a cloceoieta, 
con N. Manfredi DR n'# 

COLOMBO: Tom o Jarry nomici 
per la pelle DA A 9 

CRISOCONO: La avventura di Pi¬ 
nocchio, con N. Manfredi 

OR #9 9 

DEGLI SCIPIONI: King Kong, con 
B. Cabot A 99 

DELLE PROVINCE: I pompieri di 
Viggiù 

DON BOSCO: C'era una volta un 
Piccofo navigfie, con J. Ltwk 
C 9 

ERITREA: L'affare Backett, con 
L. Jetfriee A 9 

EUCLIDE: Totò Fabricl e i gio- 
vani d'offi C 9 

FARNESINA: 5 auparman contro 
i nani venuti dallo apazio 
GIOVANE TRASTEVERE: Anno 
2670 ultimo alto, con R Me 
Dowall A 9 

LIBIA; Por un pugno di apoda 
A • 

MONTE OPPIO: L'avventura à l'av¬ 
ventura. con L. Ventura SA 9 
MONTE ZEBlO: Dove oaano la 
oquila, con R Burton 

(VM 14/ A 9 
NOMENTANO: Family Ufo. con 
S. Retellft OR 

N. DONNA OLIMPIA: Fantaaia 
DA 9 9 

ORIONE: Paper moon, con R. O' 
Neal S 99 9 

PANFILO: Chi à Henry Kellerman, 
con 0. Holfman DR 9» 

RIPOSO: DudCi il maggiolino eco- 
tenato, con R Mark C 9 

SALA S. SATURNINO: Harold a 
Moudo. con 8. Cori S »» 
TIBUR: Uomini e ’tto tplnalo 
TIZIANO: Totò 

TRASPONTINA; La baftaglla di 
Feria Apache, con R. Beztar 

A 9 

TRASTEVERE: Biancaneve e i 7 
nani DA 9# 

TRIONFALE: La vendetta di Tar- 
zan, con R. Ely A 9 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS, ARCI, ACLI, EH- 
DALS: Ambra Jovlnclli, Apollo, 
Aquila, Argo, Avorio. Corallo, 
Criatallo, Baperia, Farneee, Nuovo 
Olimpia. Paltadium, Planetario, 
Prima Porto, Traiano di Fiumicino, 
Uliaso. 

TEATRI: Aha Ringhiera. Arti, 
Beet 72, Belli, Carlino, Centralo, 
Dei Satiri, De’ Servi, Delle Muta, 
Dloacuri, Papagno, Roaalnl, San 
Cenealo. 


AVVISI SANITARI 


7tu0 o • Cabinerto Medico par la 
diasnoai « curo oaita a eote • diatum 
Z'oni « dvboiftzze aeaauail di origino 
narvoà», piichico, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

IMoOico dvdicaio • eaciuaivamanta a 
'ella kvtsuDiog'a (neufaaranio aeiauail, 
j«iictonze aanihra •ndocrma, arerliltè, 
jpid.to omotiviia, dehcienza virij% 
I iinpoienzo) mneari in loco. 

ROMA Via Viminale, 38 
(Termini, di Ironie Teatro dell'Opera) 
Coniuitazioni. ore 8-13 a 14-19 
Te». 47.51.110/47.56 9S0 
(Non ai curano vanarae. palla aoc) 
Par informazioni gratuita •criuoro 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-1956 
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Il «patron» della GBC rompe gli indugi e annuncia di essere il maggior finanziatore 


CASTELFRANCHI PRESIDENTE: ECCO IL NUOVO MILAN 


Lettere 
alV Unita' 



Il « signor Jacopo » è l'unico sinora ad avere as¬ 
sicurato tutta la copertura della famosa « Finan¬ 
ziaria » della quale fa parte anche Carnevali 
Rivera sarà l'amministratore unico, ma tornerà 
momentaneamente solo per giocare e non en¬ 
trerà nel Consiglio 

Del Consiglio faranno parte Castelfranchi (pre¬ 
sidente) e suo figlio. Carnevali (vice presi¬ 
dente), Cudicinì, Rocco ed altre due o tre per¬ 
sone non ancora scelte 

Tutta la responsabilità della squadra a Trapat- 
toni, mentre Vitali resterà al suo posto 


I MILANO, 24 

^ « A questo punto, visto che 
motto È trapelato non mi pa¬ 
re più la pena di stare ad 
aspettare. I quattrocentoqua- 
Tonta milioni per comperare 
le azioni di Buticchi, li ho 
versati io. Tutta la copertu¬ 
ra /inanziaria per il momen¬ 
to è roba mia. Insamma: so¬ 
no a maggior finanziatore di 
Rivera ». 

1 La confessione è di Jaco¬ 
po Casteifranchl. 43 anni, ti- 
toiare deiia GBC, consigiie- 
re del Miian da poco tempo, 
amico Intimo dell’ex golden 
bey ed ex capitano dei Miian, 
dal tempi dei tempi. 

>. Castelfranchi non avrebbe 
voluto che la cosa si sapes¬ 
se in anticipo. Prima cioè 
Che tutta l'operazione fosse 
andata in porto. Ma la ma¬ 
no è stata forzata, l’altra se¬ 
ra. in Consiglio, Buticchi 
aveva avanzato la speranza 
che I soldi non arrivassero 
entro II due ottobre, che lui 
potesse rimanere e RIvera 
restasse smaccato ed esclu¬ 
so .per sempre dalla scalata 
] al Miian. Dunque a questo 
punto, non era più il caso 
di fare misteri. Con un co¬ 
municato che pubblichiamo 
a parte, Castelfranchi am- 
i mette di aver avuto sempre 
quale unico interesse quello 
I di portare RIvera in seno al- 
>. la società, con l’ambizioso 
^progetto di iniziare con lui 
" un’opera di rinnovamento 
ideile strutture non solo del 
'Miian, ma di tutto il calcio 
« Italiano. 

; Nel colloquio che abbiamo 
, avuto con lui stamane, Ca- 
Istelfranchl, li «Signor Jaco- 
t PO », ha preferito soltanto 
; accennare al « nuovo » Ml- 
1 lan del quale non c’è dub- 
' blo — nonostante lui lo giu¬ 
dichi prematuro — assume¬ 
rà finalmente la presidenza, 

, dopo aver naturalmente Tal- 
ktra sera rifiutato la stessa 
carica che gli veniva offer¬ 
ita In forma di compromesso 
da un Consiglio del quale 
non aveva mal condiviso le 
idee. 

■ Per questo è più che leci¬ 
to supjMrre che di quel vec- 

, chlo Consiglio non resterà 
'PIQ nessuno, n nuovo snà 
formato da poche persone. 

I Diciamo otto o nove, ai mas¬ 
simo. OnpaliMamo ilniigrado., 
m anticipare ohe Oastelfran- 
dhl assuaneiii.' la’ MMca”dl ' 
, presidente. Le azioni saran¬ 
no detenute da una «Flnan- 
zlarla» composta da lui che 
per U momento è il solo ad 
aver concretamente sborsa¬ 
to del soldi, l’ex consigliere 
i Carnevali, che dovrebbe pu- 
,ro lui entrare con un mez¬ 
zo miliardo circa, e da una 
’ terza persona vicinissima a 
! RIvera, dei quale non si vuo- 
ifle comunque fare ancora il 
; nome. Di questa « Finanzia¬ 
rla » Gianni RIvera sarà lo 
L amministratore unico. In se- 
A no al Miian egli sarà comun- 
I que soltanto un giocatore, 
finché lo vorrà. Quando poi 
j; deciderà di assumersi diret- 
t tamente la responsabilità 
del Miian, allora presumi- 
, burnente Castellranchl si tl- 
<rerà indietro. 

! Vediamo ora come dovreb- 
4 be essere composto questo 
muovo Miian: Castelfranchi, 

■ presidente; Carnevali sarà 
ili vice; nel consiglio entre- 
I ranno il figlio del preslden- 
i te Gian Alberto, che è pure 
: lui milanista da quando è 
-li nato, l’avvocato Bertone (il 
' .legale di Castelfranchi), Fa- 

blo Cudicinl, che avrà l’in- 
,, carico di occuparsi un po’ 

' ! delle pubbliche relazioni e 
I. Nereo Rocco, la cui manslo- 
i ne direttiva sarà quella di 
t « consigliere tecnico )>. Resta- 


• CASTELFRANCHI 

no un paio di persone o tre 
che dovrà scegliere Rivera 

QueUa di Nereo Rocco con¬ 
sigliere dei Miian e non di¬ 
rettore tecnico è una no¬ 
vità .. 

« Penso si sia concordato 
questo, in quanto si vuole 
lasciare la massima libertà 
a TrapattonI, che assumerà 
ufficialmente l'incarico di al¬ 
lenatore detta squadra. Tra- 
pattoni è un uomo che me¬ 
nta tutta lo nostro fiducia». 

E Sandro Vitali? Che sor¬ 
te gli verrà riservata? « Non 
vedo perché Vitali non do¬ 
vrebbe restare al Miian co¬ 
me direttore sportivo. Non 
ha mai avuto screzi con nes¬ 
suno. Con Rivera non cre¬ 
do. Quindi, anche se non lo 
posso dire in modo assoluto 
perché con lui dobbiamo par¬ 
lare, Vitali resterà al suo 
posto ». 

Un Miian cancellato, dun¬ 
que, raso al suolo e ricostrui¬ 
to da capo... « Vorrei — pro¬ 
seguo Castelfranchi — fare 
qualcosa di veramente posi¬ 
tivo nell'interesse del calcio. 
Le mie idee di azionariato 
popotare, di continuo rappor¬ 
to con il pubblico, di restitu¬ 
zione (ti una dignità alla- 
squadra non devono più re-^ 
stare ' sogni ». 

I particolari della cessione 
completa c definitiva del 
Miian saranno decisi vener¬ 
dì prossimo, 26 settembre. In 
quella data Gianni RIvera, 
amministratore unico della 
« Finanziarla Castclfranchl- 
Camevall» verserà per Inte¬ 
ro la cifra richiesta. 

« A questo punto — aggiun¬ 
ge Castelfranchi — non ci 
interessa più andare ad in¬ 
dagare sui milioni bianchi o 
neri che siano. Paghiamo e 
basta, perché ta gente é stu¬ 
fa e voi lo aoefe scritto, pri¬ 
ma di tutti». 

Venerdì dunque il Miian 
sarà di Rivera e di Castel¬ 
franchi. La squadra sarà su¬ 
bito affidata a TrapattonI? 
Ci sono le solite formalità. 
Bisognerà aspettare il Con¬ 
siglio convocato per 11 giorno 
30 (e Castelfranchi non ci 
andrà), poi l’assemblea del 
soci (alla quale ovviamente 
Invece la « Finanziarla » In¬ 
terverrà) ohe nominerà li 
nuovo Consiglio. 

Un appunto su Soluto. Si 
è reoato da Ledda ed ha dl- 
ohlarato di non over piu 
nessuna Intenzione di prose¬ 
guire la sua azione. Parreb¬ 
be dunque di dover mettere 
punto. 

Gian Maria Madella 


11 comunicato 
di Castelfranchi 


I CINISELLO BALSAMO, 24 

Questo il testo del oomunl- 
' cato emesso da Jaoopo Ca- 
steifranohl: 

«Io, in tutta questa vlo-m- 
da, ho avuto sempre un solo 
interesse: quello di riportare 
' RIvera al Miian, oosl come 
vogliono l’immagine del Mi- 
, lan degli ultimi dieci anni al¬ 
meno e il desiderio della 
gran parte del tifosi. 

«Questo è lo scopo che ho 
tentato di raggiungere sla al¬ 
l’Inizio del mio recente in¬ 
gresso nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della società e 
nell’ambito dell’attuale presi¬ 
denza col passaggio ad altre 
mani del pacchetto di mag¬ 
gioranza delle azioni. Pen->o 
di poter dire che il risultato 
che mi ero prefisso sla stato 
raggiunto, anche se ovvia¬ 
mente rimangono da definire 
diversi aspetti tecnici dell’o¬ 
perazione, per 11 che sono at¬ 
tualmente impegnati vari 


Domani si assegna 
ii « Seminatore d’oro » 

Domani «] nunUea a Roma, 
ntlla otde dait’lotituto Nazionala 
dalla AsekurezionI, (a commissio* 
na giudicatrice del « Sf^.ìinatore 
d'oro • per asiegnare II Trofeo 
al miQliore elienatore par la ota* 
glone 1974«75. La commissione, 
composta da glornaUsti sportivi e 
de dirigenti della Fadercetclo e 
dall'iNA, sark presieduta dal dott. 
Cerrero e oltre el m Seminatore 
d’oro » ettribuirè altri dieci tro¬ 
fei ed allenatori, arbitri a ad un 
giornalista i^artlvo» 


profdssionistl anche dalle al¬ 
tre parti unitamente a >4110111 
che hanno rug^unto 1 noti 
accordi con l'attuale presi¬ 
dente del Miian signor Albi¬ 
no Buticchi. 

« Ho pre.so visione di (luan- 
to è stato Ieri anticipato clpl- 
la stampa in ordine ad una 
mia possibile presiden/^a: 
considero prematuri sia que¬ 
sto aspetto sia gli altri ri¬ 
guardanti la composizione su) 
futuro Consiglio di ammini¬ 
strazione del Miian. Posso so¬ 
lo confermare che. Indipen¬ 
dentemente dalle persone che 
entreranno nel Consiglio di 
amministrazione, esso funzio¬ 
nerà con una ben specifica 
ripartizione delle competenze, 
neirintento di attuare la ge¬ 
stione del Miian secondo le 
più moderne tecniche della 
gestione delle Imprese. In so¬ 
stanza l’unica cosa orma! 
quasi certa è che RIvera ri¬ 
torna e che ritorna sul cam¬ 
po e II. anche con Taluto del¬ 
le doti tecniche ed umvane 
del signori Rocco e Trapatto- 
ni. sono .sicuro che si inseri¬ 
rà — senza alcuna posizione 
di privilegio (se non quella 
dovuta alle sue canacltà prò 
fesslonnli) — nelle attuale 
squadra. 

«Confido che tutto ciò val¬ 
ga a chiudere ogni polemica, 
e sla cosi possibile verUteare 
nei fatti la bontà delle -olu 
zlonl adottate E’dunque lora 
della riappacificazione e ■•ono 
certo che tutti 1 Miian Club 
e lutti l tifosi si strlngcr.in- 
no attorno al loro vecchio 
ma rinnovato Mllan ». 


Bernardini e Bearzot soddisfatti del... gioco e dei 5-0 

Una nazionale al rallentatore 
batte la Juniores T 


I giallorossì Rocca e Merini hanno convinto -1 gol sono stati 
realizzati, nel primo tempo, da Oraziani, Savoldi (due) e 
Antognoni, nella ripresa una sola rete ad opera dì Causlo 




I TEMPO- Zoff; Rocca. 
Rogai; Bonetti, Bcllugl. Pac¬ 
chetti; Oraziani, PeccI, Sa- 
voldl, Antognoni, Merini O. 

II TEMPO: CaitallinI; Roc¬ 
ca, Roggi; Banatti, Oantlla, 
FacchattI; Oraziani, PaecI, 
PulicI, Zaccaralll, Cauilo, 

JUNIORES: Bertuzzl (al 
46’ Oalll); Pancherl, Roma! 
(al 40’ Trattar): OalblatI (al 
39’ Craiclmannl), Ferrarlo. 
Oaudanil; Fanne, Fiorini (al 
47’ OorettI). CantaruttI, Ro- 
■alll. Bardalll. 

RETI: nel primo tempo, al 
17’ Oraziani, al 18* a al 24’ 
Savoldi, al 23’ Antognoni; nel 
•.t., all’S’ Cautlo. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 24 

La Nazionale A che saba¬ 
to prossimo all’« Olimpico » 
incontrerà la Finlandia nel 
quadro delia Coppa Europa 
per Nazioni (gruppo 5), ha 
battuto per 5 a ù la rappre¬ 
sentativa Juniores, ma ciò 
nonostante ha deluso. Gli az¬ 
zurri hanno disputato la par¬ 
tita ad un ritmo molto blan¬ 
do e se conto I finnici do¬ 
vessero ripetere la prova 
odierna non ci sarebbe da sta¬ 
re tanto allegri. Infatti, no¬ 
nostante la buona predisposi¬ 
zione degli allenatori (tutti 
giovani In gamba, ma molto... 
rispettosi e disposti a farsi 
aggredire e anche un pò mal¬ 
trattare), la squadra scelta 
da Bernardini e Bearzot so¬ 
lo a sprazzi è riuscita a dar 
vita ad un gioco arioso, spedi¬ 
to. Ed e appunto perchè si 
e giocato al rallentatore che 
ad un certo momento dal po¬ 
polari sono partite le solite 
bordate di fischi. Ma a parte 
l fischi resta il fatto che no¬ 
nostante la buona volontà di¬ 
mostrata dai singoli (special- 
mente Rocca e Morlnl) non 
s’è visto niente di trascenden¬ 
tale sul plano della manovra, 
ed e appunto per questo che 
se i finlandesi giocassero con 

10 stesso ritmo del giugno 
, scojrsq.'per I nostri rappresem 
■ tanti il òompltó di assicurar- 
’ si il successo potrebbe di¬ 
ventare assai arduo. Di que¬ 
sto avviso, però, non sono 
stati I due responsabili azzur¬ 
ri, i quali nel corso di una 
breve conferenza-stampa si 
sono dichiarati piu che sod¬ 
disfatti. Bernardini, che ha 
preso la parola per primo, 
ha Infatti esordito dicendo: 
« Siamo soddisfatti perché la 
squadra ha sempre cercato 
di mantenere l'ordine e la 
precisione. A causa di ciò 

11 ritmo é stato abbastanza 
blando, ma tutti si sono at¬ 
tenuti agli ordini di Bearzot 
che erano quelli di mantene¬ 
re l'Iniziativa e di aggredire 
gli avversari. Io ho assistito 
alla partita dalla tribuna e 
posso dichiararmi soddisfat¬ 
to». 

u Avevo chiesto di giocare 
molto compatti e così è stato. 
Un gioco questo che richiede 
un grosso dispendio di emer¬ 
gere ed è anche per questo 
che forse vi è sembrato che 
il ritmo fosse lento ». 

SI, ma dalla tribuna stam¬ 
pa cl è parso che giocassero 
a due all’ora — ha replicato 
un giornalista. 

« Non è vero. Le mezze ali 
— ha risposto Bearzot — 
hanno giocato In maniera di¬ 
versa, da come giocano nelle 
rispettive società, hanno cor¬ 
so di pili ed hanno anche la¬ 
vorato molto». 

Ma i finlandesi ad Helsin¬ 
ki non giocavano ad un rit¬ 
mo più elevato? 

«Si è vero, ma anche i no¬ 
stri sabato correranno come 
gli altri. In questo momento 
ci interessava far trovare lo¬ 
ro l'intesa ed è appunto per 
questo che non abbiamo ba¬ 
dato a sollecitarli sul ritmo ». 

Con questo tipo di gioco 
credete di battere I finlan¬ 
desi? 

n Riteniamo di si. L'impor¬ 
tante è che I ragazzi siono 
convinti che questo è il mi¬ 
glior modulo da adottare ». 

Vi siete resi conto che gli 
Juniores erano un pò scarsi 
sul ritmo? 

Bernardini; «Sono stati bra¬ 
vi, hanno giocato anche di 
prima, sono stali gli avversa¬ 
ri ideali » 

Vi è piaciuta la prova di 


La « Under 23 » sì 
allena ad Appiano 

APPIANO GENTILE, 24 
(A C.) - Azelio Vicini, tecnico 
dello « Under 23 > ha giè le pri¬ 
me gotto da pelare. Domenico 
prossima ad Helsinki, infatti, si 
vedrò costretto od improvvisare 
lo squadra che scenderà in compo 
contro la modesta Finlandia. In- 
disponibile PeccI (sempre in « pre 
sfifo » allo nazionale maggiore), 
uqueiiflcoto Bini, fuori condizione 
Libero. Roba do scoraggiare chiun* 
que Come se non bastasse, poi, 
à capitato l'infortunio a D'Amico. 

Vicini, comunque, appare fidu¬ 
cioso SI riprometto di sopperire 
olla mancanza di estro ed inventi¬ 
vo che D’Amico avrebbe garanti¬ 
to allo squadro, con un corale 
movimento a centrocampo Do¬ 
mani lo prova generale allo oro 
ÌS scenderanno m compo. qui ad 
Appiano, contro I ragazzi della 
« juniores > di Acconcia, I se¬ 
guenti giocatori Pullci, Tordelli, 
Oonova* Boni, Dolio Martire, Sci¬ 
rea, Coso, Orlandi, Casorsa, Gue¬ 
rini, Bortuizo Salvo Imprevisti, 
a«ranno gli undici 4i Helsinki. 


Pcccl? Cl è sembrato molto 
lento. 

Bearzot-Bernardlnl: «Won 
abbiamo mai detto che Pecei 
sia ftn campione Abbiamo 
sempre detto che il giovanoU 
to è un pò la copta di Capei- 
lo ComunQue Pecei è stato 
abile nel lavoro di raccordo. 
Certo si (leve un pò sveltire 
via f/uesto lo dimostrerà sa¬ 
bato ». 

Morlni giocherà da terzino 
0 da ala? Nella prima parte 
Roggi ha mantenuto sempre 
una posizione molto avan¬ 
zata 

« Morini è un centrocampi¬ 
sta ed ha giocato come noi 
gli avevamo chiesto >>. 

Contro la Finlandia gioche¬ 
rà la squadra del primo tem* 
po? 

(( Si, almeno Questa è la 
nostra intenzione. Comungue 
la formazione ufficiale la an- 
nunceremo venerdì mattina, 
dopo Vultlmo allenamento 
che gli azzurri sosterranno a 
Roma. Domani rnattina tutti 
si alleneranno e alle 16,30 
partiremo per Roma». 

E sarà a Roma che si po¬ 
trà giudicare, alla prova dei 
fatti, quanto realmente valga 
questa nazionale e quali sia¬ 
no le possibilità che essa ha 
di affrontare con speranze di 
successo 11 successivo confron¬ 
to con la Polonia. 


Loris Ciuiiini 


Ai convepo di Viareggio 
Campanati si pronitncìa 
contro ia « movioia » 


VIAREGGIO. 24. 

Il preiidanto dell’AlA Campi¬ 
noti, dopo aver parlato dal rapporti 
arbltrl-guardailnaa richiamando tutti 
ad un maggiora «anso di rasponsa- 
biuta, ha affrontato l'orgomanto 
della movioia la quala ha attar- 
mato — à atamanto di alta turba¬ 
tive par lo svolglmanfo dal campio¬ 
nato ad ho aggiunto cha atta à dan¬ 
nosa anche alla soclatà cha sono 
costretta a pagare I danni dalla in¬ 
temperanza del pubblico 

Campanati. auapicando un Inter¬ 
vento dalle tociatè presso la Lega 
professionisti <la quale dovrà fra 
brava Incontrarsi con 1 responsabili 
delta RAI-TV par trottare II rin¬ 
novo dei contratto), ha avaniato la 
proposta deirabollxiena dalla mo¬ 
viola. o una sua ragolamantMiona 
(in pratica io spostamento al lu¬ 
nedi o al martedì quando gli animi 
sarebbero più «sereni»). 

Sui rapporti tra arbitri a guarda¬ 
linee sono anche (ntarvanuH il com¬ 
missario della CAN, Ferrari Aggradi, 
il vfcecommitsario Righetti; quindi 
Riccardo Lattanzi, Gonalla a Lavraro 
per i direttori di gara a Lattanzi a 
Graziosi par I guardalinee. 

tn apertura dalla riunione aveva 
tenuto un breve discorso di saluto 
l'ex presidente dalla FIFA, Stanley 
Rous, cha è ospita d'onore dalla 
menifastaziona. 




# PRATI 6 GARLASCHELLt iostarranno un provino oggi 
nolla partitelle che ta Roma giocherà a Marino e la Lazio 
a Campagnano. 


L'aia sinistra è in predicato per rientrare nella <• prima » di campionato 

Provino per Garlaschelli nella 
«mista» laziale a Campagnano 

Anche il gìallorosso Pierino Prati a collaudo oggi a Marino 


Roma e Lazio si preparano 
al rctour-match di Coppa 
Uefa, del 1. ottobre, che le 
vedrà rispettivamente a con¬ 
fronto con i bulgari del Du- 
nav Ruse, In Bulgaria e con 
1 sovietici del Chernomoretz 
di Odessa air«Olimpico» Le 
due squadre romane partono 
dal successo per 2-0 sul bul¬ 
gari e dalla sconfitta di mi¬ 
sura (l'O) con 1 sovietici. Sul¬ 
la carta, quindi, tutto lasce- 
rebbe prevedere una possibi¬ 
le qualificazione al turno suc¬ 
cessivo sla del giallorossì che 
del blancazzurrl. ma all’atto 
pratico II compito potrà ri¬ 
sultare meno agevole del pie- 
vlsto. 

E' notorio come le squadre 
estere, allorché giocano In 
casa, trovino energie e spiri¬ 
to combattivo superiori ad 
ogni aspettativa, ragion per 
cui sarebbe Imprudente per 
Lledholm affidarsi alle Im¬ 
pressioni riportate noirinooi.- 
tro di andata. Per di piu. In 
vista della partita all’» Olim¬ 
pico » del 17 scorso, il tecnico 
svedese era andato In Bulga¬ 
ria a «spiare» Il Dunav e ne 
era rimasto lmpressl«nato 
per la velocità e 11 gioco col¬ 
lettivo espresso. Ora. che 1 
bulgari siano apparsi, nel 


match di andata, al di sotto 
delle loro possibilità, non de¬ 
ve trarre in errore. E’ tanto 
vero che persino Pierino Pra¬ 
ti. che dovrebbe fare il suo 
rientro proprio a Ruse, e che 
vanta una esperienza Inter¬ 
nazionale. ha detto che sa¬ 
rebbe autolesionlstlco impo¬ 
stare la partita su una difesa 
ad oltranza del 2-0. La Roma 


rischierebbe più del dovuto, 
mentre dovrà giocare con 
prudenza ma non rinuncian¬ 
do ad assumere l’Iniziativa, 
quando se ne presenterà la 
occasione. Intanto oggi Lled¬ 
holm saggerà a Marino, nel¬ 
l’incontro con la squadra lo¬ 
cale (ore 16,30), le condizioni 
di Prati, che però ha già da¬ 
to a vedere di non aver rl- 


Una corsa che si annuncia « pepata » 

Friuli: nuovo battibecco 
tra Gimondi e Battaglio 


PORDENONE, 24 
Viglila del Giro del Prlull 
animata daH’ormal consueto 
battibecco tra Gimondi e Bat- 
taglln. II più giovane ha rin¬ 
facciato al csunplone berga¬ 
masco di aver vinto que¬ 
st’anno pochissimo. Gimondi 
ha replicato ricordando che 
lui di corse Importanti ne ha 
vinte un centinaio; «Non 
solo circuiti come dice Bat- 


taglin. Faccia lui quello che 
sono riuscito a combinare lo 
e potrà dirsi contento». 

11 Giro del Prlull nasce 
dunque sotto una buona stel¬ 
la: dovesse essere combat¬ 
tuto quanto la viglila, po¬ 
trebbe offrire qualche emo¬ 
zione In più di quelle ri¬ 
servate dalla prima edizione, 
che vide il successo di Lu¬ 
ciano Borgognoni. 


Organizzato datl'ARCI-caccia all'Associazione della stampa 

Oggi r« incontro-dibattito» 
sulla nuova legge venatoria 

Partecipano le Associazioni dei cacciatori, parlamentar! e rappresentanti degli 
Enti locali - Il punto di vista dell'ARCI-Caccia sarà esposto dal sen. Fermariello 


c Coma deve eaaere la nuo* 
va legge nazionale della cac* 
da»: au questo tema, oggi 
alle ore 11, presso rAssocia- 
alone stampa romana ^ in 
piazza San Lorenzo In Luei¬ 
na. 26 — si svolgerà fan- 
nunclavo «Incontro^llbattito» 
promosso dairARCI-Cacda. 

VI parteciperanno ammini¬ 
stratori pubblici, regionali e 
provinciali, le associazioni ve¬ 
natorie e naturalistiche, sin¬ 
dacalisti e parlamentari; to¬ 
no state pure invitate la 
stampa nazionale ed estera 
e la RAI-TV. 

Il sen. Fermariello, presi¬ 
dente deirassociazione, Illu¬ 
strerà il punto di vista e la 
posizioni deirArcl-Caccia a 
le linee per lo sviluppo della 
battaglia unitaria che essa 
intende portare avanti per 
giungere alla definitiva ap¬ 
provazione da parte del Par¬ 
lamento di una nuova e de¬ 
mocratica legislazione vena¬ 
toria nazionale. Di una legi¬ 
slazione rispondente alle im¬ 
procrastinabili esigenze di tu¬ 
telare la fauna e l'ambienta 
sulla base di una nuova rego¬ 
lamentazione controllata dei- 
l'esercizio della caccia e del¬ 


la utilizzazione pubblica dei 
territorio. 

In proeelmltà della ripresa 
del lavori della commitelone 
Agricoltura def Senato per 
l'esame del disegno di legge 


in discussione, r« Incontro-di¬ 
battito » di oggi tra le varie 
forze Interessate ad una giu¬ 
sta soluzione del problema 
tf annuncia quanto mal uti¬ 
le ed Interessante. 
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' • ATLETICA — N«lla prima giornata dal Memorlal 

I Zaull a Cagliari Mannaa al è impoito nel 10 m In 10”1, | 
pracedando I aovlatict Koletnikov e Silov entrambi ero- ■ 

I nomatrati In 10”3. Nel zoo ha vinto lo avizzero Muater • 
In 21"1. Di Guida In 4S"8 ha vinto nel 400 plani e lo | 
statunitanao Foater nel 110 H In 13'’4. La SlmaonI con 

I moiri 1,75 al è Impoeta nel tallo In alto famminlla. | 
• TENNIS — Al campionati aaeolutl di tennis a Bari I 
continuano gli Incontri dalle fati aliminatorie. lari tono . 

I eono alati diaputati oltre trenta Incontri, giocati tu I 
ietta campi. Bertolucci ha vinto eu Taci, Ranetta *u ' 

I Bonaltl. Hanno vinto ancha BarazzuttI, Franchitti. In | 
campo femminlls ai tono meeee in evidenza la DI Maio, | 
Lea Pericoli a la Batti. , 

I • PALLAVOLO — Ieri aera a Roma la nazionale di | 
I pallavolo della Polonia ha battuto l’Italia par 3 a 1 ' 
I (17/15 6/15. 15/8, 15/7), | 

I • BASKET — VIttorloeo eiordio dalle caetieta Ita- | 
' liane ai campionati del mondo di pallacanaitro. in 

I Colombia, Nella partita di apertura dal Girone B, la I 
cui gare al diaputano a Cali, la azzurra hanno battuto I 
lo braatllano per 80-59 (primo tempo 33-22). . 


sentito del forzato periodo di 
rjpoao. Per quanto riguarda 
la formazione, l'allenatore ha 
detto che è ancora prematu¬ 
ro parlarne. SI dovrà atten¬ 
dere, per saperne di piu, do¬ 
po la partita Internazionale 
con la Flnlandlaa di sabato 
proeslmo. 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio, l’allenatore Giulio Corsi¬ 
ni e stato categorico; punta¬ 
re alla vittoria In virtù di un 
gioco superiore riapetto - a - 

a uanto avvenuto ad Odeisa, 
ove a reggere la maggior 
parte del peso dell’Incontro 
toccò al reparto arretrato. Le 
premesse esistono, visto il 
comportamento della Lazio 
nella partita di Coppa Italia 
con 11 Brescia, dove 11 gioco 
offensivo non si concretizzò 
In gol. solo per la «sbadatag¬ 
gine » di Giordano e Ferrari. 
Però Corsini ha ricevuto una 
vera e propria tegola In testa 
con l’Infortunio di Vincenzo 
D’Amico che non tornerà a 
giocare prima di un mese e 
mezzo Per fortuna che pare 
sicuro 11 recupero di Re Cec- 
conl e di Garlaschelli, ma cre¬ 
diamo che se per 11 centro¬ 
campista non cl saranno dub¬ 
bi sul suo Impiego contro 1 
sovietici, per l’ala sinistra, 
Corsini cl andrà più cauto. 
E’ possibile che miri a farlo 
debuttare nella prima di cam¬ 
pionato. 11 5 ottobre a Geno¬ 
va contro la Somp Intanto 
oggi pomeriggio gli farà so¬ 
stenere un provhio sulla rot¬ 
ta del 90’, neirincontro che 
una mista della Lazio soster¬ 
rà a Campagnano (ore 16.30), 
contro la squadra locale. 

Per quanto riguarda la Cop¬ 
pa Uefa, Corsini non si è an¬ 
cora pi-onunclato sulla for¬ 
mazione. anche perchè dovrà 
decidere se scegliere Giorda¬ 
no o Lopez per ricoprire 11 
ruolo di D'Amico. Questa 
mattina rientra daH’Amerlca 
Giorgio Chlnaglla, che si è 
recato a New York su per. 
messo dell'allenatore, a tro¬ 
vare la famiglia Chlnaglla 
ha fatto sapere, tramite suoi 
amici, che la lombalgla gl) è 
passata e che ha continuato 
ad allenarsi Comunque alle 
10 di questa mattina, al Tor 
di Quinto Corsini si rende¬ 
rà conto di persona delle eon- 
dizioni del centravanti, e non 
è escluso che lo aggreghi alla 
comitiva che si porterà nel 
pomeriggio a Campagnano, 
salvo poi decidere se farlo 
giocare o meno per un tempo 
Giulio Corsini ha accettato 
di buon grado l’Invito di far 
giocare una mista laziale a 
Campagnano. anche per rom¬ 
pere la monotonia di un tran 
tran quotidiano che alla lun 
ga, può stancare -• l’io 11 pro¬ 
filo psicologico Questa la 
formazione che schiererà nel 
primo tempo- Morlggl, Ti'o- 
blanl, Polentes, Manfredonia. 
Di Chiara. Borgo; Garlasche! 

11, Agostinelli, Loddl. Masuz- 
zo, Ceccarelll. Nella ripresa 
Avagllano dovrebbe prendere 
il posto di Morlggl. Amato 
quello di Borgo e Apuzzo ri 
levare Loddl, 


Entro il 2000 
potrà dare il huo 
nome al figlio? 

Signor direttore. 

circa il nuovo diritto di 
famiglia vorrei esprimere un 
parere contrario a Quello del 
legislatore vhe, nell art. Ili 
del terzo comma, afferma 
« iVei caso di minore età del 
figlio, il giudice decide circa 
l'assunztone del cognome del 
padre ». Ancora ostacoli. Quin¬ 
di. £' un intervento Quanto 
mai inutile dal momento che 
è il genitore che chiede di ri¬ 
conoscere come proprio Quel 
bambino e vuole dargli il pro¬ 
prio cognome sostituendolo a 
quello della madre, per cui il 
Tribunale deve uniformarsi a 
questa manifestazione di vo¬ 
lontà. fOézendo si che l'inte¬ 
ressato non vada a riempire 
le tasche degli avvocati 

Pensate all'ingente mole di 
lavoro giacente pres.so i tri» 
bunali ed ora aggiungiamone 
altro, così nei 2000 vJ farò sa¬ 
pere se Vordinanza, circa la 
variazione del cognome, sarà 
stata emessa. 

FRANCESCO DE CESARE 
(Roma) 

Dov’è finito 
il contratto per 
gli informatori 
medico-scientifici ? 

Signor direttore, 

voglio denunciare, in que- 
eta mia lettera, nel momen- 
to in cui gli induatriali far¬ 
maceutici fi dichiarano in cri- 
ai non potendo regiatrare piu 
gii alti profitti di tempi ab- 
oaatanza recenti, lo scandalo- 
ao sistema adottalo da nu¬ 
merose ditte farmaceutiche, 
soprattutto le minori, nell’aa- 
sumere, nel settore della pro¬ 
paganda, giovani informatori 
scientifici con la qualifica di 
venditori o meglio di agen¬ 
ti e rappresentanti di com¬ 
mercio. 

A parte la delicata situazio¬ 
ne di un settore che atten¬ 
de, da parte dei pubblici po¬ 
teri, un intervento di fondo 
nella prospettiva di una me- 
dlcino che non dovrà essere 
piu commerciale, cioè impo¬ 
sta consumisticamente al me¬ 
dico dalle muttinazionali far- 
maceuttche, ma preventiva t 
sociale, esiste, net settore 
delia propaganda, un accordo 
collettivo, siglato nel '70 tra 
Assofarma, Farmaunione e 
sindaoati chimict in cui le 
ditta farmacevticha si impe¬ 
gnano ai assumerà gli infor¬ 
matori medico-setentiflei a 
contratto nazionale, cioè eon 
to stipendio di categoria BS, 
Timborto spase, premio di 
1 produzione, tredieatima, a 
volta quattordicssima, INAM, 
INPS eco. 

Ebbene, ancor oggi, settem¬ 
bre 1S7S, poche fono le ditte 
che rispettano tutto dò. Noi, 
per lo piu, slamo considera¬ 
ti manovalanza tnteUettuala 
(laureati! da buttar via nel 
momento In cui gli affari non 
procedono bene per l’Indù- 
striale. M il contratto SNA- 
SABCO del venditore, cioi di 
coUaborazIone con la ditta t 
dò che meglio gradisce il 
padrone. Non cl sono INAM, 
JNPS; non eeUte tredicesima; 
cl tono le ferie non pagate 
o pagate male; stipendio a 
provvigione; neseuna giusta 
causa nel ueenzlamento; solo 
quattro mesi di preavviso. 

Sul mio caso non mi di¬ 
lungo. Dico soltanto che do¬ 
po essars stalo aesunfo ed 
aver lavorato sodo tanto da 
aver fatto aumentare di mol¬ 
to le vendite di un prodotto 
giapponese rappresentato dal¬ 
la mia ex ditta, tono stato li- 
cenelato In tronco perchi il 
direttore si era senato * in¬ 
fastidito » del diecoret che io 
andavo ripetendo tu contrat¬ 
to, diritti, eec. 

Ma non i tempo di porre 
mano sul serio ad una pro¬ 
fonda riforma anche In que¬ 
sto settore? 

LETTERA FDIMATA 
(NapoU) 

Facciamo come 
a Pisa: via i cani 
dal centro 

Cara Unità, 

due curiose notizie sono 
circolate in questi giorni sui 
ÉTtomiil' la prima è che VAm¬ 
ministrazione comunale di Pi¬ 
sa ha deciso di vietare ai cani 
l'accesso al centro storico; la 
seconda è che il sindaco di 
Pisa ha ricevuto, proprio m 
relazione a questa decisione, 
minacce di morte attraverso 
lettere anonime. In forme e- 
streme e radicali, quindi, ei ri¬ 
propone il problema del rap¬ 
porto fra uomini e bestie nel¬ 
le grandi città. Ron si tratta 
di un problema poi tanto se¬ 
condano se si pensa alla va¬ 
stità del fenomeno del cane 
in famiglia, all’enorme giro di 
affari che gli sta intorno e 
alla Qxuintità di danni e di one¬ 
ri che il fenomeno produce su 
una grande città 

Il bene di un giardino pub¬ 
blico in una metropoli come 
Milano o Roma ha un valore 
incalcolabile, proporzionale al¬ 
la scarsità di verde urbano e 
alla densità della popolazione. 
La passeggiata quotidiana di 
un cane per uno di questi 
già miserevoli giardini è quin¬ 
di alle soglie del crimine ai 
danni della collettività. Colpe¬ 
vole naturalmente non è il ca¬ 
ne, bensì il proprietario 

£' vero che chi decide di 
prendersi un animale in casa 
si assume anche l'onere, non 
solo del suo mantenimento, 
ma anche quello di una tassa 
destinata alle casse comune* 
li. proprio per ripagare la col- 
Icttività dei danni che la co¬ 
stringe a subire, ma il fatto è 
che, o per inefficienza degli ap¬ 
parati comnnah. o per l insuf¬ 
ficienza della lassa, o per en¬ 
trambe queste ragioni, le aree 
di pubblico passeggio sono 
soggette a una progressiva 
degradazione che le rende in- 
frequentabili soprattutto da 
parte dei bimbi piu piccini, 
per i quali non è possibile 
trovare ti benché minimo spa¬ 


zio libero da indicibili tracce 
conine 

C allora, come fare'^ Il pro¬ 
blema è certo quello di un 
diverso assetto urbano, t cui 
giardini abbiano una dimen¬ 
sione tale da renderli in gra¬ 
do di ospitare senza danni an- 
cht i cani oltre agli uomini 
(ma Ciò non e piu possibti-e 
per molte città italiane ormai 
radicalmente compromesse) 
ed e anche quello di rendere 
le Amministrazioni comunali 
capaci di tenere pulita una cit¬ 
ta (e per questo ci vorrà an¬ 
cora del tempo, almeno in 
molti casi) 

Perché quindi non comincia¬ 
re con l’estendere la misura 
adottala a Ptsa"^ Chi vuole ii 
cane, dunque, se lo tenga in 
casa e non lo infligga ai suoi 
concittadini, almeno nelle zo¬ 
ne più affollate della città e 
nei giardini 

LET T E RA FIRMATA 
(Milano) 

Combattente 
e mutilato 
attende da mesi 
pensione con mutua 

Caro direi iore, 

sono un veterano di due 
guerre. In quella del 'I5-’J8 
appartenevo al reparto arditi. 
Partecipando ad una perico¬ 
losa e difficile azione, fui de¬ 
corato sul campo Mi meri¬ 
tai successivamente un'altra 
medaglia d'argento e. soltan¬ 
to dopo pochi mesi, ben cin¬ 
que nastrini figuravano sulla 
mia giacca. 

Nei ' 2 l -'22 cominciarono i 
miei tt guai ». Comunista del 
congresso di Livorno, venni 
arrestato con altri mM com¬ 
pagni per la scomparsa di 
due fascisti. Tre durissinrt me¬ 
si nella prigione di San Gior¬ 
gio a Lucca fin che i'oiibi cha 
avevo presentato venne rico¬ 
nosciuto valido e fui scarce¬ 
rato, naturalmente in libertà 
provvisoria e sorveglianza 
speciale durata un anno. 

Finalmente riuscii a fuggire 
a New York ma quando scop¬ 
piò in Spagna la guerra ci¬ 
vile raggiunsi le Brigate Ga¬ 
ribaldi. Venni ferito grave¬ 
mente a Guadalajara e, appe¬ 
na ristabilito, ritornai al fron¬ 
te. A ViUanveva del Pardiiio, 
avanzando al comando di una 
compagnia, venni ferito da 
una granata e. mentre un 
compagno mi soccorreva, fui 
ancora colpito da una pallot¬ 
tola dum dum. Dopo mesi di 
cure sopravvenne la cancrena 
che portò all’amputazione del¬ 
la gamba destra. Ritornai a 
New York e. dopo la Libera¬ 
zione, ottenni la pensione di 
guerra di 2* categoria, pHoo 
però di mutua in caso dt ma- 
iatiia. 

Nel 70 venni operato alla 
prostata e dopo un’infestone 
grave per alcune settimane di 
ricovero, dovetti sborsare ed- 
Vospedaie di tasca mia la bel¬ 
la somma dt 1378 000 lire. Al¬ 
tri ricoveri fino al gennaio 
di quest’anno mi sono costa¬ 
ti circa 4 milioni. Bei seddi, 
per un pensionato! 

Tutto questo per dire che 
essendo peggiorate tempo fa 
le eondmoni del moncone, al¬ 
l’ospedale miniare di Flrense 
mi accordarono la sentione 
tfi 7* categoria con diritto di 
mutua. Za pratica venne epe- 
dita a Roma aU’uffteio com¬ 
petente. Da sette mesi nessu¬ 
no si è ancora fatto vivo ed 

10 sono sempre qui che aspet¬ 
to ti Messia. 

RODOLFO FRANCHZNZ 

(S. Oemlgnano • Lueoa) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Ixnposolblla ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. VogUamo tuttavia assi, 
curare i lettori che ci scrivo- i 
no e 1 cui scritti non vengooo , 
pubblicati per ragioni di qpa- 
lelo, ebe la loro coUabormzio. 
ne à di grande utilità per il i 
nostro giornale, il quale terrà | 
conto sia del loro suggerinaen- I 
ti sia delle osservazioni cn. i 
tlche. Oggi ringraziamo; 

Il compagno Luigi CREN- 
GO, GE • Comigliano, che po- 
lemizza con 11 Corriere per , 
rarticolo sul «latte tresco a 1 
Mosca à («... d’accordo per 
interessarsi dei fatti intema¬ 
zionali ma un’occhiata in co- 
sa nostra — ad Avellino, per ; 
esempio — non sarebbe ma¬ 
le »); Paolo LANZI, Torino: 
(.e Oggi i pensionati al di sot¬ 
to delle JOOOOO mensili spe¬ 
rano che il gorerno, dinnan¬ 
zi alla difflcue situazione, si 
riunisca per decidere di dare 
una mano ai cittadini più bi¬ 
sognosi. Prendiamo esempio 
da Milano e Tonno dove ai 
pensionali sono state date gra- 
tuitamente le tessere per il 
trasporto pubblico»): Vincen¬ 
zo ZUCCA, Pontlnvrea; Bo* 
berto GONNELLI. Firenze: 
(«Nutro profonda fiducia che 
le parole con le quali il com¬ 
pagno Berlinguer ha chiuso il 
Festival nazionale dell'Unità 
stano ascoltate e seguile da 
una massa sempre ptu nume¬ 
rosa non solo comunista ma 
di socialisti, cattolici e de 
mocratici »); Margot ERS* 
CHBAMER, Bolzano, che la* 
menta jJ trattamento rlce.nj* 
to durante le ferie da pane 
di un’azienda di viaggi; Al* 
berlo CALEGARI. Cabtegglo. 
che racconta le sue posi!)ve 
esperienze di turista in URSS, 
Arturo VIVALDI. Lonlgo-Vi¬ 
cenza; Mauro DE CANDIA, 
Milano; Paolo CHIAVACCINI, 
Firenze, narra le sue doloro¬ 
se esperienze di disoccupato 
e conclude* « Mi hanno chia¬ 
mato per un posto, mi ave¬ 
vano detto che avevo il 90 
per cento delle probabilità 
per quel lavoro, invece sono 
stato di nuovo scartato, ed 

11 posto è staio dato a uno 
che non solo ha già una ca¬ 
sa ma anche un altro lavo¬ 
ro ». Felice MORELLO, Pine* 
rolo, Gianni FÙRLAN, Trev i* 
so, Vittorlna FERRETTI, 
Marzaboito. vedova con 57 
mila lire al mese di pensi© 
ne del defunto marito («Ho 
Il figlio militare e cinedo se 
c giusto che, date le preca¬ 
rie condizioni economiche del¬ 
la famiglia, il ragazzo lenga 
trattenuto in ^•eriizio per la 
intera ferma»), Alvaro DE 
ANGELIS, Castelgandolfo. 


______.M Giuliano Antognoli 
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Nel corso deila conferenza ministeriale di Vienna 

Indecisi i paesi OPEC 
sui prezzi del petrolio 

L’Arabia Saudita per un nuovo rinvio di ogni aumento 
Forse verrà costituito un fondo per i paesi più poveri 
Incontro fra la CEE e alcuni governi dell’America Latina 


In una dichiarazione giurata 

Patricia Hearst 
ora afferma: «Mi 
hanno terrorizzata» 

Dice che i suoi rapitori le avrebbero fatto il lavaggio del cervello 
I difensori chiedono una perizia psichiatrica ma H giudice la rifiuta 


I rappresentanti del trcdi' 
•I paesi membri deU’OPEC 

— rorganlzzaelone ohe rag¬ 
gruppa 1 maggiori produtto¬ 
ri ed esportatori di petrolio 

— sono riuniti da questa 
mattina nella capitale au- 
■trtaca per una «conferenza 
straordinaria» che, probabil¬ 
mente. proseguirà nella gior¬ 
nata di domani. La riunione 
dovrebbe sfociare In una re¬ 
visione del prezzi del greggio, 
fermi all’attuale livello dal di¬ 
cembre scorso, sulla misura 
della quale rimangono però 
forti divergenze fra 1 tredi¬ 
ci. Una posizione nettamen- 

; te contrarla ad ogni au; 
' mento, per alcuni mesi an¬ 
cora, è stata espressa Ieri e 
‘ ribadita stamani prima del¬ 
l'Inizio della conferenza dal 
. ministro del petrolio delI’A- 
: rabla Saudita, lo sceicco Ya- 
ì mani, n rappresentante sau- 
I dita ha dichiarato che 11 suo 
; Paese poteva al massimo con- 
I venire su un aumento «slmbo- 
> Ileo ». senza precisare quan¬ 
to Intendesse, ma che si ri¬ 
tiene non dovrebbe oltrepas¬ 
sare 11 5 per cento, cioè 50 
centesimi di dollaro al barile 
di greggio. DI opposto avvi¬ 
so si era dichiarato Ieri li 
rappresentante del Venezue¬ 
la, Perez Alfonso, secondo il 
quale, per recuperare l’au¬ 
mento Inflazionistico del 
prezzi subito dal principali 
prodotti Importati dal paesi 
esportatori di petrolio, oc¬ 
correrebbe una crescita di al¬ 
meno tre dollari al barile. 
Sembra comunque che un 
numero sempre maggiore di 
paesi sla orientato a deci¬ 
dere un Incremento del lò-is 
per cento. 

La persistenza di diversità 
di vedute fra I paesi espor¬ 
tatori da In qualche modo 
la misura degli effetti con¬ 
seguiti daH'azIone di divisio¬ 
ne e di ricatto portata avan¬ 
ti da molti mesi dagli Stati 
Uniti. Questi ultimi Infat¬ 
ti. grazie anche alla debo- 
' lezza ed incoerenza del pae¬ 
si europei, sono riusciti In 
una certa misura ad Impor- 
' re la loro volontà di dlvl- 
' sione e scontro nel rapporti 
con 1 paesi produttori ed a 
rinviare sine die un dialogo 
articolato e proficuo con I 
- paesi petroliferi e con quel- 
I li del Terzo Mondo più In 
generale. 

Oltre che un riaggiusta¬ 
mento del prezzi petroliferi la 
riunione di Vienna potrebbe 
definire anche un progetto 
del 13 per aiuti verso quel 
’ paesi del Terzo Mondo che 
' non posseggono petrolio ne 
' altre materie prime « crucia¬ 
li » e che hanno pagato li 
più forte prezzo In seguito 
' al precedenti aumenti del 
1 greggio. In tal senso si so¬ 
no pronunciati In questi glor- 
, ni li ministro < petrolifero » 
j del Venezuela e lo scia d’Iran. 

, La proposta di quest’ultimo, 

. precisata In un’Intervista al 
1 New York Times, prevede 
che I paesi esportatori di pe- 
' trono paghino una « tassa » 

' au ogni barile di petrolio, 
costituendo cosi un fondo per 
Ulutl agli altri paesi In via 
di sviluppo. Lo scia ha sot¬ 
tolineato che II fondo do¬ 
vrebbe essere costituito dal 
; soli paesi deU’OPEC, visto 
che 1 paesi Industrializzali 
hanno ripetutamente lascia¬ 
to cadere altri progetti avan- 
' zatl nel mesi scorsi con le 
stesse finalità. 

’ Secondo II recente rapporto 
annuale del Fondo moneta- 
trio Intemazionale, mentre 1 
I paesi Industrializzati hanno 
rlequIIIbrato In un solo anno 
11 saldo complessivo delle lo¬ 
ro bilance del pagamenti. 
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quello del paesi più poveri 
passerà da un deficit di 28 
miliardi di dollari nel 1974 a 
ben 36 miliardi nel 1976. 


LIMA, 24. 

Slr Christopher Soames, vi¬ 
cepresidente della Commissio¬ 
ne CEE e !ncarlcnto della po¬ 
litica estera comunitaria, è 
giunto nella capitale peruvia¬ 
na Ieri sera per una visita 
ufficiale che fa seguito a quel¬ 
le effettuate nel giorni scorsi 
in Guatemala e Venezuela. 
Tali visite rientrano neiram- 
blto della ricerca di diversi 
e più articolati rapporti fra la 
Comunità europea ed 1 paesi 
del Terzo Mondo, politica più 
volte ribadita dall'esecutivo 


Felicitazioni 
del PCI 
ai comunisti 
finlandesi 

In occasione del successo e- 
lettorale del Comunisti fin¬ 
landesi olle elezioni politiche 
finlandesi domenica U CC del 
PCI ha inviato al Comitato 
Centrale del Partito comuni¬ 
sta finlandese il seguente 
messaggio; «Esprimiamo a 
Voi e alle altre forze politiche 
unite neH’alleanza democra¬ 
tica del popolo finlandese le 
più vive congratulazlcnl del 
comunisti Italiani per la bril¬ 
lante affermazione consegui¬ 
ta nelle elezioni politiche, la 
quale apre nuove prospettive 
di una larga Intesa tra le 
forze popolari per una poli¬ 
tica di r'novamento nell'Inte¬ 
resse del lavoratori e di tutto 
11 popolo finlandese». 


di Bruxelles ma perseguita 
con scarsa coerenza. 

In particolare, neU’Amerl- 
ca Latina, Soames si è In¬ 
contrato (e continuerà nel 
prossimi giorni) con 1 respon¬ 
sabili delle principali organlz 
zazlonl « regionali ». come 11 
« Patto Andino » — compren¬ 
dente Perù, Cile, Bolivia, Co¬ 
lombia e Venezuela — e 11 
Mercato Comune Centroame- 
rlcano. 

I principali temi toccati fi¬ 
no ad ora da Soames nel suol 
colloqui con I dirigenti latino- 
americani (ha Incontrato, tra 
gli altri, 11 presidente vene¬ 
zuelano Carlos Perez) riguar¬ 
dano I rapporti fra I Nove ed 

I paesi In via di sviluppo, il 
petrolio ed i prezzi delle ma¬ 
terie prime In generale. Con¬ 
versando con 1 giornalisti, 
Soames ha sottolineato che la 
CEE rappresenta oggi circa 

II 40 por cento del commercio 
mondiale. Essa è quindi un 
fondamentale mercato di 
sbocco e di approvvigiona¬ 
mento per 1 paesi del Terzo 
Mondo. D'altro canto — ha 
proseguito Soames — vi sono 
paesi come 11 Venezuela 11 cui 
commercio estero con l'Euro¬ 
pa e attualmente rappresenta¬ 
to per rao per cento dall'e¬ 
sportazione di greggio. 

La Comunità si e Impegna¬ 
ta a sviluppare 11 dialogo con 
questi paesi, sul plano politi¬ 
co e commerciale, fra l'altro 
mettendo a loro disposizione 
Importanti meccanismi com¬ 
merciali. come 11 sistema del¬ 
le «preferenze generalizzate» 
concesse alle esportazioni di 
prodotti lavorati e semilavo¬ 
rati da parte di questi paesi. 

Soames non ha voluto espri¬ 
mere giudizi diretti sulla riu¬ 
nione In corso a Vienna del 
13 paesi OPEC, di cui 11 Ve¬ 
nezuela è uno dagli esponen¬ 
ti principali, limitandosi a sot¬ 
tolineare l'interdipendenza a 
suo avviso esistente fra re¬ 
cessione Internazionale a 
prezzi delle materie prime. 



Patricia Haarst mantra viana Irasfarlta dal carcera dalla 
conlta di San Matlao al carcera della città di San Fran¬ 
cisco, par la proaacuilona dogli inlorrogalorl 


In grave difficoltà le trattative bilaterali 


IL GOVERNO DI PANAMA RESPINGE 
LE PRETESE DEGLI USA SUL CANALE 

Energica dichiarazione del ministro degli Esteri Tack: impossibile una intesa se 
gli Stati Uniti pretendono di mantenere un regime coloniale sulla zona del canale 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 24 

« E' Impossibile qualsiasi 
Intesa con gli Stati Uniti se 
questi pretendono d! mante¬ 
nere il regime coloniale sul¬ 
la zona del canale» ha di¬ 
chiarato ieri alla stampa del 
suo paese 11 ministro degli 
esteri di Panama Juan An¬ 
tonio Tack. E’ la icconàa 
volta che le autorità pana¬ 
mensi diffondono su tutta la 
stampa la situazione delle 
trattative con gli USA sul 
canale, dopo che nel giugno 
scorso il capo del governo, 
generale Omar Torrljos ave¬ 
va accusato gli Stati Uniti 
di violare la segretezza degli 
accordi ed aveva annunciato 
che da allora le trattative 
sarebbero state condotte « da¬ 
vanti a tutto 11 popolo». 

Le dichiarazioni diffuse Ieri 
e riportate con grande evi¬ 
denza non solo dalla stampa 
panamense, ma anche da 
quella di molti paesi della 
America Latina, sembrano 
sottolineare il momento di 
grave difficoltà In cui si tro¬ 
vano le trattative, soprattut¬ 
to dopo che nel giorni scorsi 
Klsslnger aveva pubblicamen¬ 
te dichiarato che gli USA 
hanno il diritto di difendere 
unilateralmente e Indeflnltlva- 
mente il canale. 

Juan Antonio Tack ha sot¬ 
tolineato che « Il nostro obiet¬ 
tivo fondamentale e 11 recu¬ 
pero di un territorio naziona¬ 
le e di un canale che appar¬ 
tengono alla nazione paname¬ 
na ». In questi giorni a Pana¬ 
ma st È recata una delegazio¬ 
ne americana guidata dal se¬ 
gretario di Stato per gli af¬ 
fari latino-americani William 
Rogers, e nella sua Intervi¬ 
sta Tack sottolinea che que¬ 
sta delegazione ha il signifi¬ 
cato di « assicurare 11 popolo 
ed II governo panamense che 

I negoziati continueranno al 
massimo livello, su un pla¬ 
no di reciproco rispetto e di 
autentica buona fede, in ar¬ 
monia con 11 principio della 
uguaglianza sovrana degli 
stati ». 

Tuttavia rimangono grosse 
difficolta. Sla Panama che 
gli USA sono d'accordo per 
dare una durata di 2S anni al 
nuovo trattato, ma gli Stati 
Uniti chiedono di avere per 
50 anni 11 diritto di difendere 

II canale e poi di continuare 
a tem[)o Indeterminato a 
mantenere questo compito 
Panama ovviamente rifiuta 
questa pretesa. A questo fine 
gli USA vogliono mantenere 
le loro attuali 14 basi militari 
e rss per cento del 1432 chi¬ 
lometri quadrati che control¬ 
lano ora, mentre 11 governo 
di Panama è disposto a la- 
sc'are agli Stati Uniti 11 10 
per cento del territorio • solo 


3 basi che però devono essere 
progressivamente smantel¬ 
late 

Passi Indietro suno stati poi 
fatti sulla neutralità del cana¬ 
le, che secondo Panama de¬ 
ve essere garantita dalle Na¬ 
zioni Unite e che ora gli USA 
vogliono garantire « In pro¬ 
prio », e sulla pretesa ame¬ 
ricana di poter eseguire ope¬ 
re nuove nel canale di loro 
Insindacabile Iniziativa. 

Accordo Invece sul proble¬ 
ma della giurisdizione, dato 
che dopo tre anni dalla firma 
del nuovo trattato, la «zona 
del canale » deve sparire e 
11 governo panamense assu¬ 
me la giurisdizione del terri¬ 
torio. Inoltre dovrebbe spari¬ 
re la compagnia «canale di 
Panama » per lasciare 11 po¬ 
sto a una nuova società, nel¬ 
la quale entrambi 1 paesi sa¬ 
ranno rappresentati e nella 
quale anche 1 panamensi po¬ 
tranno raggiungere le massi¬ 
me cariche, fino a ricoprire 
gradualmente tutti 1 posti di- I 


rettivi. 

Comunque 11 trattato su! ca¬ 
nale — ha concluso Tack — 
rischia di andare per le lun¬ 
ghe per le divergenze o per 
11 fatto che un accordo do¬ 
vrebbe eventualmente essere 
poi approvato dal parlamen¬ 
to panamense o quello ameri¬ 
cano. 

Davanti a queste dichiara¬ 
zioni la reazione americana 
è stata dura. 

Il portavoce ufficiale del di¬ 
partimento di Stato. Robert 
Funseth ha censurato dura¬ 
mente la pubblicazione delle 
notizie sulle trattative ed ha 
affermato che « questo po¬ 
trebbe rendere difficile un 
mutuo accordo». Dal canto 
suo 11 capo del governo di 
Panama, generale Omar Tor¬ 
rljos. si è recato In Colom¬ 
bia per analizzare col presi¬ 
dente colombiano Alfon.so Lo¬ 
pez Michelsen lo stato del 
negoziato. 

Giorgio Oldrini 


Compagni Italiani 
ospiti delia SED 

Ha lasciato Roma alla vol¬ 
ta della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca una delegazione 
di 8 compagni che sarà ospite 
del SED per 10 giorni. Della 
delegazione fanno parte: ai- 
no Torri (Capo delegazione ■ 
segretario federazione di Bre¬ 
scia, Sandro Bdtdwai (segre¬ 
tario federazione di Avezza- 
no>: Silvano Conaote (segre¬ 
tario federazione di Pesca¬ 
ra); Bruno Mori (della se¬ 
greteria federazione di Man¬ 
tova): Franco Ottaviano (re¬ 
sponsabile di zona federazio¬ 
ne di Roma): Edilio Peiro- 
celli (segretario federazione 
di Isernia); Giorgio Tornati 
(segretario federazione di Pe¬ 
saro); Blvo Tempia Valenta 
(segretario federazione di 
Biella). 


Annunciate ieri a Londra 


Limitate misure inglesi 
per combattere la crisi 

Il programma laburista creerà forse centomila posti di lavoro mentre i di¬ 
soccupati sono quasi 1.300.000 - Le prime critiche sindacali e la soddi¬ 
sfazione confindustriale 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 24 

11 governo laburista ha an¬ 
nunciato oggi l'atteso pro¬ 
gramma d'emergenza per con¬ 
tenere la disoccupazione che 
sta rapidamente avviandosi 
oltre il milione e 300 mila 
unità, e minaccia di dilagare 
nel prossimo Inverno mentre 
le prospettive di ripresa eco¬ 
nomica delia Gran Bretagna 
vanno allontanandosi sem¬ 
pre più. I senza lavoro nel 
'76 potrebbero diventare due 
milioni. La situazione ò ELSsai 
difllcile e i provvedimenti 
odierni sono intesi a calma¬ 
re le preoccupazioni e la 
protesta dii fusi in larghi stra¬ 
ti sociali Al contrarlo degli 
USA. Germania e Francia, 
l’economìa inglese — secondo 
quanto ha detto oggi il mi¬ 
nistro delie llnanze Healey 
— non può permettersi nep¬ 
pure una modesta dose di ri¬ 
lancio produttivo perché 1' 
attuale tasso di inflazione im¬ 
pedisce li finanziamento del¬ 
la pesante passività che le¬ 
ga il paese ai suoi creditori 
esteri. 


11 ristagno dunque è desti¬ 
nato a trascinarsi In Gran 
Bretagna piu a lungo che 
altrove. Il governo ha per¬ 
ciò stanziato una somma di 
175 milioni di sterline per i 
prossimi due anni, con l'ob- 
blettlvo di creare nuove fon¬ 
ti di occupazione soprattutto 
nel settore delle opere pub¬ 
bliche: risanamento del cen¬ 
tri urbani, scuole, ospedali. 
Airindustrla vengono con¬ 
temporaneamente offerti una 
serie di incentivi per la as¬ 
sunzione delle giovani leve. 
Al massimo lo schema gover¬ 
nativo potrà dar vita a cir¬ 
ca 100 mila nuovi posti di la¬ 
voro. Troppo poco per anda¬ 
re incontro alle precise richie¬ 
ste dei sindacati che. come 
si ricorderà, avevano accon¬ 
sentito. come prova di re¬ 
sponsabilità ma anche con 
molta riluttanza, alla richie¬ 
sta governativa di bloccare 
gli aumenti salariali entro 
11 limite massimo di sei ster¬ 
line settimanali, ossia circa 
il lO^r. Le reazioni di vari 
ambienti sindacali sono sta¬ 


sera improntate ad un forte 
tono critico. La sinistra labu¬ 
rista dal canto suo ha imme¬ 
diatamente elevato una viva¬ 
ce protesta, richiamando Tat- 
tenztone suU’obbiettivo di 
promuovere gii investimenti 
produttivi e di favorire 1 con¬ 
sumi popolari. Nei clpooli 
confindustriali ci si rallegra 
invece perché li governo « ha 
tenuto duro resistendo alla 
tentazione d! cedere alle ri¬ 
chieste del sindacati ». 

1 dirigenti laburisti, alla 
vigilia del congresso del par¬ 
tito, hanno cercato oggi di 
calmare le acque e di mante¬ 
nere rattegglamento conci¬ 
liante che le organizzazioni 
del lavoratori avevano fin 
qui espresso in forma condi¬ 
zionale e interlocutoria. Ma 
li tentativo è riuscito solo a 
metà e sul controverso pro¬ 
blema tornerà ad accendersi 
il dibattito la settimana pros¬ 
sima nell'asstse annuale la¬ 
burista di Blackpool. 

Antonio Branda 


SAN FRANCISCO, 24. 

Patricia Hearst dice di es¬ 
sere stata tanto terrorizzata 
dal rapitori che « scivolava » 
nella follia, e di avere su¬ 
bito un lavaggio del cervel¬ 
lo tale che le sue azioni cri¬ 
minose dell'anno e mezzo tra¬ 
scorso dal rapimento erano 
al di fuori del suo controllo. 

Una dichiarazione giurata 
firmata dalla ereditiera ame¬ 
ricana arrestata dall'FBI la 
scorsa settimana in una ca¬ 
sa di San Francisco, Insie¬ 
me a un'artista nippo - ame¬ 
ricana, e presentata al Tri¬ 
bunale federale della città 
callfo. .lana dice che « 1 mal¬ 
trattamenti subiti portarono 
Patty a immaginare che 1 ge¬ 
nitori ravessero abbandona¬ 
ta » c> - la polizia « le avreb¬ 
be sparato a vista» e che se 
avesse cercato di fuggire «1 
rapitori l'avrebbero uccisa », 

1 difensori hanno presenta¬ 
to 11 documento al giudice 
federale Oliver Carter, a so¬ 
stegno della loro Istanza di 
rilascio dell'arrestata dietro 
pagamento di cauzione. In 
modo che possa essere esami¬ 
nata da medici scelti dalla 
famiglia Hearst, anziché da 
psichiatri Indicati dalla cor¬ 
te. Carter ha rifiutato di la¬ 
sciar Ubera Patricia. Ignoran¬ 
do le cauzioni di un milione 
di dollari 

I precedenti deU’arresta- 
ta lo Induoevano a tenerla 
In carcere Ha aggiunto che 
se gli sarà dimostrato che 
non c’è pericolo di fuga fis¬ 
serà una cauzione minima. 

Adesso Carter ha dichiara¬ 
to che considera tutt'ora Pa¬ 
tricia Hearst «un rischio di 
fuga » e che non la lascia 
Ubera. Ha Inoltre ordinato che 
sia esaminata da tre psichia¬ 
tri Indicati dalla corte E ha 
commentato « 11 fatto che una 
persona non sla mentalmente 
responsabile non significa che 
la si debba lasciar vagare per 
le vie». 

H difensore Vincent Halll- 
^ nan ha detto che per tutto 11 
periodo della cattività Patri¬ 
cia e stata mentalmente ma¬ 
lata; «qualsiasi giuria la as¬ 
solverebbe In un minuto». 
Nella sua dichiarazione giu¬ 
rata lei fa un agghiacciante 
racconto di quel che le ac¬ 
cadde dopo che fu trascina¬ 
ta, urlante secondo II raccon¬ 
to dei testimoni oculari, dal 
suo appartamento di Berke¬ 
ley, Il 4 febbraio 1974, e 
messa a bordo di un'auto. Il 
fidanzato Stephen Weed fu 
percosso dalle persone che si 
erano presentate alla porta, 
dicendo di aver avuto un 
guasto all'auto e chiedendo U 
permesso di telefonare a un 
garage, e avevano poi af¬ 
ferrato Patty. Adesso Stephen 
non è più fidanzato con la 
ragazza; ma ha detto di es¬ 
sere disposto ad aiutarla per 
quanto gli è possibile. 

Racconta Patricia di esse¬ 
re stata messa, una benda su¬ 
gli occhi e le mani legate, 
sul pavimento di uno sgabuz¬ 
zino di un metro per due.Nel- 
la prima settimana nessuno 
le parlò ad eccezione dello 
uomo che si faceva chiama¬ 
re Cinque: fu lui a portare 
nel ripostiglio 11 registrato- 
re per le comunicazioni che 
vennero poi Inviate al fami¬ 
liari. In questo periodo ve¬ 
nivano somministrate alla ra¬ 
gazza certe bevande. Quando 
le venne tolta la benda da¬ 
gli occhi si senti come se 
avesse preso l'LSD. 

Dice anche di essere sta¬ 
ta costretta ad andare con I 
slmblonesl alla Htbemia bank 
di San Francisco, Il 15 aprile 
1974; le avevano dato un'ar¬ 
ma ordinandole di restare 
presso 11 banco. La dichia¬ 
razione dice che la ventunen¬ 
ne figlia di Randolph e Ca¬ 
therine Hearst viveva In una 
nebbia, non era In grado di 
distruggere la realtà. Questo 
durò del giorno della rapi¬ 
na In banca fino all'arresto 
di giovedì. Tornò la prima 
volta nel mondo reale, dice 
Patty. quando abbracciò 11 
padre. la madre e le sorel¬ 
le nel carcere di contea di 
San Meteo a Redwood City. 

Nel corso deH'udlenza per 
Steven Sollah, Il decoratore 
trentenne che è stato arresta¬ 
to sotto accusa di avere pre¬ 
so In affitto la casa ove Pa¬ 
tricia è stata trovata e trat¬ 
ta In arresto, è stata presen¬ 
tata una registrazione magne¬ 
tica che 11 vice ■ procurato¬ 
re distrettuale David Ban- 
croft ha definito «estrema¬ 
mente ImjTortante ». Ha detto 
che si tratta di una conversa¬ 
zione fra Patricia e la sua 
amica Patricia Tobln, duran¬ 
te una visita che la Tobln 
ha fatto alla detenuta nel 
carcere di San Mateo. Pat¬ 
ty chiede notizie di Steve. 

« Chi, Sollah? » domanda la 
amica. E lei: «SI, Sollah» 
Poi dice' «Forse puoi anda¬ 
re a trovarlo». Trlcla Tobln 
le chiede: «Ma chi è? E' 
il tizio che ti ha affittato 
la casa?» e la Hearst' «No, 
vivevo con lui. Poi sono fi¬ 
nalmente riuscita a vederlo 
dopo l'arresto. Sono riuscita a 
baciarlo. Poi me ne sono 
dovuta andare per parlare del 
la mia cauzione Mi chiedo 
davvero se potrò aiutarlo a 
pagare 1 75.000 dollari. Lui 
non può assolutamente far¬ 
lo ». 

Bancroft non ha voluto di¬ 
re In qual modo sla venu¬ 
to In possesso della registra¬ 
zione privata fra la Tobln 
e la detenuta. L'avvocato di 
Sollah, Stefan Imruff, ha sol¬ 
levato vivaci obiezioni ma 11 
giudice Owen Woodruff ha 
permesso l'ascolto del nastro 
31 discuteva la riduzione del¬ 
la cauzione: Woodruff ha re¬ 
spinto l’istanza. 


I comunisti 
spagnoli 
sulla 

conferenza 

europea 


PARIDI, 24 

« Esistono attualmente dif¬ 
ferenze tra 1 partiti comu¬ 
nisti d'Europa su problemi 
essenziali come quello della 
via democratica al sociali¬ 
smo DI fronte a slmili pro¬ 
blemi sarebbe negativo cer¬ 
care con formule amb.gue di 
dare Tlmpressione di una 
falsa unanimità » cosi si leg¬ 
ge In una risoluzione del Par¬ 
tito comunista spagnolo, de¬ 
dicata olla progettata confe¬ 
renza del partiti comunisti 
europei II documento, appro¬ 
vato nella seconda conferen¬ 
za nazionale del PCS recen¬ 
temente svoltasi, e stato pub¬ 
blicato nell'ultimo numero di 
« Mando Obrero » (n. 27). 

Dopo aver dichiarato che 11 
PC spagnolo Intende contri¬ 
buire al preparativi e allo 
svolgimento della conferen¬ 
za, 11 documento prosegue: 
« La conferenza dovrà essere, 
prima di tutto, una discus¬ 
sione nella quale ogni par¬ 
tito esporrà, in piena liber¬ 
tà, le sue posizioni sul pro¬ 
blemi che si pongono oggi di 
fronte al movimento operalo 
e democratico d'Europa. La 
conferenza potrebbe avere 
esito positivo anche senza un 
documento conclusivo. La di¬ 
scussione stessa potrà contri¬ 
buire alla migliore conoscen¬ 
za delle posizioni del vari 
partiti e ralTorzare l'Influen¬ 
za del partiti comunisti nella 
vita europea». 

«Il Partito comunista spa¬ 
gnolo accetterà una dichia¬ 
razione politica, preferibil¬ 
mente un appello, basata sul 
punti su cui vi sla 11 con¬ 
senso di tutti 1 partiti e che 
serva da stimolo alla lotta 
In Europa per obiettivi come: 
la sicurezza europea, la di¬ 
stensione e la coesistenza, il 
superamento della divisione 
In blocchi e la eliminazione 
delle basi e truppe stranie¬ 
re. I! disarmo, la proibizione 
delle armi nucleari, eco. 
Obiettivo centrale dovrà es¬ 
sere « per un'Europa senza 
fascismo », cioè la solidarie¬ 
tà con la lotta de! popolo 
spagnolo contro l'ultimo regi¬ 
me fascista ». 

« CI pronunciamo — con¬ 
clude 11 documento — per 
una conferenza aperta, pub¬ 
blica. che. sconfiggendo tra¬ 
montate tendenze settarie, 
serva a dare stimolo al dia- 
lego e alla collaborazione In 
diversi paesi ed a livello eu¬ 
ropeo, fra 1 partiti comuni¬ 
sti, socialisti, forze cristiane 
ed altre correnti progressiste 
e giovanili ». 


H giorno 24 settembre 1975 
e deceduta la compagna 

BIANCA PIERMATTEI 
in TONDINI 

Ne danno 11 doloroso an¬ 
nuncio il marito FILIPPO, 
la sorella ALBA ed 1 figli 
adottivi GIULIA e MAS¬ 
SIMO. 

II funerale muovsrà dalla 
cllnica Santo Volto, piazza 
Tempio di Diana 12, oggi gio¬ 
vedì 25 alle ore 17. 

Soc. SIAF a r.l. - tei. 760,760 
Servizi Fun. Internaz. - Roma 


Regina, Umberto, Carlotta, 
Matteo e la nonna piangono 

BIANCA 

Roma 24*9*1975 


E' morta la compagma 

BIANCA PIERMATTEI 
TONDINI 

di 39 anni 

I comunisti della sezione 
Trlon/ale di Roma ne ricor¬ 
dano commossi e fieri )a mi¬ 
lizia politica e sindacale e 
sono affettuosamente vicini 
al marito Filippo, alle sorel¬ 
le. al fìjtli Giulia e Massimo 
e a tutti i suol familiari. 

Roma. 24 settembre 1975. 

li 24 settembre 1975 è morta 

BIANCA PIERMATTEI 

La sua breve vita è stata , 
fondamentalmente ispirata 
aH'ideale di una società più 
giusta, perseguito attraverso 
una tenace milizia politica e 
sindacale svolta In un am¬ 
biente di lavoro non sempre 
sensibile ad esigenze di rea¬ 
le rinnovamento. 

La sezione sindacale azien¬ 
dale CGIL e tutti i compagni 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no la ricordano e traggono 
da) suo esempio motivo di 
maggiore impegno. 


ANNIVERSARIO 

Cesarina Enrlco-Anglolo 
Ferronl Carli ricordano con j 
grande tenerezza nel secondo / 
anniversario dalla Sua scom-| 
parsa il loro Grande Cogna¬ 
to e Zio 

Scultore 

ASSEN PEIKOV 


ANNIVERSARIO 

Nel secondo anniversario 
dalla prematura scomparsa 
la Sua adorata moglie Emi¬ 
lia ricorda con animo ap¬ 
passionato e devoto al tan¬ 
ti che Lo ammirarono e Lo 
amarono 

ASSEN PEIKOV 


ANNIVERSARIO 

Riccardo Natascia Mllly 
Vitale con Edoardo e Vin¬ 
cenzo ricordano 11 Loro 
Grande Cugino e Zio 


ASSEN PEIKOV 


MANUÀLI di MEDICINA pratica 


I DIRITTI DEL MALATO 

Guida critica alla conoscenza e all'uso dell'ospe 
dale civile di G. Jervis, G. Bert, M. Gaglio, A. Del 
Favero, M. Viviani, R.A. Rozzi. Un magale pratico 
[ ricco di consigli e di informazioni. Uno strumento 
nuovo od efficncG a difeso del malato messo a pun 
to da una equipe di clinici, psicologi e giuristi che 
I da anni conciucono una lotta per i problemi sociali 
della salute. In appendice proposta per una “carta 
dei diritti del inalato in ospedale.’’ Lire 3 000 

Gi.i pubblic.HI Genitori senza difetti di A. Clancler e R. Jac 
card (2’ od 1 Ltrn 3 500 / Noi e il nostro corpo. Scritto dalle 
donne per lo donne {0* ed ) Lire 3 500 / Avere un figlio di 
J. Dana e S. Marion (3’ ed ) Lire 3 500. 



>' ' novità eisiLpcéssi'fn t'uttét.lé librerie' 




L’Espresso 

guesTÀ sermAHA 


Berlinguer firmerà il patto sociale ? 

Dice 11 PrMÌd»nt5 dii Consiglio: la riprosa oco- 
nonilca diponde dilla rosponsabllltà del lavo¬ 
ratori a dal Pei; dlct il Pratldente dalla Con- 
Nndustrla: bisogna eontanora lo trattativo o 
molto dipondo dal Pel. Vodiamo allora cosa 
rispondo II Pei... 

MINO MONICELLI 

Riscoppia il « caso Pacelli » 

DaH'Austrla arriva una rivelazione: prima di 
dar# Inizio al programma di alarminlo dagli 
abrti, HItlar chlaie un « parare » ai iMlogl dal- 
l’Unlvarallà Cattolica di Padaborn. < 11 pro¬ 
gramma è dIfandIMIa », fu la rlapoata. 

VALERIO RIVA 

L’America è una tigre di cera 

Cronaca di un viaggio noll'lporroallà dogli Siali 
Uniti, alla ricerca dal etti In cui l'inmaglnap, 
zlona dall'amorlcane mnllo pratenda la vartuT 
a.aolula a par avaria dova roallzzara II falao 
aesoluto. 

UMBERTO ECO 


^CAPANNONI PREFABBRICATI ì 
PANNELLI DI TAMPONAMENTO 
LATERIZI . 
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Un tetto sicuro, 
di lunga durata, 
economico all'acquisto 
c nella messa in opera. 

In vendita presso 
i più importanti magazzini 
di materiali edili e legnami. 


Onduline la lastra ondulata più economica 
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Telef. (0583) 25611/2/3/4/5 r. a. - Telex 50228 ITALOFIC 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Gli Stati Uniti in azione per « internazionalizzare » la crisi 


Pretestuosa polemica dì Kìssinger 

per coprire l'ingerenza in Angola 

? 

« Monito » airURSS e alla Cina in un discorso del segretario di Stato americano ai ministri de¬ 
gli Esteri africani — Algeri si oppone a un « nuovo Congo » — Lungo colloquio tra Ford e Rumor 


f NEW YORK. 24 
CU Stati Uniti sono «seria' 
mente preoccupati » per la si* 
tuaztone che è venuta a crear* 
al neU’An^gola e airorl* 
glne della quale essi ritengono 
aia « rinterforenza di potenze 
extra<ontlnentaill che non mi* 
rano In realtà al benessere 
delTAfrica e le cui promesse 
di adoperarsi per un’autentica 
Indipendenza del paeee sono 
del tutto inconalatentl ». In 

S uestl termini si è espresso 
acgretario di Stato amen* 
cano. Klsslnger. in un dlscor* 
so pronunciato al termine di 
un banchetto in onore de4 mi* 
metri degli esteri africani pre* 
senti a New York per il di* 
battito all’Assemblea gene* 
rate delI'ONU. 

“‘Klsslnger non ha nominato 
runlone Sovietica e la Cina 
ma fonti a lui vicine hanno 
ufficiosamente Interpretato le 
sue affermazioni come una 
aorta di «ammonimento» ri* 
volto a questi due paesi per 
Tappogglo che essi accorda* 
no, rispettivamente, al MPLA 
e al FNLA. 

w E* questa la prima presa di 
posizione ufficiale americana 
che venga ad affermare, sla 
pure Indlrettamenite. un Inte* 
* resse del governo di Washing¬ 
ton per la situazione neU’ex 
colonia portoghese, dove i mo* 
;; ncpoll statunitensi (e in par* 
5 tlcolare la Gnlf OH, che sfrut- 
! ta 1 ricchissimi giacimenti 
petroliferi di Cablnda) sono 
‘j presenti In forze. Molti os* 
’servatorl sono inclini a rlte* 
Inere che le accuse dl« Interfe* 
ronza » mosse da Klsslnger 
|airURSS e alla Cbna mirino a 
I precostltuìre una copertura 
“^jper una più attiva intearfe* 
^renza degli Stati Uniti stessi 
•'nel grande paese africano, 
i* In effetti, si nota qui. quel* 
' le accuse hanno sulla bocca 
di Klsslnger un suono del tut* 
to pretestuoso, dal memento 
. che gli Stati Uniti stessi, ap* 


Voci sull'inizio 
. del processo 
CI Corvolàn 


Seccriitc un’Informazione 
doU’ANSA da Santiago 11 Co¬ 
mitato per la pace, organismo 
al quale partecipano tutte le 
Chiese cilene, avrebbe reso 
pubblico un comunicato in 
cui è detto che sarebbe sta¬ 
to Iniziato il processo al com¬ 
pagno Luis Corvalan. Il co¬ 
municato informerebbe Inol¬ 
tre sul trasferimento di Cor¬ 
valan, Sergio Vuskovlc, Anl- 
ibal Palma, Andreas Sepulve- 
da e Pedro Fellpe Ramlrez 
dal carcere di concentramen¬ 
to di Rltoque alle carceri pub- 
I buche di Valparalso. 
t Oli accertamenti da noi ef- 
, fettuatl telefonicamente a 
Santiago non hanno, però, 
dato riscontro o conferma al¬ 
cuna deU'eslstenza di questo 
comunicato. Ciò non vuol di¬ 
re, naturalmente, che 11 pro¬ 
cesso a Corvalan non possa 
non essere Imminente. 


Ricevuto 
; da Paolo VI il 
b presidente dello 
DC cilena 

CITTA’ DEL VATICANO, 24. 

Paolo VI ha ricevuto In 
udienza privata Patrlcio Ayl- 
wln. presidente della DC ci¬ 
lena. 


] Delegazione 
israeliana 
I in visita in 
Unione Sovietica 


# MOSCA, 24 

Una delegazione di cinque 
personalità politiche Israella- 
I ne si trova dal 22 settembre a 
‘Mosca per una visita di dicci 
, giorni nell’Unione Sovietica 
if su Invito del Comitato sovle- 
ìtlco della pace. 

W SI tratta della prima de'.e- 
fgazlone israeliana che si re- 
jchl In URSS dopo la guerra 
j arabo-israeliana del 1973, l’ 
’’ URSS ha rotto le relazioni di¬ 
plomatiche con Israele dopo 
,1 la guerra arabo-israeliana del 
I 1987. 

La delegazione è compatta 
' da due deputati alla knesset, 
Abraham Levenbraum del 
I partito RAKAH (comunista) 
’ c Dov Zakhin del MAPAM, 
>■ dall’ex deputato David Rlftln 
' I presidente dell’associazione 
-d’amicizia con l’URSS c di 
’■ duo giornalisti. Ammon Ka- 
i pelluk e David Shaham. 

Essi lasceranno l’URSS 11 2 
■i' ottobre dopo aver visitato, tra 
ff le altre città, Volgograd (l’ex 
I Stalingrado) e Leningrado. 


poggiano attivamente, a parti¬ 
re dalle posizioni politiche ed 
economiche che occupano nel¬ 
lo Zaire. Il tentativo del 
FNLA di estromettere 11 
MPLA dal suo ruolo di pro¬ 
tagonista della lotta di llbera- 
zrlone angolana e di contrap¬ 
porre al suo programma di 
effettivo riscatto delVAngola 
una piattaforma neo-colonlall- 
sta. 

Nel suo discorso, rivolto a 
un uditorio notoriamente dif¬ 
fidente nel confronti degli Sta¬ 
ti Uniti. Klsslnger, ha affer¬ 
mato che questi ultimi sono 
fautori di « una soluzione pa¬ 
cifica, da raggiungere attra¬ 
verso trattative». E’ questa, 
come si sa. la strada che 1 
dirigenti portoghesi hanno 
cercato di seguire negozian¬ 
do, alla fine dello scorso an¬ 
no, gli accordi di Alvor, che 
associavano In un governo di 
transizione 11 MPLA, 11 FNLA. 
e l’UNITA (11 terzo e 11 mi¬ 
nore del loro Interlocutori an¬ 
golani), Portando svintl il 
loro programma di rottura, Id 
FNLA e l’UNITA hanno però 
abbandonato nelle ultime set¬ 
timane 11 governo di transi¬ 
zione e 11 governatore porto¬ 
ghese. ammiraglio Cardo¬ 
so. ha successivamente Indi¬ 
cato che 11 governo di Li¬ 
sbona. piuttosto che trasmet¬ 
tere 1 poteri al solo MPLA, 
potrebbe chiedere un « arbi¬ 
trato» deirONU. 

Nella stessa occasione, Kls- 
stnger ha assicurato 1 mini¬ 
stri degli esteri africani che 
l’America desidera « la pro¬ 
sperità » del continente e «la 
autodecisione. la giustizia 
razziale e 1 diritti umani ». 
Essa è tuttavia contrarla al¬ 
l’adozione di misure colletti¬ 
ve nel confronti del governi 
razzisti del Sud Africa e del¬ 
la Rhodesla. 

In margine al lavori del¬ 
l’Assemblea deU’ONU, si è 
svolto ieri alla Casa Bianca 
un Incontro tra 11 presidente 
Ford e 11 ministro degli este¬ 
ri Italiano. Rumor. Al termine 
del colloquio, durato circa 
cinquanta minuti, è stato pub¬ 
blicato un comunicato nel 
quale si afferma che l duo In- 
torlocutorl hanno convenuto 
suU’lmportanza di consultazio¬ 
ni strette e continue, bilate¬ 
rali e In seno alla NATO, 
sulle questioni di Interesse re¬ 
ciproco. 

In una conferenza stampa 
tenuta successivamente olla 
ambasciata italiane. Rumor 
ha detto di aver discusso con 
Ford, come già con Klssln¬ 
ger, le prospettive di svilup¬ 
po dell’economia italiana. 1 li- 
fomlmentl energetici, la coo- 
penudone nucleare, industria¬ 
le e tecnologica. Vi è stato 
anche, ha dotto U ministro, 
uno scambio di punti di vista 
sulla situazione politica in¬ 
terna deiritalla. durante U 
quale Ford «ha mostrato un 
atteggiamento di rispettoso 
Interesse ». Tra le questioni 
Intemazionali, portlcolam ri¬ 
lievo hanno assunto 1 temi di 
Cipro e del Medio Oriente. 
Sugli ultimi sviluppi in Pcr- 
togatlo vi è stolto un giudizio 
Il sostanzialmente positivo » 
e Rumor ha sollecitato una 
azione u solidale » degli Sta¬ 
ti Uniti e della CEE sul ter¬ 
reno della coopcrazione eco¬ 
nomica con 11 nuovo governo. 

Al « palazzo di vetro », si 
avvicendano frattanto alla tri¬ 
buna 1 rappresentanti di altri 
poesi. 

Il ministro degli esteri in¬ 
glese, Callaghan, si 0 sof¬ 
fermato sulla questione me¬ 
dioorientale. esprimendo la 
speranza che al «disimpe¬ 
gno » israelo-eglzlano sul Sl- 
nal faccia seguito un accordo 
anche per 11 Oolan. Successi¬ 
vamente, ha detto Callaghan, 
bisognerà prendere In esame 
U problema palestinese e 
quello d^la Clsgiordanla, nel 
quadro di «un negoziato più 
ampio, mirante a una solu¬ 
zione di insieme». In tema 
di dlsarmc, Callaghan ha p-’o- 
posto un plano In cinque punti 
contro l’utilizzazione militare 
di materiali e attività nu¬ 
cleari. Il plano, oltre a jna di¬ 
chiarazione solenne da parte 
degli Stati membri di Impe¬ 
gno ad evitare tale conversio¬ 
ne. prevede ispezioni intema¬ 
zionali da eseguire attraverso 
TAIEA ( l’Agenzia Intemazio¬ 
nale per l’energia atomica), 
l'assoggettamento di tutte le 
installazioni nucleari civili a 
tale sistema di ispezioni e lo 
affidamento all’agenzia di re¬ 
sponsabilità Ispettive sugli 
Impianti di anicchlmento del 
minerale nucleare. 

Il ministro degli esteri sve¬ 
dese, Sven Andersson, ha par¬ 
lato del problema del dissi¬ 
denti politici Invttamdo l’ONU 
ad assumere un ruolo di pri¬ 
mo plano In relazione con es¬ 
so. Anche Anderson ha invi¬ 
tato le Nazioni Unite ad au¬ 
mentare 11 proprio impegno 
nel campo del disarmo. 

Il ministro degli esteri giap¬ 
ponese, Myzawa, dopo aver 
espresso la propria soddisfa¬ 
zione per la fine dello guer¬ 
ra in Indocina, ha sottoli¬ 
neato l’Importanza del man¬ 
tenimento rtella stabilità e del¬ 
la pace nella penisola coreana, 


Delegazione del PCI 
a Dusseldorf 

E* partita per DUsseldorr, 
su Invito del Comitato Cen¬ 
trale del Partito Comunista 
Tedesco, una delegazione del 
PCI composta dal compagni 
Darlo Valori, membro della 
Direzione, Anselmo Gouthler, 
membro del CC e segretario 
regionale del Trentino-Alto 
Adige e Lina Flbbl del CC. 



I T)¥Q A T\T ITT D«ein« di mortig Immani disastri, devasta- 

JJlv3AOllVl Ul £jLt\JlOrj d, ^ ai Interi piccoli centri sono 

il primo bilancio di un uragano (Il suo r>ome, appunto, Elolse) che dopo aver percorso divor¬ 
ai Stati si è abbattuto sulle spiagge della Florida. Almono contornila parsone sono state co¬ 
strette ad evacuare una vasta zona dal Mississippi alla Florida. NELLA FOTO: quel cha 
resta di un gigantesco motel che prima dell'uragano ara l'orgoglio di Walton Beach, In Florida. 

Dai giornali israeliani di ieri mattina 

Pubblicato il protocollo 
sul disimpegno nel Sinai 

Le fasi di attuazione, che Israele subordina al voto del Congres¬ 
so USA sui tecnici - li senatore americano Church: rendere noti 
gli impegni segreti verso Israele — Nuova tregua in Libano 


TEL AVIV, 24. 

La stampa Israeliana ha 
reso noti stamani 1 partico¬ 
lari del protocollo di attua¬ 
zione dell'accordo di disim¬ 
pegno nel Sinai, protocollo 
che 0 stato sottoscritto ieri 
a Ginevra: sono cosi ora di 
pubblico dominio le tappe se¬ 
condo le quali avverrà la di¬ 
slocazione delle truppe sul¬ 
le nuove ixalzlonl concorda¬ 
te e la restituzione all’Egit¬ 
to del pozzi petroliferi di Abu 
Rudels e Ras Sudar. Ha su¬ 
scitato una certa sorpresa 11 
fatto che a rivelare 11 testo 
del protocollo stano stati pro¬ 
prio gli Israeliani, che ieri 
(anzlchO apporvi, come gli 
egiziani, una firma piena) 

10 hanno soltanto siglato, poi¬ 
ché aspettano che 11 Congres¬ 
so USA approvi l'Invio del 
tecnici americani nel Slnal. 

Secondo li testo pubblicato 
oggi dal giornali di Tel A- 
viv, 1 primi tecnici egiziani 
entreranno nel campi petro¬ 
liferi di Ras Sudar 11 5 ot¬ 
tobre e in quelli di Abu Ru¬ 
dels li 24 novembre; le due 
zone saranno abbandonate da¬ 
gli israeliani rispettivamente 

11 15 e 11 30 novembre. La 
zona petrolifera sarà sorve¬ 
gliata da 500 agenti armati 
della polizia egiziana e da 
altri 200 non armati; 11 per¬ 
sonale militare presente nel¬ 
la zona sarà quello delle 
Nazioni Unite. La strada co¬ 
stiera che dal Golfo di Suez 
porta ad Abu Rudels sarà 
usata sla dagli egiziani che 
dagli Israeliani, 1 quali si al¬ 
terneranno In ore diverse, 
stabilite dal comandante del- 
l’ONU. 

n ritiro Israeliano dalla fa 
sola di Slnal fino al pàstl 
di Mltla e Gldl, che passe¬ 
rà al controllo del «caschi 
blu », Inizierà U 13 gennaio 
e si concluderà enr.ro 11 ?2 
febbraio; a tale data, a cin¬ 
que mesi esatti dalla firma 
del protocollo avvenuta Ieri. 

I due eserciti saranno atte¬ 
stati sulle nuove posizioni. 

II protocollo prevede anora 
che 250 soldati Israeliani con 
armamento leggero presidia¬ 
no la stazione elettronica di 
Um Khashlba. e 250 .soldati 
egiziani ne occupino un alt'.v 
che sarà costriuta nel'a rena 
dal 21 dicembre: che veli di 
ricognizione (non piu di 7 a 
settimana) possano essere ef¬ 
fettuati dalle due parti su'la 
zona cuscinetto: che sla crea¬ 
ta una commissione mlsM 
Israele - egiziana che si riu¬ 
nirà a date convenute sotto 
la presidenza del comandan¬ 
te delle forze d’emergenza 
dell’ONU. 

A Tel Aviv si la rilevare 
tuttavia, che 11 capo della 
delegazione Israeliana a Gi¬ 
nevra, Mordechal Gazit, ha 
detto che qualora la sua de¬ 
legazione non sla In grado 
di firmare pienamente 1) pro¬ 
tocollo entro il 5 ottobre, le 
date delle varie tappe di at¬ 
tuazione dovranno essere mu¬ 
tate. CIÒ accadrebbe nel ca¬ 
so che 11 Congresso Usa non 
avesse ancora approvato l'in¬ 
vio del tecnici americani nel 
Slnal, giacché Israele subor¬ 
dina a tale approvazione la 
effettiva attuazione dell’accor¬ 


do di disimpegno (posizione 
peraltro non condivisa dalla 
parte egiziana, che oggi at¬ 
traverso lo colonne di 
Al Ahram ha dichiarato che. 
qualora non cl fosse l’appro¬ 
vazione del Congresso, Il Cai¬ 
ro e Tel Aviv potrebbero stu¬ 
diare un’alternativa alla pre¬ 
senza del tecnici USA). 

Il problema è tutt’aitro che 
teorico; da Washington si è 
appreso infatti che li dibatti¬ 
to dinanzi ai Congresso po¬ 
trebbe essere ritardato In se¬ 
guito alla richiesta, presen¬ 
tata a Klsslnger dal senato¬ 
re Grank Church, di rende¬ 
re pubblici 1 documenti se¬ 
greti contenenti impegni USA 
verso Israele e rivelati, in 
parte, nel giorni scorsi dal 
Washington Post e dal New 
York Times. Il sen. Church si 
è detto pronto, anche a no¬ 
me di numerosi colleghl, a 
votare In favore deil’lnvlo nel 
Slnal del tecnici, ma non pri¬ 
ma che tutti gli Impegni a- 
merlcanl verso Israele siano 
resi di pubblica ragione. 

BEIRUT. 24. 

Un nuovo, e si spera de¬ 
finitivo. accoido di tregua é 
entrato in vigore alle 19 (ora 
Italiana) di oggi, dopo che 
nella nottata al erano veri¬ 


ficati ancora scontri e spa¬ 
ratorie In vari quartieri di 
Beirut, con una ventina di 
morti e alcune decine di fe¬ 
riti (mentre altri 32 cadave¬ 
ri sono .stati catrattl dalle 
macerie del giorni scorsi). La 
tregua — concordata fra 11 
primo ministro Kaxameh, U 
ministro degli Interni Cha- 
moun, U ministro degli esteri 
siriano Khaddam (In veste di 
mediatore) e 1 dirigenti pa¬ 
lestinesi Yaaser Arafat e Zu- 
helr Mohsen (capo del dipar¬ 
timento multale deli’OLP), 
prevede lo smantellamento di 
tutte le postazioni e barricate 
e il ritiro dalle vie cittadine 
di tutte le formazioni arma¬ 
te, mentre 11 compito di vi¬ 
gnare sulla sua attuazione 
sarebbe affidato alle forze di 
sicurezza Interne e al feda- 
yln palestinesi. 

L'annuncio é stato doto da 
Karameh alla radio e alla 
TV. che hanno appositamen¬ 
te Interrotto 1 programmi. E’ 
stato anche nominato un « co¬ 
mitato di riconciliazione na- 
I zlonaie» formato da venti 
! personalità (dieci cristiane 
; dieci musulmane), fra le qua- 
, li 11 leader della Falange ma- 
I ronlta Gemayel e 11 leader 
I del fronte delle sinistre. Ka- 
; mal Joumblatt. 


Per la sua politica repressiva 

Argomentata critica 
del «New York Times» 
alla giunta cilena 


NEW YORK. 24 

In un articolo fortemente 
critico, che prende le mosse 
dal «due anni di Plnochet». 
il New York Tivies scrive 
che la giunta di Santiago con¬ 
tinua a considerare il Cile 
come « Tohlettlvo principale 
di una cospirazione comuni* 
.sta su scala mondiale » e che 
pertanto ■— malgrado 11 
preannuncio di un ammorbidi¬ 
mento dello stato di asse¬ 
dio — « 11 fatto tragico è che 
lo stato d'assedio mentale che 
affligge la giunta e la spln* 
ge a perpetuare la repre.5* 
.sione rimane pienamente In 
vigore ». E' In questo quadro 
che si colloca il rifiuto op¬ 
posto da Plnochct (dopo un 
iniziale assenso) alla visita 
In Cile della Commissione del* 
rONU per l diritti deli’uo* 
mo, rifiuto che ha suscitato 
negli USA «un pubblico bia¬ 
simo verso la giunta ». 

Il New York Times ricor¬ 
da ancora che Pinochet, nel 
secondo anniversario del gol¬ 
pe, ha acceso nel Palazzo della 
Moneda « una fiaccola eter¬ 
na di libertà ». ma al tempo 
stesso ha dichiarato che egli 
ne sarà 11 custode « finché 
non sarà possibile affidarla 
ad una nuova generazione » ; 
Inoltre — continua il giorna¬ 
le — egli ha rilasciato do¬ 
dici esponenti del governo Al* 


lentìe, ma non ha concesso al¬ 
cuna amnistia ul rimanen¬ 
ti 5.000 prigionieri politici; e 
per quanto riguarda l parti¬ 
ti tradizionali, Pinochet U ha 
dichiarati « definitivamente 
esclu.si dalia arena cilena ». 
con la motivazione («sorpren¬ 
dente», secondo 11 New York 
Times) che « il i^urallsmo 
Ideologico è uno strumento 
del marxi.5mo». Sarà interes¬ 
sante a questo punto — os¬ 
serva il New York Times — 
vedere come la giunta con¬ 
vincerà l’ex presidente demo¬ 
cristiano Eduardo Prei a par¬ 
tecipare al Consiglio di Sta¬ 
to che il regime progetta di 
istituire. 

Dopo aver accennato alla 
disastrosa situazione economi¬ 
ca del Cile, Il quotidiano new¬ 
yorchese conclude « VI è In¬ 
dubbiamente un campagna 
marxista su scala mcmdiole 
per dipingere di nero la giun¬ 
ta ed esaltare il caotico re¬ 
gime di Allende... Me la at¬ 
tuale politica della giunta non 
può che favorire questa cam¬ 
pagna. Per quattro decenni 11 
Clic ha offerto all'America e 
al mondo un raro esempio di 
solida, funzionale democra¬ 
zia; ed e nel confronto con 
questo onorevole record che 
gli attuali dirigenti del Pae¬ 
se saranno inevitabilmente 
giudicati ». 


CONTINUAZIONI DALLA 


DC 

— ha detto ancora il diri¬ 
gente repubblicano — sia con 
1 rapporti di forza politici, 
«Mfl con la necessità priori’ 
tana di tenere sotto control- 

10 la grave crisi economica ». 

1 socialisti. sulTAvan/i/, 

hanno pubblicato il testo in¬ 
tegrale del documento de. 
prendendo atto degli Impegni 
per la prosecuzione della le¬ 
gislatura e per l'appoggio al 
governo Moro «(dato tn ma- 
nfcro sufficientemente chiara» * 
Hanno giudicato però frutto 
di un compromesso la parte 
che riguarda i rapporti con 

11 PCI, concludendo che si 
ha ancora una volta a che 
fare « con una conclusione 
interlocutoria, restando tutti 
da definire i modi di un’azio^ 
ne politica rispondenti alle 
necessità della ^esente situa- 
zione». Silvano Labriola, de- 
martlniano. ha dichiarato dal 
canto suo che le conclusioni 
della Direzione de «lasciano 
tutti i problemi aperti)*: do¬ 
po avere notato che il docu¬ 
mento de accoglie nella so¬ 
stanza 11 « messaggio moro- 
teo» di Bari, l'esponente so¬ 
cialista rileva tuttavia che 
«porre il delicato tema del 
confronto con il PCI sul ter¬ 
reno scivoloso di un'azione 
di governo che rimanga ugua¬ 
le a se stessa e, peggio an¬ 
cora, uguale al passato, non 
pub che accrescere la preoc¬ 
cupazione del PSI ». L’onore¬ 
vole Mosca (con una dichia¬ 
razione a\VAgen-parl) ha det¬ 
to che è sua impressione che 
dalla Direzione de sia uscita 
rafforzata la posizione di 
Zaccagnlnl e di quanti « lo 
avevano apì>oggiato lealmen- 
te fin dalle prime battute ». 

Alla DC ha dedicato una 
lunga dichiarazione anche il 
senatore Saragat (che non si 
è lasciato sfuggire l’occasione 
per ripetere alcune afferma¬ 
zioni de) tutto gratuite sul 
PCI). Il presidente del PSDI 
ha deflnlto «sagge» le con¬ 
clusioni de. gratificando 1) 
partito dello Scudo crociato 
con una serie di giudizi posi¬ 
tivi: come «pietre d'angolo 
della democrazia italiana », 

« partito di centro che va a 
sinistra », ecc. « Il confronto 
con il PCI — ha detto Sa¬ 
ragat — non deve e non può 
avvenire sul piano dell’urto 
frontale, ma unicamente su 
Quello delle riforme sociali ». 
Al contrarlo, molto critica è 
una dichiarazione dell’onore- 
vole Averardl, che ha rimpro¬ 
verato a Zaccagnlnl di avere 
come «unico obiettivo» quello 
di far durare 11 governo. 

Scarsi 1 commenti demo¬ 
cristiani L’on. Antonio Cava 
ha tenuto soltanto a far ri¬ 
levare che nel documento de 
sono state accolte « alcune 
esigenze» del suo gruppo; e 
In particolare che in esso è 
stato laserlto l’emendamento 
sul « deliberati congressuali » 
in seguito a una proposta 
di mediazione avanzata da 
Porlanl. L’on. Pucci, pure 
doroteo, ha espresso un giu¬ 
dizio positivo, dicendo che 
ora )a DC è «pronta a ri- 
strutturare la sua organizza¬ 
zione centrale e a portare 
avanti il suo discorso politi¬ 
co ». L’on. RufUnl, attuale 
vice-segretario per la corren¬ 
te dorotee. ha detto di con¬ 
cordare con il recente discor¬ 
so di Forlanl. soggiungendo 
che 11 problema dei rapporti 
con 11 PCI deve essere visto 
, nel termini « del confronto 
e dell'altemaCiva » 

Tra l socialisti prosegue 
frattanto, attraverso una se¬ 
rie di dichiarazioni e intervi¬ 
ste ai giornali. ]a fase di 
preparazione al Congresso. 
Craxl, nenniano, ha dichia¬ 
rato che 11 .suo partito non 
ha forza sufficiente né per 
proporre in tempi brevi l'al- 
ternativa di sinistra, né per 
« mettersi sulle spalle li peso 
di una collaborazione con la 
DC», non essendoci le con¬ 
dizioni per un ritorno al go¬ 
verno. né credendo che « si 
possano ricostituire tanto fa¬ 
cilmente ». 

Riccardo Lombardi (inter¬ 
vista a Panorama) ha svolto 
in gran parte una polemica 
Interna al suo partito, di¬ 
cendo tra l’altro di non sa¬ 
pere di quale autonomia 
« vadano cianciando certi 
(suoi) compagni di partito 
che per dieci anni sono an¬ 
dati a rimorchio della DC»: 
a suo giudizio, solo le tesi del 
suo gruppo, per la cosiddetta 
alternativa, potrebbero rea¬ 
lizzare « l’autonomia sociali¬ 
sta nei confronti dei comu¬ 
nisti ». 

Intenti 

no Moro, afferma che per 
uscire dalla crisi ed avviare 
la ripresa produttiva occorre 
tl «solidale concorso di tutte 
le forze sindacali e imprendi¬ 
toriali, delle Regioni e degli 
enti locali»; e di ciò non si 
può non prendere atto positi¬ 
vamente specialmente a po¬ 
chissimi giorni di distanza 
daU’uUima sortita del sen. 
Fanfani. il quale ha cercato 
di riproporre la politica del¬ 
lo scontro e dell‘oUranets?fto, 
sconfitta tl 15 giugno dall'elet¬ 
torato. Anche questi impegni, 
tuttavia, hanno bisogno di so¬ 
stanziarsi con indicazioni e 
con atti politici conseguenti. 
Ugualmente con interesse 
vanno segnalate le proposte 
avanzate sulle questioni del 
partito e il dibattito che han¬ 
no provocato. Non v’è dubbio 
infatti che anche per la DC, 
come per tutti i partiti, esista 
uno stretto rapporto fra linea 
politica e caratteri degli stru¬ 
menti organizzativi, tipo di 
vita interna e di partecipazio¬ 
ne degli iscritti. 

La DC rinvia, quindi, al 
prossimo Consiglio nazionale 
la definizione dei contenuti 
politico - programmatici che 
dovranno caratterizzare la 
propria linea. 

Per quanto riguarda il rap¬ 
porto con ri PCI — tema che 
la segreteria aveva posto al 
centro del dibattito •— il do¬ 
cumento conclusivo si attesta 
su una formulazione che è 
stata, come dicono le crona¬ 
che. il frutto di un compro¬ 
messo non facile e che risul¬ 
ta intimamente contradditto¬ 
rio. Nella risoluzione della 
Direzione non si parla espli¬ 
citamente della contrapposi¬ 
zione della DC rispetto ai co¬ 
munisti, così come avrebbero 
voluto alcuni fanfaniani, ma 
ci si richiama ai «deliberati 


congres.suall » del 1973 (quan¬ 
do venne ripetuta la formula 
liturgica delta «contrapposi¬ 
zione politica e Ideale » al 
PCI/, soggiungendo che u 
«confronto» con i comunisti 
SUI problemi delia società c 
dello Stato deve realizzarsi, 
« a tutti l livelli, da distinte 
posizioni di maggioranza e 
opposizione per un corretto 
.sviluppo della vita democra¬ 
tica ». Dalle parole stesse 
del documento democristiano, 
emerge dunque, la giustappo¬ 
sizione e l’intreccio di (spire- 
zioni che non collimano. E 
ancora una volta la disputa 
sulle parole rischia di accre¬ 
scere la confusione. 

Anche per questo noi sia¬ 
mo ben lontani dal voler 
etichettare questo o quello 
sulla base dell’uso di una 
espressione invece che di una 
altra. Preferiamo andare al¬ 
la sostanza delle cose, dicen¬ 
do anzitutto ~ per sbarazza¬ 
re il campo da polemiche ca¬ 
villose — che nessuno piu di 
noi è convinto delle differen¬ 
ze che distinguono l’esperien¬ 
za storica e la realtà rappre¬ 
sentata dalle forze politiche 
italiane, soprattutto quando 
SI tratti di DC e PCI. Appun¬ 
to per questo, ci sembra, si 
parla di «confronto». Ma 
confronto per arrivare a 
quali conclusioni'^ 

In altre parole: ci si deve 
confrontare, partendo — co¬ 
me è OVVIO — da posizioni 
diverse, ideali e politiche, 
per vedere di giungere a una 
intesa che serva a spingere 
a soluzione la crisi del Pae¬ 
se, 0 per giungere invece alla 
conclusione che non resta al¬ 
tra strada che quella dello 
scontro frontale? L’on. Zac- 
cagnini ha detto che quella 
della « contrappoeizione fron¬ 
tale » sarebbe una politica 
rovinosa e dannosa per lo 
stesso ruolo che la DC inten¬ 
de svolgere, indicando come 
unica alternativa quella di 
una dialettica fondata — ha 
affermato il segretario de — 
«sulla noatra e sulla altrui 
capacità di indicare soluzioni 
adeguate ». B tn questa im¬ 
postazione ci è sembrato di 
vedere un accento di reali¬ 
smo che deve essere colto, 
anche se nel corso della di¬ 
scussione tra i dirigenti de 
i sfato da taluni contraddet¬ 
to. E’ evidente che il pro¬ 
blema dei nuovi rapporti tra 
le forze politiche italiane 
non è cosa che possa essere 
risolta in un sol giorno: es¬ 
so richiede il passaggio at¬ 
traverso fasi diverse, tn ade¬ 
renza a fattori oggettivi com¬ 
plessi. Ciò che tuttavia an¬ 
che i dirigenti della DC deb¬ 
bono valutare appieno, al di 
là di certe contese nominali¬ 
stiche che sembrano impe¬ 
gnare qualche settore del lo¬ 
ro partito, ò l’impegno ri¬ 
chiesto da scadenze che cer¬ 
to appartengono non ad un 
lontano futuro. Parliamo, 
tanto per fare degli esempi, 
dei temi della politica econo¬ 
mica in un quadro dettato 
dalla urgenza di uno sforzo 
per la ripresa, e dell’esigen¬ 
za inoltre di mettere in con¬ 
dizione le Regioni, i Comuni, 
le Province — terreno in 
queste settimane di processi 
politici assai interessanti — 
di partecipare autonomamen¬ 
te al grande sforzo che la si¬ 
tuazione del Paese richiede. 

Confronto 

urgenti di sostegno della ri¬ 
presa e avrebbero adottato 
misure molto diverse: avreb¬ 
bero dato subito e diretta¬ 
mente alle Regioni l mezzi 
per operare neU'amblto delle 
priorità, avrebbero tirato fuo¬ 
ri dai cassetti il piano zoo¬ 
tecnico e quello per Tlrriga- 
zione, avrebbero messo a 
punto il plano triennale del- 
redlìizia e non avrebbero 
certo fatto coincidere 11 varo 
del decreti con il taglio di 
3.000 miliardi sul bilanci co¬ 
munali che sono strumento 
essenziale e Immediato di 
opere socialmente utili. Que¬ 
sto va detto in risposta a co¬ 
loro che vanno ripetendo che, 
in fondo, il PCI non offre 
piattaforme sostanzialmente 
diverse da quella racchiusa 
nel decreti. ^ , 

Ma, dopo la lettera del pre¬ 
sidente del C^onslgllo al sin¬ 
dacati ora trasmessa anche 
alle Camere, si offre l’occa¬ 
sione di un confronto che va^ 
da al di là della congiuntura. 
Bisogna preliminarmente af¬ 
fermare che il Parlamen¬ 
to non può accettare un ruolo 
di attesa dinanzi a confronti 
di pur altissimo Interesse che 
si svolgono fra governo e sin¬ 
dacati. Proprio per lo spes¬ 
sore dei problemi che inve¬ 
ste, Il confronto non può non 
impegnare in primo luogo le 
forze politiche e 11 Parlamen¬ 
to. Per questo 11 PCI ritie¬ 
ne che sarebbe molto Impor* 
unte che dal presente dibat¬ 
tito sul decreti uscisse l’Im¬ 
pegno di un prossimo con¬ 
fronto su un programma a 
medio termine che. come di¬ 
ce 11 presidente del Consiglio, 
consenta Tampllamento della 
boM produttiva del paese con 
una seria politica di rJconver- 
sione industriale e racqulsl- 
zione di nuovo spazio per la 
, accumulazione. 

Il documento de! governo 
costituisce una premessa ut*- 
le al confronto, ma non può 
esserne considerato la base. 
Non tutti l dati che esso espo¬ 
ne sono attendibili, ma è Im- 
porunte che per la prima 
vojca si confessi che 1 disoc¬ 
cupati effettivi sono in Italia 
11 6-7% della popolazione, cioè 
circa 3 milioni e mezzo. La 
premessa di qualsiasi discus¬ 
sione fruttuosa è infatti nel 
dire tutu la verità al paese. 
Venendo però al merito, oc¬ 
corre chiarire e dare una ri¬ 
sposta alle due questioni sol¬ 
levate dal governo: cosa fa¬ 
re del probabili 3.000 miliar¬ 
di di incremento del reddito 
(destinarli al salari o agli In- 
vestimenti?) e sciogliere li 
nodo delle casldette incompa¬ 
tibilità. Nessuno nega che esi¬ 
sta un problema di compati¬ 
bilità ma bisogna intendersi 
sul fatto che le compatlblllU 
non possono essere assunte In 
modo statico: ciò vale per la 
politica dei rapporti econo¬ 
mici con l’estero e tanto piu 
per il quadro Interno. Ogget¬ 
to delle compatibilità non so¬ 
no delle misure numeriche, 
ma gli atteggiamenti di gran¬ 
di masse di uomini, esse so¬ 
no cioè un dato sociale e po 
litico. 


Tutti sanno — c un tipico 
esemplo — che limitare il vo¬ 
lume generale del consumi 
non significa che automatica- 
mente tutto il resto vada agli 
investimenti. E ancora* non 
è rilevante, al fini di un Indi¬ 
rizzo economlco-soclale. .solo 
:1 volume del consumi ma la 
loro qualità, la loro destina¬ 
zione. Non e Indifferente, an¬ 
che in presenza di una sacro¬ 
santa pressione eguallUria, 
sapere *e si vuol moltipllca¬ 
re i consumi privati ovvero 
se si vogliono privilegiare 
consumi collettivi che abbia¬ 
no un effetto eguagllante. 

E’ estremamente Impof-an* 
te che le Confederazioni sin¬ 
dacali del lavoratori a)»biano 
ribadito la priorità del pro¬ 
blema deU’occupazlone ri¬ 
spetto a quello dei salari, ma 
da che cosa dipenderà la vit¬ 
toria di questa priorità'» Non 
basterà affidarsi al sentimen¬ 
to di solidarietà degli occupa- | 
tl rispetto ai disoccupati: bi* ' 
sognerà soprattutto che la 
massa degli occupati veda la 
utilità generale della crescita 
dell’occupazione. Nel decide¬ 
re le proprie piattaforme sin¬ 
dacali. Il lavoratore vuole e 
deve sapere se la nuova oc¬ 
cupazione verrà finalizzata 
alla costruzione di autostra¬ 
de, di case di lusso oppure, 
per esempio, ad assicurare 
acqua alle città, strutture sa¬ 
nitarie, scolastiche, annona¬ 
rie. 

II compagno Barca ha quin¬ 
di riassunto rimpostazione 
comunista per l’avvio di una 
nuova politica economica. An¬ 
zitutto occorre preoccuparsi 
dell’espansione della domanda 
interna, degli .sbocchi, perchè 
sarebbe assurdo espandere la 
produzione In assenza di una 
accresciuta capacità di assor¬ 
bimento del mercato. In se¬ 
condo luogo, occorre che que¬ 
sto sostegno alla domanda sia 
rigorosamente selettivo per 
evitare il riprodursi di defi¬ 
cit con l'estero e una ripre¬ 
sa InfJattlva. Selezione si¬ 
gnifica non riprodurre il vec¬ 
chio e disastroso modello di 
domanda. In ter^o luogo la 
caratteristica di questo nuovo 
modello di domanda deve es¬ 
sere quella di un ruolo cen¬ 
trale del consumo collettivo, 
trasformando la miriade delle 
domande individuali in un ag¬ 
gregato organico che chiame¬ 
remo consumatore pubblico. 
Per questo occorre aggregare 
alcuni grandi blocchi di do¬ 
mande che costituiscano 
sbocchi certi al sistema pro¬ 
duttivo. Una parte delle ri¬ 
sorse pubbliche e priva¬ 
te si orienterà spontaneamen¬ 
te verso questi nuovi sbocchi; 
le altre dovranno esservi so¬ 
spinte con precisi plani e pro¬ 
grammi di settore ben sapen¬ 
do che nessuno accetterà di 
farsi sospingere verso sboc¬ 
chi che non esistono. I plani 
di ristrutturazione dovranno 
basarsi su precise certezze. 
Non vi è obiezione al princi¬ 
pio di ricercare nuovi spazi 
per l’accumulazione: il pro¬ 
blema è di sapere a che cosa 
tale accumulazione servirà. 
Se essa dovesse servire ad 
accendere occasioni purches¬ 
sia di profitto (magari but- 
tandoal nel mercato delle ar¬ 
mi), allora 11 discorso con la 
classe operala sarebbe chiuso. 

Qui sorge — ha aggiunto 
Barca — il problema dei flus¬ 
si finanziari occorrenti per le 
ristrutturazioni in funzione del 
nuovo modello di consumi. 
Chi deve gestire e In che mo¬ 
do questi flussi? Si dice che, 
in un paese cosi economica¬ 
mente squilibralo come Tlta- 
lia, il potere centrale non può 
rinunciare a fissare esso prio¬ 
rità e Indirizzi e a riservarsi 
una propria manovra del flus¬ 
si finanziari. L’opinione del 
comunisti è che il potere cen¬ 
trale può e deve fissare gli 
Indirizzi validi per tutti e 
controllare i flussi finanziari, 
ma ciò non è affatto In con¬ 
traddizione con li decentra¬ 
mento e la ricerca di nuovi 
strumenti operativi in luogo 
di quelli che non funzionano 
più. Comprendiamo l’esigen¬ 
za di evitare contraccolpi pri¬ 
ma deflattlvl e poi Inflattlvi 
conseguenti al reperimento 
istantaneo e alla distribuzio¬ 
ne decentrata di tutti 1 capi¬ 
tali per le opere di compe¬ 
tenza regionale. La cosa può 
essere risolta tramite il mec¬ 
canismo. elaborato proprio 
nel confronto sul decreti, di 
affidare al Tesoro la funzio¬ 
ne di tesoreria rispetto al pa¬ 
gamento (che deve essere via 
via immediato e certo) delle 
opere realizzate. Questo si¬ 
gnifica che non vi è alcuna 
ragione di umiliare le auto¬ 
nomie, ma viceversa che le 
autonomie sono la premessa 
della rapidità e deirefflcienza 
deirintervento pubblico. 

Ultimo argomento trattato 
da Barca è stato quello della 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. Una fiscalizzazione ge¬ 
neralizzata è inaccettabile per 
11 semplice fatto che non al 
può porre l’onere a carico di 
un fisco che, oggi come oggi, 
è alimentato solo dalle tasse 
pagate dal lavoratori. Solo 
l'attuazione di un sistema fi¬ 
scale giusto, senza evasioni 
e che realizzi davvero la prò* 
grassi vi tà, può rendere accet¬ 
tabile il discorso sull'aBsun* 
zione da parte della comuni¬ 
tà nazionale degli oneri socia¬ 
li Ciò che si può fare è at¬ 
tuare una fiscalizzazione se¬ 
lettiva a favore del Mezzo¬ 
giorno. 

Per quanto rlguorda l’inde- 
bltamento delle piccole azien¬ 
de e deH'artiglanato e per 1 
settori in crisi la proposta dei 
comunisti è che si proceda 
al consolidamento per 5-7 an¬ 
ni di quella parte del debiti 
che siano stati contratti a fi¬ 
ni d’investimento. 

Il socialista Di Vagno, pur 
annunciando il voto favore¬ 
vole ai decreti, ha detto che 
questa boccata d: ossigeno ad 
una economia malsana non 
si salda con la possibilità di 
una nuova e coerente strate¬ 
gia economica, soprattutto a 
causa della grave incertezza 
politica In CUI e caduta la 
DC. I decreti ofIrono poco 
o nulla ad una politica di rin¬ 
novamento a medio termine 
mentre scarsa è la indicazio¬ 
ne da parte del governo di un 
nuovo Indirizzo negli investi¬ 
menti 

L’indipendente di sinistra 
Anderlini ha sollevato prin¬ 
cipalmente li problema del¬ 
la volontà politica di affron¬ 
tare le questioni di fondo 
della società che — ha det¬ 
to — è possibile risolvere pur- 


PRIMA 

ché si rimuovano fenomeni 
patologici come Tingiuslizia 
iiscaJe, la fuga dei capitali 
e l'alto costo della spesa cor¬ 
rente dello stato per puntare 
.sulle energie sane della na¬ 
zione, 

Il repubblicano Giorgio La 
Malfa ha sostenuto che una 
politica di profonda trasfor¬ 
mazione del vecchio modello 
di consumi comporterebbe 
una secca limitazione delle 
rivendicazioni salariali nella 
fase attuale ed ha auspicato 
che 11 sindacato non rifiuti 
la base di discussione ad esso 
olferta dal governo. 

Il de Ferrari Aggradi ha 
elogiato i provvedimenti, in- 
travvedendovl anche elemen¬ 
ti di politica strutturale, ma 
ha posto l’accento sulla se¬ 
rietà della crisi produttiva 
che chiama a «scelte di va¬ 
lore storico » Oggi la Came¬ 
ra voterà gli emendamenti. 


(iovemo 

zione del «documento La 
Malfa » e delie posizioni 
espres.se nella lettera inviata 
dal presidente del Consiglio 
ai sindacati. In particolare, 
poi, 11 ministro Vlsentlnl ha 
illustrato le difficoltà gravis¬ 
sime che si incontrano nel 
reperimento, attraverso la le 
va fiscale, di nuove risorse 
da destinare ad Investimen¬ 
ti. Il ministro Andreotti. in¬ 
vece. ha prospettato la pos¬ 
sibilità di dar vita ad un 
non meglio specificato orga¬ 
nismo permanente per spe 
nmeniare modi nuovi di in 
vestire in particolare nella 
piccola industria e nel Mez¬ 
zogiorno. 

I dirigenti sindacali, espo¬ 
ste, a loro volta, le linee di 
fondo emerse dall’ultimo di¬ 
rettivo unitario, hanno sot¬ 
tolineato che è urgente che 
il governo definisca delle scel¬ 
te politiche concrete in ma¬ 
teria di occupazione e inve¬ 
stimenti produttivi, secondo 
una precisa logica program¬ 
matica I sindacati hanno 
anche insistito su alcune prio¬ 
rità fondamentali: il Mezzo 
giorno, la riconversione pro¬ 
duttiva soprattutto nell'auto 
e nei trasporti in generale, 
la politica delle partecipa¬ 
zioni statali. 

« C’è un assenso sulla dia¬ 
gnosi — ha detto il segre¬ 
tario confederale della UIL 
Ravenna — Ma non ci sono 
ancora le terapie » Secondo 
il vice presidente del Consi¬ 
glio La Malfa, si è « alla ri¬ 
cerca di una strategia glo¬ 
bale da concordare ». Più lo¬ 
quace Donai Cattin: «Slamo 
nella fase preliminare — ha 
dichiarato ai giornalisti —. 
Era prevedibile che di fron¬ 
te alle considerazioni del go¬ 
verno sulla politica salariale 
— ha poi aggiunto riferen¬ 
dosi al "documento La Mal¬ 
fa" che teneva In una car¬ 
tellina sotto il braccio — non 
SI pensasse di arrivare a qual¬ 
cosa di concreto senza indica¬ 
zioni precise e scadenzate di 
investimenti programmati che 
diano l’assicurazione e la cre¬ 
dibilità di uno sforzo diret¬ 
to a contenere la disoccupa¬ 
zione tn cambio della mode¬ 
razione salariale ». Infine, 

Questo incontro, insomma. 
lascia ancora aperte tutta le 
possibilità e rinvia una ve¬ 
rifica nel concreto al nuovo 
confronto del 7 ottobre. 


Ford 

sto lei ha risposto che «a- 
vrebbe potuto cominciare a 
mettere alla prova il siste¬ 
ma ». DeU'episodio venne in¬ 
formato il Servizio segreto, 
incaricato della protezione 
del presidente che stava per 
arrivare a San Francisco, che 
non diede peso alla cosa. 

Per quanto riguarda Tatti- 
vità della Moore nellTBl. si 
afferma che essa fu per un an¬ 
no « in prova ». ma nel giu¬ 
gno scorso è stata esonerata 
perché risultò che non sapeva 
conservare il segreto: diceva 
pubblicamente di essere in¬ 
formatrice dell'PBI. (Secondo 
il Secret Service la donna da¬ 
va anche informazioni sul 
traffici d’armi alTufflcio per 
Talcool, il tabacco e le armi 
da fuoco). 

SI torna Intanto a parlare 

— a proposito di attentati ai 
presidenti USA — di Lee H 
Oswald, 11 presunto assassino 
di Kennedy, eliminato poco 
dopo l'arresto da Jack Rubin- 
stem, mentre era circondato 
dagli agenti nella sede della 
polizia di Dallas II diparti¬ 
mento della Giustizia ha aper¬ 
to un'inchiesta sulla distru¬ 
zione di una lettera minato¬ 
ria inviata da Oswald al FBI 
pochi giorni prima dell’atten¬ 
tato di Dallas. In un altro 
sviluppo della vicenda un gior¬ 
nale di Baltimora afferma 
che la CIA seppie a Città del 
Messico con due mesi di an¬ 
ticipo che Oswald stava com¬ 
plottando per uccidere Ken¬ 
nedy. 

L'Inefficienza del FBI e del 
Secret Service non è la sola 
a fornire argomento di scan¬ 
dalo e inquietudine al pubbli¬ 
co americano L'«affare CIA» 

— cioè gli abusi e le lllcga* 
Iltà compiute dalla CIA ~ 
continua ad arricchirsi di 
nuovi capitoli. La CIA come 
si sa ha per compito istitu¬ 
zionale di effettuare servizi 
di spionaggio e controspionag¬ 
gio alTestero (in realtà si è 
dedicata molto anche alla 
sovversione. alTabbattlmento 
di governi legittimi ma sgra¬ 
diti agli USA. ha organizza¬ 
to complotti e compiuto cri¬ 
mini) Quel che la CIA non 
deve fare è svolgere attività 
spionistica nlTintcrno degli 
USA E poiché Tha fatto e 
m molteplici modi, il pubbli¬ 
co è indignato e il Congresso 
indaga a fondo Si sapeva che 
la CIA apriva la corrispon¬ 
denza dei privati cittadini con 
persone del paesi socialisti* 
lo aveva constatato la com¬ 
missione Rockefcller .sulla CIA. 

In realtà, questa ha fatto 
ben di piu: ha regolarmente 
aperto la corrispondenza pri¬ 
vata dei Presidenti Kennedy 
e Nixon e di molte altre per¬ 
sonalità Non la corrisponden¬ 
za verso paesi socialisti, si 
badi, ma quella diretta a pa¬ 
renti. amici e conoooonU nc 
gli Stati Uniti. 









